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Molti paesi ancora isolati 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Longo e la delegazione del PCI in visita a Firenze 
e alle zone circostanti colpite dalFimmane tragedia 
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'no nuova scelta 


L DISCORSO di Moro al Senato, in autodifesa dei- 
operato suo e de! governo non ha convinto e non ha 
ersuaso. Perfino II Popolo — caso raro — ha dovuto 
sgistrare il giro a vuoto. E ha collocato in evidente 
rave sottordine il testo del discorso del suo Presi- 
ente del Consiglio. 

Perchè Moro ha fallito? Il suo discorso ha fatto 
1 buco nell’acqua perchè egli aveva torto marcio. 

non si è trattalo di infelice giornata oratoria o di 
lancata comprensione del dato oggettivo suH’am- 
ezza della tragedia. Il. latto è che Moro parlava 
nn .solo a nome di un governo traballante, ma so- 
rattutto a nome di una classe storicamente per¬ 
ente. E di quale classe! Si tratta, infatti, di quella 
•mai leggendaria «borghesia italiana malfamata 
erfino tra le sue consorelle europee per essere la 
ù predatoria, in assoluto. Lo spolvero di esteriore 
odernità vaporizzato dal centro-sinistra, il culto del- 
4 buona educazione * professalo da Moro, le teorie 
ilonterose sul « new deal socialista * di ottimisti so- 
ologhi socialdemocratici, non hanno miKlificato la 
Uura di questa classe. La quale resta quella che 
; e. per questo, esige dallo Stato linee che sono in 
ìrmanente e stridente contrasto perfino con la Co 
ituzione, reclamando ~ e ottenendo — servizi pu- 
imente utilitari fondati su un intreccio permanente 
intere.ssi squisitamente privatistici. L’alluvione, con 
ìa spietata e clamorosa lezione da manuale, ha me.s- 
) allo scoperto il meccanismo arcàico, ma impera¬ 
vo. che ci governa come si.stema. Es.so ha dimo¬ 
rato che se le alluvioni le manda Iddio i danni ab- 
lormi li provoca la esistenza di un radicato sistema 
|i interessi monopolistici che si afferma in antagoni- 
po con rinteres.se pubblico. - . 

In questo, antagonismo la posizione di Moro è 
sparsa chiara. Lui. il corretto e morbido Moro, non 
b dalla parte giusta. Sta dalla parte di coloro che 
■fendono il diritto-dovere di non costruire argini ma 
Ijtostrade. Sta dalla parte, sbagliata, .i: coloro che 
Jetendono di far pagare ai poveri i danni provo- 
ftti dal desiderio di rapina dei ricchi. Sta dalla parte 

■ coloro che, di fronte alla avvelenata tragedia di 
■renze. parlano tranquillamente di ♦ ritorno alla nor- 
nlità ». 

■ E’ per questo insieme di posizioni, neppure tanto 
Lscherate. che il di.scorso di Moro non è piaciuto a 
■i si attendeva da lui più abilità nel difendere una 
■usa persa; e ha indignato profondamente quanti 
«tono di stare dalla parte giusta, dicendo e preten- 
kdo che si dica che alla radice dello sconquasso 
Bovocato da due giorni di temporali c’è non la mano 
H Fato ma la responsabilità sociale di un sistema 
■to dall’uomo che. per questo, può e deve essere 
■Ddiflcato. 

m Un altro elemento di chiarezza portato dalla tra- 
Bdia. è da ricercarsi nella sempre più diffusa per- 
nsione che qualcosa deve cambiare, e in profon- 
■à. La televisione non Io fa vedere e i giornali bene 
Bucati nvin ne parlano: ma nelle zone colpite dalla 
Aastrofe quel che non ha retto alla prova è stalo 
Bche quel modello politico ed « etico » del centro- 
Bistra che i soliti sociologhi vorrebbero proporci 
Bme strada senza alternative. Andiamo al sodo; chi 
B combattendo a Firenze, a Gro.s.seto, nelle campa- 
Be pisane e venete in questi giorni? Non si tratta 
B semplificare: ma il meccanismo politico e sociale 
B si è messo in moto alla base in questi giorni 
B>esso al posto delle i.stitiizioni) è il contrario di ciò 
Be insinua qualunquisticamente il vecchio Nenni. il 
Baie in una lettera ai .socialisti fiorentini parla di 
Boida tra bianchi e neri tra rossi e gialli ». Quel che 
Bmerso in que.sti giorni (c lo scissionista Nenni se 
B preoccupa come di un male) è il te.ssuto unitario 
Bc vive alla radice popolare del paese. EIs.so non 
■ira. ’ certamente, a quella sorta di pasticcio del 
Biamo tutti italiani t in nome del quale Moro vor- 
Bbe far pagare al popolo, con apposita sottoscri- 
Bne. ciò che altri dovrà pagare. EÌsso mira al con- 
Brio. a fare chiarezza, a gettare una luce fredda e 
Bura sulle radici dei mali storici e politici, a spaz- 
Be via gli « squilibri » e le contraddizioni determì- 
Bi da scelte di classe, vecchie e nuove, la cui pro- 
Bione — per esempio — non può trovare posto nel 


0 A QUFXSTO pila.stro sicuro, a questo argino so¬ 
lo di unità democratica e popolare, al cui centro è 
I classe operaia, che bisogna dunque rifarsi se si 
iole che la ricostruzione non avvenga domani sotto 
segno di ieri. A chi altri, se non alla forza inarre- 

[ bile di questa unità di base, oggi protagonista della 
a dciruomo contro la natura, potrà affidarsi un’ope- 
di ricostruzione che. se vorrà essere duratura, do- 
I essere radicalmente nuova? 

-La lezione delle co.se tragiche di questi giorni, in- 
Rna anche questo, dunque. E anche di questo tutti 
pranno tenere conto. Fin da oggi: se davvero si 
Kidera liberare la società civile dal dovere di pa¬ 
pe oltre le sue stesse forze, il conto ingiusto pre- 
ntato non da un invisibile Fato ma dall’incivile pre- 
lere della politica del rischio calcolato messa in 
pra da un sistema di classe oggettivamente con- 
nnato dagli stessi suoi fatali, assurdi e tragici ap- 




salvezza e 
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di ricostruzione 
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FIRENZE - Dinanzi alla seda provvisoria della Federazione 
comunista, dove funziona anche il centrò di raccolta dei soccorsi, 
da sinistra i compagni Sgherri, dei direttivo della Federazione, 
tengo, Marmugi, segretario della Federazione e il compone 
Barca. ' 


Nove giorni dopo ^alluvione 

mmcriMé 

emknispe 


Nelle Strade ancora invase dal fango quello che 
c'è da fare, purtroppo, è molto dì più di quello 
che è stato fatto • Novella presiede un'assemblea 
alla Camera del lavoro, nella quale sono stati af¬ 
frontati ì gravi problemi della ricostruzione e della 
ripresa economica della città 


Dal nostro inviato 

FIRENZE 12 

Mentre — checché ne dicano 
gii inviali di alcuni g-ornali di 
Roma. Milano. Tonno ~ Firenze 
51 trova ancora alle prese con 
probtemi primorduih. come guel 
h del cibo, dell acqua, della co 
sa. della luce, la Camera del 
lavoro ha affrontato oggi, con 
granfie maturità, lucrdilà. lungi 
miranza. il problema di ' tondo 
delle praspeltire. nel corso di 
una affollata assemblea di din 
genti t ollirwli di base, presie¬ 
duta dal compogoo Novella, se 
gretano generale della CGIL. 

Dall'ìntrorfunrme del segreta 
no della Cortera del lavoro com 
ooano Rartoiim. dagli interrenti 
appassionati spesso drammatici, 
infine dalle conclusioni di .\orel 
la. è emerso con chiarezza >1 d> 
lemma di Ironie al quale si lrr>ra 
oggi Firenze, con la sua pronn 
eia e le nspnste che od esso 
danno te forze del lavoro ■ Il di 
lemma è questo: I alluvione prò 
vacherò una degradazione della ! 
5jrw!lijfQ rcn-iOTUiCO cilffidma e 
rurale. O SI riuscirà a tot ri.sor 
pere dalle ranne l'economia fio 
renlina. sta pure con i mntamen 
Il impasti dallo nuora siluazio 
ne. e non solo da qii«5fij? 

fi cataclisma ha colpita ano 
economia a suo modo fiorente, 
a suo modo moderna e cimUssi 
ma. eppure esiremamenle fragi 
le. a CQV50 delia mcrolrn-’o d> 
una m\T>adt di p’ccole e medie 
industrie di faroralon arligtnni. 
di tararatori semi indipendenti 
che stanno a metà tra t’artigin 
nato e il lavoro a domicilio (sem 
bro che questi siano addintturn 
diectmila. cifro imponente se si 
pensa che la provincia non su 
pera il milione di abitatiti) 

Bortotnti to hn detto m modo 
pacato, ma con grande franchex 

Arminio Savioli 


MlirritlO Foirsra 1 ftague in ultimm pogina) 


Lastra a Sigila: 

DCePSI 
entrano nella 
Giunta popolare 

FIRENZE. 12. 

La Giunta del Comune di La 
■ara a Signa è «taUi allargata ai 
rappresenianti della D C e del 
P.S.I L'importante decisione - 
che «egna l'intz-.o di ima collabo 
razone (initana a livello di go 
verno locale — è stata presa dal 
ronsiglm comunale riunitosi (Tur 
aenza per afTron’are i gravi prò 
blemi della zona, data l'alluvio 
ne. Entranti cosi a far parte della 
Giunta Comunale di Lastra a Si 
gna con as-sessoratì unpnrtanti 
I consiglieri della D.C . Remo 
GtanncIL. direttore del quindi 
zinale della sinistra de. Politico, 
Giuliano Bartolucci e Mario Dei 
Fante, e i soctalisU René Bru 
nelli e Luciano Mignelli. 

< I partiti politici — dice on 
•documento approvato dal Const 
glio — SI sono disposti a colla 
borane con l'amministrazione co 
munale. psii mantenendo ciascu 
no la propria flsionomta politica 
pei a\-viare a soluzione gli enor 
mi problemi che sono stati por 
iati daH'alluvione » < Questo unto 
ne di forre — prosegue il docu 
mento - sorta in un momento di 
perticolaré aolidarietl cemeatata 
dal lavoro di questi giomi die 
ricorda quello della coliabora- 
zione del primo dopocuerra. do¬ 
vrebbe risollevare Q paese e 
impHtàie i problmi 'dda -rf- 
presa ddle a^vità ac—ralchei. 


La gravità della situa¬ 
zione e l'immensità dei 
problemi aperti - Il me¬ 
raviglioso slancio della 
oepolazione • Incontri 
con il presidente della 
Provincia, il vice sindaco, 
i sindaci di altri comuni 
e i dirigenti di partito 

Dilla nostra redazione . 

FIRENZE. 14. 

Il compagno Longo. al ter¬ 
mine di una rapida e intensa 
yifita compiuta oggi alle zone 
hliuvionafè della città ,e della 
provincia insieme coi) una de 
Ip^aziorié del PCI • composta 
dai compagni Galluzzi. Barca 
e Di • Giulio, ha rilasciato -"la 
seguente dichiarazione: 

♦ La visiia compiuta dalla 
delegazione del partito in al 
Clini quartieri di Firenze e in 
altre zone devastate dalla allu¬ 
vione. fra le quali Montelupo. 
rastelfiorentino e comuni del 
Pistoiese, i colloqui avuti con 
il compagno Gabbuggianf presi¬ 
dente della Provincia di Firen 
ze;, con il vice sindaco dì Fi¬ 
renze compagno Lagorio. con il 
sindaco di Prato compagno Ve- 
stri, con i compagni dirigenti 
delle organizzazioni di partito; 
il contatto riireffo con i comifa 
ti unitari che dirigono l'opera 
di soccorso, ci hanno permesso 
di renderci meglio conto della 
graiità del di.sa.stro che si è ab 
battuto su Firenze, .sulla To¬ 
scana. sulle zone più fiorenti 
delle campagne, e ci hanno per¬ 
messo dì valutare meglio la 
proporzione dei problemi aperti. 

« E' stilla grm'ità di quanto 
è accaduto che vogliamo, in 
primo luogo, porre l’acccnfo 
per richiamare l'attenzione di 
tutto il paese strfla vastità del¬ 
le distruzioni e sulla immensi¬ 
tà dei problemi che rallinione 
ha messo allo scoperto c ha de¬ 
terminato. 

« Abbiamo già denunciato — 
e torneremo su questo — le re¬ 
sponsabilità che emergono gra- 
vìMìme: da ciò che abbiamo 
visto e a.scoltato sia per qtian- 
to riguarda la prevenzione del 
disastro, sia per quanto ri¬ 
guarda l’organizzazione a livei 
Io statale delFopora di soccor¬ 
so Di fronte alla drammatici¬ 
tà della situazione vogliamo og¬ 
gi soprattutto sottolineare che 
solo una decisa volontà politi¬ 
ca sorretta da un grande im 
pegno unitario potrà n.^anare 
le ferite aperte. 

* .Abbiamo constatato con sod 

di.sfazione come si sia già rea 
lizzata una po.sìtiva unità. Di 
fronte al crollo e alla incapa 
dià. salvo significative ecce¬ 
zioni, deU'apparatn bimxratico 
centrale, è emersa a Firenze e 
in tutta la Toscana una grande 
capadtà di mobilitazione demo¬ 
cratica e di autogoverno lo 
cale. . , 

• L'opera di soccorso e di or 
ganizzazione più valida è svol¬ 
ta dai Consìgli comunali e prò 
vindali con il diretto e gene 
roso contributo di comitati uni 
fari, delle Case del popolo, dei 
sindacati, dì migliaia di operai 
f di as.«ociazioni unitarie e di 
massa (voglio citare per tutte 
rORUF. ■ l'organizzazione uni¬ 
versitaria fiorentina, e la colla 
borazione stretta realizzatasi a 
Firenze, a Prato e in tante al¬ 
tre località, fra democratid di 
tutte le correnti politiche, sin 
dacati. associazioni di sinistre, 
parroccilie. associazioni catto 
lidie) 

t E' su questa unità che può 
e deve poggiare l'opera più ur 
gente e il diffidle lavoro di 
ricnslruzione e dì risanamento 

€ I pr^Iemi aperti sono enor¬ 
mi. n più urgente è quello del 
la polizia, reso diffidìe dalla 
colpevole scarsezza dei mezzi, 
am^ se valMissima d è ap^ 

■ - g. I. 

- (Segua m pagjinm 2) • . . 


BELLUNO — Nelle vallate del Bellunese, diversi centri e paesi sono ancora Isolati dalle frane 
che hanno interrotto le comunicazioni, dai ponti crollati sotto la furia dei fiumi. Le popolazioni 
di alcuni comuni — come Falcade, come Cencenighe — lavorano senza sosta, organizzati in 
comitali straordinari che raccolgono l'adesione e l'aiuto di tutte te persone valide per riportare 
I paesi alla normalità, • In attesa degli aiuti ufficiali s, per assicurare viveri e assistenza si 
sinistrali, per riattivare almeno In parte, le attrezzature degli sport invernali che, in questa 
zona, sono una delie risorse e attività economiche più Importanti. Nella Toto; una veduta del 
piccolo villaggio di Savinier, ancora isolato: sulle pendici della collina è visibile la gigantesca 
frana. ■ • ■ 


Amendola al convegno meridionale del PCI 


Allendkì deidiaistnie 
della (kissedirigeate 


pagine intèrne ’ : : 

: ANTOHBLtD TROMBADORI: ' Un futuro ‘ che rièice 

■: dal 'fàngo ■ ■ 

ANTONIO RESENTI: Come far fronte alle nuove spese 

LUISA MELOGRANI: GII uomini, le donne, 1 ragazzi 
di Firenze 

. TINA MERLIN: I bembini che non sanno più piangere 

PIERO CAMPISI: Cosi si è organizzata la solidarietà 

Appello dell'Istituto Gramsci per una nuova politica 
in difesa dal patrimonio culturalo ■ 

Dichiarazioni di GUTTUSO, BIANCHI BANDINELLI, 
BUSSOLI 

Altri servizi dalle zone alluvionate di C. F. Pintore, 
A. Pancaldi, F. Strambaci, R. Scolf, M. Passi, 
R. Stefanelli 


Per capire raccaduto tisogna risalire ad una po¬ 
litica monopolistica che ha esasperato gli squili¬ 
bri, ha abbandonato ragricoltura, ha rovinato le 
città - La situazione nel Mezzogiorno o le condi¬ 
zioni del suo sviluppo • La nostra politica unitaria 
e l'unificazione socialdemocratica 


Nostro servizio compagno Giorgio Aim'iv 

dola che concludeva oggi i In- 
NAPOLI. 12. vori del convegno su * Piano 
Da questa ricorrente « tra- e Mezzogiorno » ha documcii- 
gedia italiana» che è l’allu- tato questa accu.su. Bisogna 


vione è sommamente necessa¬ 
rio che le forze politiche hn 
parino a riflettere poiché le 


— ha detto — risalire a una 
pólitica generale di accu:nu 
iazione che ha colpito le cani 


! rcspoicsabililà : son fin troppo pagne e .spogliato munlagnc 
decifrabili e il « caso » non e colline. Una parte del ferri 
salva l'anima • a nessuno. -.A tf’rio nazionale depauperato 
chi chiedere conto della cala- delle sue risorse effettive c 
strofe se non alla borghesia liotcnziali è ormai una «ri 


monopolistica? 


Invece di colpire i profitti monopolistici 

Il governo prepara 

t I 1 • . ' ' ■ ■ 

tasse indiscriminate 

Preoccupanti accenni di Preti • Drammatica denuncia del PRI 
di Firenze - Nenni allineato con Moro • L'on. Scalia, della CISL, 
respinge ogni adesione » acritica » al Piano Pieraccini 


serva » dove le mancate sì 
stemazionj tecniche c rass^-i 
za di misure protettive drl 
suolo propiziano ogni genere 
di disastri. 

Se i beni più preziosi del 
patrimonio naturale e cultu¬ 
rale finiscono sotto le actpie 
questo non preoccupa i teorici 
della produttività aziendale e 
del massimo profitto. I sclfnri 
arretmti « costano » c la bor 
ghesia monopolistica ha ila 
guardare il suo * piano » dì 
riorganizzazione c concentra 
zionc; il resto può andare in 
malora. I.n diciamo fin dai 'e.-n 
p! del boom, noi comunisti: lo 
svilupppo economico è distorto, 
esaspera tutti gli squilibri pree 
sistenti. marginalizza tanta per 
le dciragricoltura. ingrossa la 
emigrazione, rovina le rittà 
(che poi finiscono in bricioìe. 
come .Agrigento). 

Con tutto que.sto si pratica il 
blocco della spesa pubblica. 
coTie raccomaiifiano Carli c Co 
lombo. Poi l'esercito che ar 
riva .sui luoghi dell'inondarìo 


■ Il discorso di Moro al Se- massima discrezione nel par- lombo. Poi l'esercito che ar 
nato, insieme difensivo, re- lare di Firenze c nell’andare ' riva .sui luoghi dell'inondarin 
.¥ticente e fazioso, non ha con- a Firenze... Si è sbagliato Uit- ne armato di mitra .nmi ha 
1 UgdbltfllC vinto nemmeno gli alleati di to: organizzativamente, tecni- neanche pale e stivali per m-.m 

J I D/Tw nullo governo della DC; lo si dedii- camentc. psicologicamente, oella melma. E Moni, im 

Ilei Iv/l ce dal breve e imbarazzato politicamente. Non mi riferi- perterrifo. declina alla Camera 

1 II commento di maniera appar- sco a ciò che i .singoli hanno ogni responsabilità. In a.strafto 

ff6SllOn6 U6ll9 suirAcafifi.', e ancora di fatto o cercato di fare: Pope- biblioteche nazio 

, , più dallo scarso rilievo accor- ra è stata superiore ad ogni nafi *1 o'p » favolosi tesori .H 

sottoscrizione «latogn dalia Voce repubbH- elogio. AI solito, quella dei la^P e «^p”» cultura non siano 

conn, che gli contrappone in- singoli. Con.siglierci. inoltre tPou^i nelle cantine, non è un 

__m; 'pp®* polemicamente. . una di non confidare troppo nella problema . di classe. Ma che 

1 drammatica dichiarazione del pazienza del fiorentini™ Ci si P«L «d onta di tutti i prece 

Smera la seewnle int^o^ segretario della sezione fio- renda confo che se nuovi ac- denti, non si sappiano difende 

• rentina del PRI. Val la pena cidenti e sventure nei prossi- pp *p P'*** dai fenomeni naturali 

« I iKXtoscntti interrogano il citarne le parti e.ssenziati, ^inmi dovc.'sero verificar- ® prev-enire i p 

Presidente del Consiglio per sa pacchè esM rastiluisce la piti g Firenze, ne.ssuno sa quel direttamerte la 

pere se non intende informare la hruciante delle smentite non accadere. 1.3 città è ocghiltosità e I irresporsanili 

Camera circa i criien di gestio solo al fiacco giustificazioni- cupa disperala e stanchi.s^i- classe diripenfe. 

ne delle otrerte raccolte altra smo del presidente del Con ma...'Chi ha vis«nilo il 4 no- C'oRo.p anni dopo la » sfida • 
verso la sottoscriiiiwie nazionale . ciniin ma anrhe oli» immnn. !.. -E... ... 1 ... democristiana di Nannlj il M- 


Camera circa i criien di gestio solo al fiacco giustificazioni 
ne delle otrerte raccolte altra smo del presidente del Con 
verso la sottos^^iirtie nazionale j sigilo ma anche alle immon 

rj; l <" • speculatone . 


cupa, di.sperala c stanchi.sù- 
ma... Chi ha vissuto il 4 no¬ 
vembre e la notte che lo ha 
seguito non è più psicologi- 


opiwriiino che le somme e le of 
ferte raccolte attraverso la sol- 
loscrìzione siano gestite da un 
comitato al quale partecipino rap 
presentanti delle organizzazioni 


che la stampa de c padronale j ramente e materialmente in 


ha rivolto ai comunisti. 


grado di tollerare un ida pur 


« Se debbo dire in coscien- lontano accenno a disgrazie 
za Ia_ mia opinione » ~ affer- possibili. Emergenza, requi- 


ma il prof. Giovanni Ferra- 


sindacali dei ^sìgli comjmali e giunto a Roma per infor 


prtniociali e dri Parlamento; e 
ciò sia per rispettare una ele¬ 
mentare regola democratica, sia 


mare la Direzione del PRI fare •. 
sulla situazione di Firenze ..i 


.sizione c mohìiitazinne di tut¬ 
to il pae^. non c’è altro da 


in considerazione «iel fatto die — • dirò che si sono irri¬ 
te offerte vengono da cittadini di mediabilmente ' perduti sei 
tutte le opinioni, sìa per dLsper giorni, le CUI conseguenze 
dere preoccupazioni che posse»)© non sono ormai risanabili... 


. HirÀ .hA «ì « balbettante Mo^ 

è cosi servito: e con Ini .so- 
serviti tutti coloro che 
hanno avuto 1! coraggio di 


.sorgere a causa di errori, di iner- j Vorrei s 
zie e anche gravi di.scriminazio ' j. 

ni che ebbero a verificarsi in 
cari analoghi nel passato*. WM' 

i compagni della Presidenza si venga 
del Gruppo, che hanno sottoscrit- comincia 


«Kac i.rZ là Vi depIoTafc la giusta reazione 
di nTito «»" «« « pfcsidentc del 

JS? Con.siglio è Stato accolto al 

àT ri Senato. Tra questi, si è ieri 

SI venga a dire che oggi si u-» ...i,,. 


lire che oggi sì 
fare sul serio: 


lo l’irteiToqarione. chieAaa^ ci mancherebbe altro che non 


schierato in heirordine anche 
il ministro Preti, per difende^ 


nd prossimi fiomi una risposta MmmafiA aumIa ^ ** goTcrno aaiie acenae « ni 

aoOeSSTdS .governo e non aver preveduto quello 


Moro si pronunci su tale questio- ntemofla. CaMietto e 8 •st¬ 
ile DCOe dfcWarKliHl d» farà tenbre. Vorrei conaiRlMicog- 
•toved proMàB» alla Camera.-- fi alle-autorità centrali-Ul 


■ m. gh. 

(Segua « pefiiM 2) < •. 


là di tutta una classe dirìpenle. 

Cinque anni dopo la » sfida • 
democristiana di Napoli il M 

. . Roberto Romani 

f Segue n pagina '2) 

. l'odg delle 
rienioiie 
straordinario 
del cedei PCI 

Il Comitato Centrale del 
PCI è convocato In sessione 
straordinaria martedi 15 no- 
: «mbre ■ ptf offronfora I prò- 
Maini dal disaetm che 
' Ita colpito malto ». Relatore 
.Giorgio Amendola. I li- 
%’ori inizieranno alle aie t 
in rialdcOt Boitcfhe OseW. 
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rUnità / domenica 13 novtmbra ' 1936 


Solidarietà popolare e impegnoMella/cultura per lè zone alluvionate 


Angosciato .e pressante appello .««"‘'’V;:!.:.--- sva-^v 

degli intellettuali riuniti all’Istituto Granisci 

WDISPENSABIU MISURE D’EMERGENZA 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Longo 


> 4 * ^ 

• y ^ ; 






PER SALVARE FIRENZE E VENEZIA 


Aperta una sottoscrizione fra i membri deii’isti- 
tute - il 25 e 26 novembre un Convegno nazio¬ 
nale a Roma - Forte denunzia dei tentativo di 
nascondere la gravità delia sciagura - Assoluta¬ 
mente inadeguato l’intervento delio Stato - Deve 
essere modificato l’ordine delle scelte per una 
nuova politica in difesa dei patrimonio culturale 


. - -i* r* '7 * * ' ** iT *■' <^ ‘* * *^. 


L’U OM Ò'' CH E NON /iNDO> A F I R E MZE 


Riuniti airlstUuto Gramsci, uo¬ 
mini di cultura — storjcl; filosofi, 
economisti, archeologi; architet¬ 
ti, critici letterari e tritici d'ar- 


Plero ' Bottoni ■ Franz Brunetti, 
Manlio Buccellato, Paolo Bufa- 
lini, Ennio Calabria. Giuseppe 
Campos, Giorgio Candeloro. Già- 

_ _a_f Oa-#_ 


le. musicLsti, pedagogisti, giuristi corno Cantoni. Stefano Canzio. 
e ricercatori scientifici — hanno Giacinto Cordona. Giampiero Ca- 


rivoito al Parlamento, alle autnri- 


Adriano Carugo. Vittorio 



^ ■'> 


tà governative, al mondo delia Caruso. Ugo Casiraghi. Ottavio 
cultura italiano e all'opinione Cocchi. Umberto Cerroni. Giu- 


pubblica un « angosciato e pres¬ 
sante appello per la immane 
.sventura che si è abbattuta sul- 


seppe Chiarante. Gerardo Chiara 
monte. Zero Chiorboli. Nicola 
CiarleUa. Curio Cicerchia. Bruno 


la vita del paese, sulla sua eca j Ciari, Marcello Cini. Ivano Ci- 
iiomia, sulla sua organizzazione * priani. Ansio Cinizzi. Fausto Co¬ 
civile e. in particolare, sul suo | (lino. Lucio Collctti. Cesare Co 


km 




patrimonio culturale ed arti¬ 
stico >. 


lombo, Giorgio Conato. Gian¬ 
franco Corsini, Giancarlo Cosen- 




* Colpevole sarebbe — affer- za. Luigi Cosenza. Piero Dalia- 
ma il documento — qualsiasi ten- mano. Rino Dal Sasso. Camillo 
denza a diminuire la consapevo- Daneo, Giaconm De Benedetti, 
lezza della gravità delle ferite Flaminio De Cindjo. Raffaele De 
che sono state inferte alla vita Grada. Antonio Del Guercio, 
del paese ed anche del ritardo e Franco Della Perula, Amarilli 
della insufficienza dei provve- Della Seta. Galvano della Volpe, 
dimenti sinora presi. Va rilevata Mario De Micheli. Mario De Ro 
l'assoluta inadeguatezza ^dell'in- sa, Giuseppe De Santis. Nicola 
tervento statale., che ha posto Di Cagno. Ambrogio Donini. Fre- 
(liretton. funzionari di bibtiote- dj DrUgman. Attilia EIsposto. Ber¬ 
cilo. archivi, gallerie, musei e nardino Farolfl. Luigi Ferrante, 
istituti universitari nelle condì- Giansiro Ferrata. Giancarlo Fer- 
zioni di operare da soli, forti solo retti. Gianfranco Ferretti. Um- 
della loro volontà, passione e ab- berlo Fornari. Paolo Fortunati, 
negazione, del generoso contri- Mario Franceschelli. Filippo 
liuto di studenti, di lavoratori e Frassat), Enrico Galbo. Niccolò 
cittadini, ma privi di aiuti va- Gallo, Salvatore Massimo Ganci 
lidi. Insignificante è lo stanzia- Sergio Garavini, Biagio Garzena. 
mento di due miliardi assegnati Fulvio Gavarini, Romeo Ferruc- 
nl ministero deiristruzione pub- ci. Valentino Gerratana. Bene- 
blica quando t danni del patri- detto Chiglia, Giorgio Giorgelti, 
nionio artistico e culturale sono Amedeo Grano. Pietro Grifone, 
per la sola Firenze dell’ordine Luciano Gruppi. Alberto Guidi, 




L'on. Moro non è andato a Firenze; ma ha detto 
al Senato che c’è andata sua figlia, quattordicenne 

— Va' a Firenze, figliola; lì è il posto dei veri italiani.. 




(Disegno di Bruno Caruso) 


di decine di miliardi 


Renato Guttuso. Armando La 


« Urge dunque un Intervento Torre, Romano Ledda, Raffaele 
di emergenza deciso ed <ffga- Leompopi, Silvio Leonardi, Ser- 


nizzato prima che sia troppo tar¬ 
di, prima che tutto dò che può 


io Liberovici. Lucio Lombardo 
Ladice, Gino Longo. Stellio Loz- 


essere ancora salvato vada irre- ' Cesare Luporini, Valdo 
parabilmente perduto. Urge l’in- Magiwnl, Albwto Malagugi- 
vio del prodotti necessari alla ni. Fausto Malatesta, Gasto- 
salvezza di manoscritti tele, ta- ne Manacorda. Giuliano Mana- 
vole, sculture e altre opere d’ar- corda. Mario Alighiero Manacor- 
te. Urge l'invio di esperti del da. Gabriele Manfredi, Ada Mar- 
restauro. di personale specializ- chesini Gobetti. Giuseppina Mar- 
zato di biblioteche, archivi, mu- cialis. Pio Marconi. Titina Masel- 
sei gallerie e istituti universi- fi. Angiola Massucco Costa. Ma- 
tari. Non si deve esitare a chiù- rino Mazzacurati Mario Mazza- 

Mazzarino. Alessan- 

tuzionì iD Altre città {uiinchà 11 

personale sia reso disponibile e ° ^ w®"!’ 

a reclutare gli specialisti, se ne- Melotti. Giancarlo Meni- 

cessario, anche all’estero. Occor- <^netti, Dario Micacchi. Mario 
re accertare prontamente le con- Mirri, Enzo Modica, Giorgio Mo- 
dizioni di stabilità dei monumen- ri, Duilio Morosini, Rocco Muso- 
*Ì ^ delle strutture del centro fino. Giorgio Napolitano. Ugo Na- 

Aicssaodro Natta. Guido Ne- 
^ Va inoltre sottolineeto cne • » i aatrvs y, ; rin.^ ir. 

gli studenti fiorentini rischiano 

di perdere praticamente un anno Pa^- 

scoìastico e che si devono quin^ Valentino Parlato, Luca Pa- 
prevedere efficaci misure slraor- velini, Walter Pedullà, Eugenio 
dinaria Peggio. Glauco Pellegrini, Gaeta- 


Le iniziative di solidarietà dei movimento popolare 

Autocolonne di soccorso 
a tutte le zone colpite 

Una grande mobilitazione dei comunisti piemontesi — Lo cooperative agricole mettono a dispo¬ 
sizione staile, macelli e foraggi — Aperta la sottoscrizione degli artisti CGIL 


dinaria Peggio. Glauco Pellegrini, Gaeta- 

« L'ordine delle scelte della po- no Perillo. Eldoardo Pema, 
litica economica italiana che su- mando Plebe, Angelo Pescarmi, 
bordina all'accumulazione capita- Antonio PesenU. Luigi Pestaloz- 
listica e al profitto le decisioni za. Giuliano Procacci. Dar ò 
che sono indispensabili per sai- PiiccioL Ernesto Ragionieri. Mi- 
vaguardare le condizioni di vita chele Rogo. Marmo Raicich. 
delle masse popolari e che asse- Francesco Renda, Rosa Rossi, 
gna un posto margiiude alia cui- Rossana Rossanda, Carlo Sali- 


tino, (iiorgìo Napolitano, Ugo Na- ||nj| inÌ7Ìj|tÌVII rfPÌ melmosa e inquinata. Imme- rati agrari delle zone colpite le 

teli, Alessandro Natta. Guido Ne- Uim llllgiailfa UGl diatamente dopo le notizie date proprie staile ed i macelli di 

ri. Luigi Nono, Luigi Occhionero. Portiti di LfltiSSIia situazione fiorentina, il go- cui dispongono. Ciò consentirà: 

Luciano Pallagrosi. Elttore Panci- raillll Ul Lalloaiia verno cecoslovacco decideva di di raccogliere il foraggio per il 

ni. Valentino Parlato, Luca Pa- Un comitato unitario, di cui far trasportare la macchina da bestiame delle zone colpite, e per 
velini Walter Pedullà, Eugenio fanno parte i segretari dei Par- Catania a Firenze. La macchina sottrarre i capi da macellare al- 

_ .* .. ». alai «J! f SnadaMan • A «-a^aA iA#»aAllAaA Aii*A«.MA>tAl a «42 Ia a«viaaa a*«IIa «-AArliaA a 


titi di Latisana ha invitato i de- è stata installata all'ospedale di la speculazione sulla vendita e 

putati e senatori friulani di tutte Careggi e viene mantenuta in I sui prezzi della carne. Le stesse 

le correnti politiche a riunirsi funzione giorno e notte. • cooperative hanno deciso di ìn- 


tura, deve essere nettamente 
mutato. 


nari. Arnaldo Salvestrini, Pa¬ 
squale Salvuod. Alberto Sam»' 


< La catastrofe di Firenze e nà. Enzo Santarelli, Giuliano Sca- 
della regione toscana, come l'ina- bia. Aldo Scagnettl, Bruno Scha- 


nella giornata di oggi allo scopo 
di esaminare la situazione crea¬ 
tasi dopo l’alluvione, le soluzio¬ 
ni da prendersi e le proposte da 
avanzare al go\’emo. 

Per i bambini della . 
Carnia e dì Latisana ' 


funzione giorno e notte. cooperative hanno deciso di in¬ 

viare tecnici e veterinari alle or¬ 
li PniniinD rii Daamn F ganizzazioni contadine e aziende 

Il uOmUn" DI lf6gglD b. agrìcole che abÙano bisogno di 

rnnrrima la cnliriariotà programmare la pra 

Cuoraifld la SOIIOariCia pria attività, valutare i danni su 

n movimento popedare e de- bfiL realizzare ì piani d emer- 
mocratico reggiano è totalmente gonza, ecc. 


impegnato neU'apera di solida¬ 
rietà. > GU invìi dì soccorsi di 
ogni genere verso le zone dan- 


La cooperativa muratori di 
Massenziatico (Reggio E.) ha in¬ 
viato a Grosseto un’auttrfxitte e 


menso danno sofferto da Vene- cherl. Pietro Secchia. Mario Se- | Le sezioni del PCI di Udine neggiate si susseguono a ritmo I np trattore. 1 due mera stanno 


zia. pongono io tragico rilievo la no. Tullio Seppilii. Emilio Sere- hanno deciso di offrire l'ospita-1 continuo. Un'autocolonna 


arretratezza e il disordine impe- ni, Adriano ^roni, Mario Silva- lità presso famiglie di lavoratori nizzata dalla Federazione provin- delle abitazionL 

rante nella organizzazione della ni. Carlo Smuraglia, Franco So- a 30 bambini del latisanese s ciale del PCI, composta da sei _ 


già lavorando al prosciugamento 


cultura italiana: biblioteche co-1 linas. Sergio Sozzi. Ugo Spagnoli. ■ deDa Carola. 


strette a mantenere volumi rari Ruggero Spesso, \Rttono Spina*- 


Udine - sono giunti un ca- 


e preziosi nelle cantine, sedi zola. Mario Spindla. Paolo Spna- mioo di viveri inviato dalla Fe- da una ventiM di operai si tro- 
inadeguate e mancanza di cata- no. Albe Steiner. Duccio Tabel dercoop di Milano. Sempre da va a Firenze, a disposizione de¬ 


ioghi negli archivi, documenti Luigi Tarsitano. Luigi Tassinari, 
rari non raccolti in microfllni. Rubens Tedeschi. Alberto Todros. 
sono esempi di una condizione Aldo Tortorella. Virgilio Tosi, 
anormale di cose che dura da de- Gianni Todi. Ernesto Treccani 
cenni, piu volle vanamente de- Bruno Trentin, Giulio Trevisani, 
minciata e che gli eventi di que- Antonello Trombadori, Novella 
sti giorni hanno messo crudel- Tutino Sansone. Giovanni Urba- 
mente in luce A questo si deve m. Mario Vaini. Erasmo Valen- 


Milano. per Udine, LUDI ha fat¬ 
to pervenire un secondo camion 
di indumentL 

Dalla Cecoslovacchia 
macchina depuratrìce 


uiuie utu wutiipuoia ua sci ■ ■ • 

autobotti, tre pesanti ruspe, cin- Aperta una sottoscrizione 

que raotopampe e sei trattori, e ,, .. .. . „ aa»» 

da una ventiM di operai si tro- QaOlì aillStl delia CuiL 

va a Firenze, a disposizione de- . ®, ... ...... 

5!ir'L £; 


Ia Artisti CGIL ha aperto una 

sottoscrizione nazionale, e stan 
iene all apposito Comitato isti- *>nA #tììI 2 i lirp sezione di 

tuito presso la Federazione stessa. al 

.... . 13 sezione fiorentina 200 mila li- 

Si estende i azione deiie ^e: hueua di Roma, loo ooo. 

cooperative emiliane cii aiuti della 


mente in luce A questo si deve ni. Mario Vaini. Erasmo Vaien- 

aggiungere che. con il disastro te, Francesco Valentini. Luciano Poche settimane prima che Fal¬ 
che ha capito la Biblioteca na- Ventura, VirgUio Vercellonl. àia- luviime colpisse tragicamente 
zinnale di Firenze e per la chiù- ria Vemetto. Lucio ViUari. Ro- FItalia, la Cecoslovacchia aveva 
che si protrae da anni del- sario Villarì, Aldo Violanti, Vin- presentalo a una mostra mecca- 
la Bibliot^ nazionale centrale cenzo VUello, Oirraito Avanti, nica di Catania una macchina de¬ 
di Roma, ntalia oggi resta priva Paola Zambelli. Aldo 2^nardo. puratrice dell'acqua che in un 


Milano ha già fatto pervenire al¬ 
la sezione Uorentina 200 mila li¬ 
re; quella di Roma. 100.000. 


di Roma. l'Italia oggi resta priva p 
di un Istituto bibliografico cen- T 
trale. - gl 

< L'indinzzo della pohUca eco¬ 
nomica e culturale del governo _ 
non può non essere radicalmente | 
modificato in modo da affronta- I 
re e risolvere le estgenze rtie si . 
impongono per la vita culturale | 
di un paese moderno che voglia * 
mantenersi all'ahezz* delie sue i 
tradizioni. | 

€ L'Istituto Gramsci, pur ooo- 
•cio che questi comprti possono | 
essere risolti solo con l'azione | 
costante e programmata dello , 
Stato, e attualmente attraverso I 
misure di emergenza, ritiene che ' 
in questo momento non possa ■ 
mancare il contributo volontano I 
di singob e ustituzKxii. e deade 
pertanto di disporre, attraverso 1 
sottoscrizione tra I membn del- | 
ristituto. l'invio di aiuti imme¬ 
diati ai diretton dei pnncipab | 
Istituti fiorentini >. | 

Per porre in discussiooe tutti . 
questi problemi. l'Istituto Grano- | 
sa ha convocato per il 25-26 no¬ 
vembre. io Roma, ni convegno | 
nazionale. I 

Le firme sotto al documento . 
sono quelle del presidente del- I 
l'Lstituta Ranuccio Bianchi Ban- * 
dinelij. del segretario generale i 
Franco Fcm. e di Paolo Alatn. | 
Ignazio Ambrogio. Mino Argen- 
tien. Luciano Ascoti, (^rk) Ay- | 
monimo. Nicola Badaloni. RodoI- I 
Io Banfi, Luciano Barca. Mirel- . 
la BartoloUi. Paolo Basevi, Athos I 
Belletuni. Luigi Bellini, Lucia- ' 
no Bergoozini, Franco Berlanda, ■ 
Giuseppe Berti. Dina Bertoni Jo- | 
vine. Lodano Biancatelli, Salva- 


Tutte le cooperative agricole 
den’Emilfa hanno messo a ' di- 


Tono Zancanaro. Renato ^n- | secondo sforna un litro e mezzo | sposizione 


organizzazioni 


gheii. Francesco Zappa. 


d'acqua potabile ricavala da ac-1 contadine. Enti locali e ispetto- 


Una vergognosa provocazione 


Indìgnofo smentito di Terrocìni 
a un falso del giornale di Angìolillo 


n (nomale filofascista di 
Roma. Il Tempo ha ieri mon¬ 
tato uno stupido e veroognoso 
falso suirmlerveuto del com¬ 
pagno Terracnn al Senato: 
€ Terracini accusa i militari 
di avere paura del fango * 
era Q titcìo bugiardo in pri¬ 
ma pagina, seguito da un 
corsivo grottesco e. in mo¬ 
menti come questi. intoOera- 
bile. Lo « notizia > si riferiva 
a una interruzione del compa¬ 
gno Terracini durante Vespa- 
sìzìone a Palazzo Madama 
del sottosegretario Gasparu 
Ecco come erano andate le 
cose, ecco come onestamente 
le racconta lo stesso resocon- 
. listo del Tempo nt oltro ra¬ 
pina: « n sottosegretario Go- 
spori stara sottólmeondo le 
difficóltà nella rimozione di 


di Firenze, per cui occorre¬ 
rebbero mille autocarri per 
Quindici giorni e una voce 
da sinistra ha urlato: "Usate 
pii automezzi dell’esercito". 
TERRACINI - "Non lo fanno 
per paura di sporcarli di fan¬ 
go"... ». Da Questa onesta 
vcrrione di una frase pur¬ 
troppo veritiera al titolo dei 
Tempo in prima pagina e al 
ridicolo titolo del corsivo che 
segue f< L’eterno odio comu¬ 
nista per i soldati »). ce ne 
corre. 

n compagno Terracini ha 
immediatamente telegrafato 
al direttore del 'Tempo: 
< Menzognera presentazione e 
distorsione provocatoria gran¬ 
de titolo prima pagina nu¬ 
mero odierno suo oiomole 
mio mterrurtone discorso soC- 


Giuseppe Berti. Dina Bertoni Jo- | spari stava sottóUneando le mero odierno suo giomole gioUllo. con Agnelli e con | •«»» « 

vine. uxdano Biancatelli, Salva- difficóltà nella rimozione di mia interruzione discorso soC- Moro, a < coordinare > aiuti Uva ddPCL hanno già ricevuto 

lare Bisogni. Aldo Booacclnl, Re- | „ detriti e di fango nella città tosegretorìo Gaspari seduta e a lesinare i mezzi necessarL | og re 200 pe*' ospdare 

Mie BerelU. Lande Bortolotti. — — — — — — — — — — — — —J •MrtMmxAi bembiat. 


Senato 11 novembre e cor¬ 
sivo infarato risibili inren- 
zioni. esigono come chieda¬ 
le immediata netta rettifica 
coerentemente versione ri¬ 
portato integralmente prima 
colonna pagina 14 stesso nu¬ 
mero e con precisa osser¬ 
vanza norme legge stampa 
su caratteri e collocazione ». 

Sulla scia del Tempo si 
sano mossi altri due giornali: 
La Stampa di Torino e Vor¬ 
mai abituale compare del ■ 
giornale romano di Anpioiil- 
lo. n Popolo. Lo vergogna 
del falso ricade dungue on- 
che su di laro. Quanto ai 
saldati, essi sanno bene ehi 
è che sto con loro, in trincea 
0 nel fango, e chi sta con An- 
gioUUo. con AgneiJi e con 
Moro, a n coordinare » aiuti 


Gli aiuti deiia 
città di Boiogna 

Mezzi meccanici da adibire al 
la ripulitura delle strade di Fi¬ 
renze sono stali inviati dall'Am¬ 
ministrazione provinciale. 1 eoo 
cessionari del Mercato ortofrut¬ 
ticolo hanno offerto '200 evintali 
di prodotti pregiati e tutti i di 
pendenti baorio sottoscritto mezza 
giornata di salaria La segrete¬ 
ria della FG(n ha invitato ì gio¬ 
vani ad aderire alTappello del- 
l'AVIS per una donazione di san¬ 
gue. In numerosi circoli delta 
FGCI sono stati allestiti centri 
di raccolta del sangue e di m^ 
dicinalL Dal canto loro, gli uni¬ 
versitari — per iniziativa del- 
rORUB — hanno organizzato 
squadre di soccorso che si al 
temano giornalmente a Firenze 
per il recupero del patnmon o 
artistico. 

Mobilitati tutti i 
comnnìstì piemontesi 

' In una riunione tenutasi a To¬ 
rino fra I dirigenti delle Fede¬ 
razioni. parlamentari, sindad e 
amministratori del PCI. è stato 
deciso dì (nobilitare tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito nell'azio¬ 
ne di soccorso in favore delle 
popolazioni colpite dall'alluvione, 
e di aprire nel contempo un 
grande dibattito politico e una 
battaglia popolare che imponga 
il rovesdamento delle linee del 
piano PieraccìnL 

I comitati unitari sorti a Col- 


Firmato da un gruppo 
di iotollettuali 

Drammatico 
appello per 
la salvezza 
di Venezia 

■ ' • ' VENEZIA. 12. 

Un gruppo di intellettuali 
veneziani ha inviato al sin¬ 
daco FavaredoFjsca una let¬ 
tera che contiene un dram¬ 
matico appello per la salvez¬ 
za della città. I firmatari la¬ 
mentano innanzi tutto il fat¬ 
to che. dinanzi alle terribili 
devastazioni che hanno col¬ 
pito Venezia, c appaiono .sem¬ 
pre più incomprensibili le ra¬ 
gioni che hanno indotto certa 
.stampa e in particolare gli 
organi della radiotelevisione 
a tacere, a minimizzare la 
gravità della situazione >. Gli 
intellettuali esprimono il lo¬ 
ro profondo turbamento per 
la < carenza dì un sistema di 
preavviso della popolazione. la 
lentezza e precarietà degli in¬ 
terventi immediati, che rive¬ 
lano la fragilità per non dire 
Finesistenza dì una struttura 
di protezione civile della cit¬ 
tadinanza. Fincapacìtà a fare 
appello ad uiu consapevole e 
coordinata partecipazione dei 
citladini, la sensazione di ab¬ 
bandono in cui sono state ta- 
; sciate intere zone delta città - 
e della provincia. l'esiguità 
della somma stanziata per ì 
bisogni più urgenti >. 

I fatti lirammatici di que¬ 
sti giorni — rivela ta lettera 
— ripropongono In modo ur¬ 
gente il problema essenziale: 
che cioè Venezia è minaccia¬ 
ta fisicomente, nelle st^lttI^ 
re «tesse del centro-storico, 
se non si da subito mano a 
un'opera organica c innanzi 
tutto alle dife.se a mare lungo 
tutto il litorale. I-a lettera per¬ 
ciò chiede al sindaco che il 
Comune organizzi con urgeiv 
za un convegno, .sollecitando 
la partecipazione della citta¬ 
dinanza attraverso le rap¬ 
presentanze di quartiere, e 
di esperti nazionali e intema¬ 
zionali. n documento è sotto¬ 
scritto da Luigi Nono, musi¬ 
cista. Armando Pizzinato pit¬ 
tore, Mario Baratto, professo¬ 
re universitario. Arnaldo Mo- 
mo. regista teatrale. Sara Mo- 
mo. attrice, Raffaele Pannel- 
la. architetto urbanista, i com¬ 
ponenti dello studio di proget¬ 
tazioni « Polis ». Mark) Beren- 
go. professore universitario. 
Giorgio (^iesura. giudice e 
scrittore. Ladislao Mittner. 
professore universitario. Lui¬ 
gi Scattuiin. avvocato, Berto 
Ongaro. scrittore. 


parsa l'ojwra di .soccorso di di¬ 
verse amministrazioni locali (dì 
particolare rilievo il contributo 
di Bdogna, della Provincia di 
Perugia, di Milano, pcc.). ' \ - 

< Contemporaneamente occor¬ 
rono opere urgenti per prevenire 
i |K?ricoli che in riucsla stagione 
l’Arno potrebbe determinare. An¬ 
cora più iin|)egnativi e indilazio¬ 
nabili appaiono i problemi della 
ricastruiione. ’ Occorre un piano 
organico per la sistemazione di 
tutta la vallata clell’.Arno. C'è da 
salvare Firenze, non solo, nel suo 
prezioso patrimonio storico e arti¬ 
stico, ma nel «uo patrimonio 
iKiiario, iiroduttiio. profe.ssio^ 
naie. 

< Ciò pone mi problema nrgen- 
Ussiino di indennizzi e di crediti 
a lungo termine a favore delle 
piccole e medie aziende; un pro¬ 
blema di investimenti produttivi 
sonrattiitto pubblici per creare 
subito permanente occasione di 
liiioro: un problema drammatico 
di alloggi per circa cinquemila 
famiglie, di aiuti immediati finan¬ 
ziari e tecnici per i contadini. 

■ € Occorre sia e\ itare un csotio 
dalle campagne devastale, sia un 
esodo di tecnici e maiuxiopcra 
qualificata dalla stessa città di 
Firenze. 

< E’ partendo da questi prò 
bleml che lutto il partito con¬ 
fermerà martedì nella .sessione 
del Comitato centrale il suo im¬ 
pegno di lotta a livello nazionale 
e picciserà le sue proposte e le 
Mie richieste. Mi sia consentito 
di ringraziare ancora, a nome 
flelhi delegazione c di tutto il 
partito, tutti i compagni e mianti, 
da sette giorni, stanno dando con 

[ slancio ed eroi.smo. in condizioni 
diflìcilissime, la loro opera per 
Faiiito e il .soccorso delle popi» 
lazioni ». 

La delegazione del l‘(’! era 
giunta la mattina a Firenze, e. 
accompa.gnata dai dirigenti logio 
nali e provinciali del Partilo, 
si era immediatamente recata 
nelle zone maggiormente sconvol¬ 
te dalla furia rJelle acque: a Ga- 
vinana. dove quarantamila per¬ 
sone vivono ancora In condizione 
di estremo disagio, lottando con¬ 
tro dìITÌcoltà che sembrano insu¬ 
perabili; a Santa Croce, dove 
la terribile patina di mezzo me- 
tro di melma ha completamente 
paralizzato tutta la vita di que 
sto popolare rione fiorentino ren¬ 
dendolo stravolto e irriconosci¬ 
bile. B compagno Ixingo è rima¬ 
sto vivamente colpito dallo spet¬ 
tacolo impres-sìonante e ha volu¬ 
to prendere contatto diretto con 
gli abitanti impegnati in una lotta 
impari contro l’acqua che an¬ 
cora stagna negli scantinati, nelle 
case e nei negozi. Si è trattato 
di un colloquio vivo, che meglio 
di qualsiasi burocratica illusione 
è servito a far conoscere il volto 
drammatico della città e la sua 
caparbia volontà di risorgere dal¬ 
l’abisso In cui è stata precipitata. 

La delegazione si è successiva- 
mente recata in Palazzo Medici 
Riccardi, dove, ricevuta dal pre¬ 
sidente dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale Elio Gabbu.ggiani e da 
numerosi assessori, sì è parlato 
delle responsabilità del prefetto, 
dell’inchiesta aperta sulta diga 
di Levane e soprattutto è .stato 
fatto il primo sommario bilancio 
dei danni; un bilancio che si 
sintetizza in una sola terribile 
cifra: cinquecento miliardi ■ di 
danni. Gabbuggiani ha fatto pre¬ 
sente che i problemi di fondo 
da affrontare sono la sistemazione 
dell’argine, le abitazioni e gli in¬ 
dennizzi immediati ai colpiti. 

Dopo la proiincia. Palazzo Vec- 
' chio. Qui ta delegazione è stata 
I ricevuta da) vice-sindaco av’v. La¬ 
gorio (che ha abbracciato il com- 
, pagno Longo) e dagli assessori 
Ciabbali, Qiierci c Bacci. Il col- 
, Ii^uio con Lagorio è stalo carico 
di emozione: c Da soli non pos¬ 
siamo risorgere — ha detto il 
vice-sindaco — ed abbiamo 750 
case distrutte; cl mancano cin 
duemila appartamenti, circa ven¬ 
timila operai sonp senza lavoro. 
Ci sgomenta la prospettiva, ab 
biamo timore che molti si mo 
i strino sensibili soltanto "a livello” 
per difendere Firenze cuUa del¬ 
ibarle: ma qui ci sono problemi 
sociali ed €?conomici gravissimi 
da ri.solverc. dei quali già da 
I ora si parla po(H> e dei quali 
f''a quindici giorni nessuno si 
’ occuperà più. Eppure c’è un’am 
mirevolc e commovente volontà 
I di ricominciare. Ci occorrono mi¬ 
sure immediate. In primo luogo, 
una grossa politica dì investi- 
nwnli e di opere pubbliche. Ma 
c’è pericolo di una rlequalifica- 
zione della manodopera. L'ope 
raio qualificato preferirà andar¬ 
sene. D'altra parie c'è da tenere 
n-esenfe che la fascia di agri¬ 
coltura di allo reddito inforno 
I a Firenze è andata distrutta c 
, che anche questa manodopera tro- 
' verà altre soiiTioni. Vogliamo 
, che la collettività nazionale ci 
I ascolti — ha concluso Tergono — 
1 perchè Firenze non deve ridursi 
ad essere ima città museo ». 

Il compagno I.onan ha risposto 
assicurando il massinuo impegno 
J dei comuni.sli a livello parlamen- 
tai^ e l'esigenza — già avanzata 
• nei giorni scorsi — di una poli 
tica organica per queste zone 
I In particolare s; tratterà di ch^e 
J dere spostamenti degli iniTesti- 
, menti produttiii. e. in primo luo- 
j go. ta corresponsione di un in 
demtìzxo immediato e mutui a 
j lunga scadenza con basso inte 
resse. 

La de'egazione si è incontrata 
alle 13 eoo dirigenti del partito 
e nel pomerigg’'o è partita alla 
' volta di Castclflorentino. dove è 
stata accolta da particolare ca 
.'ore dalla popolazione duramente 
colpita dall'alluvio-ie. I.a delega 
ziooe ha q imti proseguito per 
Pisa e Grosseto 


Tasse 


che nessuno poteva preveder 
re e di non aver fatto cpiello 
che nessun governo sarebbe 
stato in grado di fare ». E’ la 
vecchia miserevole storia, 
quella che si è sentita per ta 
prima alluvione nel Polesine, 
per 1 danni delle ricorrenti 
inondazioni, per la strage del 
Vajont n governo non 
■ può • mai prevedere, nem¬ 
meno quando lo si avverte, Io 
si tira per i capelli, gli si fa 
toccare con mano. Ó governo 
ascolta. solo chi chiede il 




blocco della spesa pubblica 
da una parte, c rimposizione 
di nuove tasse daU’aUra. E 
infatti, puntualmente. Preti 
ci fa sapere che la prima 
misura cui il governo pensa 
di ricorrere è rinasprimento 
fiscale. Quando si potrà ave¬ 
re € un approssimativo cal¬ 
colo dei danni », e cioè al¬ 
l’inizio di questa settimana 
— coin’è noto il Consiglio dei 
ministri dovrebbe i riunirsi 
domani o martedì — « si po¬ 
trà decìdere se sono necessa¬ 
rie altre misure fiscali e qua¬ 
li siano le più opportuno ». 

Così odiosa e impopolare 
apparirebbe però una deci¬ 
sione di questo tipo, che an¬ 
che '< in seno alla coalizione 
remore ed esitazioni si fanno 
sentire; ed è lo stesso Preti 
a darcene conferma quando 
dichiara che « come in sede 
di Consiglio dei ministri i 
partiti di governo hanno di¬ 
mostrato una completa soli¬ 
darietà, dando unanime solu¬ 
zione ai problemi che si so¬ 
no posti, così è auspicabile 
che in tutte le sedi i parliti 
governativi siano animati 
dallo stcs.so spirito. La gara 
ad apparire i primi della 
clas.se non sarebbe certamen¬ 
te molto producente ». Ma in 
realtà sembra vero che sul 
piano governativo il PSI- 
PSDI ha finito per cedere a 
Colombo, accettando che il 
prestilo sia per ora accanto¬ 
nato e che le sole misure da 
prenderò in considerazione 
siano di natura fiscale, e non 
certo sul profitti; si parla in¬ 
fatti o di un aumento della 
ricchezza mobile o di un’ad¬ 
dizionale tipo Calabria, se 
non di tutte e due le co.se 
assieme. 

Da segnalare che anche 
Nonni ha voluto portare la 
sua pictnizza airedifìcio dei 

• giustificatori », scrivendo 
una Ictlcrn alla federazione 
di Firenze del PSI-PSDI. Il 
vicepresidente del Consiglio 
affenna tra l’altro che non si 
deve « trasformare in scia¬ 
gura che si è abbattuta sul 
Paese » in una « faida di 
bianchi e neri, di ro.ssi c gial¬ 
li » e che occorre uno spiri¬ 
to di « unità e di reciproca 
tolleranza ». Par quasi di 
leggere il Corriere della Sera. 

Per quanto riguarda il Pla¬ 
no, rorientamento del gover¬ 
no resta quello di procedere 
a modifiche di stanziamenti 
senza toccarne le linee e l’in¬ 
dirizzo - generale; in questo 
senso si sono espressi ieri gli 
on. Giolitti e Orlandi. Tali 
modifiche verrebbero presen¬ 
tate sotto forma di emenda¬ 
menti da affidare per la di- 
.scu-ssionc alla commissione 
Bilancio, che, si dice, potreb¬ 
be rinviarli in aula nello spa¬ 
zio di pochi giorni. Anche al¬ 
l’interno della maggioranza 
esistono però forti perplessi¬ 
tà sulla possibilità di risol¬ 
vere il problema con delle 
semplici modifiche quantita¬ 
tive aH’ìntcrno del Piano co¬ 
si com’è attualmente struttu¬ 
rato. Se n’è fatto interprete 
ieri l’on. Scalia, segretario 
della CISL, esprimendo l’opi¬ 
nione che < Pcntità dei danni 
subiti potrebbe modificare a 
breve termine ogni previsio¬ 
ne di carattere economico ed 
influire notevolmente sulla 
stessa programmazione ». Tut¬ 
to ciò. ha detto ancora Scalia. 

• potrà imporre mutamenti 
nella struttura della spesa 
pubblica i lavoratori hanno 
come sempre fornito l’esem¬ 
pio della propria disponibili¬ 
tà < in una gara di solidarie¬ 
tà, cui sarebbe però bene par- 
tccipa.sscro con eguale tem¬ 
pestività ed in ragione delle 
proprie possibilità tutti i 
gruppi di interesse produt¬ 
tivo ». 

Scalia ha infine aiTermato 
che non si può chiedere ai 
sindacati una < adesione acri¬ 
tica » al Piano. Condividere 
la programmazione « non può 
significare infatti accettare 
supinamente e senza modifi¬ 
cazioni tutti gli aspetti di al¬ 
enine politiche, da quella sala¬ 
riale e della sicurezza socia¬ 
le a quella meridionalistica, 
le quali hanno bisogno di es¬ 
sere meglio illuminate e chia¬ 
rite, quando non addirittura 
migliorate e corrcUe ». Ieri, 
in preparazione del Consiglio 
(lei ministri. Colombo si è 
incontrato con Andreotti e 
con alcuni alti funzionari del 
'Tesoro. 

Amendola 

lancio del centrosinistra pre¬ 
senta un saldo negativo. Che 
ne è di tutti i programmi di 
allora? Oggi nel Sud c'è una 
concentrazione di industrie in 
alcuni «poli», qua e là: uno 
sviluppo precario, anomalo e 
.subalterno ai centri di potere 
monopolistici che assicura la 
voro ad appena 100 mila operai 
e nient’altro. Le trasformazioni 
fondiarie si compiono in zone 
rìstrctt.e, accanto ad alcune fa¬ 
sce di sviluppo turistico intere 
zone decadono e nei capoluoghi 
è il trionfo della speculazione 
edilizia; questa è la carta geo¬ 
grafica de] Mezzogiorno. 

Siamo fermi, noi comunisti, 
ad una rappresentazione di ma¬ 
niera del Sud? Amendola ha 
ricordato che di frante a quei 
100 mila nuovi posti di lavoro 
sta Temigrazìone dì 2 milioni 
di meridionali: problema « vec¬ 
chio», ma così attuale che la 
Cassa del Mezzogiorno ha già 

; v:.tu 


deciso di « pianificare » r«cspa- 
trio » di altre 350 mila unità la¬ 
vorative. Questo è runico fat¬ 
to nuovo: un « piano » che ra¬ 
tifica per altri cinque anni li 
sottosvilupiH) del Sud. La pri¬ 
ma cosa da "fare — ha sog¬ 
giunto Amendola — è di illu¬ 
strare alle popolazioni, luogo 
per luogo, la sorte che i tecno 
orati della Cas.sa c del piano 
Pieraccini riservano loro. Dire 
ad esempio ai lucani che |)or 
un Rossi Dorìa la Lucania può 
scomparire dalla (•.ccia del 
paese, invitarli a dire di no. a 
farsi sentire, a reclamare il 
diritto di far parte di uno s\ i 
luppo economico armonico e de 
mocratico. buono per il Sud e il 
Nord. . 

D'ora in avanti sarà più dif¬ 
ficile persino emigrare. Al Nord 
nella ■ corsa - alla competitività 
si progettano investimenti in 
tensili che abbassano i costi 
di lavoro c falcidiano roccupa 
zione, in Germania è teiniH) di 
deflazione Occiipa/ionc ed emi¬ 
grazione sono due problemi as¬ 
sai vicini: per stroncare l enii 
grazìono bisogna trovare qui le 
fonti (li lavoio (a questo prò 
blema sarà dedicata una mani¬ 
festazione del PCI a Roma, in 
gennaio). Qui è il valore della 
nostra lotta contro gli indirizzi 
del « piano » Pieraccini c del 
* piano » della Cassa. Al contro 
è la rivendicazione di un con¬ 
trollo pubblico degli investi¬ 
menti c accanto a questo una 
serie di obiettivi intermedi: 
trasformazione dciragricoltura. 
superamento dei patti agrari at¬ 
traverso lotte che mirino ii iin 
porre il ixitere e la pioprieta 
dei contadini associati c i.ssi- 
stili. revisione del piano delle 
partecipazioni statali, sviltip- 
1)0 della scuola, irrigazione: 
cosi noi concepiamo la « qua¬ 
lificazione » della spesa pubbli¬ 
ca. In breve, è un altro tipo di 
programmazione che vogliamo. 
cx)n le riforme di struttura c 
la democratizzazione dello Sta 
to. Le Regioni devono l'sscre un 
istituto che contratti da pari a 
pari con lo Stato. 

Nattiralmente tulio questo è 
materia di una lotta piirgic:i 
conseguente contro il monopo 
lio de. Un .scllimanalc ha » mi 
dovinato» che la DC è il no.>tro 
«nemico principale». Certo che 

10 è! Ma con ciò noi non in¬ 
tendiamo affatto assolvere i 
suoi allenti anche so il tono c 

11 contenuto della nostra cri¬ 
tica nei loro confronti sono ne 
cessariamente diversi. Noi at¬ 
tacchiamo la DC c critichiamo 
i socialisti) elle no subiscono tl 
monopolio dimostrando a elii 
non voglia accettare una totale 
capitolazione che questa corte 
sponsabilità con la politica do 
rotea è puro autolesionismo. 

Non neghiamo — ha prose¬ 
guilo Amendola — che l'uiiìfi- 
cazione socialista sia ubielliva- 
mcnte un elemento di conìesia- 
zione verso la DC. Ma l'ellica- 
eia di una tale contestazione 
dipende dal terreno che si sce¬ 
glie. Se ci si mette sullo stesso 
piano della DC. se si fa (lue- 
stione di posti c di prcsidcn/c. 
se si fa a gara a chi ha più 
clientele e a chi meglio si seri e 
dell'apparato sottugovernatìvu, 
allora si rimane schiacciati pc.- 
chè ncU'ambito del « suo » si¬ 
stema di potere la DC fa il 
bello e il cattivo tempo. Il pro¬ 
blema prima ancora che mo¬ 
rale è politico. Noi chiediamo 
ai socialisti: qual è il vostro 
programma? Se è quello di 
Rossi-Doria vi farete scaval¬ 
care non solo dalla sinistra 
cattolica ma persino dalla de 
magogìa di Rumor e Colombo. 
Intendete forse assumere di 
fronte alle masse cattoliche la 
parte dei moderati? E' inutile 
chiedere al PCI se preferisce il 
dialogo coi cattolici aH'unità 
della sinistra. Questo è un falso 
dilemma. Noi siamo per l'unità 
di tutte le forze democratiche, 
laiche c cattoliche sulla base 
di un programma di lotta ai 
monopoli e al prepolere demo¬ 
cristiano e cominciamo col re¬ 
spingere Fimpostazione, i con¬ 
tenuti e la strumentazione del 
piano Pieraccini. Per noi il 
piano non è uno strumento ucmj- 
tro come per Lombardi e Gio¬ 
litti. Contenuto c forma del pia 
no non .sono teoricamente di¬ 
stinti, sono la stessa cosa. E noi 
rìveridichiamo. appunto, un pia¬ 
no che si faccia dal basso, con 
strumenti democratici di eia 
borazionc. di attuazione e di 
controllo 

E* questa la sostanza della 
nostra sfida alla DC. E' puro 
velleitarismo sostenere che nel¬ 
la vita politica italiana si va 
verso un « bipartitismo » che 
metto il PCI « fuori gioco ». Noi 
non solo accettiamo il < civile 
confronto » che auspica . De 
Martino ma avanziamo - ima 
piattaforma unitaria di lotta 
per tutta la sinistra che vanifi¬ 
ca la politica rinunciataria del¬ 
la destra socialdemocratica e 
costitui.sce il vero fattore dina¬ 
mico della situazione perchè 
stabilisce un rapporto tra le 
opposizioni e le forze che 'an¬ 
cora prigioniere del ccntro- 
sini.'tra. no avvertono tuttavia 
il fallimento, particolarmente 
nel Sud. 

Tutto il partito — ha conclu¬ 
so Amendola — è conscio di 
questa sua responsabilità unita¬ 
ria. Saprà essere all'altezza «lei 
suoi campiti senza concedere 
nulla aU’elettoralismo e al clien 
lismo. senza stancarsi di rìnna 
vare se stesso. 

Nel dibattito erano interve¬ 
nuti i compagni Scutarì. Rossi. 
Niola. Peggio, Cardia, Reichiin. 
Cipolla, Vignola, Valente, Gri¬ 
fone. ^ temi trattati nei tato 
intenrenti rHorneremo nei pre¬ 
simi giorni. . .. 
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Dalla Toscana un mirabile esempio di coraggio e di resistenza unitaria 


Mentre il governo «dormiva» nelle prime giornate del disastro 


cosi FIRENZE HA SAPUTO 

ORGANIZZARE LA SOLIDARIETÀ 

Sezioni comuniste e parrocchie, Case del popolo e conventi, da soli o uniti insieme, hanno soccorso come potevano mi¬ 
gliaia di cittadini abbandonati al loro destino doloroso dalle autorità — L’esemplare mobilitazione dei nostri militanti 
L’esempio della Casa del Popolo di Ponte di Mezzo — Ora è cominciato un altro tipo di « soccorso »: ottenere case e lavoro 




Dal nostro inviato 

FIRENZE. 12 

Comunisti e preti insieme: o 
comunisti da soli e preti da 
.soli: o comunisti e socialisti: 
o studenti e suore: ecco, nelle 
prime giornate del disastro, le 
decisioni, le idee, i fatti. le 
iniziative sono stati esclusivo 
appannaggio flei circoli, delle 
parrocchie, delle sezioni del 
PCI. delle Case del popolo Ho 
sotto gli occhi un lungo elenco 
di centri « popolari » di distri 
buzione di viveri, cioè sorti per 
iniziativa popolare. Leggo il no 
me del « Circolo Vie Nuove » 
e quelli delle parrocchie di 
Ricorboli e Gavinana. del «Cir 
colo XXV Aprile» e delle par¬ 
rocchie di San Frediano e del 
Pignone, del centro medico dol- 
rORUF (Organismo rappresen¬ 
tativo universitario fiorentino, 
retto da comunisti e socialisti), 
delle suore di piazza Pattel- 
lina. Centri di distribuzione vi¬ 
veri e indumenti (ed anche di 
raccolta) che funzionano an¬ 
cora a pieno ritmo Ventotto 
nella sola città di Firenze. 

Nelle ore in cui il caos 
schiacciava la prefettura e i 
cittadini erano abbandonati a 
se stessi, pochi gruppi di uo¬ 
mini hanno avuto la forza d’a¬ 
nimo di pensare non solo alla 
propria incolumità o a quella 
dei propri familiari, ma di 
chiamare altri, suscitare slan¬ 


cio. organizzare il primo soc 
corso seppure senza mezzi ade¬ 
guati alle nece.ssità. In poche 
ore, soprattutto nei rioni più 
popolari della città e nei co 
muni della « fascia rossa » che 
la circonda, migliaia di uomini 
hanno generosamente risposto 
agli appelli. Migliaia di uomini 
e di ragazzi, se non addirit¬ 
tura di bambini. Le Case del 
popolo e le sedi comunali sono 
tuttora, ovunque è passata la 
furia deiracqua. i centri a cui 
tutti fanno capo, anche se già 
si cerca di ostacolare il pre¬ 
zioso lavoro di tanti oscuri' vo¬ 
lontari. L’apparato dello Stato, 
crollalo nel momento del peri¬ 
colo per incapacità più che per 
paura, sta insomma lentamente 
cercando di riemergere con la 
sua solita grinta. 

Ma quello che è avvenuto 
nelle giornate del 4. 5 e 6 no¬ 
vembre non può essere co 
munque cancellato, come forse 
qualche funzionario governa 
tivo ed anche alcuni uomini 
politici desidererebbero Dal 
niente e con niente, in poche 
ore. è stato possibile creare 
una organizzazione di soccorso 
che di fatto ha avuto nelle 
mani ogni potere decisionale. 
Gli appelli alla mobilitazione 
popolare hanno avuto una ri¬ 
sposta immediata: si calcola 
che nella sola Firenze almeno 
seimila giovani e non meno di 
diecimila fra uomini e donne 


siano accorsi nelle Case del 
popolo e nelle parrocchie met¬ 
tendosi a disposizione dei co¬ 
mitati unitari che spontanea¬ 
mente si erano costituiti. Co 
me durante la Resistenza, co¬ 
me durante le lotte per la pace 
o per la difesa della demo¬ 
crazia o por la difesa delle in¬ 
dustrie fiorentine, i comitati 
unitari sono spuntati come i 
funghi nei rioni, si sono impo¬ 
sti per la loro capacità e auto^ 
rità. al punto che non soltanto 
la Amministrazione comunale 
ma persino la questura ha 
dovuto riconoscerne la pubblica 
utilità. 

Gli studenti di medicina, 
sotto la guida di alcuni medici, 
hanno organizzato un centro di 
a.ssistenza sanitaria insieme 
con le suore: altri studenti (an 
che stranieri) si sono messi a 
disposizione delle Case del po¬ 
polo per entrare a far parte 
delle squadre di spalatori che 
si sono avventurate per prime 
nel cuore dei rioni più colpiti. 
Migliaia di ragazzi e ragazze, 
anche di quelli coi capelli lun 
ghi. si sono buttati con travol¬ 
gente entusiasmo a far tutto 
quello che era necessario, an 
che a rischio della propria vita 
(salvataggi prima; poi raccolta 
e distribuzione di acqua, vi¬ 
veri. medicinali, oggetti di ve¬ 
stiario; ed ora pulizia delle 
strade, delle cantine, dei cor¬ 
tili dalla melma e dai rifiuti). 


Significativo esempio di tempestività 
e di efficienza organizzativa 

Come il Comime di Prato 
ha Alto il via ai sorrorsi 

L’amministrazione popoiare, con la collaborazione di tutti i gruppi con¬ 
siliari e dell’intera popolazione ha assunto immediatamente la direzione 
di tutti i primi interventi — Aiuti a Firenze e ai centri colpiti 


Dal nostro corrispondente 

' PRATO, 12. 

1 primissimi soccorsi alle po¬ 
polazioni fiorentine e degli altri 
Comuni alluvionati sono giunti 
da Prato. Acqua, generi alimen¬ 
tari. vestiario, coperte, mezzi 
meccanici sono partiti dal gros¬ 
so centro industriale per il ca¬ 
poluogo e per varie altre loca¬ 
lità fin dai primi giorni del cata¬ 
clisma. anche se tutta la parte 
a sud del territorio comunale 
era smta invasa dalle acque. 

La tremenda notizia giunse al 
sindaco compagno Giorgio Ve¬ 
stii e agli altri amministratori 
nel primo mattino del 4. Lna ra¬ 
pida e febbnle ricognizione sui 
posto con personale tecnico, con¬ 
senti di avere in brevissimo tenv 
po il quadro delia situazione: le 
frazioni di San Giorgio, Paperi¬ 
no. Castelmiova Fontanelle. Ta¬ 
vola. loio. Le (jaserane e Ponte 
dei Bini erano completamente 
allagate e 4.500 persone si tro- 
vavano in immediato stato di 
pencolo. Otto grosse falle si 
erano aperte sugli argini dell'Om- 
brone e di altri torrenti vicini. 

Immediatamente il (Comune as¬ 
sumeva la direzione di tutti i 
soccorsi, coordinando l’Interven¬ 
to di tutti gli organismi e istitu¬ 
zioni. dalle forze di polizia e dei 
carabinieri ai Vigili del fuoco, 
alle associazioni econo m iche e di 
altra natura che prontamente of¬ 
frivano la loro opera. L'ammini¬ 
strazione. grazie alla immediata 
collaborazione di tutti i gruppi 
consiliarì. veniva da tutti fico- 
nosduta come □ centro di dire¬ 
zione e di coocdinamento dell’in¬ 
tera attività. 

Si trattava, innanzitutto, di 
portare s occorao agli alluvionati 
arrampicati sui tetti e di prov¬ 
vedere alla loro evacuazione. Un 
appello rivolto alla popolazione 
consentiva subito di raccogliere 
battelli e barche d'ogni sorta ed 
evacuare con questi mezz’ tremi¬ 
la persone che. appena messo pie¬ 
de a terra, venivano nvestile 
con abiti asciutti e rifocillate con 
viveri caldi approntati da cucine 
automontate. Subito dopo veniva 
no avviate ai centri dì soccorso 
e di raccolta approntati in varie 
scuole e istituti cittadini 

QueUa del salvataggio è stata 
!■ prima operazione condotta a 
tempo di record e ricca di epi¬ 
sodi di eroismo compiuti da 
ammini.stratorì. tecnici e privati 
Cittadini 

Frattanto giungevano le prime 
notizie da Firenze e dagli altri 
centn per cui il Comune di Pra¬ 
to riv'olgeva un altro appello al 
la popolazione a mezzo di alto 
parlanti chiamandola ad offrire 
ogni genere di soccorsi. Palazzo 
Pretono e Palazzo Comunale si 
trasformavano rapidamente io 
magazzini con tonnellate di viveri 
• di vestiario raccolti e a e ì ezio- 
mU da atudanti. ragaoe. perso- 
■alt della Crooa Rossa Italiana. 


I ecc., che immediatamente parti¬ 
vano con autocolonne per Firenze, 
(^mpi. Poggio a Calano, Carmi- 
gnano, Stgna. Ckimpiobbi. (^stel- 
fiorentino. 

A Firenze 1 soccorsi pratesi 
venivano inoltrati direttamente, 
specie acqua e generi alimentari, 
nei rioni più colpiti. In via CL 
mabue. a Prato, frattanto entra¬ 
va in funzione anche il centro 
di raccolta di materassi e di 
coperte curato dall'Unione indu¬ 
striali e dalla Croce Rossa Ita¬ 
liana sotto il coordinamento del 
Comune. 

I problemi però si accavalla¬ 
vano e venivano testardamente 
affrontati e risolti. Sabato sera 
giungeva l’appello di accogliere 
duemila persone di San Donnino 
e nel giro di due ore Prato era 
pronta a riceverle. Più tardi un 
contrordine permetteva di uti¬ 
lizzare i posti reperiti per allu¬ 
vionati di altre zone. 

La presenza di centinaia di 
carogne galleg^anti sull’acqua 
vicino ai centri abitati, pose al 
Comune un altro grosso problema. 
Sì costituivano subito attrezzate 
autocolonne che provvedevano al 
recupero di 600 bovini, centinaia 
di pecore, asmi e migliaia di ani¬ 
mali da cortile affogati. Presso 
loto veniva istituito un centro di 
interramento attrezzato di esca¬ 
vatila che provvedeva subito 
alla di.struzione delle carogne 
niediante calce viva. Quando 

£ ungevano gli speciali reparti 
ilTesercito tutto era già stato 
fatto e questi potevano essere 
dirottati in altre località. Nume¬ 
rosi altri capì di bestiame rima¬ 
sti vivi venivano rifodllab sul 
posto sino al loro recuperoL Quat 
tro colonne della nettezz a urbana 
intervenivano hi tutta la zona 
alluvionata per la disinfezione 
delle case, delle stalle e dei luO' 
ghi di lavora Infine veniva prov¬ 
vedo alla vaccinazione antitifi 
ca deDa popolazione. Oggi l'mte- 
ra zona è stata restituita alla 
vita civile e la popolazione sta 
tornando alle proprie case. 

Un grosso e urgente problema 
era costituito dalle otto falle 


apertesi negli argini dei fiumi. 
Il (ìcnio Civile non aveva mez 
ZI per intervenire: il Comune di 
Prato ha chiesto ed ottenuto di 
provvedere per suo conto ed ha 
subito allestito potenti cantieri 
attrezzati di grosse macchine 
die sono già al lavoro per la ri¬ 
parazione degli argini in tutto 
il territorio pratese. 

In tutti i centri colpiti sono 
stati istituiti uffici distaccati dd- 
l'Ente comunale di assistenza 
che operano attraverso comitati 
unitari che consegnano ai biso¬ 
gnosi buoni per acquisto viveri. 
A Casteinuovo, ove tutti i negozi 
alimentari sono stati distrutti, 
opera uno spaccio provvisorio 
dell’Ente comunale di consuma 
Ma ramministrazione di Prato e 
la popolazione tutta del E*ratese 
volgono la loro opera, come ab¬ 
biamo visto, ai (Comuni vicini. 
Stamane sono partite due auto- 
colonne, una di viveri e una dì 
mezzi meccanici, per Signa; al¬ 
tre due colonne di soccorso più 
una cdonna di motobarche di 
Viareggio, si sono dirette a 
Campi. 

□ comune di Prato, inoltre, 
ospita l’officina e i mezzi dei ca¬ 
rabinieri. li contingente delia 
nettezza urbana di Bologna e gli 
agenti della polizia stracce che 
operano nei centri viani, tra 
cui Firenze 

Viveri ed altri generi di soc¬ 
corso vengono continuamente spe¬ 
diti in numerori Comuni colpiti. 
Un’opera grandiCRa è stata 
possftile per riramediato e fun¬ 
zionale intervento ddrAm minh 
riraziooe connunale che ha coor¬ 
dinato e diretto gli sforri che 
tutti hanno compiuto e compio- 
na e die ha visto unite le forze 
di polizia. ì Vigili del fuoca i 
carabinieri, la curia vescovile, 
le OTganizzaziooi democratiche, i 
sindacati, tecnici e centinaia di 
volontari, giovani, op^i e sta 
denti, raeazze e cittadini di 
ogni età attorno alle libere Isti 
turioni della città. 


Oreste Marcelli 


Dopo le proteste 
altri comuni saranno 
inclusi nel decreto 

D«p« It pretesi* che ti sene botarle, dell* prowMenze e fa- 
levat* da tette le tene celpit* vor* dei l e veraterl * del cenlrt- 
deireihnriene il geverne, eeeen bnil * e ewenz l en l ce nt e mplett 
de «ecl «fllciea*, avrebbe derise prertedlminTa del f navent- 


^^Inpi^ ratonce dal ce* Prtina Htap# H 

che peli amia binilìcìi-t | om aveva eac h wa m trae 
dalla aievelaifeni la iiMlaHa tri- * re di camoiri calpltl dal « 


I comunisti hanno avuto una 
parte di primo piano, sia per 
la generosità dell ’ intervento 
che per la vastità e qualità. 
Si dove in gran parte ad essi 
se alcune forme urgenti di soc¬ 
corso sono state attuate. Sono 
stati i Comuni della c fascia 
rossa > attorno Firenze che si 
sono mossi per primi, autosal- 
vandosi e porgendo una valida 
mano alla città (i Comuni di 
quella < fascia rossa > che. se¬ 
condo quanto ha detto spesse 
volte la DC. ricatterebbe e sof¬ 
focherebbe Firenze). Sono state 
le sezioni del PCI. in città, che 
hanno dato il via alla mobili¬ 
tazione popolare. A Gavinana. 
cioè in uno dei quartieri più 
colpiti, su 14 membri del Co¬ 
mitato direttivo della sezione 
comunista ben 11 hanno avuto 
la casa allagata. Avevano cioè 
problemi familiari gravi e pres¬ 
santi Questa dolorosa circo¬ 
stanza non ha però impedito 
loro di accorrere al soccorso 
di chi stava peggio e di orga¬ 
nizzare tutte le forme possibili 
di assistenza. 

C’è un rione fortunato di Fi 
renze. quello di Ponte di Mezzo, 
che non ha avuto praticamente 
nessun danno diretto dallo stra¬ 
ripamento dell’Arno. A Ponte 
dì Mezzo, in viale Guidoni, c’è 
una Casa della cultura che è 
una delle tante Case del popolo 
fiorentine. « Che si fa? ». si son 
chiesti i compagni e i soci della 
Casa nelle drammatiche ore se¬ 
guenti il disastro. «Mettemmo 
un altoparlante a bordo di una 
macchina —- racconta Sergio 
Lagomarsino. che è presidente 
della Casa della cultura — e 
incominciammo a girare per le 
vie del quartiere avvertendo la 
popolazione che si raccoglieva 
vestiario, viveri, brandine. co¬ 
perte per allestire un centro di 
soccorso ». 

La risposta fu immediata e 
generosissima. « Esattamente 
due ore più tardi — dice il se¬ 
gretario della sezione comuni¬ 
sta, Mauro Sbandati — alla 
Casa della cultura era stata 
portata tanta di quella roba 
che potevamo già allestire set¬ 
tanta Ietti, completi di lenzuola, 
coperte, materassi e cuscini. 
E poi. i cittadini del rione ci 
inondarono di scarpe, vestili, 
alimenti e persino medicinali ». 

Furono operati salvataggi nel 
quartieri di San Frediano e 
Gavinana. ma soprattutto nei 
territori di due comuni vicini 
alla città. San Donnino e 
Brezzi, colpiti duramente dal¬ 
l’alluvione e lungamente dimen¬ 
dicati dai soccorsi ufficiali. 
Molte famiglie tratte in salvo, 
per un totale di 73 persone, sì 
trovano nelle sale della Casa 
della cultura trasformate in 
dormitori: una sala è adibita 
a dormitorio degli uomini, una 
a dormitorio per le donne e i 
bambini, a refettorio e persino 
a sala cinematografica (« Ab¬ 
biamo proiettato due film per 
bambini in questi giorni > dice 
un compagno). Altri locali so¬ 
no stati trasformati in cucina 
(le cuoche sono donne del rio¬ 
ne. volontarie), in infermeria 
(c’è un servizio fisso d'infcr¬ 
meria: i medici controllano 
ogni giorno le condizioni sani¬ 
tarie della collettività), in ma¬ 
gazzino viveri e in magazzino 
vestiario. 

I soci della Casa della cul¬ 
tura sono naturalmente fieri 
che questa loro organizzazione 
abbia funzionato come una 
macchina perfetta (perfino pro¬ 
curando. con una tempestiva 
operazione. 90 appartamenti ad 
altrettante famiglie di sfollati 
in un nuovissimo quartiere) e 
non si curano delle vod messe 
in giro da qualche sconside¬ 
rato per diframarlì (« L'hanno I 
fatto perché fl Comune gli dà 
tremila lire al giorno a le¬ 
sta! »). Naturalmente Q soc¬ 
corso non è ancora cosa del 
passato. Le' difficoltà di rifor¬ 
nimento dei viveri necessari 
per alimentare i 73 ospiti e 
molti altri ancora che si rìv'ol- 
gono alla Casa della cultura 
aumentano di giorno in giorno, 
un po’, am^, perché le auto¬ 
rità cominciano a gettare qual- 
die listone fra le ruote. Ma 
Io spìrito (Tìnìziativa dei sod 
della Casa é inesauribile, al¬ 
meno quanto gU aiuti che con¬ 
tinuano a giungere da decine 
dì Comuni democratìd. 

Soccorso, comunque, ora non 
vuole soltanto dire urgente di 
strìburione di generi di prima 
necessità. Adesso si incomin 
da a pensare al futuro, alla 
necessità dì lottare per otte¬ 
nere fonti (fi lavoro, case per 
i s i n istra ti , in de nniz zi, mutili, 
salari non decurtati. Quelli 
deDa Caao ddla eiittura si sono 


già messi a complcic un ceii 
simento dei cittadini del rione 
che sono rimasti danneggiati e 
degli altri che. pur non avendo 
subito danni diretti, .si sono tro 
vati senza lavoro perché la fab 
brica. il negozio o rofficina 
sono stati raggiunti dalle ac 
que. Compiuta la rilevazione, 
assodate le necessità e le ri 
chieste, si vedrà quel che do 
vrà essere fatto; un altro ge¬ 
nere di .soccorso, ìnsomma. non 
certamente meno importante 
del primo. 



Piero Campisi Firenze - 


Un gruppo di cittadini si rifornisce di acqua pota bile in piazza Santa Maria Novella. (Telefuto AP « l'Unità ») 


Il sindaco Maccheroni denuncia la grave situazione economica 

A Pontedera (10.000 disoccupati) 
chieste misure come per il Vajont 

L'omministrazione popolare assiste attualmente 2.400 famiglie — I mezzi anfibi di cui parlava la 
TV erano canotti che affondavano ~ Almeno 550 abitazioni irrecuperabili e 2-3 miliardi di danni 

nell'edilizia — La visita del compagno Giancarlo Pajetta 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA. 12. 

La forza di - ripresa della 
gente toscana è straordinaria. 
La riassumo nella frase di una 
donna di Pontedera; «Bisogna 
vivere, vogliamo vivere come 
prima ». In una settimana, aiu¬ 
tata dalle impiegate, questa 
donna ha sgomberato il nego¬ 
zio dal fango e dai rifiuti, ha 
rifatto le scorte, ha sostituito 
le vetrine spaccate, ha siste¬ 
mato nuove merci nelle scaffa¬ 
lature. ha lavato, lucidato, rior¬ 
dinato. E da domani ricomin¬ 
cia la vendita, mentre le stra¬ 
de sono ancora coperte di fan¬ 
go e la gente vi cammina nel¬ 
l'uniforme ormai tradizionale 
per uomini e donne dei centri 
alluvionati: maglione, pantalo¬ 
ni. stivali di gomma. 

Centinaia dì altri negozi so¬ 
no già come questo, rimessi in 
ordine da una vigorosa volontà 
di vivere con la quale la gen¬ 
te si è opposta alla furia delle 


acque prima e aH’incrzia del 
potere pubblico poi. 

Racconto queste cose non 
certo per dare ragione a chi, 
al vertice del potere, dopo aver 
dato prova di un colpevole as¬ 
senteismo, ora cerca di ridi¬ 
mensionare il dramma, ma por 
rendere un omaggio indispen¬ 
sabile a questa forza popolare 
che è espressione di maturità 
civica c democratica. 

Perchè il dramma esìste e 
permane qui a Pontedera die¬ 
tro la facciata delle case che 
recano il segno delle inonda¬ 
zioni. una fascia sinistra, non 
ancora prosciugata, alta due 
metri dal livello stradale. II 
dramma esiste e si riassume 
in queste cifre: diecimila di¬ 
soccupati. 2400 famiglie in gran 
parte sfamate dal .soccorso po 
polare e dei comuni democra¬ 
tici. 7C0 famiglie senza tetto 
alloggiate provvisoriamente in 
alberghi o presso parenti e 
amici, danni che ammontano a 
più di quindici miliardi. 

Abbiamo accompagnalo que¬ 


sta mattina il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta nella sua visita a 
Pontedera. alla municipalità, 
alla Casa del Popolo, e poi 
per le strade dove centinaia di 
persone fanno la coda per rice- 
\ere la scarsa razione quoti¬ 
diana di livori ai centri di 
soccorso. 

n sindaco socialista Giacomo 
Maccheroni ha fatto il quadro 
della situazione, che è stato 
ascoltato anche da altre per¬ 
sonalità presenti, gli onorevoli 
Averardi e Vittorio Galluzzi del 
P.SI-PSDI, il vice Presidente 
della RAI-TV, Paolìcchi. Alla 
riunione partecipavano anche i 
compagni Remorini del Comi¬ 
tato Centrale e Marìanclli as¬ 
sessori del PCI. Boschi, segre¬ 
tario della FIOM, il consiglie¬ 
re comunale e segretario di 
zona del PCI Diomelli. il se¬ 
gretario della commissione in¬ 
terna della Piaggio, Dolo. 

Ecco, in sintesi, il quadro 
presentalo dal sindaco. 

Stanotte si cominceranno a 
lavare le strade. Rifiuti pari a 


tremila camions sono già stati 
asportati e scaricati nel fiume. 
I negozi di generi alimentari 
potranno riprendere rattività 
da lunedì anche se la riaper 
tura non vorrà dire per forza 
lavoro. Per la settimana en¬ 
trante è prevista la ripresa 
deirattività scolastica. Ma die¬ 
cimila operai sono senza lavo¬ 
ro e per essi non è questione 
di giorni, ma dì me.si. II Con¬ 
siglio comunale presenterà do 
mani, in seduta straordinaria, 
due provvedimenti essenziali e 
urgenti: 1) adottare per Pon¬ 
tedera misure analoghe a quel¬ 
le prese a suo tempo per il 
Vajont; 2) integrazione sala¬ 
riale e integrazione straordina¬ 
ria per gli operai. 

La situazione, come si vede, 
rimane drammatica, c se da 
una parte i cittadini hanno da¬ 
to prova di una forza di volon- 
t/i eccezionale, daH'altra è 
chiaro che soltanto con que.sta 
forza di volontà e con gli sfor¬ 
zi del Comune e delle ammini- 


Radicale modifica al bilancio decisa da PCI, PSIUP, PSU e DC 

Grosseto: la Provincia stanzia 
250 milioni per Vagricoltura 

Significativo esempio per il governo - Spontaneo aiuto degli operai toscani per liberare le vie 
della città • La magistratura indaga sulle cause del ritardato allarme alle popolazioni 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 12. 

Comunisti, socialisti, soaali- 
sti unitan, soaaldemocratia. de 
mocnstiani. si sono uniti oggi 
per approvare il bilancio det- 
l’.Amministrazione Provnnaale. 
Solo missini e tiberab hanno vo¬ 
tato contro. E nel bilancio, stra¬ 
ordinario come gli eventi che ne 
hanno imposto una radicale mo¬ 
difica. vengono destinati 250 mi- 
lìotd all’agricoltura. « U lavoro 
di una generazione — ha detto 
il compagno socialista Ferri, pre¬ 
sidente della Provincia — quel¬ 
la che ali’indofnant dell’ultima 
guerra, faticosamente, aveva 
trasfuso ogni energia per Gro.s- 
seto. è andato distrutto nel vol¬ 
gere di poche ore ». U patrimo¬ 
nio zootecnico, gli alben, le col¬ 
ture. tutto è sotto il fango, di- 
stnitto 16 mibardi di danni. 

250 milioni certo non sono mol¬ 
ti: non serviranno (^e a ren 
dere meno (Morose le ferite 
aperte da tonnellate dì acque li- 
maedose nel corpo dì Grosseto. 
deU'economia sua e delle cam¬ 
pagne. Lo hanno detto tutti: il 
compag no To cco, del P(n; Coi» 
ti. del PSDI; Tuoni, dri PSI; 
Badinì. del E^TUP: Mor^celU. 
deila E)C. 

Ma c’è una cosa importante, 
in questo bilancio, oltre all'uni¬ 
tà (Teatasi attorno ad e^o: la 
nalTermazione che la rìcostru 
zione si può cominaare solo a 
patto che ci siano impegni fi 
naiudarì e che essi siano stra¬ 
ordinari. 

Di froote alle reticeoae. alle 
cootradiiiziaai in cui si ifibette 
ancora D foven» a più di una 
aetttinana dalla catastrofe che 
ha cambiato il eelto a tanta par¬ 


te del nostro paese, ecco l’esem¬ 
pio che viene dagli enti l(xrali. 
Le scelte dell’amministrazione 
provinciale, obiettivamente, van 
no propno nella direzione con 
traria a quella scelta dal go¬ 
verno 

In fondo queste scelte hanno 
lo stesso segno della solidarietà 
popolare intorno ai grossetani. 

Alle otto di mattina, oggi, sono 
arrivati in piazza Dante, davan¬ 
ti al (^une. centinaia di mina¬ 
tori. di pensionati, dì operai, su 
pullman pa^ti da loro, con le 
pale e i picconi in spalla. Da 
Massa Manttima. da Rocca Te- 
derighi. da Rixrcastrada. da Ga- 
voirano e le sue frazioni, da Cs 
stellazzara. da Santa Fiora, da 
Pianc^stagnaio. da Bagnora. da 
Selvena. erano partiti all’alba, 
a lavorare anche neirunico eior 
no libero della loro settimana 
Cinque minuti dopo erano per 
le strade, nelle piazze della cit¬ 
tà a spalare, a caricare, ad am¬ 
monticchiare la melma che i 
camioas — 600 viaggi ogni gior¬ 
no — portano via e scaricano a 
La Trappola. 10 chilometri fuori 
città 

Alle sei del pomeriggio sono 
ripartiti. Torneranno di nuovo 
domam appena sorgerà il soie. 

Oggi amveranno operai anche 
da Roma. Hanno telegrafato i se 
gretan delle sezioni comuniste 
di Garbatella e di Trastevere 
I Domam arriveranno ancora mez 
I ZI e uomini da .Abbadia San Sal¬ 
vatore C’è ancora molto da fa¬ 
re e occorrono molti uomini, ora 
che i mezzi sono arrivati dalie 
province rosse. In alcune loca¬ 
lità del grossetano c’è ancora 
l'acqpa straripata dall’Ombrone. 
A niggialberi, Cernaia. Squa- 
dretorr*. Piattolavato, Barbaru- 


ta. La Canava. Acquisti, c'è an¬ 
cora un metro e mezzo di acqua 
Iimacriosa. su (mi galleggiano, 
ormai da giorni, le carogne de¬ 
gli ammali uccisi dalla piena. 

Stamani si è saputo che si 
sono manifestati casi di inqut 
namento dell'acqua. Alia Barba 
nella, in Via Gramsci, in Via 
Tintoretto. al Bar GanelC. è 
usata acqua infetta. U Comu¬ 
ne ha perciò consigliato tutti gli 
utenti delie zone interessate, di 
bolbre l’acqua. DaU’ufBao del 
medico provinciale è giunta Inol¬ 
tre una notizia destinata a get¬ 
tare molta acqua sugli entusia 
smi di quanti da gionu ormai 
parlano di normalità, con un 
ottimismo che non si sa se de 
finire ineosaente o delittuoso 
Secondo li medi(m provmaa.e, 
sarebbe opportuno non napnre 
i le scuole: « La situazione non lo 
! consente ». ha detto 

Nè sorx) scomparsi i pencoii 
di CUI abbiamo parlato nelle no¬ 
stre corrispondenze, nei giorni 
scorsi: anche stamani l’Ombro- 
ne ha fatto trascorrere attimi 
di paura a Grosseto. C'è stato 
un momento della giornata in 
CUI si è difTusa la voce, dei re¬ 
sto confermata dalla guardia 
civile a monte del fiume, se¬ 
condo (mi le acque sarebbero 
cresaute nella notte fino a li- 
velb molto alti. E gli argini so¬ 
no aiKmra rotti in p.ù punti. 

Ritornano sempre più insisten¬ 
ti intanto le voci secondo cui la 
guardia civile, in quella tern 
bile notte del 3 novembre, si sa¬ 
rebbe tenuta periodicamente in 
contatto con organi superio¬ 
ri. per far loro presente costan¬ 
temente rimminenza <iel perico¬ 
lo. Tutto dò molte ore prima 


che l'Ombrone si scatenasse con 
la sua furia contro Grosseto e 
I temton circostanti. 

Oggi la Federazione comunista 
ha discusso ed approvato un co 
municato in cmi si chiede che 
< SI provveda rapidamente al¬ 
l’accertamento delle responsabi¬ 
lità per il colpevole ritardo con 
(mi si è dato avviso alia popo¬ 
latone deU’incombente pen¬ 
colo ». 

Responsabilità. Ci sono vo¬ 
ci che corrono da più giorni 
a Grosseto: irritazione, scora¬ 
mento. indignazione nelle ore se • 
guenti aU’alIuvione. si poisava. 
Ma ora si fanno più consistenti. 
Ed è giunto il momento di rife- 
nrle. Il prefetto, ad esempiO. 
è stato informato tempestiva¬ 
mente. SI dice Perchè ha dun- 
(luc mes«o in allarme il sindaco 
so!o un’ora pnma della catastro 
fc"* E perché poi non ha prov¬ 
veduto a far avvertire i (mnta- 
dini di quanto stava per suc- 
(Tdere alle loro coltivazioni, ai 
loro ammali, al loro lavoro? 

E* vero o non è vero (he la 
prefettura è stata avvertita a 
mezzanotte del disastro ìikxkti- 
bente? E chi ha ricevuto la te¬ 
lefonata? E poi ancora, è vero 
che il capo gabinetto del pre¬ 
fetto ha rifiutato l’uso del tele¬ 
fono. (|uando quello era uno dei 
pochi in funzione nella città, 
ostatmlando di fatto l’arrivo tem- 
pe.sti'vo dei mezzi della compa¬ 
gnia portuale di Piombino e dì 
Livorno? 

Sono domande inquietanti e 
certo non formulate ancora a 
giusto livello. Si sa però (he la 
Maristratura è già alla ricerca 
delle responsabilità. 

Gianfranco Pintore 


strazioni democratiche non si 
risolve la situazione, o viene 
dal governo un aiuto concreto 
o questa volontà si trasforme¬ 
rà in inerzia o in collera. 

Le famiglie a.ssistitc dal Co¬ 
mune sono 2.400. più di dieci 
mila bocche da sfamare ogni 
giorno. L’assisten/a popolare 
che sin qui ha colmato « le co- 
lo.ssali insuriìcienze eovernnti- 
ve». non potrà prolungarsi an¬ 
cora per mollo. Occorre prov¬ 
vedere non Slittanti) a fornire 
i negozi di generi alimenta ri 
ma ad aprire credili agli assi¬ 
stiti in ragione di almeno quat¬ 
tro milioni di lire al giorno. .Al¬ 
meno 550 abitazioni .sono irre¬ 
cuperabili c CI vorranno da due 
miliardi e mezzo a tic miliardi 
per l'edilìzia. Tuttavia le nun 
ve case non potranno .sorgere 
prima di un anno e me//o o 
due. Intanto non si .sa ancora 
come le f.umghe sini-strate po¬ 
tranno essere alloggiate 

Rimane, gravissimo, il prò 
blema alla Piaggio. Dei cin¬ 
quemila dipendenti. 2.500 lavo¬ 
rano attualmente nella ripuli¬ 
tura e riattivazione della fab¬ 
brica. Quando la ripresa pro¬ 
duttiva sarà possibile (c nes¬ 
suno sa esattamente quando) 
bisognerà poi fare in modo che 
questa ripresa avvenga a li¬ 
vello di « prima del diluvio », 
cioè col pieno rcimpiego di 
tutta la mano d’opera, respin¬ 
gendo i ridimensionamenti che 
la Piaggio potrebbe tentare 
giustificandoli con necessità e- 
(»nomiche e riorganizzative. 

Per le piccole e medie azien¬ 
de c’è prima di tutto il proble¬ 
ma dei credili c in secondo luo¬ 
go quello del risarcimento dan 
ni: purché questo ri.sarcimcnto 
non avvenga con i ritmi di 
quello dei danni di guerra che 
molti qui a Pontedera aspet¬ 
tano ancora dopo venti anni. 

n sindaco ha poi denuncialo 
con grande franchezza la si¬ 
tuazione creatasi con l’alluvio¬ 
ne e nei giorni immcxliatamen- 
te succes-sivi: quando la ro¬ 
dio. ha detto, annunciò che era¬ 
no arrivati a Pontedera i mez¬ 
zi anfibi si videro giungere non 
mezzi anfibi ma e.sili canotti 
che non reggevano il peso e 
affondavano. Quello che è man¬ 
cato è stato l’apparato dello 
Stato, la Prefettura, la polizia, 
resercilo (in tutta la Toscana 
c’erano dodici lanciafiamme); 
hanno difettato struttura e or¬ 
dine in (luesto apparato. 

Dopo rincontro con il sindaco 
di Pont(sicra. Giancarlo Pajet¬ 
ta ha visitato ca.se e negozi si¬ 
nistrati intrattenendosi con la 
voratori, commercianti e stu 
denti. 

intanto nelle campagne (ti 
Santa Croce, di Castelfranco e 
degli altri centri colpiti della 
provìncia di Pùsa. la situazio¬ 
ne. .soprattutto quella sanitaria, 
rischia di aggravarsi Un bloc¬ 
co sanitario è stato posto tra 
Santa Maria a Monte e Ca¬ 
stelfranco. sulla via France¬ 
sca. dove decine di carogne 
giacciono ancora insepolte, gon¬ 
fie e violacee e costituisciino 
una minaccia castante di epi¬ 
demìe. Secondo il parere (tei 
contadini delia zona, ci vor¬ 
ranno ancora una decina di 
giorni, ai ritmi attuali, sempro 
insuffidentì. per seppellire I 
bettiame morto. 

Augutio PanoiMI 
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Intere zone ancóra in pericolo : bisogna aumentare i soccorsi ! 


Una lettera del compagno Antonio Pesenti 

Dopo il disastro: 
chi deve pagare? 


' ***| Nel Veneto ancora allagati metà dei territori colpiti 


Nel Trentino 


I rimedi sono lenti e spesso Disperata lotta 


Dal compagno sen, An- proprio lavoro. Anche nelle 

ionio Petenti, professore erìlirhe che abbiamo fallo 

unioersitario él scienza al piano Pieraccini. noi ab- 

delle finanze e che fu mi- biamo inliolineaio che lo 

nistro delle finanze nel arelle falle in queslo campo 

19H. abbiamo ricevuto dal piano alesio rispon.le- 

lo seguente lettera. Beta vano aali inieressi ilei aran- 

puntualizza - anche sul , di aruppi e non a quelli dei 

piano delta ricerco dei ' lavoralorl 
mezzi economici - i Ora il disastro prevedibi- 
provvedimenti resi dram- anche se non nella sua 

maticamente urgenti da- eairema gravilà. è avvenuto 
gli avvenimenti di questi ^ responsabllllà dei 
Otornt. verni che si sono sncrediiti 


mezzi economici — i 
provvedimenti resi dram¬ 
maticamente urgenti da¬ 
gli avvenimenti di questi 
giorni. 


Cara Uniln, 

i recenti tragici avveni¬ 
menti ripropongono in mo¬ 
do drammatico una svolta 
nelle scelte di politica eco¬ 
nomica. in modo che esse 
rispondano alle esigenze na- 
■ionali e non agli interessi 
dei gruppi dominanti. Que¬ 
sti avreidmenli spingono la 
gente a domandarsi perchè 
si b potalo determinare un 
tale disastro e che cosa $i 
deve lare per impedire che 
si ripi‘la e riiiurare sidiito 
le perdite. 

Alla prima donianda noi 
possiamo dare ima risposta 
mollo chiara e precisa: i ca¬ 
pitalisti. le classi dirigenti 
italiane, i governi diretti 
dalla D.C. non hanno inai 
volnlu fare in misura ade- 
guata quelle spese che non 
arrecavano loro iin imme¬ 
diato profitto. Tutte le lo¬ 
ro scelte sono stale basale 
SII di un scmplirc ragiona¬ 
mento: che profitto ricavo 
diretlnineitle o indirettamen¬ 
te e in quanto tempo dalla ' 
spesa puhidira? Come sono 
difesi i miei interessi gene¬ 
rali di riasse? F.’ eviilenle 
come in base a questo ragio¬ 
namento siano sempre stale 
Irasrurate le spese che de¬ 
vono garantire i’efFirlenza 
delle Infraslrntluro generali 
economiehe e sneiati del 
paese. E rio per due motivi. 

Prima di lutto perchè es¬ 
se possopo essere pagate so¬ 
lo dal plusvalore- dal' rèddi¬ 
to nello prodotto dalla so¬ 
cietà e quindi si tradneono 
in un primo momento in 
utiS'Hecnrla'zione del plnsva- 
Inre di cui si appropriano i 
capitalisti. Certo. In classe 
dirigente, per quel poro che 
ha fallo e fa in questo sel- 
’tnre, cerea di spremere ii 
più che può d.ai lavoratori, 
ridurre il loro tenore di vita 
ed obbligarli ad un risp.-ir- 
mio forzalo rhe rarrnglie 
con le lasse, ma ciò ha un 
limile. 

Il secondo motivo è che 
queste spese, questi investi¬ 
menti nelle infraslmliure e- 
cnnomìrhe (difesa del suo¬ 
lo. viabilità, trasporli c eo- 
munìrazinni piihhUcheì n 
sociali (islmzinne, sanìt.à, 
protezione sorlale ere.), or¬ 
ganizzative (romani, regio¬ 
ni. enti di sviluppo ere.) 
non danno rrildito inimedi.-i- 
lo e diretto ma si Irailiirnno 
e in lungo andare in van¬ 
taggi dì rarntlere generalo 
per IVronomia, in ciò che 
gli economisti chiamano 
a rronomìe esterne n. 

Pereiò i governi diretti 
dai demnerisliani hanno sem¬ 
pre limitalo queste spese, 
che invece sono neeessarìe 
allo sviinppo sociale e nelle 
aeelte in questo tipo di spe¬ 
se. hanno rliìaramrnlc pre¬ 
ferito quelle che si Iradn- 
eevano in vantaggi immedia¬ 
ti. in «t economie esterne » o 
ridnzinni di costi. Si tono 
cosi avute in primo piano 
le spese di mi profittavano 
prima di Inllo i grandi 
gruppi eapilalisliri (caso più 
evidente: le aniosirade); op- 
pnre quelle che servivano a 
rafforzare il loro dominio 
di classe (armamenti, poli- 
tia. crnlralizzazinne a dan¬ 
no delle antonomie locali). 

Infine, nelle spese hanno 
dosalo, centellinalo, appli¬ 
cando le più Binpide for¬ 
male della teorìa marginali- 
tlica; nn po’ di qoa. nn po 
di là. spostiamo qnatche mi¬ 
liardo da una parte o dal- 
l'allra. e. falli gli stanzia¬ 
menti, non hanno sempre 
elfellnalo le spese, basta 
pensare alPenorme volnme 
dei residui passivi. Sfa una 
diga non si può cnslmìre a 
metà, uno scolmatore non 
si può fermare a metà stra¬ 
da. Si tratta cioè in questi 
aeilori di spese che variano 
per quantità finite rilevanti 
e bisogna farle nella misura 
ricbirsla, nè più nè meno, 

I ae no si ha soltanto una 
inalile distruzione di ric¬ 
chezza. 

Noi comunisti lo abbiamo 
•empie dello. Nei nostri con- 

I vegnI — ricordo in partico¬ 
lare quello di Ferrara dopo 
la grande alluvione del Po 
— e in tutte le tesi dei no¬ 
stri congressi abbiamo posto 

I come esigenza priorìiarìa la 
difesa del suolo, nn piano 
organico per la tislemazione 
del finmì. per rimboschì- 

I menti, bonifiche ecc., per la 
' creazione cioè dì quelle in- 
fraslmllure fondamentali rhe 
•ervono in primo Inogo a 
contadini, ad operai ad arti- 
I giani, a gente che vive del 


nel nostro paese dovrebbero 
divenire chiare a Inni i cit¬ 
tadini. Per questa responsa¬ 
bilità e per un senso di soli¬ 
darietà nazionale, che noi 
comnniili sentiamo profon¬ 
damente. noi sosteniamo elie 
occorre stabilire e realizza¬ 
re il princìpio che i danni 
•ubili dai contadini, dagli 
artigiani, dai commereianli. 
dai lavoratori in genere de¬ 
vono essere risarciti inle- 
grntnienle, rhe le rovine de¬ 
vono essere riparate rapi- 
damenle 

l.a B|iuventnsa entità del 
disaslrii e il roslo delle ope¬ 
re rhe ilevnno essere attnn- 
. le per evitare che si ripeta 
in fnlnro è lii diverse mi- 
gliain di miliardi. Piirgeii- 
z.a di alcune spese esigono 
eviilenti ronsiiierazioni di 
carattere ceonomie»» e fi¬ 
nanziarlo. 

Bisogna ragionare prima 
di tutto in termini reali e 
poi in termini finanziari e 
monetari, se si vogliono ot¬ 
tenere rapidi risullali e<l 
evitare una spinta inflaxin. 
nislirii. Firenze, Venezia, 
Grosseto, il h'riidi. il Reiln- 
nese hanno bisogno di bul- 
dozer, dì camion, di cemen¬ 
to, di case, di vestiti: il con¬ 
tadino di vacche e di pecore 
per rìeostilnirc il ano patri¬ 
monio zoolccnico: sono be¬ 
ni reali, il denaro deve es¬ 
sere solo di tramile per pro¬ 
curarsi questi beni reali. Bi¬ 
sogna perciò spósiaró Firn- 
' piego delle risòràe reali. E i ' 
modi sono due: vietare cer¬ 
ti attuali impieghi delle ri- 
:aorBe e portare la-capai;i|à 
produttiva al massimo dèlia 
•ua utilizzazione. , 

Questo aspetto reale del 
problema ci dice; 

1) Clio lo stalo deve ri¬ 
vedere il suo programma di 
spesa pubblica, ridueendo le 
spese ntilìlarì. sia non ac- 
qnislandn materiale che ser¬ 
ve solo alla guerra, sia man¬ 
dando a rasa, su domanda. ! 
lavoratori, spcrie quelli rhe 
vivono nelle zone disastra¬ 
te. ridueendo le spese di ea- 
rallere diverso che si pos¬ 
sono o si devono dilTerìrc, 
come per esempio la costru¬ 
zione di sedi per ministeri, 
o udiri che non siano asso¬ 
lutamente necessari e incre¬ 
mentare invece quelle spe.se 
che servono a risanare le zo¬ 
ne rolpiie e sviluppare l'at¬ 
tività produttiva. 

2) A questa revisione de¬ 
ve accompagnarsi una revi¬ 
sione dei consumi privali, 
sia con divieti o anlnrizza- 
zinni per certi con.sumi — 
per esempio, temporaneo di¬ 
vieto di costruire ville rc- 
siilenzìali. piscine ere. — 
sia con inasprimenti fisrali 
nei consumi di lusso, ina¬ 
sprimenti che riducono quei 
consumi e nello stesso tem¬ 
po offrono risorse finanzia- 


r- 




3) Ciò esige anche la ri¬ 
chiesta della sospensione dì 
airone clausole del àlEC, 
per poter importare libera¬ 
mente in esenzione di dazio 
certi prodotti, per esempio 
bestiame selezionalo, e im¬ 
porre invece dazi su prodot¬ 
ti la cui importazione deve 
essere ridona. 

4) Questa diversa politica 
a carattere immediato de¬ 
ve essere accompagnala da 
quella politica di riforme, 
che noi abbiamo più volle 
cnnnrialo e rhe deve con- 
dnrrc alla massima ocrupa- 
zìnne di tulle le risorse e 
all'inrrrmenlo della produ¬ 
zione. 

L'aspetto finanziario del 
problema esìge che vi sia 
una mobilitazione e una ac¬ 
quisizione delle risorse (ì- 
nanziarìc di carattere imme¬ 
diato, rhe garantisca pero 
anche in avvenire maggiori 
possibilità della manovra fi¬ 
nanziaria. Si possono subito 
utilizzare ingenti risorse; 

1) Utilizzando specie per 
le importazioni le ingenti ri¬ 
serve valniarie e cnnimllan- 
do e limitando nello stesso 
tempo l'esportazione di ca¬ 
pitali. 

2) Ridueendo come si è 
dello le spese inutili o non 
neeeasarie. 

3) Sospendendo subito la 
applirazione degli sgravi fi¬ 
scali per le fusioni per le 
torieià rhe abbiano capitale 
superiore al miliardo, il mi 
sgravio, secondo lo artìcolo 
3 della legge è sniinposlo a 
decreto mìnislerìale N'on 
conccilcndo. per esempio, la 
esenzione fiscale alla Monte- 
diton, si introiterebbero 
piò di 40 miliardi. 


4) Sospendendo la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri previ¬ 
denziali, iscritti nel bilan¬ 
cio del 1967 per 200 e 30 
miliardi. 

5) Controllando l'impiego 
dei fondi dì liquidazione del 
personale, delle riserve de¬ 
gli enti previdenziali, ere. 
rhe ora sono a rntnpiela e 
libera disposizione, in vio¬ 
lazione anche della legge 
istilnliva, ilei capitalisti e 
dei rnnsiglì di amministra¬ 
zione degli enti. Queste mi¬ 
sure. se adottale, darebbero 
snhiin disponibilità finanz.ia- 
rie per eenlinnia e renlinaia 
di miliardi a citi sì aggiun¬ 
gerà rinlrnilo ilella solln- 
scrizinne e a mi si può e- 
veniiialmenle aggiungere tin 
prestito più o meno fnrzo.so. 

Questi provvedimenti de¬ 
vono essere aernmpagnali 
da altre misure fiscali, rhe 
assieurinn entrate durature, 
imperniale su imposte che 
vadano neirindirizzn della 
rirornia fisrnle e nello spi¬ 
rilo dello art. S3 ilella Co- 
Btilii/ione e rioò rolpUeano 
i ronsiimi di Itis.cn e gli alti 
redditi, quindi imposte .«u 
pnriieol-.ivi neipitsli. ripristi¬ 
no della redol.'ire d'aeronlo 
del l'tfi!*. aiiinenlo delle nli- 
qiioie per i redditi elevali, 
e gli altri patrimoni, impo¬ 
sta Bill italrimnnio. inaspri¬ 
mento delia imposta sulle 
Borielà. cec. 

I.'assnrliiinenlo del rispar¬ 
mio tin/ionale nlliialo da 
queste misure, perrliè esso 
sia destinalo al risarrimeiilo 
ed alla riparazione dei dan¬ 
ni o alle opere ehe ilevono 
essere attuale, deve essere 
aceompagnaio da un’altra mi¬ 
sura. la mobilitazione del 
credito. Gli artigiani e i 
< commercianti di Firenze, i 
ronlailini della Maremma c 
del Veneto, i lavoratori dan¬ 
neggiati non possono allen- 
r dere. Non possono nllende- 
rc cioè che si compiano |e 
' rilevazioni dai danni, nè tip 
graduale risarcimento —’Ì1 
cui principio Ira l’altro il 
governo non ha ancora ac- 
' celiato <— rhe si protragga ' 

, per anni. Hanno bisogno su¬ 
bito per vivere c lavorare. 

Bisogna, quindi, ehe il 
medio credilo e inlli gli al¬ 
tri islìluli elle possono dare 
finanziamenti a metlio ter¬ 
mine e in genere liitlo il si¬ 
stema hnnrarin. mctlnno sii- 
hito. con garanzia statale a 
disposizione dei danneggiati 
le somme ncrcssarie Non si : 
deve trattare di nuiliii. co- ; 
me si fa ora, conee.ssi dopo 
lunghe pratiche e sulla ba¬ 
se di garanzie reali. No. de¬ 
ve ba.sl.'irc nna sommaria di- 
rhiarazinne di danni, una lo¬ 
ro sommaria e approssima¬ 
ta valutazione: ciò deve da¬ 
re diritto ad avere subito un 
finanziamento pari almeno 
a due terzi del danno snbilo. 
che rirhicdiamn che sia ri¬ 
sarcito integralmente. Il pre¬ 
stito sarà rcstitniio eoi ri- 
sarrimenlo dato «lallo Stalo. 

Queste misure indìralive 
possono essere snhiin adot¬ 
tale neirinlere.«se della pn- 
pnlazinne e tlello sviluppo 
demorralieo del nostro pae¬ 
se. Bisognerà però h.nllersi 
fortemente, perchè esse sia¬ 
no adottate. Salteranno fan- 
ri infatti non solo i corifei 
del grandi gruppi, non sol¬ 
tanto i riassiri dirigenti de- 
morraliri rristiani. ma anrhe 
nomini del centro-sinistra 
che si dirhiarano demorra- 
tiri a dirci: bisogna hlnrca- 
pc tutte le spese, bisogna ri¬ 
durre Itilli i consumi, biso¬ 
gna contenere i salari, adot- 
lare ranslerilà a senso nni- 
eo, arcreseere Parromnlazio- 
ne eapìlalislìra: riversare 
cioè il peso dei disastro sni 
lavoratori. E eì diranno an¬ 
cora: bisogna bìoerare le 
riforme, prima e'è stata la 
a ronzinntnra • e ora ci sarà 
a l’alinvìnnr »! FT proprio il 
contrario che hì<ozna fare: 
bisogna fare e presto Inlle 
le riforme che da anni pro¬ 
poniamo: la riforma agraria 
che dia )a terra a chi l.a la¬ 
vora e anmenli la prodnlli- 
viià del lavoro nelle campa¬ 
gne. il potere di acquisto dei 
lavoratori dei campi: la ri¬ 
forma demoeralriea della or¬ 
ganizzazione dello Stalo e 
della burocrazia, con nsti- 
tnzìone delle Rezioni. il de- 
cenlramenlo. il rafforzamen¬ 
to delle antonomie locali: la 
riforma della stmllnra mdn- 
siriale. rhe in nna lotta ron- 
Iro i monopoli, assirnri Io 
sviinppo della prodnzione 
aniziana e della media in- 
dnstrìa: la riforma del mer¬ 
cato dei rapitali e del ere¬ 
dito: la riforma Irihniaria. 
Bisogna cioè ogri più ehe 
mai ronlinnare deeÌMmepie 
la lotta per il rìonosamenlo 
demorralieo della simllura 
ecmnomic'a e soci.'ile del no¬ 
stro paese. Qncsta è la stra¬ 
da per risolvere ì prublrmi 
fondamentali. le aravi caren¬ 
ze storiche ed assimrare ono 
stabile ed equilibralo svi¬ 
luppo eeonnmiro 

Anonio Pesenti 


sì rivelano peggiori dei mali ^ Mezzano 

l* il caso dei tagli effettuati a Trezze e a Portogruaro che hanno fatto defluire contro la Dana 

nelle campagne l'acqua salala della laguna -1 «murazzi» rabberciati alla meglio j. ^ 

possono cedere di nuovo - La vìsita del compagno Alicntn alle zone colpite solidarietà popolare 

Dal nnatrn rnrrisnondente l’ocqua di una decina di fiu- centi se è vero che è rifluita chiarazioni rassicuranti, ma la 

mi, tra cui il lAvenza, il Lon- nelle campagne parecchia ac- realtà è ben diversa: non più nostro inviato nafta devono essere rimossi dal- 

VENEZIA. 12 g il Ragliamento. Altri mi/ qua salala sotto rincalzare di di una trentina di manovali 'rni.'vTn i 9 strade. Ma |e cose sono as.sai 

Il compagno Mario Alicata, le ettari sono allagali nel Bas- un vento di bora scatenatosi lavorano sulle falle e per qual- , " , ' 

membro della Direzione del so Dole.se. La gente sinistrata nelle ultime ventiquattro ore che giorno è addirittura man- [{| di'mni i coltivatori diretti, i friitti/ol- 

PCI e direttore del nostro gtor- chiede sufficienti razioni ah- Intanto, in queste come nel- calo il materiale sa.ssoso da ventina di case minaccinte dal- toridiAlhono.Uossignano.Cam- 

nale, ha compiuto oggi una vi- mentori, immediati e adegua le altre zone colpite daH'allu ingabbiare sulle rotture. Tut- |‘,\visio che scorre sulle loro po Trentino. 
sita alle principali zone allu- li sussidi in denaro, l'accerta- vione, ra.ssislcnza ai .sinistra- to ciò non fa che aumentare la fondamenta perchè in (luel pun- >1 ristabilimento delle co- 

vionate della provincia di Ve- mento rapido dei danni patiti, ti continua a essere scadente, paura di un nuovo cedimento to è ormai privo di argini. I.o municazioni con le zone isolate 

nezia. Lo accompagnavano il la consegna di ve.sliario e di 1 fondi promessi dal prefetto dei ^murazzi ». .Avisio dista pochi chilometri da appare il iirohlema più urgente • 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 12 


nafta devono essere rimossi dal¬ 
le strade. Ma le cose sono as.sai 
peggio in iteriferia. nella zona 


Il sindaco di Lavis ha cmes- indu.striale c commerciale, c fra 
SO un orciino di sj’ornhcro di una i coltivatori diretti, i frulticol* 


nezia. Lo accompagnavano il ta conaegna di voslian’o e di l ì fondi promessi dal prefetto I dei ^vìitrazzi t. Avisio disto pochi chiioinolri da appare il problema piu urgente • 

compagno Cescho Chinello, se- talune fondamentali masseri 1 sono arrivati soltanto in parte qh abitanti di quella fa.scia E' questo uno degli in- j"""' 

greuric della lederaeione e eie. i» moda da aee^ueare la e naa ancora in amara saddr g„„„„\.c„„sealila ''™ùndmn l'n «li X.vion'Sr SrfnU di 

il compagno on. Cianmarto Vta- ripresa della normalità. Ma si sfacente. Ci si limita ancora ^ tornare nelle proprie case duramente provata dalfalluvinne tornare alle loro case. Quelli che 

nello, membro del Comitato chiede, soprattutto, una pron- o un'assistenza zeantativa *. devastate a condizione che, al- e dalle frane di otto giorni fa. l'hanno avuta distrutta. In 
Centrale del partilo. ta ed efficace regolazione dei mentre occorrono sussidi ode l'imbarcadero dell'isola resti sin ben lungi dal normalizzarsi, trovano umida, muftlta, impre- 

Dopo un sopralluogo a Con- corsi d'acqua allo scopo di evi- Stmti, anticipi sugli indenniz- attraccata permanentemente la I-a zona dj Primiero (Fiera). ‘ nauseabondi, con 

ZlLe7“am‘o% tarrigale. « ripd.er,, d, di»a«ri. ^XggTo^'V’roZZ ZTZVdet'u S K ^ t 


tuazione é ancora allarmante. ‘ r zie per l'alloggio e l'occupa- 

poiché sono tuttora sott'acqua situazione permane grave insieme al riconoscimen- 

le frazioni di Sindacale. Lon- oriche nella zona del Basso to del diritto alla sicurezza 


• fc, ^ fUfC C IMI i f CaoLzl^l I II f Cf III 

con e Cavanella, i tre dirigen- P*n«'e, dove sono piti o meno tutti. a Venezia, in caso di per 

ti del nostro partito hanno so ancoro allagali t comuni i di Chioggia. tuttora almeno tremila persone. 


stato a Musile di Piave e Meoìo, Quarto d'Altino, Fos- sommersa, militari e volontari 


motonave traghetto « San Mar- Mezzano. liner. Transacqua) non jen','" 

co» facente natte della Ratta P‘'“ raggiungere con automez- Nel e aziende commercial e in 
a IV Ar\in ^ ' "5- ■ zi nè da San Martino di Castroz- dustnali si lavora a ripulire. 

dell ACNIL, capace di rieove- poltre nè dal Passo del ade.s.so. ma fra breve subentre- 

rare e di trasportare in salvo Gohbera. La gente che a Mezzano >'à,'a paralisi. 
a Venezia, in caso di pericolo, lotta disperatamente per cerca- questioni vengono affron- 

alnieno Ireinita persone. re di deviare la frana che ri- coraggio.samenle dalle orga- 

Lo stesso consigliere comu 'seppellire del tutto il m 


quindi hanno raggiunto all'al- salta e Musile di Piave Qui si sono finalmente riusciti a tam . . ' ^ paese cominc ia a non reggere ni 

tro cono della orovincia la zo- richiede la messa in funzione panare nna falla di IfìO metri . ^ ^ ^ *- pauroso isolamento in cui si tro 1* eomunicalo emesso 

,LTcgZao72!pfà Anche di alcuné Mrovnre in gradone nealennva gnema sulle Lsh'nLni Z *11" 

qui numerose località sono an fh eliminare al più vresto l'ac campagne le acque del fiume Sf,; t,^ f ^ "" ‘'‘‘'‘Si"}'’'' f a le ni àu nuell i clefia re 

qui numerose loiiiiiiu sunu un nort/vìtnenniort T>„r.^ì.i,.v,e.„e. dichiarato chc le difese finora verso Oobbc'ra con una devinzio- it quali qui ita c ena re\i- 

cora allagate come a Vtgonovn. qua che stagna pericolosamen- Bacchtglione. _ alzate sono soltanto dei vallia- ne da Canal San Rovo, che a sua -sione del piano di sviluppo eco- 


cora a/taqare come a viqonoim. ou^n.yuune __ alzate sono soltanto dei pallia- ne da Canal San Rovo, che a sua -sione aei piano <ii sviluppo eco- 

praticamente nel Portogniare te. Risulta, infatti, che i tagli L opera di tamponamento de- ^ riuscirebbero con ''«'‘a ‘'ova isolata. Il lavoro "«aaco nazionale per dare prio- 

.se. come da Concordia Saait- effettuati a Trezze e a Por- gli squarci provocati dalla fu- _ V” è improtio. e richiederà ancora rità assoluta alle opere di sicii- 


se. come da Concordia Sagit- effettuati a Trezze e a Por- gli .squarci provocati dalla fu- 
taria al Marango di Caorle. togruaro per far defluire l'ac- ria del mare sui c murazzi » 
fino al terzo bacino. equa nella laguna di Venezia di Pellestrina e di Malmocco, 

Tutt'oggi sono sommersi ol- non hanno dato i risultati spe- invece, va troppo a rilento. Re¬ 
tro la metà dei venlisettemila rati. Pare anzi che i tagli sia- sponsnbili del Genio civile han- 
ettnri inizialmente invasi dal- no stati in parie controprodu- no rilasciato in proposito di- 


Mentre il mare minaccia ancora Scardovari 


In 7.000 abbandonano 
il Polesine allagato 


una nuoua mareggiata, a im- "upru>>o. e nciueuera ancore 

-r-m.,......., alcuni giorni, forse una settima 

pedire I invasione dell acqua 


rezza dei corsi d'acqua e di si- 


lato in un'assemblea dei con- teuipo? Se le notizie più nulo oggi tre riunioni: una m 

mio tri un assemniea nei con drammatiche sono quelle che ri- Piccoli esercenti danneggiali, una 

^p teri comunisti veneziani. p„ardano il Primiero, non è che rii cittadini sinistrati o una de- 

Nel corso deli assemblea sono altrove le co^e vadano bone. Al- Ri' iiicntti della eiHà. 
sfofe sottolineate le re.sponsahi- cimi paesi continuano a essere 'l' compagno sen. Giii; 

lità della classe dirigente ita- isolati anche in Valsugan.n. come Pajelta che si trova oui 

liana per le alluvioni che ri Vetriolo (il centro termale è sta- f” giovedì, simo giunti oc-'i 

nottiinmonto ci nhhnitnnn ct.l Seriamente d-inncggiato nelle i compagni Ugo Pccchioh della 

petutamente si abbattono sul attrezzature alberghiere). Direzione, e Adalberto MInucci. 


petutamente si abbattono sul 


paese. Net quadro, poi, della Vignola e Solesine. Parecchie fra- •'^cci'ctario della federazione rii 
azione che vede impegnati i co- ne minacciano di precipitare dal- Turine. I-e organizzazioni piemnn- 
munisti di fronte ai disastri In montagna. rl>e appare spac- [cjii intendono dimostrare tangi- 
dell'ultima alluvione, si è de- cala in più punti. burnente In loro solidarietà con 

c|.so di mobilitare tuffi i con- Qna.si tutto l'nbifafo (ad ecce- \% Panimi" 710 ^ rlunalr 
stgh di quartiere (non convo zinne della frazione di Casa ta) e di Oniglia.sco e di ('ol- 

cafi ancora dal sindaco) in lePno hanno offerto nsnitnlità ai 

modo da giungere ad adeguale ^ , rie\ astata dall ac- h,-,nihini nlliivionnti della prò- 

oerS nS/bi’timoT ■ dewidoSlT! PCI SS Ir 

hrrir rt.'i InJ J ronr colpilo della, pcrircria eilta. 


n.l IninBfA ri riiare si e latto agitato e ta 

Dal nostro inviato operazione è stata rinviata di 

PORTO TOLLE, 12 ventiquattr’ore. 

Sette case di Donzella, una oggi non tira vento: sul E|o- 
delle frazioni allagate di Por- tesine si è visto a tratti anche 
to Tolle. non hanno resistito a qualche sprazzo di sole. Se le 
otto giorni di pressione dell’ac- condizioni metwrologiche non 
qua ^ al vento che questa peggioreranno roperazione che. 
notte ha ripreso a soffiare sul- se fatta per tempo avrebbe evi¬ 
ta zona sommersa. tato l’allagamento del comune 

• Un vento di bora, che non di Porto Tolle, sarà effettuala 
ha fatto aumentare il livello questa notte. Continua mtanto 
dell'acqua, ma che è bastato a fesodo della gente che. dopo 
far crollare le costruzioni ab- otto giorni di attesa sugli ar- 
bandonate ormai da giorni da- gìni, comincia ad abbandonare 
gli abitanti, i quali hanno tro- la speranza che l’acqua venga 
vaio riparo sugli argini. Se non fermata in breve tempo. Au 
SI riuscirà a chiudere la rotta menta così il numero delle per- 
sull'argine a mare della zona di sene che affluiscono ai centri 
Santa Giulia, notizie come que- di raccolta, portando le loro po¬ 
sta potranno giungere puntual- vere cose. Si calcola che ormai 
mente, ogni giorno, quasi a ri- abbicino lasciato la zona alla- 
cordare che anche se il livello gata settemila persone, la tnag- 
del Po continua lentamente a gior parte delle quali, però, at- 
scendere. il pericolo per le tende soltanto di poter tornare 
zone allagate e minacciale dal- a casa. 


Wjr „pr rnnn nnnrhà ni nrìmn hi -- neiegazione OCl t^CI vi.siTcra ir 

^tLrin rì 0 Ì ^nnnf onA D^sta Considerare, inoltre, che Uopc colpilc della periferia Citta- 

•I mar*, ci è fatto affilato fi la teriormente aggravata ner Fiso- “ri"”' ® un mo- tulli i comuni della provincia so- dina e della Valsucana. 

^ rinriaU di rXnrOoSr i/acS mJ imponga deter- no stati ricono.^riufi alluvionati. Il senatore Pajetta e l'on Seo 

operazione e stata rinviata di Ja ragione^ deU'ar- garanzie di carattere per rendersi conto delle gravi toni hanno avuto «l.nmane un in- 

'^^Oggi iìIn Ura vento: sul Po- gine eretto a CaLla per di- [^^diato. sia in ordine airain- condizioni in cui si trova il Treo- contro con il commissario rii co 


Fernando Strambaci 


Rino Scolf 


ti rovinati dniracqua e riatta 


Mario Passi 


...e quando la biancherìa da lavare d niolta 


l’acqua non è cessato. 


Sulla necessità di intensi fica- 


SuU’argine di Santa Giulia, re i lavori ha insistito oggi il 
intanto. lavori per turare la sindaco di Porto Tolle. Dino 
falla procedono a ritmo lento. Campìon, parlando con i com- 
anche se un po' più accelera- pagai Aldo Tortoreila. venuto 
to che nei giorni scorsi. Si la- qui. insieme a! compagno Ro- 
vora alla coronella di protezia dolio Bollini, in rappresenlan- 
ne. ma non si è ancora giunti za della direzione dei partito, 
ad affondare 1 barconi carichi Prima di raggiungere le zone 
di pietrame che sembrano es- alluvionate, i compagni Torto- 
sere U mezzo più idoneo ad rella e Bollini hanno partecipa- 
evitare che l'acqua del mare to a Rovigo alla riunione che il 
continui ad Infiltrarsi nel ter- comitato federale ha tenuto 
ritorio del comune di Porto sulla situazione provocata dal- 
Tolle. Ieri sera la direzione dei l’inondazione di una vasta zona 
lavori aveva assicurato gii ahi- del Polesine. Tortoreila e Bolli¬ 
tanti di Scardovari, che conti- ni hanno recato ai compagni 
oua ad essere minacciata ed rodigini, oltre che quello di tut- 
è difesa da un sempre più fra- to il partito, la particolare, con- 
gile argine di terra, che i bar- creta solidarietà dei compagni 
coni con il pietrame sarebbero milanesi e lombardi, 
stati affondati nella falla nella Nel tardo pomeriggio, come 
notte. Poi s’è levato il vento, si temeva, la situazione si è ul- 


Vi uffre 

UNA LAVATRICE CHE LAVA DA 1A 6 CHILI 
AL PREZZO DI UNA CINQUE CHILI 
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I Per la Toscana alluvionata | 

I Quattro richieste i 

della Lega dei Comuni 

I La Lega del comuni e delle specialmente a Firenze e | 
I province della Toscana al ter- Grosseto di mezzi meccanici ' 
I mine dell'esame della situa- e di materiali sanitari tutto- i 
I zione di emergenza deter- ra estremamente necessari | 
I minatasi in tutta la regione, per risolvere i problemi ur- 
I ha approvato un commicato gcntissimi ed acuti > che sus- | 
nd quale rileva de gravi sistoro: la Lega inoltre de- * 
I carenze giunte fino alla più niaicia c la politica di conte ■ 

• evidente irresponsabilità, dei nimento delle spese pubbliche | 

I poteri e dei servizi deiram- tra Taltro ha comporla- 

I ministrazione centrale: caren- gravi lìmi^zioni alle spese I 

ze che vanno ulteriormente . previste nei bilantì per la re i 

I accertale, ma certamente re- golamentazKine dei corsi oac- ■ 

• gistrate e manifestate nelle 2^ • 

I vane fasi: sicurezza degli dizioni idrogrologiche deila 

I abitati, controllo dei bacati I 

' __ tà di modificare i bilanci per I 
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La Lega si associa infine al- 
^ richieste degli enti locali e 


«èn; ^ 
- 

f. ■■ > i' 


sistemi dì soccorso e dì aiter- 


delle organizzazioni sindacali: 
a) blocco dei licenziamenti 


^*^'*^'**’® nelle industne private: b)) 


e subito dopo». 

Dopo aver sottolineato fi do- 


sospensione di ogni e qualsia¬ 
si imposizione fiscale per > 


v«re civico deile popolazioni, famiglie e le attività danneg 
delle organizzazioni democra- gìate; c) risarcimento alle at¬ 
tiche e degli enti locali im- tività domestiche, artigianali, 
pegnatisi nell'opera dì soc- commerciali, agricole e indù 
corso, la Lega « invita le au- striali: adozione di misure 
torità centrali ad intensificare creditizie atte a consentire 
l'invio nelle zone colpite e la ripresa economica. 


I ■tvNj neue «me coipiie e 13 ripresa economica. 

I- 


uvR m A a « 

^ * (tam IM OME w - 

iCtóTOR K6-35, una superautomatica che lava il poco g- .n " 

e I tanto e che consuma energia eteltrfca. detereivo X, ^ 

acqua, in proporzione aBa biancheria da lavare. Un ce- - | A • 

Steno più capace non significa solo un bucato più grande •. aU 

ma vuoi dire anche una macchina più potente, una strut- * Km I 

tura massiccia. Quando fate ii bucato la vostra CASTOR ijl | - 
K6-35 non è mai sfruttata al massimo e dura più a limgo. é 

CASTOR K6-35. una confarms al buon peso CASTOR ^ ’ 

MliiniH HI IHIIIIH USUI MIIHEIIKEIE H EllUIIfKEIE 
































SJ,".' 


rUnità ./ domenica 13 novembre 1966 


PAG. 5 / vita italiana 


Si vota da oggi al 28 novembre 


Alle urne entro questo mese 


1 milione e 600.000 elettori 


IL TESSERAMENTO AL PCI 


Piemonte: 1.800 
i reclutati 


con 43 nuovi iscritti. La sezio¬ 
ne di Bacuabis (Cagliari) è al 
107%. 


Una dichiarazione di Natta sulla campagna 1967 | 


Saranno rinnovati i Consigii provinciaii di Massa Carrara e Trieste e 318 Consigii comunaii - La 
consuitazione riguarda tre capoiuoghi e 92 centri superiori ai cinquemiia abitanti • Inammissibiii 


esciusioni • I risuitati deile precedenti eiezioni amministrative e politiche 


Convegno dei 
socialisti che 
hanno respinto 
l'unificazione 


T .socialisti che non hanno 
aderito alla unificazione .social¬ 
democratica PSI-PSDI terran¬ 
no a Roma, nei giorni 19 e 20 
novembre, un convegno nazio¬ 
nale. L’a.ssemb!ea che dome¬ 
nica mattina avrà luogo nella 
Sala di Palazzo Brancaccio, 
sarà preceduta da una riunio¬ 
ne di lavoro alla quale parte¬ 
ciperanno i delegati delle fe¬ 
derazioni provinciali 

In preparazione di ([Ucsto 
convegno — informa l'agenzia 
€ Argomenti per la Sinistra » 
— .si .sono già tenute in circa 
.se.ssnnta province riunioni nel 
le quali sono stati presentati e 
di.scussi ordini del giorno fa¬ 
vorevoli alla costituzione di un 
movimento autonomo a carat¬ 
tere nazionale che si articole¬ 
rà perifericamente, tenendo 
conto delle caratteristiche e 
delle dimensioni dei gruppi 
locali. La costituzione, inoltre, 
di « Circoli unitari per una Nuo¬ 
va Sinistra ». l'apertura di nuo¬ 
ve sedi di gruppi autonomi, la 
pubblicazione di molti giornali 
provinciali e regionali, hanno 
caratterizzato in questo perio¬ 
do l’intensa attività dei socia¬ 
listi che non hanno aderito al 
partito uniFicato. 

Per iniziativa dei compagni 
Anderlini, Carcttoni, Fiorieìlo. 
Gatto, già membri del CC del 
PSI, è stato inviato nelle pro¬ 
vince un documento sul quale 
si è già aperto un dibattito che 
troverà la sua conclusione nel 
convegno. Il documento fissa 
4 temi di discussione: 1) no al¬ 
l’unificazione come impegno a 
continuare la nostra battaglia 
politica; 2) la strategia delle 
riforme e la sinistra italiana: 
3) sinistra cattolica e sinistra 
laica dopo l'unificazione; 4) 
prospettive, impegni, organiz¬ 
zazione. 


Con le votazioni in un gruppo 
di piccoli comuni montani, avrà 
inizio oggi la tornata elettorale 
amministrativa di autunno, che 
registrerà il punto di arrivo po- 
liticamente più atteso il 27-28 
novembre. Difatti, alla fine del 
mese si recheranno alle urne 
un milione e 600 mila elettori 
interessati al rinnovo di due 
Consigli provinciali e di 318 con¬ 
sigli comunali, fra cui tre capo- 
luoghi c 92 centri con po|)olazione 
superiore ai 5 mila abitanti, 
nei duali, quindi, sì voterà con 
il sistema proporzionale. In par¬ 
ticolare per le sole amministra¬ 
zioni comunali voteranno un mi¬ 
lione e 400 mila elettori,_ per i 
Consigli provinciali 378.855. La 
differenza che si nota fra la 
cifra generale e quelle parziali 
deriva dal fatto che là dove s| 
rinnovano i consigli provinciali 
si vota anche per i consigli mu¬ 
nicipali dei capoiuoghi. 

NeH'insieme si avrà un c test » 
elettorale comunque valido, an¬ 
che se meno consistente di quello 
di giugno e inficiato nella sostan¬ 
za da una serie di c esclusioni » 
inammissibili decise dal governo 
in accordo con i iiartiti di cen¬ 
tro - sinistra. E' stato sottratto 
allo popolazioni di grandi comu¬ 
ni (Siena. Crotone. Comiso) il di¬ 
ritto dì giudicare con il voto le 
scelte antiunitarie compiute dal 
PSI, oppure le fallimentari espe¬ 
rienze del centrasinislra. dimo¬ 
stratosi incapace di dare vita ad 
amministrazioni solide e, soprat¬ 
tutto, con programmi e impegni 
corrispondenti alle attese ed ai 
bisogni delle popolazioni. Tali 
« esclusioni ». sono state attuate 
o in aperta violazione della legge 

— mantenendo in piedi gestioni 
commissariali oltre i limiti di tem¬ 
po consentiti — oppure ricorren¬ 
do a meschini artifici, che. se 
salvano la « forma ». di certo 
sono palesemente scorrette sul 
piano politico, e sono in ogni 
caso il segno di un evidente ti¬ 
more dell'elettorato. 

E‘ il caso di Siena. Il decreto 
dì scioglimento del Consiglio — 
si è detto — è stato purtroppo 
pubblicato con ritardo; quindi il 
27 novembre non scadrebbero 1 
tre mesi di gestione commissa¬ 
riale (prorogabili a sei in casi 
eccezionali) fissati dalla legge. 
Ma nessuno vieta — e un go¬ 
verno che si dice pensoso della 
democrazia dovrebbe cosi agire 

— che contemporaneamente al de¬ 
creto di scioglimento si pubbli¬ 
chi — e si fosse pubblicato — il 
decreto di convocazione dei co¬ 
mizi elettorali. Cosi, ad esempio, 
avrebbe dovuto essere per Porli 
(comune e provincia) e per nu- 


Manovra speculativa in atto 


Olio: il decreto 


c'è ma il 


prezzo non cala 


MILANO. 12. 1 

A tre giorni dall'entrata in 
vigore del decreto legge che 
stabilisce il nuovo prezzo del¬ 
l'olio d'oliva alla produzione 
(500 lire al posto delle 718) a Mi¬ 
lano l'olio non è calato di una 
sola lira. O meglio, è sempre 
caro (da 850 a 1050 lire al kg. 
prezzi di un supermercato) dove 
' si riesce a trovarlo: infatti, a 
causa di una manovra chiara¬ 
mente speculativa messa in alto 
dai grossi commercianti, i nego- 
si rischiano di rimanere sforniti. 

Il decreto legge stabilisce una 
indennità .sul prodotto giacente 
presso t depositi (in quantità su¬ 
periore ai 5 quintali) alla data 
di entrata in vigore del decreto 
stesso (10 novembre), l benefi¬ 
ciari del pro^-vedimento devono 
denunciare entro il 14 novembre 
la quantità del prodotto airiifTìcio 
tecnico delle imposte di fabbri¬ 
cazione. il quale provvederà per 
il 16 dello stesso me.se a «com¬ 
piere i necessari accertamenti ». 
Con la scusa che il decreto man¬ 
ca di chiarezza, che bi.sogna 
aspettare e leggere la Gazzetta 
Ufficiale (ma il decreto è stato 
pubblicalo ieri da molti quoti¬ 
diani) i grossisti hanno deciso 
unilateralmente di bloccare la 
consegna deirollo ai negozi, per 
lo meno fino al 17 prossimo. 

Ora. il decreto è chiarissimo. 
• non parla affatto di mantenere 
le scorte nei magazzini a di^»- 
sizione dei funzionari del Mini¬ 
stero. Inoltre la stesM Unione 
commercianti, da noi interpel¬ 
lata. ha dichiarato di aver consi¬ 
gliato ai propri assodali di non 
interrompere la distribuzione del¬ 
l’olio. provvedendo solamente ad 
un’accurata registrazione delle 
\cnditc. 

(^iindi appare chiaro che i vari 
Costa, Borio. Bertolli. Sacco, ec¬ 
cetera. hanno un so*o ob:etti\o: 
approfittare della situazione resa 
caotica dairincfiìcienza governa¬ 
tiva (abbiamo potuto constatare 
di persona che non si è ancora 
provveduto a dare opportune e 
compete direttive agli Ispettorati 
provinciali deiralimentazione. in 
modo che possano tempestiva¬ 
mente assolvere alle loro, sia 
pur limitate, funzioni antispecu 
lative) per offrire un txion « ser¬ 
vizio > ai consumatori. I quali 
ultimi si trovano nella non certo 
divertente situazione di « sceglie¬ 
re » fra due soluzioni che co 
munque. vanno sempre a loro 
danno: o comperare subito l'olio 
ali attuale prezzo favoloso, oppii 
re aspettare il « fatidico 17 », 
riempire i negozi e causare cosi 
un notevole aumento della do 
manda, tale da ridurre la dimi¬ 
nuzione del prezjro al consumo 
•PiP ^trmini irrisori 


Relazioni 
di Berlinguer 
e Golovteev 
al convegno 
sanitario 
italo-sovietico 


Sono pro'^riiinti al Forlanini di 
Roma i lavori del convegno sa- 
nit.ino Italo ^vietico. Ieri sono 
stale s\olte altre due relazioni 
« parallelo t «ni tema comune 
della piaiiif;ra7ione e del finan¬ 
ziamento della sanità pubblica 
nei due paesi. Per la parte ita¬ 
liana ha iiarlato il compagno 
prof. Giov'anni Berlinguer, libe¬ 
ro docente di igiene e m^icina 
sociale deirUniversità di Roma. 
respons.ihile del Gruppo di la¬ 
voro per la sicurezza sociale 
della Direzione del PfH: per par¬ 
te sovietica il prof. Viktor (5o- 
lovtcev. capo della Direzione per 
la pianificazione ed il finanzia¬ 
mento del ministero della Sani¬ 
tà dellLTISS 

Contemporaneamente al dibatti¬ 
to in aula, si tengono a parte 
« tavole ro'onde > su temi parti¬ 
colari. Ieri si sono svolte quelle 
dedicate alla * Organizzazione 
della assistenza ospedaliera » 
(presieduta dal prof. Mario Ma- 
sini. direttore sanitano dell’o¬ 
spedale S. Camillo di Roma e 
dal prof. Jurij Scmenov, diretto¬ 
re del poliambulatorio annesso al 
1. ospedale di Mosca), e sulla 
« Medicina preventiva con parti- 
colare riferimento alle malattie 
cardiovascolari > (presieduta dal 
prof. Luigi (^heccacci. direttore 
deU’Istituto di igiene dell’Uni¬ 
versità di Pavia, c dalla profes¬ 
soressa Nina Kondalovskaja. di¬ 
rettrice della clinica terapeuti¬ 
ca dell'Istituto di igiene e del 
lavoro e delle malattie profes- 
sionali dell’Accademia delle 
scienze mediche dell’URSS). 

In serata rambasciatore del¬ 
l’Unione Sovietica in Ilalia. N. S. 
Ryzhov. ha offerto un ricevimen¬ 
to ai partecipanti al convegno ed 
a numerosi invitati. 


merosi altri centri e città, dove 
o si protraggono ormai da tem¬ 
po immemorabile le gestioni com¬ 
missariali, o. dopo la consulta¬ 
zione di giugno, è apparsa im¬ 
possibile la rico.stituzione delle 
Giunte, o infine queste sono ca¬ 
dute rovinosamente sul piano in 
clinato della politica di assurda 
preclusione anticomunista. 

Sono proprio tali situ.izioni che 
accentuano l’in'cres.se politico, ol¬ 
tre che amministrativo, della con¬ 
sultazione di fine ^le.^t• Ad essa, 
nei 95 comuni clic votano con il 
sistema proporzionale, sono in 
leressale Ravenna, Massa e 
Trieste (queste ultime due per il 
comune capoluogn e la provin¬ 
cia). nonché città come Andria 
(in provincia di Bari), Gela. Fa¬ 
vara, Adrano. Niscemi. Avola 
(in Sicilia). Terracina e Albano 
(nel Lazio), Spoleto (in Umbria). 
Magenta (Milano). Legnago (Ve¬ 
rona). 

Una trentina — qua.si un terzo 
del totale — sono i comuni che. 
o per le cri.si delle Giunte o per 
liberarsi dei commissari prefet¬ 
tizi. tornano alle urne a distan¬ 
za di due anni o anche meno dal¬ 
la prectKicnIc eonsullazione: men¬ 
tre 26 sono (iiielli in cui per la 
prima volta si vota con il siste 
ma proporzionale. In alcuni casi 
si tratta di cenili (por csem- 
l)io Porto Torres) che nel qua¬ 
driennio hanno registrato una no¬ 
tevole espansione della popola¬ 
zione e del corpo elettorale. 

Le elezioni si svolgono in tulle 
le regioni e sono diffuse in più 
di due terzi delle province ('72). 
Per quapto riguarda i comuni 
sopra i 5 mila, la regione che 
ne ha li maggior numero è la 
Sicilia (22) la quale è anche la 
singola regione (fatta eccezione 
per Trieste) dove é concentrata 
ia mas.sa più grande di elettori 
f250 mila). L’Italia settentrio^ 
naie e quella meridionale (com 
presa la Sicilia) hanno quasi In 
ste.sso numero di elettori, anche 
se bisogna purtroppo ricordare 
che nelle province del Sud una 
mas.sa notevole di elettori è emi¬ 
grata all’estero o nelle province 
del Nord. Sono cittadini cui oc¬ 
corre consentire di compiere il 
loro diritto-dovere di elettori, 
cosi come a giugno fu fatto, sia 
pure con qualche ritardo o « in 
extremis ». 

Un esame deirimmìnente con¬ 
sultazione elettorale sarebbe in¬ 
completo se non fosse integrato 
da un panorama dei risultati 
—- complessivi e parziali — delle 
precedenti elezioni amministra¬ 
tive e politiche. Noi lo traccia¬ 
mo partendo da situazioni e dati 
omogenei (ed è augurabile che il 
ministero dell’Interno non si la¬ 
sci prendere anche questa volta 
la mano, ricorrendo a fumose ma¬ 
nipolazioni dei precedenti dati, 
come già fece a giugno per sal¬ 
vare la faccia dì alcuni partiti 
di centro • sinistra). I nostri ri¬ 
ferimenti alle pre<%denti ammi¬ 
nistrative sono fondamentalmen¬ 
te due: 1962 |»r i comuni in cui 
il mandato dei con.sigli scade re- 
go’armcnte al termine del quarto 
anno: 1964 (e in qualche caso il 
I9C.5) per quelli in cui ì consigli 
siano stati sciolti. 

PROVINCE - a Massa Car¬ 
rara il Consiglio provinciale 
esaurisce regolarmente il suo 
mandato: a 'Trieste si hanno ele¬ 
zioni anticipate. Nel complesso 
delle due province, nelle elezioni 
amministrative passale si ebbero 
326.342 voti validi contro ì 346.912 
delle polìtiche del 196.'1. Percen¬ 
tualmente il PCI ottenne il 22.9 
dei suffragi nelle amministrative, 
il 24 nelle politiche: il PSI rispet¬ 
tivamente Il 10.6 per cento e 
T11.8: il PSDI il 7.3 per cento 
e rs.l; il PRI il 4,7 per cento 
e il 3.9 (è una caratteristica ge¬ 
nerale. questa del PRI, dì vedere 
ridotti i propri suffragi nella 
consultazione politica rispetto a 
quelle provinciali e comunali. 
nono.stante che la partecipazione 
a queste ultime sia limitata a 
pochi centri). Cosi pure la DC. 
pa.ssata dal 32,5 per cento al 
32.3; mentre il PLI. in conside¬ 
razione di un nuovo incremento 
avuto in provincia di Trieste nel 
1964. registrò ancora una espan¬ 
sione rispetto al 1963. con TS.l 
per cento contro il 6.9. ottenuta 
a scapito del PDIUM (0.5 per 
cento contro Io 0.8) e dei MSI 
che perse Io 0.9 per cento (8.2 
per cento contro il 9.1). Il PSIUP 
alla sua prima « uscita ». a Trie¬ 
ste. ebbe 2615 voti e ri.2 per 
cento. 

CAPOLUOGHI — Ravenna. 
Massa e Trieste volano per i 
Consigli municipali alla scaden¬ 
za dei quattro anni regolamentari. 
Il PCI nelle tre città, fra l’au¬ 
tunno 1962 e la primavera del 
1963. registrò un aumento dello 
uno per cento (26.7 per cento 
contro il 25.7); il PSI dello 0.2 
per cento (8.3 per cento rispetto 
alJ*8.1): il PSDI deUo 0.5 per 
cento ClJS per cento contro 0 
7): mentre il PRI arretrò del- 
ri.5 per cento (8.3 rispetto al 
9.8 del 1962). Sostanzialmente 
statica la DC (28.9 per crnto e 
28.8): in espansione (ma più li¬ 
mitata rispetto alla media na¬ 
zionale): il PLI (7.5 per cento 
contro il 6). Fermi PDIITM e 
MSI. 

Va rilevato, sempre riguardo 
ai capohiochi. che mentre à Trie¬ 
ste — anche in conseguenza di 
una sensibile contrazione dei voti 
validi rispcHto alle elezioni politi¬ 
che — nel 1964 (elezioni provin¬ 
ciali) il PCI ebbe una flessione 
dell’1,5 per cento: a Ra\^na, 
nella stessa occasione compì un 
ulteriore balzo in avanti, pas¬ 
sando al 41.5 per cento (cioè 


3 punti in più nei confronti del¬ 
le comunali del 1962, e lo 0.7 
per cento in più sul 1963), PSI 
e PSDI registrarono una note¬ 
vole flessione sulle politiche 
(7.6 per cento contro il 10.7) e 
sulle comunali (10,3 per cento 
nel 1962). Il PSIUP ottenne, sem¬ 
pre a Ravenna, il 3.2 per cento 
(lei voti a Trieste t’1.2 per 
cento. 

COMUNI SUPERIORI Al CIN¬ 
QUEMILA ABITANTI - Nel 

comple.<;so dei 95 centri con po 
polazione superiore ai cinquemila 
abitanti (compresi tre capoluo 
ghi) ì voti validi nelle ammi¬ 
nistrative furono 937.473. nelle 
elezioni politiche 986.811, Èssi fu¬ 
rono così suddivisi: 

COMUNALI: PCI 225.189, pari 
al 24 per cento: PCI-PSl-indipen- 
denti 41.230 (4.4); PCI-PSIUP 
1136 (0.1): PSIUP 6965 (0.8): PSI 
94.699 (10,1): PSDI 45.452 (4.9): 
PSI-PSDI 1930 (0.2); PRI 36.820 
(3.9): PSDI-PRI 5.33: DC 320.244 
^34.2): DC e altri 20.011 (2.1): 

PLI .■18 4.5.5 (4.1): PDIUM 3947 

(0,4); MSI .59.704 (6.4): MSI- 

PDIUM 149: Destre 14 174 (1..5): 
altri 26 8;i5 (2.9). I 2464 seggi fu¬ 
rono cosi ripartiti: PCI: 4».3; 
PCI PSI indipendenti 203; PCI- 
PSIUP 8: PSIUP 15; PSI 240: 
PSDI 100: PSI PSIUP 9: PRI .17; 
P.SDI-PHI 1; DC 943: DC e altri 
102; PLI 67: PDIUM 5: MSI 
112: MSI-PDIU.M 1; Destre 28: 
Altri no. 

POLITICHE 1963 — PCI 296.510 
(30 per cento): PSI 104.956 
(10.7): PSDI 51.570 (5.2): PRI 
37.629 (3.8): DC 346.872 (35,1); 
PLI 54.102 (5.5): PDIUM 11.934 
(1.2); MSI 68.945 (7): Destre 

4688 (0.5): Altri 9605 (1). 

Segnaliamo, infine, per il loro 
intere.sse. due altri elementi di 
confronto: il primo riguarda 1 
69 comuni (compresi i capoiuo¬ 
ghi) in cui sino ad ora si è votato 
con la proporzionale: il secontlo 
comprende i 26 comuni in cui 
sino ad ora si è votato con il 
sistema maggioritario. 

I voti validi furono 843.141 
alle elezioni amministrative e 
880.379 alle politiche, cosi ripar¬ 
titi: 

AMMINISTRATIVE — PCI 

225.189 (26.7 per cento); PCI- 
PSI e altri 5121 (0.6): PCI-PSIUP 
1136 (0.1); PSIUP 6965 (0,8); PSI 
M.699 (11.2); PSDI 43.922 (5.2); 
PSI-PSDI 1930 (0.2); PRI 36.820 

(4.4) : PSDI-PRI 533 (0.1); DC 
294.677 (35): DC e altri 4670 
(0.6); PU 38.056 (4.5): PDIUM 
3947 (0.5); MSI-PDIUM 149; MSI 
58.435 (6.9); De.stre 13,849 (1.7)); 
Altri 13.043 (1.5). 

POLITICHE DEL 1963 PCI 
263.885 (30 per cento): PSI 91.688 

(10.4) ; PSDI 45.882 (5,2); PRI 
36.661 (4.2); DC 306.014 (34,7); 
PLI 49.489 (5.7): PDIUM 10.422 
(1.2); MSI 62.810 (7.1); Destre 
4688 (0.5): Altri 8840 (1). 

I voti validi nei 26 comuni do¬ 
ve prima si votava con la mag¬ 
gioritaria furono rispettivamen¬ 
te. 94.332 nel 1962 e 106.432 nel 
1963. e vennero cosi suddivi.s:; 
P(ÌI-PSl-lnd. 36.109, .18.3 per cen¬ 
to e 175 seggi: PSDI 1530, 1,6 
e 16: DC 25.567. 27.1 e 173; DC 
e altri 1.5341 16,3 e 79; Altri 

13.792. 14.6 e' 77 seggi. 

Nella consultazione politica il 
PCI ebbe 32.625 voti e il 30.7 
per cento: il PSI 13 268 e il 12.5; 
il PSDI 5688 e il 5.4: il PRI 968 
e lo 0.9; la DC 40.518 e il 38.4; il 
PLI 4013 e il 4.3: il PDIUM 1512 
e i’L4; il PSI 6135 e il 5.8 (con¬ 
tro TÌ.4 delle amministrative): 
altre li.ste 765 e lo 0,8 per cento. 

Da questo ultimo dato di raf¬ 
fronto risulta evidente un fatto 
non solo numerico ma politico, 
che riproduce anche in queste 
elezioni: la rinuncia o la limita¬ 
tissima presenza della dc.slra. de¬ 
cise per favorire la DC. o come 
nel caso di Ravenna, dove la 
formazione paedardiana non si 
è presentata, il centro-sini.stra 
nel suo complesso. Ma gli elettori 
non sì lasceranno ingannare- 


II CR pieinotUese ha ieri 
comunicato che nella regione 
i compagni con la tessera del 
1967 sono salili a 37.796 con 
ben 1.785 nuovi i.scritti. .M- 
Tallo numero di reclutati 
ha particolarmente contribuito 
la federazione «li Torino che 
ne ha fatti 1.032. 

Ed ecco il quadro dei nuovi 
iscritti nelle altre federazioni 
piemontesi: Novara (che ha 
raggiunto la metà degli iscrit¬ 
ti del 1966) 170. .Mes-sandria 
1.50. Biella (che ha superato 
il 60'") 150. Verbania 110. 
.-\sti 55. Vercelli 43. Aosta 
40. Cuneo 3.5. 

Nella federazione di Biella 
che è percentualmente la pri¬ 
ma della regione, si sono par¬ 
ticolarmente distinte le sezio¬ 
ni di Ceglio (146%). Cessalo 
Aglietti (116%). Balma (120 
per cento) Mas.serano (119%' 
e le altre undici sezioni che 
hanno eia superalo gli iscritti 
del 1966. 


L'esempio 
delle grandi 
organizzazioni 


Sardegna: quattro 
Federazioni 
sul 50% 


Le « giornate > dì tessera¬ 
mento sono state condotte da 
tutte le organizzazioni sarde 
con grande slancio e signifi¬ 
cativi risultati tanto per quan¬ 
to riguarda il ritcsscramento 
degli iscritti quanto per lo 
sviluppo del pro.selitismo. Le 
te.sscre coascgn.ate superano 
le 17.000 mctilre i reclutati 
■sofio 913 (una cifra questa 
inferiore alla realtà, per l’as¬ 
senza di alcune informazicnì 
locali). 

La federazione di Tempio 
ha raggiunto il 56,6% del to¬ 
tale degli iscritti. Nuoro il 
50%. Sassari il 48% Carbonia 
U 46,5%. 

Tutte le sezioni di Nuoro 
città hanno raggiunto il 100% 


Risultati cospicui il tcsse- 
rammto .sta ottemendo laddo¬ 
ve operano le grandi organiz¬ 
zazioni di partito. 

A Boloijna i ritesseratl so¬ 
no 32.00Ò e i nuovi iscritti 
415. Hanno superato il 100% 
le sezioni « Lanzoni ». S. Gia¬ 
como del Martignone e Lina- 
re. Il circolo FGCl « Fratelli 
Cervi » ha .superato il 160'ò 
reclulanoo 21 giovani. 

A Milano le tessere conse¬ 
gnate sono 29.109. i reclutati 
1.035. Hanno superato il 100 
per cetito le sezioni di l.az- 
zatc, Cc.sate Centro. Novale 
e S. Angolo Lodigìano (qiic- 
sl’ultima ha fatto 15 reclu¬ 
tati). 

A Refjyio Binilia si è giunti 
a quota 58.2% pari a 37.213 
cempagni di cui 703 iscritti 
per la prima volta. 

.■\ Forlì i dati relativi a due 
terzi delle sezioni fanno 
ascendere i ritesseratl a 7.450 
od i reclutati a 174. La se¬ 
zione di S. Pietro Guardigno 
ha superato il 100% con un 
contributo medio finanziario 
di 4.000 lire a compagno. 


Sono già migliaia 
i nuovi iscritti al PCI 


I 


I 


t * 

Nuove forze vanno affluendo a riprova della grande carica ideale e rivo¬ 
luzionaria dei lavoratori italiani - li lavoro nelle zone colpite dall’alluvione 


Ritesserati 
metà dei 
comunisti 
palermitani 


.A Palermo città è stato rag¬ 
giunto il 50%. Fra le sezio¬ 
ni si distinguono quelle dì 
Borgo con 210 iscrìtti, 45 più 
che Tanno scorso: Noce (al 
100%, con la costituzione di 
due nuove cellule): Netturbi¬ 
ni che ha fatto 250 iscritti. 
32 più dello scorso anno. 


L'esito positivo della 
prima fase della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
proselitismo al partilo e 
alla FGCl per il 1967 è 
stalo commentalo dal 
compagno Alessandro 
Naia, responsabile della 
Sezione centrale di or¬ 
ganizzazione, con una 
dichiarazione all'agenzia 
« Parcomit ». Eccone il 
lesto: 

« .A Torino nelle prime gior¬ 
nate del tesseramento abbia¬ 
mo avuto più di mille nuovi 
iscritti al partito, più di 600 
a Roma, più di 1.000 in Sar¬ 
degna. Ecco, sono sulììcienti 
questi dati parziali per far 
giustizia delle chiacchiere del¬ 
le campagne anticomuniste. 
E’ sufficiente tener conto che 
nel giro di pochi giorni a 
Tric.ste il 75 % dei compagni 
hanno rinnovato la tessera, a 
Reggio Emilia il CO %. a Lec¬ 
ce il 40 % per constatare in 
primo luogo quanto siano 
grandi le possibilità di svi¬ 
luppo della forza organizzata 
de) partito, quali e quante 
energie democratiche dì gin 
vani, di operai siano sensibili 
c pronte alTìmpegno c alla 
milizia rivoluzionaria, e come 
verso il PCI si orienti la spe¬ 
ranza e la fiducia di quanti 
in Italia — anche di fronte 
al dramma di questi giorni — 
aspirano e sono pronti a bat¬ 
tersi per un profondo cambia¬ 
mento della vita economica. 


sociale e politica. 

* li partito ha risposto, bi¬ 
sogna sottolinearlo, alla cam¬ 
pagna, agli attacchi anticomu¬ 
nisti e alle "slide" di clii vuol 
contestare il posto e la fun¬ 
zione che nel moviim'nto oi>c- 
raio e nel Pae-^; ci .siamo 
coiuiiiistati con la nostra iio 
litica e la nostra lotta demo 
eratica e socialista, nel modo 
giusto — con la più rigorosa, 
intensa azione di conciiiìsta di 
forze nuove, con la riaffer- 
mazione precisa della validità 
della nostra linea politica, ri¬ 
badendo tutte le ragioni che 
rendono necessario, insostitui¬ 
bile un partito di classe, orga¬ 
nizzato come gran forza poli¬ 
tica di massa. 

« Nel 1966 sono entrali por 
la prima volta nel PCI più 
di 103 mila nuovi militanti. 
E’ lina leva imiionontc. Vo 
gliamo che noi ‘67 dii enti più 
grande ancora. 

f l.c possibilità sono noTe 
cose — nell'iittcì'ioro prova di 
inettitudine, di incapacità po 
litica, di n'iesto eovorno. di 
fronte al disastro che ha sco-i 
volto grande parte del nostro 
Paese, nell’urgere sempre più 
drammatico di problemi che 
bisogna risolvere, nelle stesse 
posizioni politiche su cui è 
avvenuta la fusione tra socia¬ 
listi c socialdemocratici. Il 
partilo deve cre.scere attra¬ 
verso la lotta politica di mas¬ 
sa e Timpegno. su questo ter¬ 
reno del più aperto, continuo 


proselitismo. Certo la sciagura 
delle alluvioni, e i riflessi del¬ 
le lontano e recenti imiirevi- 
deiizc, dogli errori o storture 
negli indirizzi economici e po¬ 
litici, anche «nielli del centro¬ 
sinistra. hanno colpito pine 
il patrimonio, le sedi, g’.i >trii. 
menti essenziali del lavoro 
delle no-itre organizzazioni. 


particoiarmonte in Toscana. 


costruiti e coiifiuistati con lun¬ 
go e tenace sacrificio K’ chia- | 
IO che in qi’csto momento il I 
compito primo di lutto il jiar- 
tito è quello della solidar'elà 
verso le poixilazioni colpde. 
è quello della hattagfia poli¬ 
tica per far fronte alle con¬ 
seguenze della catastrofe e 
per eliminarne le cause di 
fondo 

« Dobbiamo nello stesso tem¬ 
po “‘ù presto in 

tutte le zone colpite i mezzi 
iiulispensahili tx'r Torgan-zza- 
zioiH* e Tattività del p-’t-to. 

I.a Dire/uine li.i (Iccì'O 'e -.iri- 
me 'iiisiue. ma uno «f()’-/(i 'O 
fidale e Lireo di 'ulto i’ u.ir- 
tito sarà necessario 

In tutta It.ilia. ma soiu al 
tutto dove la situ.izioiie delle 
popolazioni e dei lavoratori 
è più dura, la forza e lo svi¬ 
luppo del partito sono allìdati 
al nostro legame profondo con 
la gente, alla capacità, allo 
spirilo di sacrificio, alla sen¬ 
sibilità umana e politica dei 
militanti e dei dirigenti comu 
nisli. .Anche per questo siamo 
certi di poter andare avanti ». 


Mentre si chiede lo scioglimento del Consiglio comunale 


Il sindaco de di Agrigento costretto 


a dimettersi per la seconda volta 


Furibonde polemiche all’Interno della DC ~ La drammatica situazione delia città e il caos deH’amministrazione denun¬ 
ciati dal PCI •— A cinque mesi dalla frana non è ancora in esecuzione il decreto per garantire il salario 


Antonio Di Mauro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Travolto dagli sviluppi dello 
scandalo e dalle ulteriori, furi¬ 
bonde zuffe che ne sono deri¬ 
vate alTìnterno della banda de 
della Valle dei Templi, il sin¬ 
daco di Agrigento Ginex è stato 
questa sera costretto — per la 
seconda volta in due mesi — 
a rassegnare udìcìalmcntc le 
dimissioni dalla carica. 

Colti di sorpresa dalla inizia¬ 
tiva. e resi per questo ancora 
più inferociti, i suoi coUeghi 
di gruppo hanno reagito sfer¬ 
randogli un rabbioso attacco 
che costituisce l’ennesima, esem¬ 
plare conferma del disgustoso 
gicxro che coinvolge sia il sin¬ 
daco dimissionario che la DC 
nel suo complesso, sulla pelle 
dei drammatici problemi di una 
città prima condotta al disastro 
e poi letteralmente abbandcNiata 
alla malora. 

Prima ancora di accennarvi 
ai suoi sconcertanti, e franca¬ 
mente grotteschi particolari, di¬ 
ciamo subito che Tultima im¬ 
presa della banda di Agrigento 
costituisce, da sola, la più elo¬ 
quente conferma del valore poli¬ 
tico. e della attualità della prò 
posta di giungere aH’autoscioglì- 
mento del consìglio comunale 
agrigentino, avanzata quattro 


giorni fa dai consiglieri comu¬ 
nisti a tutti i loro colleghi, e 
ancora ieri sera ribadita attra¬ 
verso una conferenza stampa 
dal capogruppo, compagno Giu¬ 
seppe Messina. Se ancora qual¬ 
cuno avesse potuto avere dei 
dubbi sul senso della iniziativa 
del PCI. ebbene, dopo quello 
che è accaduto questa sera non 
può più nutrirne. 

11 dottor Gine.x. dunque, dopo 
aver inutilmente tentato ixir 
quasi due mesi, di ricostituire 
intorno a se una giunta — giun¬ 
gendo per questo al punto, dieci 
giorni fa. di farsi spregiudicato 
alfiere di un programma « rin¬ 
novatore ». nel vano tentativo di 
catturare i socialisti — ha im- 
provvi.samente declinato l’inca¬ 
rico che già all’inizio del mese 
aveva messo a disposizione non 
già del consiglio ma del segre¬ 
tario provinciale del suo par¬ 
tito. Ginex ha ammesso questa 
sera esplicitamente l’esistenza, 
nel gruppo de che detiene la 
maggioranza assoluta nel con¬ 
siglio, dì « chiari e aperti con¬ 
trasti ». Per tentare tuttavìa di 
mascherare la sostanza delle 
cose (e cioè lo scandalo della 
frana) Ginc.x ha indicato a mo 
tivo delle sue dimissioni i rii.s- 
.censi per la scelta delie aree 
da destinare ai nuovi quartieri 
residenziali per i sinistrati. 


Convegno a Roma 


No dei repubblicani al 
«sindacato di colore» 

Interessante relazione di Vanni segretario UIL 


n giorno 11 si è spento il com¬ 
pagno 


RUFFINO GIUSEPPE 

Macchinista FF.SS. a ripeso 


Ne danno annuncio i figli Lu¬ 
cìa, Carmela. Gianni. Antonio e 
Annamaria, il fratello, le sorcL 
le. ì generi e la nuora. 


Si è aperto ieri a Roma il con¬ 
vegno dei sindacalisti repubblica¬ 
ni. preceduto da un documento 
sulle linee cui essi si ispireran¬ 
no. nelle varie organizzazioni ove 
sono rappresentali. Due commen¬ 
ti su « Voce repubblicana » — di 
La Malfa e di Batoni — aveva¬ 
no po'to un a<xento esclusivo 
sul Piano come momento di 
sprigionamento massimo delle 
peculiarità del sindacato. Nella 
relazione al convegno, il segre¬ 
tario LIL. Vaimi, ha ridimensio¬ 
nato questa visione taumaturgica, 
ricordando che il sindacato non 
deve aspettare o seguire il Pia¬ 
no. per « proporre una sua visio¬ 
ne che si contrapponga a quel¬ 
la capitalistica ». 

Vanni ha iniziato affermando 
che Tappartenenza di un sindaca¬ 
lista a un partito non dev'essere 
il presupposto per la creazione 
di correnti ideologiche nei sinda¬ 
cato; ed ha rilevato che Tunifi- 
cazione socialdemocratica ha 
fatto saltare, per la UIL. la ciao 
sola statutaria die vincolava la 
milizia politica aU'appartenenza 
ad una centrale. V'annt ha pole¬ 
mizzato contro il «sindacato ni 
partito o di colore ». che impe¬ 
direbbero il discorso unitario in¬ 
dispensabile per pervenire a un 


sindacato «nuovo». Polemico è 
stato inoltre Vanni verso le di¬ 
chiarazioni scettiche con cui VI- 
^ianesì tendeva a far passare 
il dialogo interconfederalc CGIL, 
CISL e UIL come un perditempo 
fumoso. 

Vanni ha poi rilevato che il sin 
dacato (contro certe concezioni 
del « triangolo del t^ere » : sin¬ 
dacati. governo, imprenditori) 
non può certo sortituire i) Par¬ 
lamento. piuttosto deve farsi 
sentire dal mondo politico. Van¬ 
ni ha poi ribadito l'istanza della 
autonomia contrattuale, pur nel- 
Tambito di un vincolo sugli obiet¬ 
tivi generali- ha respinto una po¬ 
litica dei redditi intesa come 
blocco salariale, come incatena- 
mento dei salari al reddito, co¬ 
me strumento che lascia fuori 
di ogni controllo non soltanto 
prezzi e profitti, ma anche gli 
investimenti; ha re.splnfo altresi 
la richiesta padronale di rinun¬ 
ciare alla dinamica aziendale ar¬ 
ticolata per esicenze di armrniz 
zazione centralizzala; ha respin¬ 
to infine la proposta CISL di im 
«ri.sparmio contrattuale» in quan 
to « salario sottratto ai coa<n- 
mi ». Vanni ha molto insistito sul 
conirollo degli investimenll. con¬ 
trapponendolo alTidea CISL di 


un csin<lacato imprenditore». 

(guanto alla politica unitaria. 
Vanni ha affermato che la CGIL 
vorrebbe una « unità a tutti i 
costi » solo perchè essa propone 
un patto di con.sultazionc che 
prepari l’unità organica cosi dif¬ 
ficile a raggiungersi. Ha però ri¬ 
conosciuto l'esigenza di un ac¬ 
cordo .sui princìpi, su cui i prò- 
niJTCiamenti CGIL sono stati ri¬ 
tenuti soddisfacenti, mentre la 
FlOM è andata avanti sul ter¬ 
reno delle incompatibilità (« che 
sta imponendo alla CGIL», ha 
aggiunto Vanni fingendo di cre¬ 
dere a una doppia linea fra F’e- 
derazione e Confederazione). 

Sulle incompatibilità. Vqnni ha 
detto tra le righe che era bene 
liberare la UIL dalla posizione in 
cui la poneva Vìglianesi. come 
segretario generale e come ca¬ 
pogruppo senatoriale Ctra. ci 
sono gli incontri definitivi fra 
le tre confederazioni e nonostan¬ 
te le difficoltà. Vanni si è detto 
speranzoso, semprechè non vi 
siano tatticismi, peggiori delle 
battute «Tarresto- Vanni ha con¬ 
cluso rilevando che per 1 repub¬ 
blicani il piano pon equivale al 
Piano Pieraccini. e che il con¬ 
vegno non vniol essere un’accen¬ 
tuazione di corrente. 


Ma i dirigenti della DC agri¬ 
gentina riunitisi d’urgenza subito 
dopo l’annuncio delle dimissioni, 
lo hanno questa sera stcs.sa 
smentito clamorosamente soste^ 
nendo che la faccenda delle arce 
non è che una scusa: c che 
piuttosto Ginex (in.siemo ad un 
a.sscsrorc) doveva rendere conio 
e ragione al partito — c non lo 
ha fatto — delle contestazioni 
(una cinquantina) mos.segli dalla 
commissione mini.slcriale di in¬ 
chiesta .Martiiscelli. Si delinca, 
insomma, a ciiicsto punto, un mal¬ 
destro tentativo de di trovare in 
Gine.x, isolandolo, un comodo 
capro espiatorio e una altret¬ 
tanto comoda copertura... 

Ad ogni modo, il consìglio co¬ 
munale di Agrigento è stato con¬ 
vocato per .sabato prossimo per 
prendere atto delle dimissioni 
del sindaco e... ix?r reiezione 
del nuovo. Ma a che vale, or¬ 
mai, insistere nella farsa? Già 
alla luce deU’antefatto i comu¬ 
nisti avevano ribadito giusto 
ieri Tìnsostenibìlità della situa¬ 
zione. Esautorato nei fatti il 
consiglio comunale (c la mag¬ 
gioranza assoluta de — aveva 
detto Me.ssina — riflette il clima 
di arbitrii c di corruzione che 
ha dominato ad Agrigento per 
20 anni): coinvolto fino al collo 
nello scandalo Io stc,s.so attuale 
gruppo di potere; dilaniata la 
DC da furibondi contrasti (e 
come sia finita Io dicono gli 
sviluppi odierni della vicenda); 
e soprattutto di fronte al reite¬ 
rato rifiuto del governo regio- 
hale di sciogliere il consesso 
municipale, non resta altro che: 
1) provware Tauto-scioglimcnto 
del consiglio con le dimissiixii 
di tutti i suoi compimenti o. 
almeno, della maggioranza di 
c-ssi: 2) procedere alla nomina 
di un commis-sario integerrimo. 
p«>ssibilmente scelto tra quanti 
hanno fatto parte della commis- 
s.one .Martuscelli: 3) indire nua 
ve elezioni entro tre mesi. 

Kìspcmdendo alle domani dei 
giornalisti i coi.siglieri del PCI 
avevano precisato che se gli 
altri gruppi — o la maggioranza 
dei consiglieri — non riterranno 
di accogliere le proposte comu- 
ni.ste (fino ad ora si sono di¬ 
misi soltanto il repubblicano 
D'Alessandro, perchè coinvolto 
nello scandalo: e il socialista 
Lentini, ma solo per andare a 
capeggiare la lista del PSI PSDI 
nel suo paese) i comunisti con¬ 
tinueranno la loro battaglia al- 
1 interno del consìglio comunale. 

Nel cor.so della .rtcs.sa confe¬ 
renza stampa il compagno Mes 
sina aveva fatto una gravissima 
rivelazione che getta una luce 
sinistra sulla capacità dello 
Stato a far frtmte ai suoi p«ir 
minimi impegni riparalorii. e 
qt^to proprio mentre nuovi e 
più spaventosi disastri si sono 
abbattuti sul jwese: a distanza 
di cinque mesi dalla disastrosa 
frana, dunque, e a tre dalla 
emanazione del decreto gover¬ 
nativo sulle « provvidenze » in 
favore cWIa Città dei Templi, 
non è ancora in esecuzione — 
come non lo sono tante altre 
— la norma che sancisce il di¬ 
ritto dei lavoratori agrigentini, 
rjnusti disoccupati in seguito al 
sinistro, a percepire lo stesso, 
e per un anno l’intero ammon¬ 
tare del salario! Inutile qual¬ 
siasi commento. 

A Roma intanto il ministero 
dei LL,PP. ha reso nolo il primo 
bilancio della commissione di 
indagine tecnica. .Anche dal som¬ 
mario comunicato ministeriale 


traspare la gravità della situa¬ 
zione in cui si trova tuttora la 
città a cinque mesi dalla frana. 

Sullo stato dei trasporti ferro¬ 
viari la (Commissione « ha rite¬ 
nuto possibile, con le necessarie 
cautele c sotto un accurato con¬ 
trollo. l’esercizio del traffico 
viaggiatori nelle ore notturne, 
nonché la sperimentazione per 
la riapertura anche al traffico 
merci della linea Agrigento bas- 
sa-.Agrigento centrale, ed ha rav¬ 
visate Topportunilà che le fer¬ 
rovie proccdaii«> alla rico.stru- 
zionc della galleria ’’ Mulino a 
vento ’’ lungo la linea Agrigen¬ 
to P. Empedocle ». 

Sul piano dello sviluppo degli 
scandali edilizi in Siciila si re¬ 


gistra frattanto una nuova ini¬ 
ziativa della Magistratura nei 
confronti delTAmminislrazione co¬ 
munale di Palermo. Muniti dì re¬ 
golare autorizzazione della Pro¬ 
cura. ufficiali dei carabinieri del 
Nucleo di PG hanno effettualo 
il seque.stro di numerose pratiche 
alTa-ssessorato municipale dell’ur- 
banistìca Non è stato precisato 
a quali scempi si riferiscano le 
pratiche sequestrate: si sa tutta¬ 
via che (ìsse riguardano il perio- 
«lo '58-’62 (gestione dei il.c. Liina- 
Ciaiicimaio). il quinquennio d'o.'o 
per i gaiiisters mafiosi e gli s;)e- 
ciilatori legali a doppio filo con 
la DC. 
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Conquistato dai laftìero-casearì 


Un nuovo contratto 
nell'alimentazione 


E' il quarto dopo quello delle centrali del latte 
private, delle consente animali e del dolciari 
Da domani riprende la lotta del metallurgici 
Piattaforma largamente unitaria per i tessili 


Un nuovo contratto è stato 
conquistato dai lavoratori di un 
settore dell’alimentazione. Dopo 
i dipendenti delle centrali del 
latte private, delle conserve ani¬ 
mali e i dolciari questa volta 
sono stati i latticro-ca.scari a 
costringere i padroni ad acco¬ 
gliere le rivendicazioni avanza¬ 
te. La vertenza era in corso — 
come le altre deU’alimentazione 
— da oltre un anno (dal 31 otto¬ 
bre ’65) e ben 312 ore di scio¬ 
pero erano state attuate dai la¬ 
voratori della categoria, n nuo¬ 
vo contratto, firmato la notte scor¬ 
sa presso la Confindustrìa dai sin¬ 
dicati della CGIL CISL e UIL, 
ricalca in gran parte l'accordo 
raggiunto dai dolciari: esso avrà 
decorrenza dal 1. novembre e 
scadrà il -30 giugno '69. 

Il contratto prevede tra l’altro 
un aumento dei minimi del 5 per 
cento subito e di un altro uno per 
cento a partire dal I. novembre 
1967; il nproporzionamcnto delle 
retribuzioni alle nduzioni dello 
orario di lavoro già effettuate: 
miglioramento per il lasero 
straordinario. le indennità di an¬ 
zianità. malattia e infortunio, 
per le ferie. Sono previste la 
contrattazione periodica del pre¬ 
mio. le deleghe sindacali, il mi¬ 
glioramento delle norme sulla 
aspettativa e i permessi per i 
rappresentanti sindacali. Per i 
cottimi e le qualifidie è previ¬ 
sta la istituzione di comitati 
paritetici aziendali (nel caso di 
mancato accordo si ricorrerà a 
un collegio arbitrale). 

La sigla dei contratti nelle con¬ 
serve animali, dei doldarì e dei 
lattiero-casearì — commenta la 
nLZIAT-CGIL — indica la stra¬ 
da giusta anche per gli altri set¬ 
tori della categoria, quali quelli 
dei vini e liquori, vini e dio. pa¬ 
stifici e mulini, degli alimenti 
dietetici, dei dadi e estratti. I« 


questi settori le lotte sono in 
corso da oltre un anno. Analo¬ 
ghe valutazioni sono state esprev 
.se dal segretario della FULI’I.A- 
CISL, .Marcone. 

METALLURGICI — Da «ioinani 
riprende la li>tta «h un milione e 
200 mila metallurcici delle azien¬ 
de private c puSjbliche. in segui¬ 
to alla rottura delle trattative 
con Confindustrìa e Intcrsind. Ijg 
lotte dureranno tre settimane. In 
questa prima settimana saranno 
attuati scioperi articolati per 12 
ore; uno sciopero nazionale avTè 
luogo mercoledì; i siderurgici 
sdopereranno mercoledì e vener¬ 
dì. A questi scioperi dedsi da 
nOM e HM, la UILM adensc* 
solo per quanto riguarda le az.en- 
de private e limitatamente alla 
I. settimana. Intensi procrammi 
di lotta sono stati poi decisi dai 
vari sindacati provinciali, in par¬ 
ticolare a Milano giovedì si avrà 
imo sciopero e un corteo ria 
piazza Ca-=tcllo al teatro I.ir;co. 
«love parleranno i dirigenti rie:.a 
FIM c della FIO.M. 

FERROVIERI — Il SR CGIL 
— in seguito ad alcune false 
interpretaziòni — ha precisato che 
Io sciopero del personale di mac¬ 
china e viaggiante non è stato 
rinviato, ma solo sospeso a cau¬ 
sa delle gravi difficoltà del Pae¬ 
se in seguito alle alluvioni. La 
vertenza mantiene intatta la sua 
validità, anche per il deludente 
incontro che i sindacati hanno 
avuto ieri con il mini.strn dei 
Trasporti. 

TESSILI - U HLTEA CGIU 
la RLTA (HSL e la UIL tessi¬ 
li si sono incontrate per un ap¬ 
profondito esame delle richieste 
contrattuali da inoltrare ai pa¬ 
droni in vista del rinnovo dei 
contratto della categorìa. I tre 
sindacati hanno verificato una so¬ 
stanziale concordanza sugli iMi- 
tuti fondamentali. 
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Settimana nel mondo 

Un Johnson 
più piccolo 


Cinque aerei abbattuti , ai nord e gravi perdite al sud 



Un giovane di 18 anni in 

—— -— - — - 

una scuola dell'Arizona. .1 

> 

__ ; ; I 


Tutte a terra ! 


Seconda giornata di lavoro 

degli astronauti a bordo della Gemini 12 


Hanno inseguito la Luna per 
filmare l ^eclisse di Sole 



l’iù pesuiiln (lei previslo è 
la iconfillu che il parlilo de* 
niocralicu degli Siali Uiiili ha 
siihìio nelle elezioni di niar- 
Icdì. I repiihhiicani hanno 
alrappalo ai loro avversari 47 
seggi alla Camera (uno spo- 
slamenlo che non si \erifieava, 
nello elezioni « di mezzo », ilal 
Iniilann 1942) c Ire al Senalo, 
ed hanno cosi forieinenle ridi¬ 
mensionalo la maggioranza go- 
vcrnaliva. Hanno guadagnalo 
olio [losii di governalore, a co¬ 
minciare da ipiello della Cali¬ 
fornia, Slalo-chiave. L’8 novelli- 
bro ò stalo, insomma, un colpo 
di spugna sulla disfalla del Vr|. 

Voti di a rilliisso », diinipic, 
per usare una parola ehe ha 
avuto fin luna. innan/i tutto 
(si può dar ragione, in parie, 
a Coldwaler) di a riflusso da 
Johnson ». L’uomo che si era 
presentalo come l’erede di Ken¬ 
nedy, il trioiifalore di due an¬ 
ni fa, non ha saputo, o voliilo. 
ninnienero le promesse della 
CT granilo sociel.'i » e dell’egiia- 
gliaii/a razziale, e ha legalo il 
suo nomo ad una guerra che 
minaccia di protrarsi per anni, 
senza prospelliva di villoria. 
Non ha haltuto nessuna delle 
forzo che oslacolano il progres¬ 
so; anzi, ha dato loro nuovo 
vigore. In compenso, ha delu¬ 
so e diviso il suo parlilo, fiac- 
c.indono lo sl.incio,' Johnson, 
ha Berillo il l'iines, non è più 
n credibile ij. l'.gli resili al suo 
posili come un presiilenle ipi.i- 
limi|iie, senza più alcun sm.il¬ 
io; mel.à degli uomini che cr.i- 
no cullali al Congiesso con 
lui chiudono senza glori.! la 
loro esperienza parhiiiienlare. 

Sollo allri aspelli si può par¬ 
lare ili a riflusso li; quelli ilhi- 
slrali dal volo ilelhi (àdifornia, 
dove llonald Iteagan, gi.à luogo¬ 
tenente di Coldwaler, ha potuto 
■frullare a suo vantaggio Ìl ri¬ 
cordo delle es|dosioni di colle¬ 
ra dei ghetti negri, e dal sor- 
cesso della signor.i l.ilileen 
Wallace e di alili eandid.ili se¬ 
gregazionisti ilei sud: o. ancora, 
dal volo dell.i ri liberale » New 
^’ork per l'aholizioiie di ogni 
coiilrollo sulle hiiilalil.'i della 
pidizia Se a ciò si aggiunge il 
modo come i prohlemi ilella 
pace e della guerra sono siali 
Irallati, in generale, si dovrà 
atnmcllere che ipieslo elezioni 
sono lungi rl.iirofTrire. come ha 
avolo il coraggio di scrivere un 
giornale allanlico, n una lezione 
di civill.'i democralira n. Ciò 
che cs.so hanno ofTcrio è, semmai 
lino spctl.icolo inqiiielante di 
confusìono e dì sordità dinan¬ 
zi ai prohlemi più scoltaniì «lei 
mondo e della stessa aocietii 
americana, capitgliz.zale con ci¬ 
nismo da dirigenti opportuni- 
Iti o ìrresponsahili. 

E’ in questo quadro che spic¬ 
cano, per contrasto, i successi 
del movimento p«T i diritti ci¬ 
vili e quelli di alcune persona¬ 
lità più consapevoli delPoppo- 
■izione. Nel Àlaryland e nel- 
l’Arkansas. i camlidati repubbli¬ 
cani hanno sronfìllo due turpi 


segregazionisti. Con Edward 
Urooke, repubblicano del Mas- 
sachusclls, entra al Senato il 
primo negro della storia di cpic- 
slo ramo «lei (ùmgresso e un 
critico «Iella avventura vieln.i- 
mila; tale è anche Mark Ilat- 
fìehJ, eletto neirOregon con¬ 
tro il candidalo di Johson. A 
'l'uskegee, nell’Alabama, è sta¬ 
lo eletto per la prima volta uno 
sceriffo negro, ed altri negri 
son«i entrali nello assemblee 
statali. 

Dal volo «leirs novembre non 
ci si allcnduiio, in generale, 
mutamenti di politica estera. 
N'ixon, anticipando la sua posi¬ 
zione nel dibattito che non 
mancherà «li afirirsi tra i repuh- 
hlicani nella prospettiva della 
candì«lalura presi«lenziale, ha 
impegnalo Johnsun a prosegtii- 
r«‘ ad oltranza rag;'iessione nel 
Vietnam. E su questa base si 
c aperto Ira i due, dopo la 
aspra polemica pre-eletlorale. 
Un a dialogo ». Preoccupalo per 
le prospettivo vietnamite ehe 
«« niinatm le ba«i della sopravvi¬ 
venza umana » è apparso invece 
il senalorc .Mansfield, il quale, 
però, non ha trovalo di meglìb 
ciio lamentare una <i carenza dì 
iniziativa » «IcirONU e prospet¬ 
tare un incontro in seno al Con¬ 
siglio'di sicurezza con la Ci¬ 
na e la itl)V. 

Un.i ris(iiisla indiretta è ve¬ 
nula da H 'i'hant, la cui iniziati¬ 
va per una soluzione pacifica 
nel Vìeiii.im seconihi gli accor¬ 
ili «lì Cinevia del l').àl è stala 
ripetulamenl<‘ e ihiramenle sco- 
r.iggiala dalla (àisa liiaiica e 
«lai Diparliinenl«i «lì Stalo ame¬ 
ricani. il rilortni agli acconlì di 
Ginevra, e cioè airauiodecisio- 
110 vietnamita senza ingerenze 
straniero, ha scritto U Thant a 
Ioni Brockway, leader «lei Con¬ 
siglio britannico per la pace 
nel Vietnam, è runica strada 
possibile, lina soluzione del ge¬ 
nere « c a portata di mano «li 
rid«>rn «‘he hanno il potere e la 
responsahìiilà «li «leriilere ». ma 
esige la fine «lei homhardamcn- 
li e «leiringerenza armata sen¬ 
za alcuna conlroparlìla. 

Kurt Georg Kie.singer. già 
membro «le! iiarlito nazista «lai 
'.13 e collaboratore di Von Rib- 
benlrop al ministero «legli este¬ 
ri. come tale internato per 18 
mesi nel c.inipo di Ludwigsliurg. 
alliinlmenle vicino a Strnuss c 
ai suoi amici «lemorrisliani ba¬ 
varesi è il candiilato della UC 
«li Bonn alla successione di 
Erhard. Lo ha designato, a mag¬ 
gioranza. il gruppo parlamen¬ 
tare. nella sua riunione di mar- 
lodi. nel tentativo «li preveni¬ 
re un’iniziativa dell’opposizio- 
ne. Kiesìnger affronterà ora il 
«lifTicile compilo di ricompor¬ 
re una magìoranza con i de, ì li¬ 
berali e, forse, i sociahlemocra- 
tiri. .Ma non si esclude che que¬ 
sti ultimi gli contrappongano il 
loro leader. Bramii, con l’ap¬ 
poggio «li una coalizione tra lo¬ 
ro e ì liberali. 


Nastro servizio 

CAPE KENNEDY. 12. 

Il primo film cosmico sull’e- 
chsse di Sole è stato girato: 
Lovell e Aldrin hanno filmato 
l'eccezionale fenomeno dalla Ge- 
Tnini-i2, mentre la navicella spa¬ 
ziale sorvolava le isole Galapa¬ 
gos. suirOceano Pacifico, al lar¬ 
go delle coste del Perù. La rara ' 
eclisse totale, la 39. di questo 
secolo è stata infatti la prima 
da un anno e mezzo a questa 
parte e da Terra era osserva¬ 
bile nelle migliori condizioni in 
tutta la fascia che va da occi¬ 
dente delle isole Galapagos nel 
Pacifico, fino a sud-est del Bra¬ 
sile, nell’Atlantico. 

Data la velocità della Gemini, 
i due astronauti avevano a loro 
disposizione più o meno dieci mi¬ 


nuti. durante i quali, alla quota 
di 275 chilometri hanno lavora¬ 
to con tre cineprese dai mo¬ 
mento in cui la Luna comincia¬ 
va ad oscurare il Sole, fino al 
momento culminante dell’eclisse 

L’eccezionale documentario è 
perfettamente riuscito: peccato 
che sia stato fotografato da 
dentro la cabina al riparo di 
schermi, per cui f’o'i si avranno 
le informazioni sui raggi ultra- 
violetti che erano necessarie 
agli scienziati. Nè si avranno 
le foto dedl cono d’ombra pjro- 
iettato sulla terra, perchè non 
c'è stato il temjM) di riprenderlo. 

Fra preparazione e svolgimen¬ 
to il film ha assorbito l'atten¬ 
zione e il lavoro di Lovell e Al¬ 
drin per tutta la loro « mattina¬ 
ta >. I due cosmonauti sono stati 
svegliati infatti alle 12.30 (ora 


italiana) dopo sette ore di son¬ 
no. abbastanza tranquillo — 
« Abbiamo dormito così e così > 
sono state le precise parole ri¬ 
cevute dalla base. 

Immediatamente sono iniziati i 
preparativi: occorreva innanzi 
tutto difendersi dalla luce del 
sole — è nolo che chi osserva 
a lungo un’eclisse, anche da Ter¬ 
ra. può riportare seri disturbi al¬ 
la vista. Per ridurre il pericolo 
Lovell e Aldrin hanno abliassa- 
to uno schermo su un oblò c 
istallato un filtro di plastica su 
un altro, oltre che ripararsi la 
vista con paia di occhialoni af¬ 
fumicati. Poi hanno raggiunto il 
luogo dell’eccezionale ripresa ci¬ 
nematografica: l’espressione «in¬ 
seguimento della Luna » è più 
che giustificata data la velocità 
orbitale della Gemini (480 km. al 
minuto) e dalla manovra neces¬ 
saria a far coincidere la traiet¬ 
toria delia navicella con la zo¬ 
na nella quale l'eclisse era più 
com«KÌamente visibile. Poco do¬ 
po le 14 è stato il momento del¬ 
lo straordinario « ciak » cinema¬ 
tografico. L’eclisse vista da Ter¬ 
ra dura tre ore. ma la rapidità 
di movimento della Gemini con¬ 
sentiva agli astronautt di utiliz¬ 
zare solo dieci minuti di pelli¬ 
cola, di cui solo sette secondi 
per la ripresa dell’eclisse totale. 
L’apparecchio utilizzato per le 
fotografie è un Maurer da 70 
millimetri e 1 tempi di esposizio¬ 
ne sono stali di un secondo e 


e. p 

Per la Cancellerìa 

L'EX NAZISTA KIESÌNGER 
SI CONSULTA CON ERHARD 


In precedenza il candidato de a veva fatto visita a Adenauer 
Vn ADN » rivela il giudizio degl ì americani su Kiesìnger nel '50 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12. 

Il cancelliere Erhard ha ri¬ 
cevuto oggi a colloquio per 
un'ora, a Bonn, il candidato 
democristiano alla sua succes- 
Mione. l’ex nazista Kurt Georg 
Kiesìnger. In precedenza, Kie- 
singer aveva fatto visita ad 
Adenauer. Sul contenuto delle 
conversazioni, svoltesi a qual 
tr’occhi, non è stato comunica¬ 
to nulla. E' certo comunque che 
in entrambi gli incontri, si é 
parlato degli ultimi sviluppi 
della crisi e della ^ssibilità 
per la democrazia cristiana — 
Erhard è presidente effettivo 
della CDU e Adenauer presi¬ 
dente onorario — di riuscire 
alla fine a mantenere la dire¬ 


zione del governo con la ga¬ 
ranzia di una maggioranza par¬ 
lamentare. 

Non è escluso che si sia an¬ 
che discusso del passato nazi¬ 
sta di Kiesinger e delle reazio¬ 
ni negative registrate all'este¬ 
ro. 11 candidato cancelliere ha 
cercato più volte in questi gior¬ 
ni di far minimizzare le sue 
responsabilità senza grandi ri¬ 
sultati Oggi l’AD.’V. agenzia uf¬ 
ficiale di stampa della Repub¬ 
blica democratica tedesca, ri¬ 
facendosi a una fonte insospet¬ 
tabile, ribadisce che Kiesinger. 
come vice-^ìirettore della se¬ 
zione radiofonica del ministero 
degli esteri di Von Ribbentrop. 
ebbe occasione di partecipare 
anche alle famigerate conferen¬ 
ze che il ministro della propa- 
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ganda nazista Goebbels teneva 
per fissare le direttive giorna¬ 
liere per la stampa interna e 
per la propaganda verso l’e¬ 
stero. 

La fonie alla quale l'ADN si 
richiama è la Neues Zeitung, 
giornale a suo tempo edito dal¬ 
le forze di occupazione ameri¬ 
cane, che nel 1950 attaccò con 
violenza il progetto di Adenauer 
di nominare Kiesinger capo 
dell'ufficio stampa del gover¬ 
no federale. 

sA questo proposito — scris¬ 
se la Neues Zeitung il 29 no¬ 
vembre 1930 — non senza stu¬ 
pore si seme fare U nome di 
Kiesinger. E’ vero. Kiesinger 
è uno specialista, ma uno spe¬ 
cialista con un passato. Allo 
scoppio detta guerra, Ribben¬ 
trop allargò il tradizionale sta¬ 
to maggiore del ministero degli 
esteri con una sezione radiofo¬ 
nica che fu posta sotto la dire¬ 
zione dell'aureo membro del 
partito Ruehle. Vice di Ruehle 
alla direzione della sezione ra 
diofonica fu, durante gli ultimi 
due anni di guerra, l'avvocalo 
Kiesinger ». 

Il lavoro di Kiesinger. aggiun¬ 
se più avanti la Neues Zeitung. 
in considerazione della sua acu¬ 
ta intelligenza, detta sua abili¬ 
tà e del suo ingegno spiccata¬ 
mente dialettico, ottenne il rico¬ 
noscimento di influenti uomini 
del ministero degli esteri. L’at¬ 
tività di Kiesinger si estrinse¬ 
cò in primo luogo sul terreno 
del servizio informazioni per 
l'estero e lo pose quindi a con¬ 
tatto, oltre che con Goebbels, 
con quei cittadini dei paesi ne 
mici detta Germania che. tra¬ 
dendo i loro compatrioti, si po¬ 
sero a disposizione detta pro¬ 
paganda nazionalsocialista per 
la nuova Europa di Hitler. 
€ Presentare oi corrispondenti 
stranieri — concludeva come 


portavoce del governo federale 
il giornale — un individuo le 
cui attività durante la guerra 
lo mise in rapporto di servizio 
con gente che, come ” Lord 
Haip-Haw ” e il giovane John 
Amery, più tardi finirono nella 
loro patria inglese sulle for¬ 
che come traditori, sarebbe 
veramente una mancanza di 
tatto », 

Allora Kiesìnger non diven¬ 
ne portavoce del governo fede¬ 
rale. ma oggi, dopa sedici an 
ni. per volontà detta DC di 
Bonn, dovrebbe diventare addi¬ 
rittura il capo detto stesso go¬ 
verno. Sempre che, natural¬ 
mente. gli riesca di mantenere 
unito il suo partito e conclu¬ 
dere un accordo con t liberali 
o con i socialdemocratici. 

A 48 ore dalla sua designa¬ 
zione. il candidato canceUiere 
non ha lasciato trapelare nulla 
sulle sue idee e i suoi program¬ 
mi. Egli ha soltanto annuncia¬ 
to che tratterà sia con i so¬ 
cialdemocratici che con i li¬ 
berali. Con i primi si incon¬ 
trerà martedì prossimo e con 
i secondi giovedì. 

Romolo Caccavaie 
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di quattro secondi. 

Poco dopo i due astronauti ix>- 
tevano «mmunicare alla base di 
Antigua: « Ci siamo riusciti, ber¬ 
saglio pieno». Prima di ripren¬ 
dere la cavalcata nell’Oceano 
Atlantico la prua della Gemini 
è stata puntata verso ii bas.<:o 
nel tentativo, quanto pare non 
riuscito, di fotografare la gigan¬ 
tesca ombra della Luna che sci¬ 
volava per un corridoio largo 
83 chilometri attraverso il Perù 
la Bolivia, il Brasile e l’Argen¬ 
tina. 

Alle 17.30 è iniziato il secon¬ 
do. importante esperimento del¬ 
la giornata: il masg.ore Aldrin 
ha aperto Io sportello della Ge¬ 
mini ed è u.scito nello ST>azio con 
la parte siiperiore del corpo. 
Cosi affacciato sul costuo è re¬ 
stato un penexio di due ore e 
venti minuti, durante il quale 
ha scattato altre foto delle stel¬ 
le e compiuto una serie di sem¬ 
plicissime operazionL 

IfT questo Q primo assaggio 
dello spazio; domani, secondo il 
programma. Aldrin affronterà 
una vera passeggiata speziale 
per coUegare (xm una corda da 
traino la Gemini all’Agena: la 
sua uscita nello spazio dovrreb- 
be avere la durata di oltre due 
ore, dopo di che Lovell separe¬ 
rà la capsula dall'.Agena. la¬ 
sciando t due veicoli colleca:i 
dal cavo agganciato d.x .Aldnn. 
per un volo di formazione de.xti- 
nato a far risparmiare carbu¬ 
rante alla (Gemini. 

Gli astronauti americani, che 
lianno fatto in precedenza delle 
pas.seggìate spaziali hanno incas¬ 
trato tutti drile difficoltà che il 
hanno costretti ad abbreviare la 
loro permanenza nello spazio. GU 
scienziati vogliono, con Aldrin. 
controllare se le precauzioni pre¬ 
se per evitare l’eccessivo affa- 
Ucamento accusato da tutti gli 
altri possano dare una certa si¬ 
curezza. Da questo punto di vi¬ 
sta la passeggiata spaziale di 
trato tutti delle difficoltà che il 
più atteso e più thrilling per gli 
sdenziati tlS-A. 

Samuel Evergood 

NELLA FOTO: il disegno rico¬ 
struisce la scena che oggi si 
svolgerà nei cosmo; Adain Al¬ 
drin lavora oli’ooponcio dello 
Gemini 12 con rABena, 


dagli USA 

nel Vietnam 


E uccide 
cinque ragazze 


L’assassino ha preteso che le sue vittime si sten¬ 
dessero in cerchio e le ha uccise a revolverate 


.MKS.\ (.\n/ona). l’i. 
Un orrendo delitto è stato ful- 
mineaincnte compiuto da un ra- 


iinpieg.it, I «lell.i sciioì.i, \ ei'.i in 
gl.IVI euiuli/.iuni. L'n.i h.inba è 
iiiud'-ta feiita di stnseio 


Rivolta di un reparto sudvietnamito 
che spara contro le truppe americane 


S.AIGON. 12. 

H’ stata una g'ornata di disa¬ 
stri ix'r gli Stali Uniti, sia al 
sud che al nord Vietnam. Nella 
€ o|x?razione .Attlelioro ». il colos¬ 
sale rastrellamento lanciato da 
dieci giorni nella < zona C » nella 
provincia di Tay Ninh. gli ame¬ 
ricani hanno fatto salire il totale 
delle truppe impegnate a 30 000 
uomini: 25.000 americani e 5000 
tra collaborazionisit e mercenari 
stranieri. Ma i reparti del FNL. 
che dopo aver inflitto gravi per¬ 
dite la scorsa settimana agli at¬ 
taccanti si erano poi fatti inaf¬ 
ferrabili. hanno colpito stanotte 
nel cuore stesso del dispositivo 
americano. 11 quaitier generale 
della 25. divisione US.A, situato 
ad appena sei chilometri dal cen¬ 
tro di Tay Ninh. ìl comando tat¬ 
tico della 196. brigata di fanteria 
leggera U.S.A e il com.sndo tattico 
«Iella 1. divisione, sono stali at¬ 
taccati dilettamente, con mortai 
c cannoni senza rinculo, cosi co 
me i depositi di antomezzi e gli 
eliporti a disposizione dì questi 
stes.si comandi. 

Per la prima volta in occasio 
ne di attacchi contro comandi di 
questa importanza, il portavwc 
US.A ha definito le perdile « da 
leggere a moderale ». E l’Asso- 
ciated Press cosi commenta: «11 
fatto che 1 portavoce militari 
americani abbiano usato il ter¬ 
mine " moderato " ix:r definire le 
proprie perdite, sta a significare 
che vi sono stati parecchi mort> 
c feriti >. E in un altro dispac¬ 
cio: < Le distruzioni arrecale alle 
linee di comunicazione e agli eli¬ 
cotteri a disposizione per gli spo¬ 
stamenti della Stato Maggiore so¬ 
no pure moderate ». 

Secondo l’agenzia AFP il co¬ 
mando tattico della 1. divisione 
riunisce, in realtà, nel villaggio 
dì Dau Tieng. il posto di coman¬ 
do centrale delle quattro unità 
americane impegnate nel rastrel¬ 
lamento. E’ da tenere inoltre pre¬ 
sente che i reparti del JPNL han¬ 
no attaccato subito dopo che i 
B-.52 avevano effettuato, nella 
immediata periferia di Tay Ninh. 
un colossale bombardamento a 
tappeto, che non è servito nem¬ 
meno a intralciare i tre attacchi 
del FNL. 

Un altro rovescio gli americani 
registrano con la rivolta di un 
reparto di « rangers » collabora¬ 
zionisti contro un reparto dj sol- 
dal! americani delle « special 
forces» a Hon Quan. 110 chilo¬ 
metri a nord dì Sagon. 

Risulta che. da molti giorni, 
si era creata una atmosfera di 
tensione tra * rangers » e c spe¬ 
cial forces ». in seguito al com¬ 
portamento sprezzante di que.ste 
ultime nei confronti degli « indi- 
geni ». I « rangers ». stamattina, 
utilizzando due mezzi corazzati 
hanno sfondato il muro che cir- 
c«>ndava il « Recreation club » 
dei « berretti verdi ». come in 
gergo vengono chiamati i soldati 
delle forze speciali USA. poi apri¬ 
vano il fuo<X) con le armi auto¬ 
matiche contro i .soldati ameri¬ 
cani. Le informazioni finiscono 
qui. ma non è troppo pensare che 
a Hon Quan vi sia stato un vero 
e proprio massacro.. I « berrcUi 
verdi » erano qui una .settantina, 
i « rangers » molti di più. 

L’episodio acquista un maggior 
valore se .si pensa che i « ran¬ 
gers » co.stitiiiscono i reparti scel¬ 
ti del regime collaborazionista. I 
< berretti verdi » .sono la versio¬ 
ne americana delle 5>S naziste. 

Giornata nerissima anche sul 
nord. Ieri gli americani avevano 
annunciato di avei perduto un 
aereo, mentre Radio Hanoi an¬ 
nunciava invece di averne ab¬ 
battuti due. Ma mentre Io 
aereo del bollettino USA era 
uno Skyraider. i due dj Ra¬ 
dio Hanoi erano Phanfom. 
La contraddizione è .stata risolta 


oggi: il portavoce americano ha 
ammcs'-o, doixi un nuovo annuii 
C IO di Hanoi, che gli aerei abbat¬ 
tuti erano stati cinque, e die solo 
un pilota era stato recuperato. 
Oltre ai due Phantom e allo Sky¬ 
raider. erano stati abbattuti an¬ 
che un F-10.> Thundcrchief e mi 
Crusadcr. Inoltre si è saputo che 
gli americani hanno perduto an¬ 
che tre elicotteri, probabilmente 
abbattuti durante le ricerche dei 
piloti. 


Da) nostro corrispondente 

SOFIA. 12 

Le delegazioni straniere stan¬ 
no affluendo da ieri a Sofia per 
prendere parte ai lavori del nono 
congresso del Partito comunista 
bulgaro che inizieranno lunedì. 
14. Sono stati invitati 81 partiti 
comunisti e operai di tutto il 
mondo, oltre a 9 organizzazioni 
democratiche, e. fino ad oggi. 


Partita ieri 


da Fiumicino 

La delegazione 
del PCI 
al congresso 
del PCB 

La delegazione è guida* 
fa dal compagno A. Natta 

E' paidita ieri da Fiumicino, 
diretta a Sofia, la delegazione 
ufficiale del PCI guidata dal 
compagno Alessandro Natta, 
membro della Direzione. Del¬ 
la delegazione fanno parte I 
compagni: Donato Scutari, 
membro del C.C. e segretario 
del Comitato regionale lucano, 
e Settimio Gambuti, segreta¬ 
rio della Federazione di Pe¬ 
rugia. 

La nostra delegazione si è 
recata a Sofia per assistere 
ai lavori del IX Congresso 
del Partilo comunista bulgaro, 

AH'aeroporto i compagni s«>- 
no stali salutali da Bruno 
Sciavo, membro del C.C. del 
PCI, da Paolo Robotti della 
C.C.C. del PCI, dall'incaricato 
d'affari e da altri funzionari 
deirAmbasciala bulgara. 


gdzzo di diviolto anni, Hobcit 
Smith, che ha ucciso a freddo 
cinque persone con un colpo di 
pistola alla nuca. Il ragazzo ha 
fatto ingresso improvvisamente 
in una scuola per estetica, co- 
strigcndo le giovani allieve pre- 
.senti. due bimbe e «lue impiega 
te a sdraiar.si ikt lena. Le 7 
jiersonc presenti in quel momento 
hanno eseguito rordiiie perento 
no sotto 1.1 minaccia di una pi¬ 
stola puntata. 11 ragazzo con 
sconcertante freddezza ha espl«) 
so su ognuna un colixi alla te¬ 
sta. Quattro vittime sono morte 
aH’istante, una quinta è decedut.i 
airospedaic distrettuale dove era 
stata successivamente ricoverata 
d’urgenza. Un’altra donna, un.a 


si sixio avute le risposte affer¬ 
mative «Ji 79 di easit Cina c .Al¬ 
bania non hanno ancora fatto 
conoscere la loro decisione. 

11 IX congres.so, che si tiene 
a distanza di quattro anni dal 
precedente, appare un congrc.s- 
.so sostanzialmente dedicalo ai 
problemi di carattere «jconomi- 
co: il progetto di direttive che 
è sfato dibattuto nelle istanze 
a vari livelli del partito contie¬ 
ne infatti le linee essenziali del 
quinto piano qu.miucqnale (di 
cui abbiamo già parlato nelle 
precedenti corrispondenze). E’ 
un piano molto impegnativo per 
la società bulgara, uscita nel 
corso dei primi venti anni di 
[Kitere popolare da uno stato di 
arretratezza proverbiale, comune 
ad altri paesi balcanici, e avvia¬ 
tasi alla conquista (in diversi 
-iclton già raggiunta) di con- 
dizi«>ni di Vita più elevata, che 
pos.sono mano a mano accosfar- 
•si a quella dei ixiesi carolici 
più sviluppati. 

In questo quadro parti(M)lare 
interesse as.sume l'esame che 
l'assise farà dei risultati di 
oltre due anni di sperimenta¬ 
zione dei nuovi sistemi di dire- 
z onc rieircconomia. sperimen¬ 
tazione che SI va estendendo gra¬ 
datamente a tutti i settori del¬ 
la oroduzione. 

.Ma naturalmente nel rapporto 
che il compagno T«xÌor Jivkov. 
primo segretario del CC del Par¬ 
tito comunista bulgaro e primo 
ministro, presenterà al congres¬ 
so .saranno passati in esame i 
problemi fondamentali della so¬ 
cietà bulgara, come pure quelli 
internazionali. E’ opinione gene¬ 
rale che il congresso conferme- 
.■•à la linea politica dell’attuale 
dircz.ione del partito e di go¬ 
verno del paese e confermtTà 
di conseguenza anche gli uomi¬ 
ni che di quasta linea sono gli 
assc.-tori. 

■Altro motivo di ‘.nteresse può 
risiedere nel fatto che questo 
è il primo congresso di un parti¬ 
to comunista che si tenga do,» 
Io scopp.o della « rivoluzione 
culturale » cinese (fatta ecca 
zione per la recentissima assi¬ 
se del Partito albanese del la¬ 
voro). 


Con il rapporto del compagno Jivkov 

Lunedì iniziano 
i lavori del IX 
congresso del PCB 

I problemi di carattere economico 
saranno al centro del dibattito 


Fra i crìtici del rapporto Warren 

Dibattito di tre ore 
sulla morte di Kennedy 
alla TV americana 


NEW YORK, 12. 

Una catena televisiva ameri¬ 
cana — la WNEW — mette m 
onda oggi un dibattito di tre ore 
s'jirassassmio del presidente Ken 
nedy. impastato in senso severa¬ 
mente critico nei confronti della 
versione ufficiale (rapporto War¬ 
ren). E' la pnma volta (die tale 
argomento, fino a ieri «tabù», 
vuene posto m questi termini di¬ 
nanzi ai telespettatori. 

B dibatDto televisivo riunisce 
cinque scrittori e giornalisti, tra 
i quali alcuni dei più conseguen¬ 
ti e documentati demolitori del 
rapporto ufficiale. Elsusi sono Mark 
Lane, avvocato, autore del bbro 
« Corsa a] giudizio > e fondatore 
di una commissione d'incdiiesta 
privata sul delitto di Dallas. Leo 
Sauvage. (SHTispondente del Fi¬ 
garo e autore di < L'affare O- 
swald »: Harold Weisberg, auto¬ 
re di « Una mano di biacca ». 
storia del rapporto Warren; Penn 
Jones, redattore capo del gior¬ 
nale texano Mtdlothian Mirror e 
autore di « Perdona il mio pec¬ 
cato* e Jacob (Tohen. già pro¬ 
fessore all’Università di Yale. 
Moderatore è il giornalista Jim 


Bishop, autore di « B giorno in 
CUI fu UCCISO Lincoln >. che ha 
in preparazione im secondo libro 
dal titolo « li giorno m cui fu 
UCCISO Kennedy ». 

Nel suo intervento, di.siribuito 
alla stampa in precedenza. Weis¬ 
berg si dichiara convinto che la 
commissione Warren « ha lette¬ 
ralmente distrutto elementi di 
prova > per poter arrivare alla 
conclusione che Oswald fu l’as¬ 
sassino e non ebbe complici. L’av¬ 
vocato Lane, a sua volta, prote¬ 
sta ener^camente per U fatto 
che alcuni reperti e materiali ^ 
cisivi sono stati recentemente 
consegnaU agli archivi, ciò che 
li sottrarrà al pubblico fino al¬ 
l'anno 2039. Quattro su cinque 
degli intervistati si dichiarano 
connnti che Kennedy fu vittima 
di un complotto. 

Càime si ricorderà, in una del¬ 
le sue ultime «inferenze stampa, 
U presidente Johnson ha respin¬ 
to seccamente (jualsiasi critica, e 
qualsiasi ulteriore possibibtà di 
indagine sulla validità dd rap¬ 
porto Warren. Ma la sua presa 
di posizione non ha fatto che 
stimolare la ricerca della ventà. 


II cong.-es'o. .il qj,T!e part<?- 
cip-ino oltre 1 500 delegati, terrà 
I suoi lavori nella vastissima sa¬ 
la Universiade da lunedi a saba¬ 
to. giorno conclusivo. I,a prima 
giornata sarà in gran parte oc- 
c.ipata dalla lettura del rap 
po.-lo che a riome del CC del 
Part to commista bulgaro terrà 
il compag.» Todor Jivkov; poi 
Is sedute d: quattro g.orni con- 
secut.vi saranno ded.cate al di¬ 
battito e alle dichiaraz.oni deKe 
delegazioni dei pa.-niti fratelli. 

Sabato nella mattinata si pro¬ 
cederà alla elezione del nuovo 
CC e nel pomeriggio alla chiu¬ 
sura con l’approvazione dei do¬ 
cumenti ufficiali. 

Per quanto concerne la com¬ 
posizione delle delegaz:<mi dei 
pa.’liti fratelli, si .sa fra le altre 
che quella sovietica sarà gu;. 
data dal compagno Breznev, 
quella romena dal compa- 
gno Ce.iusescii. quella fran¬ 
cesi» dal compagno Raymond 
Guyot, q.iella spagnola da Li- 
-ter e q iella italia.na da .AIcs- 
sand.*o .Nat’a g.-unta a Sofia ;n 
serata. Saranno infine p-esenti 
o.tr<? 40 giornalisti stran.e.-i. fra 
corrispondenti permanenti a So¬ 
fia e mviati speciali (da .Ma 
sca è già arrivato nella cap.- 
tale bulgara il capo della re¬ 
dazione della agenzia americana 
Associated Press, da Parigi è 
g.unto un inviato di Le Monde). 

Luciano Cacciò 


Lanciato 
dall'URSS 
il « Cosmos 131 » 

MOSCA, 12 

L’L'n.'one fsovietica ha lanciato 
oggi un satellite (kxsmos: è il 131» 
della .ser e. l^e apparecchiature 
di bordo f unzionano regolarmente. 


Secondo le prime testimonianze 
''finbi.i die l’assassino abbia pre¬ 
tesa che le sue vittime si sten¬ 
dessero sul pavimento formando 
un eereliio 

Il ragazzo è stalo catturato dal 
la polizia i«K‘o dopo il delitto e 
ha coiifes'.ato di aver compiuto 
lì CI Illune pei imitare le icx'i'iiti 
impiese di alenni gangster d 
{’liieago e .Xii'-tin. die m t.«l 
iiuhIo hanno iHpiidiito nit-mbiì 
di bande .u vergane Robert 
Smith Ila didii.uato di .iver 
coneepito il delitto due mesi fa. 
«luando i genitori gli hanno re¬ 
galato una pistola eal. 22 per 
esci citarsi .. 

11 ti.igito fatto ha '.iiscitato 
[v. ofoiidii iinpie'.''ione nella i)0 
l»la/u>ne. 


ONU 


Progetto 
cecoslovacco 
contro l'uso 
della forza 

N.X'/.IONI UNITE. 12 

La Cecoslovaediia ha presen¬ 
tato airONU iin progetto di di- 
diinrazione che piodama uuom- 
(latihile con gli obiettivi «Ielle 
Nazioni Unilc. l’impiego defia 
forza in qualsiasi forma nelle 
relazioni interna/ionali II prò 
getto è sostenuto anche dai -e- 
giienti paesi: Algeria. India. Con¬ 
go Brazzav ilio. (ìiimea. Irak. Ma¬ 
li. M.imitania. Rolonia. U.-\l' e 
.Ingoslav la. 

Il piogetto prevedo die le .\’n 
/ioni Unite dicliiat mo v mla/:«)ae 
del ilirillo internazionale e della 
C.irla tleU’ONU iin atlaero .ireta 
lo di uno Stalo conilo mi altro 
e l’impiego dell.n forz.i m mini 
forma, cornilie-e piessiom nuli 
tari, politiche ed eionomidie e 
azioni contro popoli in lotta «on 
tro il coloniaIi‘-mo c per l.i loro 
lihert.i. 

Inoltre. rAssemhlea genei.ile 
dovrebbe rivolgere a tutti gli 
Stati «ielI’O.NU un appello {iffi”- 
diè rinuncino ad ogni azione ' on- 
Iraria a questi prindpii e sviliin 
pino ogni sforzo per promuovere 
la coc.sislenzn pacifica fra gli 
Stati. indipendentoiiHTite rial lo- 
lo regimo sociale c per i.iffor- 
zare la p.nco c la sìcukv/.i in¬ 
ternazionali. 


Stoica invitato 
da Nasser al Cairo 

BUCAREST. 12 
Il presidente del Consiglio «H 
Stato della Repiibhiic’a «nri-ili 
sta di Romania. Chivii Sioù.a, 
.si recherà in visita iiffieiale 
nella Repnbbliea araba nmta. 

La visita, precisa l’Aqer- 
pres.s, avrà luogo dal 20 al 2.S 
novembre, .su invilo del pre'l 
(lente Nascer. 


Alvaro Cunhal 
visita la Romania 

BUCARE.ST, 12 
Il compagno Alvaro Cunhal. 
segretario generale del Partilo 
comunista portoghc.se. è giunto 
a Bucarest per una visita al 
paese, su invito del Comitato 
centrale del Partito comunista 
romeno. 

Lo hanno ricevuto il compa¬ 
gno Nicolae Ceausescu, segre¬ 
tario generale del Partito co 
monista romeno, unitamente a 
Paul Nicule.scu-Mizil. Manea 
Manesco. Mihal Daleu. Ghize 
la Wass. Le conversazioni .M 
sono sviluppate in una atmo¬ 
sfera fraterna, di calda ami¬ 
cizia. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

UabUlrttO CDcUtco pei «■ cura 
delle • «ole * dUfuoztoni • de* 
bolezz* «esBua]) di orteine n«r- 
voaa psichica, endocrina inru* 
ranenia. deficienze ed «noma* 
Ile aeasuali). Visite premauimo* 
Diali. Dote P. MONACO. Roma, 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter* 
mini) - Scala ainistra plano ar* 
coodo. Int 4 Orano 9*12. IR*13 
escluso il «abato pomerigcio e 
nel Biornt festivi Fuori orano 
nel sabato pomeriRgio e oei gior* 
ni festivi SI riceve «oio per ap- 
puntamenio Tel 47) )10 (Aui. 
Com Roma tS0)9 del 25 otto¬ 
bre )95R) 


EMORROIDI 

Cor* raplifa Intfeien 
«tal Centro Medico Eiquillne 
VIA CARLO ALBERTO <3 


Medico ip e d alWa dermetelef» 

= STROM 

Cura «clernaante fambui«li>na)c 
aenza operazione) delle 

ENORR(MDIeY!KE VARICOSE 

Cura delle compilcazinni; racadi. 
fletiiU. eaemL ulcere varlcnee 

VBNBRBB. PKLLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

,VIA COU M RfENZO n. 152 

sei. 354 SOI . Ore S-TO; fesllet l-Il 
(Aut M San n 77V/2331M « 

del J» BUOlo MM 
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Bologna-Napoli e J uve-Cagliari al centro della domenica calcistica 


La Fiorentina di scena a Foggia - li AAilan a Brescia - Martedì le 
convocazioni per la nazionale 

La Lazio contro la Spai 
ritornerà alla vittoria? 


Nell’anticipo di ieri a San Siro 


BLOCCATA L1NTER: 


\n\ 


Gravi incidenti dopo la partita 


Espulso Lendini - I nerazzurri si sono inner¬ 
vositi con il passare dei minuti perdendo 
sempre più di vista il gioco e la manovra 


Aggredito U | Giallorossi 

pullman 
della Roma 


abbottonati 


MILANO, 12 

Gravi incidenti ' sono avvenuti 
fuori dello stadio dopo la partita 
Inter-Uoma. Mentre i giocatori si 
cambiavano negli spogliatoi una 
folla di circa duemila persone si 
è radunata fuori dello stadio 
rumoreggiando minacciosamente 
contro la squadra della Roma. 

La polizia è intervenuta scio¬ 
gliendo !’as.sembramento: due tra 
i più agitati sono stati fermati 
e quindi rilasciati dopo l'identi- 
flcazione. 

Ai dirigenti della Roma è stato 
tuttavia suggerito di attendere 
ancora prima di lasciare lo sta¬ 
dio, ma essendo stati prenotati 
i posti sul « Settebello », per non 
perdere questo rapido per la ca¬ 
pitale giocatori c dirigenti gial¬ 
lorossi sono saliti sul loro pull¬ 
man che si è accodato a quello 
deirinter, avviandosi verso il 
centro della città. I due auto¬ 
mezzi si sono tuttavia dovuti fer¬ 
mare alla coda che Ib auto che 
avevano lasciato i posteggi dello 
stadio avevano formato lungo il 
viale che conduce a p.le Lotto. 
Ne hanno approfittato un grupi» 
degli esaltati di poco prima che 
hanno iniziato una fitta sassaiola 
contro il pullman dei romani.sti 
provocandogli notevoli danni alla 
carrozzeria e mandando in fran¬ 
tumi vari cristalli dei finestrini. 
Una pioggia di schegge si è 
abbattuta cosi su coloro che si 
trovavano aU'intemo c due gio¬ 
catori gialloros.si, Car^netti ed 
Enzo, sono rima.sti feriti. Carpe¬ 
netti è stato colpito da schegge 
che lo hanno ferito agli zigomi, 
mentre Enzo è stato colpito da 
un'altra scheggia all'occhio de¬ 
stro che gli ha prodotto una 
< reazione congiuntivaie », come 
ha precisato il medico sociale 
dott. Di Martino, il quale ha pre¬ 
stato subito soccorso insieme al 
massaggiatore ai due giocatori. 
Il medico ha detto di ritenere 
privo di conseguenze il colpo ri¬ 
cevuto da Enzo, ma che si ri- 
.serva di fare una diagnosi più 
precisa visitando il giocatore do¬ 
mani a Roma a distanza di ven¬ 
tiquattro ore. Sicuramente ne.s- 
.suna conseguenza per Carpenetti. 

n pullman danneggiato è poi 
potuto proseguire sottraendosi ai 
dimostranti. Questi incidenti co¬ 
munque hanno fatto definitiva¬ 
mente perdere il c Settebello > 
alla comitiva giallorossa. Alcuni 


DEBOLI 

d'UDITO 

quale di Questi^ 
problemi 0 


acustici 


VI preoccupa 


/oi udite ma 
lon capite le 
parole. 

• La vostra 
vita non è 
più norma¬ 
le. socia'e 
e attiva. 

• La vostra 
vita familiare è 
». 

• VI sentite tra- 
_ — y scuratL abOan- 

clonati, indesìde- 
rati, scontenti. 
j • Nott volete por- 
tare un apparec- 
acustici) per 
paura di essere notati daUa gente. 
• Non potete godere la TV. a cine¬ 
ma, le funzioni religiose. 




giocutori sono parliti per la ca¬ 
pitale in aereo, mentre gli altri 
hanno preso un trono succos.sivo. 

Come è noto, non è la prima 
volta che manifestazioni del ge¬ 
nere avvengono a Milano. Inci¬ 
denti avvennero al termine di 
due partite del Milan; quella con 
il Mantova e quindi con la La¬ 
zio. Di fronte al giudice sportivo 
la squadra milanista era stata 
nel primo caso severamente mul¬ 
tata e nel secondo aveva avuto 
la squalifica del campo per una 
giornata. 

E‘ la terza volta che il pub¬ 
blico milanese trascende a via- 
nifestazioni di violenza in Que¬ 
sto campionato. Dopo pii inci¬ 
denti che avvennero al termine 
di due partite del Milan (con 
il Mantova e quindi con la La¬ 
zio che costò la squalifica di 
una qìornata del campo di San 
Siro), ieri è stala la volta del¬ 
la Roma. Già in campo erano 
accaduti episodi disqustosi e 
non ci riferiamo alle^ scorret¬ 
tezze reciproche dei giocatori 
via al comportamento del pulh 
blico. L'allenatore Pugliese ve¬ 
gli spogliatoi ha mostrato ai 
giornalisti presenti la sua giac¬ 
ca coperta di sputi e molte bot¬ 
tigliette e sassi erano piovute 
dai « distinti » sui giocatori. 
Questo comportamento non si 
può in nessun caso giustificare 
e faranno bene gli organi com¬ 
petenti a punire severamente i 
responsabili. A molti parrà stra¬ 
no come nella civilissima Mi¬ 
lano possano avvenire fatti co¬ 
me quelli accaduti ieri, e nelle 
precedenti partite del Milan, ma 
questo aspetto veramente in¬ 
crescioso è frutto di un tifo 
esasperato e alimentato dalla 
maggior parte della stampa 
sportiva al servizio delle gran¬ 
di società calcistiche. Ed in 
questo rinter è al primo posfo. 
Basta rivedere i resoconti della 
partita disputata dagli uomini 
di Herrera a Mosca contro la 
Torpedo dove il catenaccio e il 
giuoco duro dei nerazzurri è sta¬ 
to altamente glorificato. Forse 
oggi molti giornalisti faranno 
apparire ai loro lettori come 
vittime della violenza Landi¬ 
ni. Burgnich. Facchetti ecc. e 
deprecheranno il catenaccio del¬ 
la Roma. 

Noi non ci associamo a que¬ 
ste con.siderazioni nè ci fascia¬ 
mo trasportare dal tifo per una 
o l’altra squadra. Ancora una 
volta teniamo a ribadire che il 
calcio professionistico in Ita¬ 
lia non può continuare ad an¬ 
dare avanti co.sì. La partita di 
ieri tra Inter e Roma è un al¬ 
tro esempio, dopo quelli clamo¬ 
rosi offerti dai no.stri giocatori 
ai mondiali del basso livello cui 
è giunto uno degli sport più po¬ 
polari del no.stro paese. Ieri ab¬ 
biamo a.s.sistito ad uno spetta¬ 
colo calcistico veramente de¬ 
primente. Da una parte i -tdivi* 
deirinter che si innervosiscono 
perchè non riescono a segnare 
una rete e dall'altra la Roma 
arroccata tutta in difesa a ti¬ 
rare € calcioni » per salvare il 
risultato. Ma quello che appare 
più grave è il comportamento 
del pubblico che invece di di¬ 
sertare gli stadi per questi tristi 
spettacoli sportivi, si fa parte¬ 
cipe del confronto e interviene 
a suon di sa.s.sate contro la squa¬ 
dra ospite. Faranno quindi Ire¬ 
ne. i diripenfi del massimo or¬ 
gano sportivo italiano, a medi¬ 
tare su questi fatti e a ripor¬ 
tare il calcio professionistico su 
un binario diverso da quello at¬ 
tuale. togliendo alle società di 
calcio i grandi poteri che ora 
hanno e cercando di moralizza¬ 
re tutto l'ambiente. .Altrimenti 
di questo passo finiremo come 
in qualche paese del Sud-Ame¬ 
rica dove una partita di calcio 
finisce a colpi di fucile con cen¬ 
tinaia di morti e feriti. 


Qualunque sìa. fra tutti questi pro- 
b'emi. quello che vi preoccupa, ora 
esiste una nuova speranza di nsol- 
verio leggendo un libro interessan¬ 
tissimo; "Un Udito Migliore per una 
Vita più Felice-. Spedite oggi stes¬ 
so ri tagliando stampato qui in fon¬ 
do e Ampiifon ve lo invierà subito. 
GRATIS e senza impegno Questo 
utile libro illustrato rivela come po¬ 
trete udire di nuovo m 20 secondi— 
capirà arKhe i bisbig'.i— nasconde¬ 
re la sordità— udire stereofonica¬ 
mente da erttrambe le orecchie. 

liieiwnaM Uii iiaoessotiiia i i Uiin » 


VIA DURINI 26 . MILANO 
REP. 4VQ-11 


TAGUANDO KR UN UenO * 

I GRATIS I 

I Afflptìfon,Via Durini 26. Milano i 
I REP. 4Ì Q-n I 

I Vi prego di spedirmi. GRATIS I 
I e senza impegno. 9 vosuo Kbro. | 
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Ternana - Perugia 
CI clou » in serie C 

.Anconitana. .Maceratese e Pe¬ 
rugia guidano la fila del girone 
B della C e. certamente, alla vi¬ 
gilia del torneo, nessimo avrebbe 
immaginato una possibilità del ge¬ 
nere dopo sette giornate. Ma se 
il risultato ottenuto dall’Anconi¬ 
tana e dal Perugia può anche 
sorprendere, quello della Mace¬ 
ratese stupisce addirittura. E og¬ 
gi, mentre la compagine dorica 
toma sul proprio terreno, dopo 
la battuta d'arresto di Perugia, 
per affrontarvi il Pesaro nel 
clas-sico « derby » marchigiano e 
la Maceratese attende a pié fer¬ 
mo il malandato Rimini. il Pe¬ 
rugia va a Temi, va a far visita 
cioè ad una delle favorite per la 
vittoria finale, che, peraltro, a 
tuU'oggi. ha profondamente delu¬ 
so. n Perugia continuerà dunque 
la sua ottima marcia oppure la 
Ternana troverà fkialmente la 
giornata buona? 


INTER: Sarti, Burgnich, Fac¬ 
chetti; Dehò, Landlnl, Picchi; 
Jair, Mazzola, Domenghinl, Sua- 
rez. Corso. 

ROMA: Pizzaballa, Sirena, Sen¬ 
sibile; Carpanesi, Losi, Carpenet¬ 
ti; Peirò, Tamborini, Enzo, Scala, 
Barison. 

Arbitro: Gonella, di Torino. 
Note: Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 40 
mila. Espulso Landin inella ri¬ 
presa. 

Dalla nostra redazione 

.MILANO, 12. 

Riconfermandosi « bestia ne¬ 
ra > deU'Inter, la Roma ha co¬ 
stretto 1 campioni ad interrompe¬ 
re la serie dei successi iniziali 
consecutivi che li avevano por¬ 
tati ad un pelo dal record con¬ 
seguito dalla Juventus nel lonta¬ 
no 1930-31 (otto vittorie conse¬ 
cutive). Fatta la premessa d'ob- 
bligo, in omaggio alia statistica, 
diciamo subito che non è stata 
una bella partita di calcio, co¬ 
stellata di continue sorrettezze 
ed interruzioni. 

La Roma, come già due 
anni fa allorché strappò lo 0 0. 
è scesa a San Siro più abbottona¬ 
ta di un esquimese, con Tainbori- 
ni e Scala arretratissimi e con 
Peirò in funzicne di « pendo¬ 
lo ». lasciando ai soli Enzo e Ba- 
ri.son il compito di imbastire il 
contropiede. L'inter, priva di Be- 
din e con Dehò paralizzato dalla 
emozione del debutto, per un po’ 
ha cercato di stanare la Roma 
dalla sua area, mantenendo Oir- 
.so e Suarez in posizione di lan¬ 
cio. poi — data la giornataccia 
dei due « fuoriclasse > — ha de¬ 
ciso di lanciarsi alla carica con¬ 
tro la porta di Pizzaballa. 

Al c forcing > nerazzurro la 
Roma ha risposto con grinta e 
la sua difesa è riuscita sempre 
a disimpegnarsi. la squadra di 
Puglie.se è sembrata addirittura 
esaltarsi ai continui attacchi ne¬ 
razzurri. 

Il pìglio gladiatorio di Sensibile, 
dell'esordiente Sirena (e.x neraz¬ 
zurro come Peirò). di Scala e di 
Carpenelli è riuscito persino a 
crescere di tono, impresa davvero 
difficile considerando che sì tro¬ 
va già a un notevolissimo li¬ 
vello. In avanscoperta è rimasto 
il solo Enzo, tecnicamente anco¬ 
ra immaturo ma abbastanza du¬ 
ro e spigoloso nei confronti de¬ 
gli avversari. 

Al 16' della ripresa. Enzo ha 
impresso la svolta determinante 
alla gara, ingaggiando un aspro 
duello con Landini. Ix> c stopper > 
ha resistito alla robusta carica 
del romanista, ma questi Io ha 
abbrancato per un braccio, fa¬ 
cendolo piroettare come un acro¬ 
bata. Landini si è esibito in una 
giravolta, calciando alia cicca 
e incontrando le gambe del suo 
persecutore. Scena madre di 
Enzo, intervento di Losi sul luo¬ 
go del misfatto, spinto a de.stra 
e a sinistra, con l'arbitro sbal¬ 
lottato di qua e di là. 

Morale: espulso Landmi. fm 
li il migliore dell’Inter. che esce 
fatto segno a vibranti applausi. 
Enzo esce a farsi massaggiare 
e rientra più vispo di prima, 
mentre l'Inter si scaglia contro 
la barriera romanista. 

La partita è ormai questa: da 
uia parte un'Inter senza vena 
che si butta allo sbaraglio. daJ- 
l'altra una difesa (anzi una squa¬ 
dra tutta in difesa, jneurante 
del... vantaggio numerico) che 
non lascia uno spiraglio libero. 

Niente da fare, per Tlnter. 1 
gìallorossi pare abbiano mangia¬ 
to bistecche di leone: perfino 
Peirò. personaggio poco inclme 
all'eroismo, si batte alla diavola. 
.M foot-bal] mteiK» co.me tale so¬ 
no in pochis-simi a giocare: Car- 
panesi e Tambormi. si sforzano 
di ricucire la matassa, gli alin 
si preoccupano solo di scagliare 
la palla il più lontano possibile. 
I nerazzurri danno la testa nel 
muro con cecità pan al loro stre¬ 
nuo prodigarsi, ma il solo Maz¬ 
zola appare all'altezza : gli altri 
(Jair compreso che, pure, all'ini¬ 
zio pareva in grande giomata) 
si cacciano ài tutti gli imbuti 
possibili. Le marcature ormai so¬ 
no andate a farsi friggere, se 
è vero che ogni nerazzurro si ri¬ 
trova puntualmente addosso tre 
giallorossi, sbucati non si sa 
come. 

Quando non è la Roma a sal¬ 
varsi. è l'Inter a darsi la zap¬ 
pa sui piedi, come al 18' allor¬ 
ché Domeng'nàii precede... Maz¬ 
zola deviando fuori di testa un 
cross-goal di Suarez. ET una bre¬ 
vissima parentesi di calao che 
s'apre e si chiude un amen, 
lasciando il passo alle scorret¬ 


tezze. .-Xnnotiamo: al 20’ batti¬ 
becco Corso-Tamborini: al 21’ 
entrata di Scala su Dehò; al 
26' bambinesca disputa Jair-Sen- 
■sibile con Losi die si getta 
nella mischia: al 27’ calcio di 
Enzo in faccia a Picchi (invo¬ 
lontario. por la verità). Al 29’ 
'Inter si mangia l'occasionissi- 
riia. l’unica veramente tale: si 
.sgancia Picchi, dialogo con Maz¬ 
zola, Corso si incunea, vince un 
rimpallo e. solo davanti a Piz- 
z.iballa, calcia lentamente fuori 
di sinistro! 

La Roma parte in contropiede 
al 34' e per poco non va a ber¬ 
saglio. Contrasto fra Picdii e Ba¬ 
rison. raccoglie Enzo e scocca 
uno stupendo sinistro che rade 
il montante a sinistra di Sarti. 
L’Inter ha ormai perso mordente, 
anche se Facchetti (36') si pro¬ 
duce in uno spunto sventato dal¬ 
l’ottimo Pizzaballa. 

Prima della fine, c'è anche una 
pennellata di « humour > con 
Burgnich ed Enzo che si aggro¬ 
vigliano al suolo venendo ad as¬ 
sumere una posizione assai inna¬ 
turale e contraria alla decenza. 
Dal c giallo » alla farsa, insom¬ 
ma. Si chiude con una fuga di 
Scala -sulla sinistra, mentre l'In 
ter è nel pallone: il biondo, per 
fortuna dì Sarti, giunge spompa- 



MOTTA SI E' SPOSATO 


GIANNI MOTTA, il popo- 


tissimo in area e calcia deboi- corridore ciclista, si è sposalo ieri a Milano con la signorina 

mente fuori.. MARILENA PAN2ERA. Subito dopo la cerimonia i due sposi sono 

ig parliti per il viaggio di nozze. Nella telefoto; GIANNI e la moglie 

Koaoiro ragnini dopo la cerimonia. 


La gala di oggi alle Capannello 

Grande incertezza 
nel Premio Tevere 


Il Premio Tevere, dotato di 
10.230.000 lire di premi, sulla 
distanza di 1600 metri in pista 
piccola, ultima classica della 
stagione, è in programma oggi 
aU'ippodromo romano delle Ca- 
pannelle, ancora una volta al 


centro dell'ippica domenicale. 

Dodici concorrenti saranno 
ai nastri: n. 1 Chopin (56, Det- 
tori); n. 2 Carlos Primiero 
(56, Parravani); n. 3 Clouct 
(56, Ferrari); n. 4 Laprade 
(56. Festinesi); n. 5 Salbcgo 


Per il match di lunedì 


Gay e ì/ìMIìam 
sono gtà pnmtì 


Merlo 0 Tokio 
é in finale 

TOKIO. 12. 

L'italiano Giuseppe Merlo in 
contrerà il giapponese Osamu 
Ishiguro nella finale del singo¬ 
lare maschile del torneo inter¬ 
nazionale di tennis ad inviti di 
Sahi. 

Merlo, prima testa di serie del 
torneo, si è quabficato per la 
finale battendo il giapponese la- 
shushi Watanabe per 7-5, (-0, 4-6, 

+«. n- 


HOUSTON (Texas). 12. 

Ca.ssius Clay e Cleveland Wil¬ 
liams hanno concluso la loro 
preparazione ieri e si presente¬ 
ranno molto probabilmente sul 
ring lunedi sera rispettivamente 
ai pesi di kg. 94.500 e 98. 

Clay ha terminato gli allena¬ 
menti in scioltezza ed ha tenta¬ 
to di fare una poesia sul modo 
cui batterà il suo sfidante, ma 
gli è mancata rispirazione. « Io 
colpirò il mio avversario con 
precisione e tante volte che alla 
fine si rammaricherà di non ave¬ 
re più pugni da dare >. ha di¬ 
chiarato il campione del mondo 
che ha donato ad una fondazio¬ 
ne per bambini tutti gli incassi 
raccolti durante le sue sedute di 
allenamento ad Houston, incas¬ 
si che assommano a 1.480 dol- 
lan. 

L'allenatore di Williams ha 
giudicato il suo pugile in così ot¬ 
time condizioni da fargli inter¬ 
rompere anzitempo le riprese 
con i guanti con i suoi < sparring- 
i partner ». 

L’incontro di lunedi sera che 
comincerà alle ore 20 (locali), 
corrispondenti alle 4 di martedì 
mattina (ora italiana), sarà tra¬ 
smesso per televisione in circui¬ 
to chiuso in più dì 125 sale dì 
spettacoli negli Stati Uniti, in 
Canada e in Gran Breta^a 
(tramite il «1611116 artificiale 
« Early Bird ») che dovrebbero 
raccogliere circa mezzo milio¬ 
ne di persone. 

Circa 60.000 spettatori assiste¬ 
ranno al combattimento sotto la 
monumentale volta di vetro del- 
l’c .Astrodomo ». spettatori che 
dovrebbero garantire un incasso 
di oltre un milione di dollari, 
ovvero un nuovo record per un 
campionato dì pugilato disputato 
Éi ua'arena coparU. 


Confermata la 
inversione di compo 

La Lega nazionale della FIGC 
ha autorizzato la inversione di 
campo della partita Fiorentina- 
Bologna per ]'indisponibilità del 
campo di Firenze. Pertanto per 
la partita suddetta, indicata co¬ 
me secondo evento da pronosti¬ 
care sulla scheda del concorso 
n. 12 del 20 novembre prossimo, 
si tenga presente che il disposto 
dell’art. 4 del regolamento ufii- 
ciale Totocalcio precisa che « il 
pronostico riguarda la vittoria 
(segno convenzionale: 1) o la 
sconfìtta (segno convenzionale: 2) 
o il parcegio (segno convenzio 
naie: xì della squadra o del com¬ 
petitore indicato per primo nel 
l'accoppiamento, nei confronti 
dell’altra squadra o dell'altro 
competitore >. 


Coppa Davis: 
Imna-Gomiania 2-0 

NUOVA DELHI. 12. 

L’India è in vantaggio per 2-0 
sulla Germania al termine della 
prima giornata di gare della se¬ 
conda semifinale interzone della 
Coppa Davis. 

Ramanathan Knchnan ha bat¬ 
tuto, nel primo singolare, il tede¬ 
sco Wilhelm Bungert per 7-5. 
7-5, 6-4. 

Leggermente più equilibrato il 
secondo incontro, che è stato tut¬ 
tavia appannaggio dell'India. Jai- 
deep Mukherjea ha battuto in¬ 
fatti il tedesco Ingo Buding còl 

a : T c • ^ 


(56. Di Nardo); n. G Maret- 
zou (56. Andreucci); n. 7 Sie- 
golo (56, Pisa); n. 8 Gibuti 
(56, Cipolloni); n. 9 Borcsso 
(56, Rosa); n. 10 Regina di 
cuori (54. Soggiorno); n. Il 
Bruschettà Puca); n. 12 
Birbonada (54, S. Francera). 

II campo assai numeroso, la 
mancanza di linee dirette, lo 
stato del terreno, rendono que¬ 
sta prova estremamente incer¬ 
ta ed interessante; sarà uno 
spettacolo tutto da vedere per 
il pubblico delie grandi occa¬ 
sioni che gremirà l'ippodromo 
romano e per il quale speria¬ 
mo che il tempo, una volta 
tanto, sia clemente. 

Trattandosi di una corsa così 
aperta, è quasi impossibile for¬ 
nire un pronostico. I miglio¬ 
ri dovrebbero comunque esse¬ 
re Chopin. Carlos Primiero. 
Clouet, Salbego, Martzou, cui 
pos.sono essere aggiunti Sie- 
golo, in forma straordinaria 
cd a suo agio sul terreno pe¬ 
sante e Laprade. Da questi 
nomi dovrebbe uscire quello 
del vincitore. .A puro titolo 
indicativo, proveremo i nomi 
dì Salbego. Clouet, Chopin e 
Siegolo. 

Nella stessa giomata è in 
programma il premio « Divino 
amore », lire 3.300.000 m. 1000 
in pi-sta dritta, che con la sua 
ricca dotazione a\Tebbe meri¬ 
tato un campo più numeroso 
di quello che sarà ai nastri. 
Tra i tre concorrenti, la cor¬ 
sa dovrebbe risolversi in un 
duello fra .Mogadiscio e Mister 
.Antony. 

Pure in programma, nella 
stessa giomata. altre quattro 
prove milionarie, tutte di buon 
interesse. Le prove avranno 
inizio alle 13.45. Ecco le no¬ 
stre selezioni: 

■I CORS.A: Mogadiscio. Mister 
.Antony: Il CORS.A: Totanio, 
Delphinium: III CORS.A: Elles- 
ling. Pelò, .Alom: TV CORS.A; 
Pedrocchi. Gargano. Boemia; 
V CORS.A: Moscon. Rugantino: 
\T CORS.A: Rweed II. Tanao, 
Nibbio: Vn CORSA: Salbego. 
Chopin, Clouet. Sorpresa: Sie¬ 
golo; Vm CORSA: Burcìo Ada- 
mello; IX CORSA: EghU, Friu- 
laro. Moustacbf. 


Fermata riiiler neU anlicipo di 
ieri a San Siro, oggi la parola è i 
al Nu|>oli c alla Juventus: riii- ] 
sciranno a sfruttare la battuta ; 
d'arresto dei nero azzurri iier li- , 
durre il distacco dalla cajxilista’.' , 
Dillirìle dirlo pcrcliè sia il Na- , 
ixili che la Jiive hanno due ossi 
duri: il Napoli privo di Bianchi , 
e for.se anche di Sivori è di sce¬ 
na a Bologna. la Juve deve fare 
gli onori a quel Cagliari che non 
lia ancora subito una sola rete 
in campionato. 

Probabile dunque che la situa- 
ziuno in classifica rimanga im¬ 
mutata. Intanto l’attenzione è 
anclie accentrata sulle prove de¬ 
gli azzurrabili iier il match del 
2G novembre a Naiioli con la 
Romania iierchè è stato annun¬ 
ciato che martedi saranno dira¬ 
mate le convocazioni per la na- 
zJonale. Ma passiamo come al • 
■solMo all’e.same dettagliato del 
programma odierno. 

Bslogna-Napoli. E’ il clou della 
domenica. L’impegno per i par- 
tenoiiei - è diflicìlissimo anche 
perchè alla loro incompletezza 
fa riscontro il ritorno di Haller 
e Niclsen nelle file dei rossoblu, 
apparsi per di più in ripresa ncl- 
rincontro di domenica con la 
Roma. 

Ma non è detto che iier il Na¬ 
poli non ci siano six?ran7.e: anzi 
il ritorno della serenità in seno 
al gruppo dirigenziale potrebbe 
dare frutti iiosilivi. Da seguire 
il duello tra Bulgareili e .Iiilia- 
iio. i due grandi rivali iicr la 
maglia azzurra numero 8. 

Juventiis-Cagliari. Battuto il 
record di Vaiiz Rpgioa‘o spera 
di suiwiare anche il primato as¬ 
soluto di Da Pozzo: cerio lo 
scoglio odierno non è f.ieile da 
superare, però il Cagliari dà suf- 
lìcicnti garanzie di tenuta e la 
.luve non semina un «mostro» 
in fatto di prolificità. Infine ei 
sarà in cam|)o quel Xenè die nel¬ 
la sua veste di ex juventino darà 
certamente fondo a tulle le sue 
ri.scrve di orgoglio c di forza 
|)cr ben figurare. 

Brescia-Mìliin. .A.=.seiite .Amaril- 
do squalificato ma reco|x*rato 
Schnellinger il Milan cerca un 
risultato di pie.stìgio iier riscat¬ 
tare il deliKicnfe avvio e anche 
per affrontare il prossimo derby 
con rinlcr nelle migliori condi¬ 
zioni morali e di cla.ssifica. At¬ 
tenzione iierò perchè le rondinel¬ 
le sono quanto mai temìbili spe¬ 
cie tra le mura amiche. 

Foggia-Fiorentina. Il Foggia è 
ancora alla ricerca della prima 
affermazione stagionale: spera di 
ottenerla oggi grazie ai probabi¬ 
li rientri di Nocera. Moschioni e 
Capra. Inoltre c’è da considerare 
che a causa della tremenda al¬ 
luvione i viola non hanno potu¬ 
to allenarsi convenientemente co¬ 
me al solito. Si attende comun¬ 
que dai ragazzi di Cliiappella 
una prova dì orgoglio e di buona 
volontà, a prescindere d.il risul¬ 
tato. 

Lazio-Spal. Contro la Stella 
Ros.sa la Lazio lia mostrato qu.il- 
che segno di migliornmento. for- 
.se anche a causa dello choc cau¬ 
sato dal cambio dcU'allenatore: 
oggi comuiK|ue si attende una ri¬ 
prova contro la Spai, una avver¬ 
saria tradizionalmente difiìcile 
lier le squadre romane (c che per 
di più stavolta allinea un Boz¬ 
zoni desideroso di ben figurare 
contro i suoi ex compagni). 

Ce la farà la nuova Lazio di 
Neri? Ci auguriamo di si perchè 
già troppo a lungo è durata l'in- 
spiegabile « malattia > della .squa¬ 
dra bianco azzurra, certamente 
di valore potenziale maggiore di 
quanto non dica la classifica. 

Lecco-Torino. Forse il Torino 
dovrà giocare con una dife.sa di 
fortuna essendo infortunati Vie- 
ri. Poletti e Trebbi: come che 
sia. è probabile che la squadra 
granala giochi in uno schiera¬ 
mento assai prudenziale perchè 
l’avx'ersario (pur ancora privo 
di Clerici) può essere temibile 
per la sua fame di punti. 

Gli arbìtri 
di oggi (ore 14,30) 

MILANO, 12. 

Le seguenti teme arbitrali sano 
stale designate a dirigere le par¬ 
tite del campionato italiano di 
calcio in programma domani con 
inizio alle 14.34; 

Serie * A > (8.a giornata di 
andata): Bologr.a-Napoli: D'Ago¬ 
stini (Mazzarino e Raineri); Bre- 
scia-Milan: Monti (Zendrini e 
Troise); Foggia-Fiorentina: Mol¬ 
la (Mombeili e Pedico); Juventus- 
Cegliari; Lo Bello (Ambrosio e 
De Laurentiis); L. Vicenza Afa- 
tanta: Marengo (Pescio e Schiaf¬ 
fino); Lazio-Spal: Righi (Mari- 
noni a Siboni); Lecco-Tortno: 
Francescon (Napoli e Trabalza); 
Venczia-Manlova: De Rebbio 

(Nardi a Tomastno). 


Hogan mondiale 
dei 30 chilometri 

WALTON ON THAMES. 12 
Jim Hogan ha stabilito oggi 
il primato mondiale dei -’W 
chilometri col tempo di I ora 
32*25”4. n precedente primato 
apparteneva ad un altro in¬ 
glese Tini Johnston che Io sta¬ 
bili qui a Walton Io scorso an¬ 
no. col tempo di 1 ora 32'34”6. 

Hogan — vincitore della ma¬ 
ratona ai giochi europei di Bu¬ 
dapest due mesi fa — ha sta¬ 
bilito il primato ad una riu¬ 
nione ad inviti organizzata dal 
Lauriston Runners Club. 

Hogan. che è stato in testa 
per tutta da corsa, aveva un 
forte vento contrario ed ha 
concluso la sua fatica sotto un 
violento scroscio dì pioggia. Ha 
preceduto sul traguardo di cir¬ 
ca G(X) metri l'inì^ese Graham 
Taylor, secondo in 1 ora 34'32" 
e 6. Terzo l’ingleae Bany Watr 
MB in 1 ora 3745"2. 


Venezia-Muntuva. La rivelazio¬ 
ne .Mantova punta a mantenere 
la sua imbattibilità anche al 
Sant’Elena: dovrebbe rinsciroi 
nuno.stante i nero azzurri appaio¬ 
no quanto mai de.sidcrosi di vin¬ 
cere (debiliteranno nelle loro fi¬ 
le Rizzato e Bertani. i due gio¬ 
catori prestati dalla Roma, e.s- 
seiulo as.senti Dori squalificato e 
Mazzola II ìniortunato). 

Lanerossi-.Atalanta. Tre novità 
in camjx): nelle file dei locali 
debiliteranno infatti Da Silva e 
Governato, in quelle degli ospiti 
e.sordisce DcH’.Angelo. Trattan¬ 
dosi di un < derby > provinciale 
è probabile comunque un gran¬ 
de equilibrio siglalo da un risul¬ 
tato di parità. 

Roberto Prosi 


ANNUNCI ECONOMICI 

AUTD CICLI SPDRT 

41 _;_ 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Vaiteli lino al 3i marzo 19(1 
(inclusi km. 50 -f 10) 

FIAT 500-U L. 1.150 

BIANCHINA 4 po&tt » 1 450 
FIAT 500-D Giardinetta > 1.550 
BIANCHINA Panoramica » 1.60o 
FIAT 750 t 600-D) » 1.650 

FIAT 750 Trasformabile » 1.700 
FIAT 750 Multipla » 1.000 

FIAT 850 » * t00 

AUSTIN A 40/S » 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.300 

FIAT 1100-D » 2.500 

FIAT 850 Coupé » 2 500 

FIAT 850 Fam. (8 posti) » 2.600 
FIAT ItOO R » 2.600 

FIAT 1100 D S W. (Fara.) » 2.650 

FIAT 850/Spyder » 2 750 

FIAT 124 » 2.900 

FIAT 1300 S W. (Fam.) » 3 000 

FIAT 1500 » 3.000 

FIAT 1500 Lunga » 3.200 

FIAT 1800 » 3.300 

FIAT 1800 S.W’. (Fam.) » 3.400 

FIAT 2300 » 3.500 

FIAT 2300 Lusso » 3.600 

Telefoni: 420.942 - 425.624 • 420-819 
Aeroporto Internazionale 601.521 



NON SFUGGE! 

Dentiere bene 
ancorate con 
superpolvere 


ORASIV 

FA L'ABITUDINF ALLA DENTIERA 


Trasporti Funtbrl 




'untbrl Inltmozlontlll 

0.760 

. S.I.A.F. a.r.l. - ' 


NELLO SPORT E NELLA PRODUZIONE 

BENELU E MOrOBf 

ottengono risultati record 


La stagione motociclistica na¬ 
zionale sì è conclusa domenica 
30 ottobre all'Aulodrqmo di Val- 
lelimga; era in programma l’ul¬ 
tima prova di campionato italia¬ 
no per i conduttori delle catego¬ 
rie seniores e jiiniores. per iin 
totale di sei corse. I/ìndiistria 
pe.Kiirc.-.e. ancora una volta sen¬ 
sibile all'Invito rivolto dalla Fe- 
dcraziono Motociclistica, era pre¬ 
sente a fintine gaie, vale a dire 
a tutte le lie piove del campuv 
nato juiiioie.s (2.50 cc.. 17.i ce. 
1?.) cc.) cd a due della catego 
lia seniores (.iOO cc. e ‘J.-iO cc.) 
con iin miti'ito lotto di piloti. 

Il lesponso è st.ito eliMiiicnte; 
cinque vittorie c (iiiattro secon¬ 
di po-li; e non è tutto; la Bc 
nelli ha gareggiato nella classe 
.500 cc. seniores con una macchi¬ 
na tla ;k>0 cc. vale a dii e in con- 
dizioni (li evidenle inferiorità ri¬ 
spetto agli avversari; ebbene, il 
tiebultante Renzo l’asolini alla 
guida dell'inedita sedici valvole 
pesarese ha battuto il campione 
del mondo .Agostini, vittima tra 
l’altro di una caduta nel corso 
del quinto giro: Bale.strierl se¬ 
guito da Bergamonti si è impo¬ 
sto tra le quarto di litro, mentre 
tra gli juniores Bertarelli (2.i0 
cc.). Biiffarello (175 cc.) e Cliia- 
volini (125 cc.) conquistavano il 
primato e Morgìa, Gallina (lau¬ 
reatosi campione italiano) e Ton¬ 
do (pure campione nazionale), 
la piazza d’onore nelle rispetti¬ 
ve cilindrale. , 

Un trionfo dunque a.ssoluta- 
mente senza precedenti, un’affer¬ 
mazione die va oltre il respon- 
■so delle cifre e che lia fatto 
assurgere la Casa dì Pesaro al 
molo di « grnndi.s.sima > del mo- 
liciclismo italiano. Pensate, cin 
que vittorie stille sei gare in pro¬ 
gramma: un « pokeri.s.simo » de¬ 
gno di iin'iiidiistriu da oltre ven 
('anni alfiere indiscutibile del 
motociclismo nazionale. Dove ci 
sono competizioni Benelli e Mo- 
lobi .'ono in linea: il program¬ 
ma dell’induriria adriatica re.sta 
fedele ai canon! del motociclismo 
agonistico, quello che attraver¬ 
so l’esperienza competitiva valo¬ 
rizza e seleziona la produzione 
di serie. 

E se la Benelli ha trionfato 
a Vallelunga con macchine da 
gran « prix » la Motobi ha do¬ 
minato con la normale produzio¬ 
ne di serie, quale è appunto 
quella delle macchine sport. Poi¬ 
ché, ciò che più conta, per Be- 


iielli e Motobi il successo non 
è solo sportivo ma commercia¬ 
le: oggi le due « marche » non 
conquistano soltanto allori ago¬ 
nistici. ma anche ambiti traguar¬ 
di prorluttivi in Italia e nel mon¬ 
do. I.e corse, in fondo, non .so¬ 
no die un'espressione delle vita¬ 
lità di questa iiulustria cresciu¬ 
ta a vista d’(x:chio non solo nel 
luimem dei tcciiiei. delle mae- 
straii/e. flegli impianti, quanto 
piuttosto nella coiisiclerazioiie dei 
mercati d’ollie oc-eano. 

Menile tutte le iiulnstrie con- 
fnru-nti accusano difficoltà pro¬ 
duttive e commerciali. Benelli é 
Motobi. costantemente ridiiama- 
no nella propria area dienti 
sempre più interessati a tratta¬ 
re macchine i cui piegì hanno 
da temiM) riscosso lutti i crismi 
della priorità; Benelli c. Motobi 
priKlueono infatti una gamma va¬ 
stissima di modelli, che vanno 
dai mezzi più sportivi in grado 
di appagare resigenza dei gio¬ 
vani più spericolati, a quelli da 
tra.spoito. per finire ai eiclomo 
lori, la cui espansione nei mar¬ 
cali di tutto il mondo può defi. 
iiirsì davvero travolgente. 

L'cstiericnza dì oltre cinquan- 
t’anni di attività indn.striale è po¬ 
sta da Benelli c Motobi al ser¬ 
vizio della moderna produzione; 
tutte le macchine, dai miovis.si- 
nii 48 cc. ai veloci modelli da 
175 e 200 cc. vantano qualità 
eccezionali: ì tecnici no sono 
davvero entusiasti, ravvisandovi 
non solo lince piacevoli, colori 
eleganti, ma soprattutto .soluzio¬ 
ni tecniche d’avanguardia, pregi 
di confort, consumo, tenuta dav¬ 
vero ineguagliabili. 

Benelli o Motobi. di recente 
insignite de! ♦ Mercurio d’Oro * 
rappresentano oggi l’Italia non 
solo sulle pi.stc d’Europa. »iunn- 
tn anche in tutti i grandi Sa¬ 
loni Internazionali: il lavor.ito- 
le. l’operaio, che sì reca ogni 
giorno al lavoro in sella ai ci¬ 
clomotori Benelli c Motobi. sa 
bene di quale gioiello disponga 
c come il mezzo meccanico gli 
sia di particolare aiuto e sod¬ 
disfazione. 

La rete commerciale Benelli a 
Motobi anche in Italia è vastis¬ 
sima: ovunque le macelline sono 
a disposizione, per una prova di 
guida, per un confronto, per lai 
esame tecnico. I risultati dì do¬ 
menica a Vallclunga hanno con¬ 
fermato i pregi e le qualità dal 
modelli Benelli c MotcÀi. 



CEBTRB OlBVMiAC SCAMBI T tR B S Tia B CUkTURAtl 

Capodanno a Parigi 

TORINO • PARIGI • TORINO • 

Durata: 7 (iorni • Pcrienta; 27 dicembr* 

Trasporto treno II class* 

Servizi di mezza pensione •- futti I s«rvi2l Rtrtstici 
S. «2.000 • persona 

Capodanno a Londra in aereo 

MILANO • LONDRA • MILANO • 

Durata: T giorni • P. 3 rt«nza; 27 dicmMMV • TfOSPOM* Sam OCBD 
Servizi • Loodra petoottameew • aN w colaziMte 

l_ iZ-iW a persona 


Capodanno a Vienna 

VENEZIA - VIENNA - VENEZIA . 

Durata: 6 ciorni • Partenza: 28 dicvmbr* 

Trasporto treno II class* -f cuccette II class* 

Servizi a Vienna di mezza ocnsion* sernZI (vftsRei 
* cenone di S Silvestro 
V 39.000 a persona ' 

Capodanno a Praga in aereo 

MILANO * PRAGA • MILANO • 

Durala: 7 giorni • Partenza: 28 dl c amiie 
Trasporta •erto IL-IB dppura 0C6B 

Servizi ■ Praga di pensione completa •’ lulN-4 sarvizvturistrM 
Visto consolar* • cenone di S. Silvestro 
L. 69 000 a persona. 

Per informazioni richiedete i programmi 
dettagliati direttamente a 

cesie • Roma • Via dei Cara*ita S - Tel 689B9I 
CGSTC • Torme • Via Cernara. 40 • Tei 553395 - 539979 
CGSTC - Milano • Via Baracchini lO • '•'el. 8690641 
CGSTC - Genova ■ Via S. Luca. 2 8 - Tel 208662 
CGSTC • Bologna • Via Mascarella. 60 • Tel. 2389)8 
CGS'TC • Firenze • Borgo S Lorenzo. I • Tel. 260608 
CGSTC - Nepoli . Vie Stendhal. 14 • Tel. 320126 

CGSTC - Venezia • Via S. Polo. 2756 - Tal. 70399* _ 

CDSTC • Perugia - co. Unipet • Corso Vannuco. 107 • Tel. 52IDS 
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PARTONO ICAMIO 


COI PRIMI SOCCORSI 

/ ( 

Sempre più intensa l’attività nel centro di raccolta di via Sebino: domani 
notte parte un’autocolonna -170 famiglie, attraverso TUOI, si impegnano 
a ospitare bambini delle zone alluvionate - Manifestazione a Prima Porta 


ineredibilé «giallo» stanotte in viale Eritrea 

dovane utiìso a revolverate in strada 



mentre tenta di liberale una 

‘ t 

ragazza legata saiia sua 500 

Ha inseguito l’aggressore della giovane: quando l’ha raggiunto, questi ha sparato tre colpi di pistola 
La ragazza afferma di non conoscere l’assassino - E’ stata ferita con tre coltellate al petto ma non è 
grave • Le indagini iniziano in ritardo per una questione di « competenza » tra Mobile e Carabinieri 













Un giovane c stato ucciso Pochi attimi (Io|ki Simonetta /<i: a\e\a \isto l’uomo che se 
ieri sera, con una sola rivol- Ambrosi era nel bar. spaurita (leva nell.i < TiOO > 1 uggire ( 
verata al petto, da un uomo, e insanguinata. E’ stata libo- — aeeeitato che altii pensava 
tuttora sconosciuto, che poco rata dalla funicella che le no alla ragazza - si era biit 
prima aveva tentato di rapire stringeva i iiolsi. ixii traspor- tato airinseguimento, a piedi 
(o di rapinare: non è stato an- tata in ospedale. pensando evidentemente che s 


cora chiarito) una ragazza. Il Quasi contemporaneamente a trattasse di un topo d’auto, 
drammatico episodio è avvenu questi avvenimenti, m via Lu .A (juanto sembra. Sergio .Ma 
to in pochi attimi, poco prima crino, veniva spaiato un col|X) nani è riuscito a raggiungere 


delle 22. a viale Eritrea, da- pistola. Sergio Maiiani, era il liiggiasco e ha cercato co 
vanti a numerosi passanti che n terra. Iiiimmalo d.i una pai- raggiosamente di immobihz 
non sono stati in grado, però, lottola al tiioic Solo un g.ira zarlo. A ((iiesto punto lo sto 
di capire cosa stava succedei!- gista ha visto 1 assassino log i no.^cmto aviehbe tirato fuori 


di capire cosa stava succedei!- gista ha visto 1 assassino log j no.^cmto aviehbe tirato fuori 

(lo, llnchè non è esploso un col- giic a podi II giov.iiK*. (ome i di tasc.i la iivoltella i* avri*bhe 

Po di pistola. ^ stato iKostrnito poi. avev.i fatto fuoco da distanza ravvi 

L’ucciso Sergio Mariani ave udito (ome paiecdii altn le cmata. piost'giicndo poi la fu 


, . ... 

Alcuni giovani della FOCI mentre caricano ii camion con il materiale raccolto dalla Federa¬ 
zione per gli alluvionati di Firenze. 






Vestiario, medicinali, coper¬ 
te. generi alimentari, soldi con¬ 
tinuano ad arrivare nelle se 


ciale (via della Colonna Anto- | ha offerto 20 mila. La somma 
nina. *11) continuano intanto insiimie a prodotti omogeneiz- 
a pervenire nuove offerte per zati e zucchero sarà colise- 


tinuano ad arrivare nelle .se <• peivinui: mmvi.- mii-ni- pt i ^<ui i- „ Modi , vj.,l„ I 

zioni di partito di tutta Roma nffrire ospitalità ai bambini guata oggi da una delegazione ^ sorelle 

e nei luoghi di lavoro. E già ‘hdli; zone alluvionate: le ade di lavi.rabi^ri alla Casa del Po Oell’assassino' liiin a tarda 

_.-1„ .1..1 smiii soiifi fino oiii>slo ino iMid ( l Rlfrcdl. ivlii o. imo « itini.i 


L’ucciso, Sergio Mariani, ave udito (ome paiecdn altn li 
va 29 anni e abitava con la invocazioni d aiuto,didla ragaz 
madre, la moglie e i due figlio 
letti in viale Eritrea 91. La ra 
gazza che egli ha tentato di 
soccorrere — e che è stata fe¬ 
rita dall’omicida con tre coltei 
late al petto — si chiama Simo 
netta Ambrosi, ha 22 anni, e 
abita di fronte all’ucciso, al nu 
mero 96 della strada, insieme 
alla madre, proprietaria della 


ieri mattina, dalla sede del sono, fino a questo ino 

Crai di'lla Romana Gas (■ p.ir '•»’"»»- HO. .Settanta di (|uesti 
tita una prima autocolonna for nominativi sono stati segnalali 
mata da un camion e nuniero sindacato provinciale Aiito- 


iMilo (li Rifrcdi. ,, 

A Prima Porta si .svolgerà "otte, non si sapeva nulla: n-p 

una pubblica a.ssemblea cui Resse 

parteciperanno tutti i rappre ‘‘‘ 

sentami delle sezioni del PCI 

della Roma Nord. Parleranno '«“*■ ""f .‘«‘e 

:. : r.:..,--. n^ii„ min un ritardo che ha dell in 


se vetture, alla volta dei ci'ii- 1 rcnotranvieri. menti e un mio 
tri toscani colpiti daU’alluv io [ elenco sara consegnato nel 


nominativi sono stati segnalali una pubblica a.ssemblea. cui 
dal sindacato provinciale Auto- parteciperanno tutti i rappre 


ne. E’ così che i commercianti. R'voratri- i conripagni Piero Della Seta, credibile"' a' cai^sa ilf in as 

i cittadini, i lavoratori rispon- ci del Poligr.ifico di Stati). tonsiglieie coimina e e Clan- conflitto di competenza 

dono con commosso ontiisia- Le inizia .ve si accavallano cho Hac-assi segrm^^^ sollevato dal tenente dei cara- 

smo all’appello di'l nostro par- f -s. moltiplicano. Sempre nel- na. Verranno discussi i prò- 

tlto: si fanno promotori di ini *2* ‘7 ‘ ' -'^T' p gb a'UR‘la fornire a le « collaborazione j> della 

zlative. chie dono di fare oar- *'« ‘ A‘'‘;s‘>Pi ha rivolto un popolazioni colpite ed i proble- ,„„bile. 

» j 11 II .,...- 1 : apjK'llo ai docenti, agli alunni, mi della borgata che lo scor.so 

tc delle delegazioni (he parti- j cittadini perché nel- anno venne gravemente dan- 'e comunque 

ranno nei pnissimi giorm ^ le scuole si raccolga sale, tan- neggiala dallo .straripamento quando tre giovani che percor 
esprimere; la solidarietà ( ci necessario e richiesto dalle del Tevere. Eritrea hanno udì 

democratici romani, chi' a colpite. La raccolta si Anche ramministrazione co- R) delle invocazioni d aiuto ve 

ben olt re la ‘7- -li' effettua presso la sede del- mimale, infine, ha inviato ieri ^ * Pui’cReg 

momento per trasformar, ii - i-^(je.s.spj. in via della Colon- a Firenze 18 quintali di disio g>‘‘R> “1 lai" biella .strada, 

vece in impegno per una .soln Antonina .52. fettanti: altri quantitativi, in- . l^cntro -- hanno racconta 

zinne nmle dei prob enn che i;„a offerta in denaio è per- sieme a personale tecnico e “ .c era una rapzza 

sono nlhl rcldiCC* doll<l tin^C V'nnii*«i nnrh/» fini rlinnn/’lonti uA un aii 1 niìin*/ 7 n cnnr*isi]n «a. t-OH Ic 111301 di XOldlìtC 


la giornata di ieri la segrete 



ria (loirAd(>s.spi ha rivolto un popolazioni colpite ed i proble- o 'fn^. a 

ap[K‘llo ai docenti, agli alunni, mi della borgata che lo scor.so ’ ^ ‘ 

a tutti i cittadini perché nel- anno venne grav('mente dan- Erano le /il.-la. comunque. 


to necessario e richiesto dalle del Tevere. 


zone colpite. La raccolta si 
effettua presso la sede del- 
rAde.s.spi. in via della Colon¬ 
na Antonina .52. 

Una offerta in denaio è per¬ 
venuta anche dai dipendenti 


Anche ramministrazione co¬ 


levano viale Eritrea hanno udi¬ 
to delle invocazioni d’aiuto ve- 


munnle. infine, ha inviato ieri 5 

a Firenze 18 quintali di disio g>‘‘R> lalu della .strada, 
fettanti: altri quantitativi, in- «Dentro -- lianno racconta 
sieme a personale tecnico e “ .c una rapzza 

ad un automezzo speciale, sa- ^aui legate, al volante. 


-, , , «I* • t* \IC1I IIIS. I IMS. lisi <111 VI II ni<ISIIIIS.f/M V. 1(« 1V. • OCl' «in • 

dia Che ha colpito milioni di .u-ihi fabbrica di e.stintori AAM. ranno inviati oggi direttamen- Al suo fianco un uomo: non ci 


italiani. 


che hanno raccolto f’iO mila lire 


Innumerevoli sarebbero dii mentre andie li direzione ’ie 
enisndi da citare, e il centro 
(li raccolta (alla Casa del Po 
polo di via Sebino. “i:!) si va 
riempiendo di migliaia di capi 
di ve.sfiario. scarpe, coperte, 
medicinali, viveri. Basti ricor 
dare qualche caso* la sezione 
Nnmenfana ha inviato grandi 
miantìtà di nunlicinali (anti¬ 
biotici e vitamine, soprattut¬ 
to). da Salario e Campo Mar¬ 
zio sono giunti indumenti e 
denaro: a San Giovanni, con 
una raccolta effettuata al mer¬ 
cato e con la spontanea azio¬ 
ne dei privati sono state rac¬ 
colte scarpe, ve.sfiario. sale. 

(x*rini; da Monte Verde sono 
stali inviati ?8 pacchi di indù 
menti, ed altri'ltanfi sono sfa 
tl assicurati per oggi. I 

I.’elenco (■ interminabile: i j 
tecnici e gli impiegati della 
Manifattnr.i Tabacchi hanno 
raccolto ima notevole somma; 
altre ofTerle sono giunte dai 
commercianti di San fxirenzo: 
del Poligrafico- alla Mac Qiicen 
di Pomezia eji operai hanno . 

.sottoscritto 500 lire a test.a c ' 
la direzione ha messo a dispo- 
.sizione .500 cani di vestiario: le 
operaie delta T.eader hanno sof 
toscritto 127 mila lire, che sa 

ranno destinate airacqnisto di —-r \ ». T-t-r—^ 

materassi - - »- r'.,.-!,., Ea raccolta pro-alluvionati pre 

Ancora- le sezioni di Garba 

tclla e di Tra.stevere faranno _ 

partire oggi un carico, ixirfato 
da delegazioni popolari, che 

cximprende tra l’altro enperf-' 1^1 CM»R A« ISlflOHfn 
per un valore di .50 nula lire SCIOgiimeniO 

e medicinali, per 100 mila lire. flAlIfl l«Sllllfll 

nonché del pane fatto apposi- UCIIU wlUIIIM 

tnmente (lai fornai della zona. ^ il ^ 

l 4 i sezione Garbatella. inoltre. UCllQ 

ha stampato e affi.sso in tutto jj mini.sleriale cxjn cui 

il quartiere un manifesto in ,i,sjx)ne lo «scioglimento della 


te aH’ammiriistrazione comuna¬ 
le lioientina. 


■ 5 ■ ; -I -iV -V ii-i, * 



.siamo accorti che fosse ar¬ 
mato. Abbiamo pensato die 
fosse un ladro: ma lui. co 
inuiKiue. è fuggito a piedi. Al¬ 
lora abbiamo aiutato la ra 
gazila, che sembrava .sconvolta 
e incapace di reggersi in pie¬ 
di ♦. Uno dei giovani scK-corri 
tori è corso al bar di viale Eri 
trea l-K) e ha chiesto al prò 
prietario. Rolando Lìbbaroli. un 
coltello per tagliare i legacci. 
Il bari.sta ha visto il giovane 
sconvolto, non ha capito bene 


ga. mentre altri inseguitori, in 
fondo alla strada, non osavano 
farglisi incontro 

Sergio Mariani è stato ada 
giato su una vettura di pas¬ 
saggio e traspoitato al Poli¬ 
clinico. dove pochi minuti pri¬ 
ma era stala ricoverata anche 
la ragazza. Per il giovane, pur- 
ti-up|)o. non c’era più nulla da 
fare: uno dei proiettili, con 
(Igni probabilità, gli ha spac¬ 
cato il cuore. Simonetta Am 
brusi, invece, e stata ricoverala 
con una prognosi di trenta gior¬ 
ni. L’assnssmo ha intierito an¬ 
che su di lei. fi'rendola con tre 
o quattro coltellate, che l’han 
no raggiunta al pi'tto. trapas¬ 
sandogli un polmone, all’ascel 
la (' a un braccio. 

Superate le qiii'stioni di coni 
pelenza .soile tra P S. e cara- 
binii'ii, la giovane i* .sfata in 
terrogata brevemente da un 
funzionario della Mobile. 

« Eio appena .scesa di eas.i 
— ha raccontato — Dovevo an 
dare a prendere il mio fid:!n 
zato. Ho aperto la « .500 » di 
mia madre e appena seduta 
mi sono trovala un uomo a 
fianco. Non l’ho mai visto pii 
ma e non saprei neppure rio 
noscerlo >. 

La ragazza, evidentemente 
troppo sconvolta ix'r poter spie 
gare bene l’accaduto, ha pro- 
.seguito dicendo di aver ere 
dillo a un ladro; <r Mi ha detto 
di non urlare mentre io gli st.i 
vo addirittura porgendo la bor 
.setta. Non mi sono neppure 
accorta che mi legava i jxilsi. 
Comunque devo aver urlato... 
Non ricordo neppure se l’ho 
fatto, o se l’ho solo immagi 
nato. Fatto sta che qualcuno 
si è avvicinato all’auto, e quel 
lo è scappato. Solo a questo 


con il (|UiiIe non aveva i.ippoi 
tl II punto (la (Inaine è. pnit 
tosto, se la giovane abbia detto 
tutta la verità, o se invece, an 
che iH'r l’effetto dello cline. 
non abbia tialasciato (|ualche 
pailicolaie di una certa im 
ixntaiiza. 

Sei gin M.niani eia impiegato 
plesso una grossa .società ini 
mobiliare In casa, fino a tarda 
notle. non sapeviino nulla did 
raic.iduto la moglie ha ap 
pieso mela dt'lla venia dai 
gioinalisli. che le hanno detto 
solo (he il giovane eia lima 
sto feiito in un incidente. E’ 
corsa al Policlinico, e li ha 
compreso la veiità. Voleva ve 
dere suo manto per l’ultima 
volta. IIalino dovuto iwrtaila 
fuori a braccia. 



Sergio Mariani, la vittima 


cosa stc.sse .succedendo e non Ornella, la sorella di Simonella ho sentito un doloro al 

ha voluto consegnare il coltello. I Ambrosi, la ragazza ferita Kallc". ” mi sono accorta di 

__essere stata ferita >. 

Il fidanzato della ragazza, il 

• 1 ^ .-"w dottor Giov’anni Buti. t* stato 

I l 5| I ■ T Ip rintracciato dalla Mobile. 

• M. ^ M %/ ha confermato la prim.i parte 

— — —— — — - - - - - ““ del racconto di Simonetta Am 

' brosi. La stava aspettando a 

COMITATO FEDERALE — j dianì ore 10 comizio con Toz- .studi.indo con alcuni a 

mani in Federazione ^ e ore 17 con „.hbe,o dovuto andare 


COMITATO FEDERALE — D^ comizio con Toz- .studi.indo con alcuni a 

mani in Federazione alle ore 17 zelti; Poli ore 17 assemblea con a. r..hhorii rloMiif. -nifi ire 

sono convocati il Comitato Fé- Mancini; Bellegra ore 10,30 con miti. Av rebbero (iov ulo andari 
derale e la Commissione Fede- ' Maderchi e Bagnalo; Vaccarecce insieme .i cena. Per il resto 


rale di Controllo. 

ZONA SALARIA — La segre¬ 
terìa della zona Salaria è rin- 


ore 15 con Bagnalo; Vadocanale | della storia, cè solo la didu.i 


ore 16 con Bagnalo. 

F.G.C. — Garbatella, manife- 


mzione. confu.sa e frammenta 
ria. della giovane. La madre 



viala a martedì alle ore 20 in tesseramento ore jjj Simoni'tta .Ambrosi. Letizia 


La disperazione della moglie della vittima alla notizia della tragedia 


Federazione. 

ELEZIONI — Genzano ore 10 


10,30 con Marcello Lelli; a Cen 
focelle, assemblea con U. Car¬ 
lini ore 10; Romanina ore 16,30 


con O. Nannuzzi; _ Albano _ore ',e„eramenlo con M 


10,30 con Anton^ci e Dielrich; . ^ „ p, Schiena; Nomem di 15. 

Cecchina ore «n Agosfinel- ^LIX anniversa- Un 

li; Pavona ore 16,30 con Ant«»- j della rivoluzione d'ottobre, 

"•'f*', parlerà Gilberto Casini; Porlo- „„„ 


Rcuittino. è proprietaria di un.i 
boutique: ha altro due fighe. 
Franca di 26 anni o Ornella 


Un fatto, fin dalle prime 
ore di indagini, sembra comun 




Bettini Sindaco di Montelibre.ti ^stazione Scr | 

e G. Ricci. - * n > 1 . I aio Ainnani o stato ucciso da ! 


La raccolta pro-alluvionati presso il CRAL della Romana Gas 1 CONVOCAZIONI — Villa Gor-1 colini. 


per il tesseramento con R. Ni- 


gio Mariani, è stato ucciso da 
un uomo che non cono.sccva. c 


Lo scioglimento 
della Giunto 
della C.d.C. 

Il decreto ministeriale con cui 


cui si invitano tutti i cittadini 
a soUoscrivere; i .soccorsi rac- 


Giunta della Camera di Com 
mercio di Roma (' -.tato ir.ih 


colti .saranno indirizzali tutti blicato sulla Gazzetta Uflìciale I 
verso Grosseto «l' decreto dispone die ] 

Con p.irlicolare slancio C(in »ia fi doti l,amberte ' 

tìmia anclu' la risposta delle iiortncci. 
donne romane aH'appelIo lan 

ciato dal Partito per la raccol- 

In di vc.stiario per i bambini 

fino a 12 anni 1,0 compagne » •g 

di Tor de' .Schiavi in un.) gior fflOlUfeSIOZIOIie 

nata hanno raccolto circa ì J • • 

quintali di vestiario, scarpe. Oegll OrrìgiOIII 

ree, grazie al ctiniributo di 

centinaia di donne, bambini. I problemi dell artig anato ro 
commercianti del quartiere; mano saranno al ««ntro di una j 
da Nuova Gordiani sono giunti 

" . ... ... A- m3ni dall Lnione pro\incialo » 

centinaia di capi di \ (‘stiano. articiam c dalla Confede ! 

a Italia un gnippo di inso razione nazionale dellartigia 
gnanti .sta raccogliendo o pre nato .Alla manifestazione, che | 


Ladri in una galleria di via del Babuino 

Volevano rubare stoffe poi 
si accontentarono di 4 quadri 

I Furto alla gallerìa « l.a Fon gaio all'altro negozio, ma era .scrivere. Ora sono riccrcóti da 
i lancila ». in via del Babuino. solo la vecchia guardiola del gli agenti del pnmo distretto 
i Sono scomparse due tele di palazzo Cosi, hanno scelto in Penetrati col sistema del 
; Vanni, del valore ognuna di fretta e Rina, senza nes-una c buco « m ima tabaccheria di 




\ 


La protesta alla Segnaletica 

Non tracciano più 
le «nuove strisce» 

Nuovamente in pericolo !'« onda verde » 
Fissati gli scioperi dei metallurgici 




! mezzo milione, e due di Caor 
j ri; i ladri, però, hanno c dimen 
I ticato » opere di maccior va 


cosinizionr » | via Fabio Ma-simo. alcuni gm 

Il furto è stato jortato a i vani sono stati messi m foca 
rmiia l iltra notte Gli .sco dal segnale d'allarme; hanno 


. ticato » opere di macgior va tirmiia Elitra notte Gli .sco dal segnale d allarme; hanno 
' loro, come quadri di Calvi e noxiuti s<«no penetrati nella fatto in tempo, comunque, a 
! di Pradclli. una macchina fo < Fontanella ». forzando la racimolare stecche di sigarette 

porta- sia che voIes.soro dav ! per quasi treccntomila lire 


! tografica da duecentomila lire. 

I una lucidatnce. dei soprammo 
bili. «Non capivano nulla di 


vero penetrare, col vecchio si¬ 
stema del « buco ». nel nego- 


E’ accaduto l'altra notte, do 
po le due. Gli sconosciuti soix) 


gnanti .sta raccogliendo o pre nato .All.i manifestazione, che 1 

parando decine di corrc'di per avrà luogo alle ore 16 al teatro ■ 

DÌccoli.s.simi: notevoli risultati Satin (via di GrrKta Pin j 

ha dato lannello a Civitavec parteciperanno 1 avvoca | 

ha dato i appeim a i ivnavec Matteo Do Cillis. condirettore 1 

Chia mentre .altre iniziative ^^,,3 ,, ^,herto Di ì 

sono in corso a Tivoli, t astel- ségni as.sessore alla XIII npar j 

madama. .Arsoli. VMcovaro. tizione e rarchitctto Edoardo ' 

Alla sede dcll’UDl provin- Salzano, cordigliere (ximimale l Aedo Galvani 


! dipinti — ha detto il titolare zio attiguo di stoffe, sia che penetrati, .servendosi di un paio 
1 delia "Fontanella". .Aedo Gal siano stati (costretti alla fuga di chiavi false, in un negozio 
j vani, ai poliziotti del pnmo ! da Qualche nimorc. si .sono, di frutta e verdura e. dopo aver 
di.strPtto Secondo me. si sono | accontentati di un magro hot- forato la parete, si .sono intro 
1 introdotti nella gallerìa, .spc | tino .Avevano a portata di dotti nella tabacchena di cui 
j rando poi di poter penetrare. ^ mano dei Calvi (un milione, è proprietaria la signora Mana 
! attraverso un «buco», in un limo) e dei Pradelli (mezzo Piacentini. .Avevano già (omin 
attiguo negozio di abbiglia milione, l'uno) e li hanno la ciato a far razzia di sigarette, 
mento. Ma hanno fatto male 1 .sciati; si sono disinterrs-sati quando è .suonato t'allanne: .so 
calcoli; non si .sono arxorti che anche di una macchina foto- rx> riusciti a dileguarsi, prima 
il retrobottega non era colle grafica o di una macchina da che amvassem le guardie. 


L 



Il barista di viale Eritrea 
che ha soccorso la ragazza 


I I lavoratori comn.nah della se- 
I enaletica stradale .«ono nuova 
mente in agitazuKio. Da ieri sono 
!omaii ad aslener-i dalli-igiii 
re lavori che non competono alla 
oro (I .al.fica, non tr.icc ano ix-■ 

I -.into. nuove >'.ri->c-c. npass3.n0 
j -o.tanto q.,<-;ie vecihe Lei; a 
I 'a m fun/ionc dc..'i o-ida vtroi . 

] e niovamente n ,>. ricolo 
I G.. ojx.'ai dd.a ,:.ia'f t..,i 
I r.inno a a .operato jier 2-1 o'-c 
J q lindi hanno a.io-t.eo q ic«ta 
I forma di prole ^'a r>oi so-pr^a 
j dopo un incontro con gli a»«c-. 
son ai personale e al tralTic-o i 
quali avevano assunto l'i.mjjegno 
eli risolvere 1 problemi della ca 
tecona: ma gli impegni non 
sono stati mantenuti. Nè le pro¬ 
poste che la Giunta ha creduto 
di fare — come è >Ja!o «ottoli- 
j neato ieri m una assemblea cui 
hanno partecipato i rappresen¬ 
tanti di tutti 1 sindacati capito 
Imi — modificano nel con 
creto la .situazione di questi la¬ 
voratori Pertanto l’agita/ione è 
stata npr(^ e sarà sospesa sol¬ 
tanto quando la Giunta dcliher(S 


rà provvedimenti concreti. 

I lavoratori della secnalcdic*. 
as-unli a «no temi» tome operai 
s(»cciali7zati, il 16 marzo sono 
stati rctroccs-, a « aiuto o;)e- 
ra. - con d.ita ntroaltiva. dal 

I gennao I9()fi. con ii.n.i iicrdi- 
ta nello 'tipend.o rii fiO (lÒO lire. 

II rollane prcte.nde'-ebhe [x-rò. 
di far ’o'O svo.ge.e lo stes-O ti,«o 
di lavoro 

METALLURGICI - Nel rpiadro 

della rip’-c-sa nazionale della lol¬ 
la co.ntrattualc i metallurgici 
delle fabbriche private e IRI 
di Roma e di Pomez.a sciopere¬ 
ranno giovedì, venerdì e sabato 
p-oS'imi. La BPD di Collefcrro 
sciopererà vemerdie e .«abato Lo 
Fatmc. rON'.MI. la I,ancia. 
l'.Autovor c la St;g’crOtis si fer. 
meranno invece giovtxii. quindi 
efTcttueranno sciofxiri articolati, 

C.d.L. TRULLO — Questa mat¬ 
tina alle IO verrà inaugurata lo 
sede della Camera del Lavoro 
zonale del Trullo. Sarà presen¬ 
te .Mananrdti. segretario della 
C d l... provinciale. 


IS * 


IMPEBMEABIU SAN GIORGIO 


fUTII • TIPI D iMPfcKMbABlLl E. NEL SEI TORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

UOMO • DONNA - BAMBINI 


solo da L. BORELLI * Via Cola di Rienzo, 161 
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Polemiche su un punto chiave del piano regolatore 






ttel tésMiaméniò 


Danni per il maltempo in provincia di Latina 


AUTOSTRADA INVECE ata(: riumemi Campagne allagate 
I ASSE ATTREZZATO? tUn soo «wf ® casolari evacuati 


L'arteria, secondo il progetto di una azienda privata, dovrebbe essere 
sottoposta a pedaggio — li professor Piccinato dichiara che ia proposta 
« stravolge » il P.R. — La Democrazia cristiana orientata per il « sì » ? 




Si 








e 36 nuovi iscritti 

«All’attività di tesseramento abbiamo collegato 
una intensa attività politica » - La scelta di sei 
lavoratori socialisti < Le manifestazioni di oggi 

Ml'ATAC, su l L’3H cornptujni più in cassa), l'esemione ilei- 
iscnili al parlila per ranno in l'azienda dal pagamento di con¬ 
corsa. oltre SOO hanno già rin- tributi e delVlGE. la fiscaliz 





iiovalo la tessera 1907. l rites 
scruti, per l'esattezza, sono '^Ofl, 
quindi il 00',v. Inoltre, ed è (pie 
sto il successo più significati 


zazione degli oneri .sociali co 
me avviene per le aziende pri¬ 
vate. Inoltre abbiamo in corso 
iniziative con gruppi di sezioni 


my 


IO. ben .30 lavoratori .si sono fh strada per i trasporti, meri 
iscritti per la prima volta al Ire ci accingiamo a preparare 
PCI. Di questi, .sei apportene- »« convegno dei lavoratori dei¬ 
vano in precedenza al PSl, ma I ATAC sui probletnì dei Ir.a- 
si sono rifiiiloli di aderire al ■'^Pf^rti e delle aziende pub- 
partito unificato, decidendo di bliche 






proseguire la battaglia per il 
socialismo nelle file del PCI. 
Certo questi risultati Uisin- 


Quali .sono ora gli obiettici 
dei compagni dell'ATAC'7 «Pro¬ 
seguire senza sosta nel lavoro 







gbieri non sono giunti soli, ma ~ concluso il compagno Vi- 
attraverso un intenso lavoro tali — per giungere alla prima 
politico svolto dai compaom quindicina di dicembre con tilt 




delle cellule dei depositi del 
r.-\T.\C ' \on abbbiamo scoi 

to un lavoro biirocraliro — sot 
tolinea il conipaqno Romano \'i 


ti i compagni ritesserati e con 
un alto numero di reclutati 
La sezione ATAC con.segnerà 
le les.sere nel corso di una 


■«tropoliUao di Ran 


Una autostrada, e per di golalore di Roma ha posto alla gionare quando ci si balocca 
più a pedaggio, al posto del- baso per il sistema della via- con le chimere! >. 
r« fisse attrezzato »? Se ne bilità ad oriente della capita- Ma chi non si balocca con le 
parla da molte parti. Certi am- le. Come si ricorderà il con- chimere è certamente la SARA 
bienti capitolini e — se le in- cetto di base non era già quel- che ha subdorato la possibilità 


auiotiradale (cdi. segretario della sezione grande assemblea. Intanto do 
r ■alropoliiaao di Rane aziendale — ma un lavoro po- menica scorsa i compagni atti- 

litico. che ci ha portato a di- visti si sono recati in gita a 

gionare fiuando ci si balocca sciitere con i lavoratori, a far Genzano, dove si sono incon- 

con le chimere! >. loro conoscere da vicino il pen- (rati coti i compagni di quella 

Ma chi non si balocca con le siero e l'azione del partilo sui sezione. Nel corso della festa 

chimere è certamente la SARA temi dell’attuale situazione po- gf'^fj premiati i compagni 

che ha subdorato la possibilità litica sui trasnorti. .sulle azien- (fj^ tesserato 98 comna 

di un buon impiego di capitoli de municipalizzate. ^ j. ^ 

e sono gli industnalt romani inviato una lettera a tutti i com ^ parlotta 
che in un loro recente comu- pagni rimarcando questi molivi ... 

tiit'nin niir mti un t-nnfn fiirn I a rntì ”11 dininnn” il no.stro Altre Seztont, intanto Si StOH- 



Ma chi non si balocca con le 


discrezioni che circolano sono lo di creare una viabilità di di un buon impiego di capitali de municipalizzate. Abbiamo 

esatte — addirittura una parte scorrimento trasversale alla e sono gli industriali romani invialo una lettera a tutti i com ^ panotta 

della Giunta sarebbero orien- città, ma di dare corpo a tut- che in un loro recente comu- pagni rimarcando questi mnUvi ... 

tali a considerare posilivamen- to un sistema di attività ter- nicato. pur con un cauto giro e con "Il dialogo", il nostro tre .sezioni, intanto si stan 

le tale soluzione e ad accettare ziarie direzionali, a schema di parole, hanno spezzalo una giornale del quale diffondiamo >to aistin^endo per tl tessera 


Una lettera degli inquilini 


la proposta avanzata ormai iif- aperto ». 

ficialmenle da una grossa so- L'obbiettivo del nuovo piano 
cietà specializzata in lavori regolatore — ha precisalo Pie- 
autostradali. la SARA (Socie- cinato. è quello di creare * un 


tà Autostrade Romane e A- 
bruzzesi) la quale ha presen- 


aperto ». lancia in favore delle realiz- 6.0(10 copie, abbiamo aperti 

L’obbiettivo del nuovo piano zazioni autostradali. una discussione, che prosegui 

regolatore — ha precisalo Pie- Certo, il problema non è dei p che sempre meaUn ri fa co 
dilato, è quello di creare « un più semplici. Ma proprio per nascere per quelli che reni 
nuovo grande centro urbano, questo ci pare che il solo fatto mente siamo... ». 
parallelo — da nord a sud — delle condizioni finanziarie del Anche ver le quote di tesse 


6.600 copie, abbiamo aperto mento 1967 e nel reclutamento, 
una discussione, che prosegue sezione Tiburtina ha^ rechi 


Anche per le quote di les.se- 


Im sezione Tiburtina ha rechi 
tato 15 nuovi compagni: il com 
pagno Gozzi ha ritesserato 26 
compagni. 20 recuperali e 6 re¬ 
clutati: il compagno Teodoro 


tato all’ANAS un proprio prò- al tradizionale antico centro ». Comune non possa fornire una ramento i compagni dell’AT \C “«ccor/iiio fia ritesserato -a 

getto di massima, offrendosi un complesso cioè « servito da ragione valida per non tener intanilo ottenendo un risultalo cooipapm. La sezione Ferro 

di realizzarlo gratuitamente in infrastrutture di vario tipo e conto del piano regolatole, a mollo positivo. La media è rii ‘ . reclutato IO lavora 

cambio — è ovvio— della con- tra que.ste naturalmente le meno che non si consideri or- „„ contributo di 3.000 lire per Primavalle II. Nuova 

cessione degli introiti del pe- strutture .stradali ». Piccinato mai apertamente quest’ultimo le.s.sera. « Il tesseramento — ri- Alessandrina 6. La compagna 

daggio sulle due corsie centrali quindi respinge il progetto del- come un semplice pezzo di car- marca ancora il compagno Ilo- Anita Di Gregorio di S. Ba- 

dell’arteria. la SARA in quanto stravolge il la. da stracciare quando fa mano Vitali — è accompagnato -silio ha tesserato 20 compagni e 

Le caratteristiche del prò- programma previsto dal piano comodo, dopo averne esaltalo intensa attività poli- t reclutato, il compagno Rocco 

getto e soprattutto il.,Jqtfg die del ’62, * per sostituirlo con a pqrole, specialmente nei pe- fica. Lqppino, ha^ ritpserato 36 cpm- 

una parte della'Giùnta.^ cioè quello'"di una gratide àulostra- riodi elettorali, i grandi meriti ^proprio in questi giorni è é 1 Tecìutaior' 

la DC, non faccia mistero di da (a pedaggio si badi bene) e la funzione. nell’azienda una peti- Oggi, per il tesseramento, 

considerare di buon occhio la che finisce per assumere le q. be. zinne unitaria fra i Innornfori. -fi svolgeranno manifestazioni: 

proposta hanno suscitato un . funzioni di arteria di attraver- GRAFICO; ecco come si Con essa si chiede al governo il Aurelio, ore 17, Secchia; Fin- 

certo allarme vegli ambienti samento urbano c. quindi, di presenta II progetto di autostra- rimborso delle quote per le le.s- micino, ore 17, Trivelli: Aure¬ 
urbanistici e politici cittadini, collegamento delle vane au- “ .. 


Costa sarò vivere nelle 
rase Ineìs di Dedma 


che guardano con preoccupa¬ 
zione alla possibilità che con 


tostrade ». Si svuota così — af¬ 
ferma Piccinato — il significa- 


una improvvisa e poco medi- to di fondo del Piano, per aprì- 
tata decisione vengano stra- re la slarda ad « una vera e 
volte le indicazioni del Piano propria speculazione stradale» 
regolatore. per quanto la SARA « bontà 

/I progetto della SARA se- sua. proponga, anche corsie 


regolatore. per quanto la SARA « bontà 

/I progetto della SARA se- sua. proponga, anche corsie 
gue. nel traccialo, il percorso parallele a traffico lento esen- 
dell’t asse attrezzato » previsto ti da pedaggio ». 


e la funzione. nell’azienda lina peti- Oggi, per il tesseramento. 

g. be. zioiie iiiiilaria fra i Indoratori, -fi svolgeranno manifestazioni: 

NEL GRAFICO: ecco come si Con essa si chiede al governo il Aurelio, ore 17, Secchia; Fin- 
presenta il progetto di autostra- rimhor.so delle quote per le tes- rnicino. ore 17, Trivelli: Aitre- 
da - asse attrezzato presentato sere gratuite che l’ATAC, come Ho Bravetta. ore 10.30, Verdini: 
dalla SARA all'ANAS. fg altre aziende di trasporto Tor Sapienza, ore 10, Gioggì; 

Le pubblico, deve rilasciare per Trionfale, ore 10,30. Lapicci- 

dovreb't^ro'servlre per II traffico ^^Oge a dipendenti di enti, poli- rella; Nomentano, ore 16.30. 
più lento. Ancora più all'esterno zia. ecc. (per l’azienda siqnifi- Genzini; Percile, ore 17. Trez- 
le strade di quartiere. cherebbe due miliardi annui di Zini. 


dal piano. La superstrada par¬ 
te dall’innesto nel Grande Rac- 


Piccinato conclude negando 
la validità della proposta, aii- 


E' riuscita a fuggire 


cordo Anulare del tronco Roma-\ cfTessa avanzata dalla SARA. 


Firenze dell’Autostrada 


per la realizzazione di nuove 


Sole e superando viale Jonio, autostrade quali quelle verso 
Pietralala. Cenlocclle. Porta la Pniiliiia, definite utili « per 


Furba. l’Eiir si immette, tra¬ 
versando la Laurentina, nel 


un impiego molto redditizio di 
capitale, ma non certo per la 


bivio fra la Cristoforo Colom- cittadinanza romana che chie- 
bo e la Pontina. Tra viale Jonio de a gran voce una vera riso- 
e l’Eur il progetto prevede luzione del problema urbanisti- 
quattro carreggiate, due delle co della città ». 
quali, quelle centrali, a paga- Il giudizio, non vi è dubbio, 
mento con un si.stema di pe- è autorevole (Piccinato è sta- 
daggi automatizzato, mentre to un po' il padre del piano re- 
per il resto le carreggiate sa- qolatore del ’62) e non vi è indi¬ 
ranno due. Il cardine del prò- Ire .sorta di dubbio che le per- 
getto è costituito dalle due car- plessilà nascano immediate, 
reggiate centrali le quali, come anche da una superficiale co¬ 
si afferma in una relazione al noscenza del progetto della 
progetto. « hanno la funzione S.-\R.A 


Quattordicenne rapita da 
due giovani mentre rincasa 

Gli aggressori forse sono già stati identificati — Costretta a salire su una 
« 500 » si è poi liberata con uno strattone - E’ tornata a casa a piedi 

« Mi hanno rapilo. Mi hanno | Erano circa le 2.1. I giovani j contato la fanciulla — uno mi 


di convogliare e distribuire in Quello che tuttavia preoccti- fatto salire con la violenza sul- hanno afferrato alle spalle a eneta stretto, /acetonii ma- 
luoghi di interscambio oppor- pa di più non è tanto l’eslsten- la loro « 500 » bianca, quei due. ragazza: le hanno chiuso la le. Siamo passati davanti al 
tunamente studiati, i traffici di za di tale propello, quanto il Hanno portato in una zona bocca con un fazzoletto per im rolo.-!sco. abbiamo raggiunto 
provenienza dall e.steriio della fatto che all'inierno della mag- buia, hanno anche cercato di pcdirle di invocare aiuto. I han- piazzate della Radio. Quello che 

città ». Tali punti di interscam- gioranza di centrosinistra in violentarmi ma io sono riuscita no caricata a M\a forza sull u- guidava si è fermato li vicino, 

bio .sono previsti a viale .Ionio. Campidoglio si .sia formata una a fuggire ». sconvolta, gli abi liUtana. c Hanno attraversato in una stradina buia, non asfal- 

al centro direzionale di Pietra- corrente, dominata dalla DC. ti in disordine, strappali, una Qvasi tutta la citta — ha rac- tata ». 

lata, alla connessione con l'au- che si è ufficiosamente schiera- ragazza di appena 14 anni ha Mentre uno dei gio\ani con- 


Belle a \cdcisi da lontano, 
le case del quartiere Iiicis di 
Decima continuano a suscitat e 
le proteste dei loro inquilini: 
i quali, man mano che pas¬ 
sano i mesi, sono costretti a 
bilanci sempre più squallidi ed 
irritanti. Di queste case ci sia¬ 
mo già occupati nei giorni scor ■ 
si. con un ampio servizio nel 
quale si tc.stimoniava lo stato 
di abbandono in cui è stato 
lasciato il nuovo quartiere; ab¬ 
bandono e superficialità di co¬ 
struzione (in quelle palazzine 
— come abbiamo documenta¬ 
to — il lavoro dei ladri diventa 
uno .scherzo); ma non soltanto 
questo. Riceviamo infatti una 
lunga lettera dell’.Associazione 
Locatari ineis Decima Eur 
(Alide) che svela un altro 
aspetto, forse ancora più gra¬ 
ve. della condizione di estre¬ 
mo disagio in cui si muovono 
questi cittadini di Roma. 

a Questo grosso comples.so in¬ 
dustriale — dice la lettera — 
fu inaugurato fa.sto.samente dal 
Presidente della Camera, dal 
ministro Andreotti e dal sin¬ 
daco Petrucci che, con vibran¬ 
ti discor.si agli a.s.segnatari pre¬ 
senti si impegnavano a che tut¬ 
te le necessità del quartiere 
non ancora risolte (e cioè: co¬ 
struzione della .strada di colle¬ 
gamento aU’EUR, riduzione 
delle tariffe Slefer. Metropoli- 
lana. ambulatorio Enpas. uffi¬ 
cio postale, mercato rionale. 


mezzi di fra.sporlo Atac. .ser- 
vizio di N.U.) sarebbero state 
realizzate con la massima ur¬ 
genza sì da rendere agevole 
e priva dì preoccupazioni la 
vita dei 5600 e più residenti ». 

Ma « od un anno di distonzn 
nulla è stato realizzato di qiinn 
to prome.sso... Ciò per quanto 
concerne la .situazione ambien¬ 
tale. che si aggrava maggio'- 
mente, considerando l’oneroso 
fitto che in alcuni casi supera 
le lire 42.000 mensili ». 

E non basta ancora. Mal 
rifinito e caro, il quartiere 
Ineis di Decima sembra dete¬ 
nere anche il record dell’one¬ 
rosità di gestione familiare. 
Prosegue infatti la lettera; 
« Tanto per esemplificare ecco 
la .spe.sa occorrente ad una fa 
miglia di 4 persone di cui tre 


debbano raggiungere quotidia¬ 
namente il centro per motivi 
di lavoro e di studio e la cui 
donna di casa sia costretta a 
fare la spesa nei pochi negozi 
locali: mezzi di trasporto ic- 
correnti, ii. 3, a lire 50 cadau¬ 
no. Complessivamente lire ODO 
giornaliere. Maggiorazione dei 
costi alimentari, rispetto alle 
zone provvi.ste di mercato^ li¬ 
re 600 (cioè pari al 20 per cento 
della spe.sa quotidiana calcola 
ta in lire 3000 di media gior¬ 
naliera). 

€ Dalle precedenti cifre — 
conclude la lettera — è facile 
calcolare che il suddetto sta¬ 
tale oltre alle 42 mila lire men¬ 
sili di fitto, vede il suo stipen¬ 
dio gravato da altre 45 mila 
lire circa per le sopraddette 
lacune ». 


Dibattito al «Belli» 
sulla scuola gratuita 


Martedì prossimo, nel teatro 
Gioacchino Belli, in piazza 
Santa Apollonia, si svolgerà, 
alle 17, un libero dibattito sul 
tema: «L'effettiva gratuità 
della scuola delTobbligo ». 

L’incontro, al quale sono sta¬ 
li invitati gruppi parlamenta¬ 
ri. consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali, il ministero della P.I. 


il centro dìdattito scuola-fami¬ 
glia. il patronato, i sindacati 
della scuola. LUDI, l’associa- 
zioni € famiglie, numerose > e 
quella degli editori, è stato or¬ 
ganizzato dalla Unione romana 
genitori e dall’Adesspi. 

Il dibattito, che sarà presie¬ 
duto dalPavvocato Nicola Lom 
bardi, affronta un argomento 
attualissimo. 


La situazione è tornata nor¬ 
male a Cotleferro, ad AnagnI, a 
Cisterna, nelle campagne di La¬ 
tina, ovunque il violentissimo ac¬ 
quazzone dell'altra sera aveva 
provocato allagamenti e danni. 

La Casllina è stata comp'ela- 
menle riaperta, ieri mattina, al 
traffico: la strada è rimasta 
bloccala. Ira le 18 e le 23 di ve¬ 
nerdì, da una frana, al cinquan- 
lacinquesimo chilometro, c da un 
allagamento, al cinquanlotlesimo 
chilometro, sotto Anagni. Poi, do¬ 
po mezzanotte, il Sacco, il fiu¬ 
me che aitraversa Collefcrro, è 
straripato; le acque hanno in¬ 
vaso ancora la Casilina c sor¬ 
preso numerosi automobillsii, che 
però sono riusciti a mettersi in 
salvo. Alcun! casolari e decine 
di ettari di terreno sono rima¬ 
sti allagali: per fortuna, però, 
non si sono dovute lamentare 
vittime. All'alba, li fiume era 
già rientrato nel suo alveo. 

Anche la Prencsiina è rima¬ 
sta bloccata dal nubifragio: un 
frenino della STEFER, i cui bi¬ 
nari corrono accanto alla « na¬ 
zionale », è stalo sfioralo da una 
frana. Il traffico ferroviario, co¬ 
munque, è rimasto paralizzalo 
per qualche ora. Frana anche al 
primo chilometro della provin¬ 
ciale Cere, nei pressi della bor¬ 
gata Navicella: sono dovuti in¬ 
tervenire i vigili del fuoco. 

Gravi danni pure in provincia 
di Latina. La pioggia torrenziale 
ha fatto straripare numerosi lor- 
renti che hanno sommerso, so¬ 
prattutto nella zona di Cisterna 
e borgo Flora, centinaia di et¬ 
tari coltivali a uva ed anche 
la strada che unisce appunto il 
borgo al paese. I vigili hanno 
fatto evacuare alcune case peri¬ 
colanti. Nei pressi di Carano, 
lungo la strada provinciale dei 
Cinque Archi, altre persone so¬ 
no state costrette ad abbando¬ 
nare le loro abitazioni. Un me¬ 
tro d'acqua, infine, copre anco¬ 
ra la strada fra Campo Verde e 
Cisterna. 

Xolla foto; auto bloccate sulla 
Casilina allagala 


provenienza daU e-sterno della fatto che all’interno della mag 
città ». Tali punti di interscam- gioranza di centro sinistra ir, 
bio .sono previsti a viale .Ionio, Campidoglio si sia formata unc 
al centro direzionale di Pietra- corrente, dominata dalla DC 


fatto che all’interno della mag- buia, hanno anche cercato di 
gioranza di centrosinistra in violentarmi ma io sono riuscita 
Campidoglio si sia formata una o /uqoire », sconvolta, gli abi 


#/# 


lata, alla connessione con l’au- che si è ufficio.samente schiera- ragazza di appena 14 anni ha 
tostrada degli Abruzzi, al cen- ta a favore del progetto e che fatto questo drammatico rac- 
tro direzionale di Centocelle sembra orientata a riempire conto al padre. Questo l’altra 
(in connessione con V.Auto.stra- con e.sso il vuoto creato in tut- sera: pochi minuti dopo, gli 
da del Sole per Napoli) a Por- ti questi anni dnll’immobilismo agenti del commi.s.'sariato Celio 
ta Furba (in connessione con del centro sinistra nella poli- erano in stato d’allarme. Ora 
le progettate autostrade deqìi tua urbanistica capitolina. sono con\inti di aver tro\ato 


Roma-Lafiiio). 


.Acquedotti c Roma-Lafiiio). E' cosa nota che per la prò- la pista giusta, di poter identi- 
L’« asse attrezzato » co.sì come qettazione detrasse attrezzato ficarc. cd arrestare, da un mo- 
è concepito dalla S.XR.A nella e dei centri direzionalt. punti mento all’altro i due teppisti. 
sostanza sembra così preseti- cordine del piano regolatore, in .Anna C.. la vittima del gra\c 
tarsi nient’altro che come una Comune non si è mos.so prati- episodio, ò una ragazzina \iva- 
abbreviazione del Grande Rac- camenie foglia. Un anno e ce. minuta: l’altra sera, è ri- 


abbreriazione del Grande Rac¬ 
cordo Anulare e come uno stru- 


.Anna C.. la vittima del gra\c 
episodio, ò una ragazzina \iva- 
ce. minuta: l’altra sera, è ri- 


mezzo fa il sindaco Petrucci \ masta a studiane sino a tardi in 


mento di collegamento fra le dichiarò davanti al Consiglio casa di una compagna e si è 
varie autostrade. — nel conte- comunale che per tali proble- poi a\'\iata da sola verso casa. 
aio del progetto — e.ssendo le mi doveva < essere impostato in via Giotto. « Quei due hanno 

carreggiate laterali e le parai- anzitutto il problema dei con- cominciato subito a seguirmi 

tele .strade di quartiere un mo- tenuti che dovranno caratte- con l'auto — dirà più tardi al 

mento a.ssolutamente seconda- rizzarne le funzioni c le moda- padre — non mi .sono voltala 

rio delTintero progetto. lità di realizzazione ». Da al- per guardarli, non ha risposto 

La funzione urbanistica del- loro, più nulla j ai loro inviti ma non si sono 

Tasse attrezzato co.sì come è E oggi - a quanto pare — dati per vinti: quando era ginn 


prevista nel piano regolatore si vorrebbe ripiegare, in man fa a porli 
in rapporto allo rcolizzazione caiiza d'altro, su un progetto k.iìuio aqc, 
dei centri direziona’.! e con la rnolto discutibile per il solo che nella 
e'<fxii]sione della città rer.-o e<t, fatto che accettandido, il Co nc-^uiio». 
non sembra considerato, men mime non dorrebbe accollarsi 

tre per converso viene esaltato un soldo di spesa (la S.AR.A m _ 

l'aspetto di mero attraversa fatti, si rifarebbe con gli in¬ 
mento stradale, come se l'unico traiti derivati dal pedaggio), 
problema che il piano regola- Vi è 9 <à. infatti, una parte del- AffCS 
tare penerà e pone sia quello la stampa cittadina che, pian- 
di accorciare le distanze fra pendo calde lacrime sulla si- j ^ 

due tronchi dell’autostrada del inazione finanziaria del Comu- 
Sole. ne. chiede che si accetti il prò- , à£,Vn-i 


per gunrdarli, non ha risposto 
ni loro inviti ma non si sono 
doti per vinti: quando era ginn 
la a pochi passi da casa, mi 
lì.inno aggredita Hanno nttc-o 
che nella .-.tradn nm; ci 


I-1 

|Riunione regìonale| 

I sulle iniziative | 
Idi polìtica agrariaI 

I Stamane alle ore 9,30, | 
' presso rislitulo di studi co- ' 

I munisti delie Frattocchie, si | 
terrà una riunione regionale | 
del Partilo con il seguente 

( ordine del giorno: c L'inizia-1 
Uva politica dei comunisti I 

I nell'attuale situazione delle ■ 
campagne del Lazio > (reto-1 
fore il compagno Romano ' 
I Ledda). | 

I La riunione sarà presiedi»- • 

I ta dal compagno Enrico Ber- ■ 
lìnguer della Direzione del I 
Partito e segretario regionale ' 

I dei Lazio. Interverrà il com-1 
pagno Gerardo Chiaromonte | 
della Direziona del Parlilo. 


Arrestato: ha sfruttato cinque ragazze 


Mentre uno dei gio\ani con¬ 
tinuava a tenere ferma la ra¬ 
gazza. l’altro ha tentato di 
u.’sarle \iolenza. .Anno C.. a 
questo punto, è riuscita, però, 
a fuggire: con la forza della 
disperazione, si è disincoiata, 
ha aperto lo sportello dell’utili 
taria. è scc.sa. è corsa \ia. 
Non c’era nes-suno nella strada 
ma i teppisti, temendo di finire 
ugualmente nelle mani di qual¬ 
che guardia, non l’hanno inse¬ 
guita; hanno messo in moto la 
vettura e si sono dileguati. 

Anna C. ha raggiunto a pie¬ 
di. così almeno ha raccontato. 
\-ia Giotto: non ha chiesto aiuto, 
non si è rivolta alla polizia. E’ 
stato il padre a correre, appe¬ 
na ha saputo, al commissaria 
to € Tm ragazza non sì è inven¬ 
tata l'episodio — hanno conclu 
«o ieri sera gli investigatori 
— noi. comunque, siamo già 
sulla vista buona Non dnrrem 
mo lordare ad orrc.sfnre i due 
aioroni ». 

Nicola Selva. 18 anni, è fini 
lo in galera: ha violentato, «ere 
fa, una ragazza di 16 anni. 
Fiammetta .A., abitante a San 
Basilio. La giovane stava tor- 


, L- ^ ir T 7 J J ., . Co;ombo. .30 anni, è finito in galera, accusato di sfrutta- ^ tor¬ 
te fronchi dell autostrada del tuazwne finanziaria del Comu- ,s-.,barone e favoreggiamento della prostituzione: secondo ^ 

Jf- . P.’’®- eh agenti della Buon Costume, ha sfruttato cinque ragazze due T-"*’ « P’f’ 

Un giudizio negativo che si getto « So il Comune - scrive nunori di 19 anni. E' stato bloccato mentre al volante completamente 

muore in que.sta direzione e un giornale dello .sera facendo- « 1500 > n.iov.i fiammante, stava accompagnando alla Passeg airtmpmvvi.so ri è senti- 

stato espre.sso in questi giorni, si portavoce di determinati am .Archeologica la 'ua ultima amica Angela A di 26 anni. a aggredita alle spalle, «cara 

uno intervista concessa al bienti capitolini - non versasse ventare a ferra I>e indagini so 

Xvanti!. dal prof Luigi Pie nelle mi.serevolì condizioni fi ^ state mndofle dal mmiriìs 

nato, uno dei cinque arcbitet- nanziarie in cui versa, non csi mMtiwitatO II IffiSDIlffl UttìStÈ (II/ UatCnwAik sariatn- ieri mattina, nel corso 
che hanno acuto larga parte tenemmo a dichiararci d accor- r rt; drammatico confronto. 

•Ilo progettazione del piano do con il prof. Piccinato ». Ma . Fiammetta A ha riconosciuto 

./.rtinfnr» wj /-«cc/. ** giovanc vcspista. IKXIIV) in una carambola. 1 altro pomenggio , ^ 

Oolatore ^ cbe le condizioni di cassa Ra<.^j.do Anulare, è stato identificato: .s, chamava Uig, Pe- cinque saswUi, iT suo ag- 

« Il progetto in parola - del Comune .sono quelle che so- tncciolo. aveva 24 anni ed abitava in via Flavno Stilicene 174. La eres.sore Questi ha confessato: 


TUTTE LE 
MIGLIORI W 
MARCHE : 

AUT0V0X»B0SCH > 

CflHDy*CflSIOR»CGE, 

CONSinUClA'GASFIRE 

GELOSO* GEHCO 

GENERAL ELECTRIC 

GRUNDIG'HOOVER 

KELVINATOR «IGNIS 

LESA^MAGNADYNE 

PHILCO-PHONOIA 

REX*3.GI0RGI0 

SIEMTNS'IHEFUNKEN 

VEGA • VUXSON 

WESIINGHOUSE 

ZOPPAB 

(Escluso dazio) 




f(éPiRMAmT(3ì^mnROD^^ ■ 

ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI.' 


televisore PHONOLA mod. 2361 23 pollici .... 
televisore WESTINGHOUSE 23 pollici ultimo tipo . . , 

televisore NUCLEAR 23 pollici gran lusso .... 
televisore portatile 11 pollici grande marca . , , 

televisore portatile 16 pollici grande marca . 
televisore RAOIOVITTORIA 23 pollici superpanoramico . 
^^®*®TRAT0RE PHILIPS portatile mod. 3302 (nastri a cartuccia) 

REGISTRATORE GELOSO mod G 600 . 

RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor grande marca . 
FONOVALIGIA PHILIPS mod AG 91.38 (mangiadischi) . 
FILODIFFUSORE SIEMENS automatico ultimo tipo . 
COMPLESSO LESA stereofonico HI FI completo di box . 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod .Stovella 5.5 TF . . . 

lavastoviglie CANDY mod. Stipomatic. 

LAVASTOVIGLIE IGNIS mod. Alice. 

LAVATRICE FOKERINA (Conriructa supcrautomalica) 
LAVATRICE CANDY superautomatica mod. 3-5 Kg. . . , 

LAVATRICE CASTOR superautomatica mod. 509 . , . , 

LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida. 

FRIGORIFERO grande marca It. 185. 

CUCINA 'TRIPLEX mod. 8(B0 - 4 fuochi. 

LUCIDATRICE S. GIORGIO mod. Perla (aspirante) . , , 

SCALDABAGNO IL 80 grande marca. 


114.000 
115.000 
75.000 
79.500 
104.000 
85.000 
49.000 
21.000 
6300 
24.000 
23.000 
65.000 
105.000 
120.000 
97.000 
121.000 
63.000 
67.000 
96.000 
43.000 
24 700 
20.000 
15.000 
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ITI uno intervista concessa al 
r.Avanti!. dal prof Luigi Pie 
anato, uno dei cinque arcliitet- 


bienti cnpitoUni - non versasse 
nelle mi.serevolì condizioni (i 
nanziane in cui versa, non esi¬ 


li che hanno avuto larga parte teremmo a dichiararci d’accor- 
ncllo progettazione del piano do con il prof. Piccinato ». Ma 


di ma » 1500 > n.iov.i fiammante, stava accompagnando alla Passeg 
giata .Archeologica la 'Ua ultima amica .Angela .A di 26 anni. a 

Identificato il vespista ucciso sul Raccordo 


VISTO àSSORTIMERTO àRREDàMENTI PER CUCIRÀ ” 

(PREZZI NETTI SCONTATI DEL 5090) P 


OFFERTA SPECIALE!! FONOVALIGIA LESA COR-. 

REDATA DI N. SO DISCHI A 45 GIRI NORAAALI l. 22.000 


regolatore 

« Il progetto in parola — 


poiché le condizioni di cassa 
del Comune .sono quelle che so- 


afferma Piccinato stravolge no, il progetto dovrebbe essere sciagura avvenne verso le 17. tra la Tiburtma e la Prenestma: tam- • poliziotti hanno fermato an- 
In gran parte i concetti infor- prc.vo in considerazione perche, ponalo da ima t 124 ». lo scooterista era stato scagliato sull'opposta che due Piovani, che pofrehhe- 


matorì che il nuovo piano re- 1 spiega il giornale, < non è ra I corsia di marcia, propno sotto le ruote di una <R4». 


ro av'ergli fatto da < palo ». 





























PAG. 10 / la domenica a roma 


l'Unità / domenfca 13 novembre 1966 


/ > ' r’''i,' }'. \V 

r/;/ / ’G^rMÉido'.Romei' 




CALCIO 



I Maccarese-STKFER. campo Maccarese, ore 14.30: Frascati-Cyn- 

I thia. campo Fra.scat:. ore 14.30: Acilia-Vitcrbese, camix) Acilia. ore 
10.30: Almas-V. Grottaferrata, campo S. Anna, ore 10.30: Anitrella- 
Nettuno cam|x> Anitrella, ore 14,30: Astrea-Fondi. campo Almas, 
ore 10,30: Alitalìa-lsola Lirl, campo INA-Casa, ore 10,30: ÒMl-Se//e. 
campo U, Nistri. ore 10.30: Fiuggi-Tor di Quinto, campo Fiuggi, 
ore 14,30: Flaminio A. D.*S. Lorenzo, campo Berti, ore 10.30: Ostien- 
se-Lib. Campidoglio, campo S. Tarciso. ore 10.30: A.BE.TE.-Torre 

I in Pietra, campo Quarticciolo. ore 10: S. Marinella-Albatrastevere, 
campo S. Marinella, ore 14.30: Forestale-Ladispoli, campo Gianni- 
sport, ore 10,30: Agei D. Bosco-INA-Casa. campo Ricaldone, ore 

1 10,30: Torpignattara-Osp. S. Salvatore, campo Sangalli, ore 10.30: 
Artiglio-F j egene, campo Artiglio, ore 10.30; Mentana-Estcmpoli, cam- 

I po Mentana, ore 14..30: L. Guidonia-Bettini Q.. campo Guidonia, ore 
14.30: J. Portuense-Cassio, campo Portuense. ore 10,30: Astrid-La 
Rustica, campo Sangalli, ore 14,30: Pro Tivoli-Lib. B. Cavalleggeri, 

I campo Tivoli, ore 14,30; V. Pomezia-Elettronica, campo Pomezia, 
ore 14,30; Haarlem-Romana Gas, campo S. Francesco Tib., ore 10,30; 

I N. Tormarancia-Pro Marino, campo Tormarancio, ore 10; Centrale 
Latte-VJS Velletri, campo Cinecittà, ore 10,30: Marino-Sidus O, M., 
campo Marino, ore 14.30: Albano-Vedettes Q., campo Pio XII Albano. 

I ore 14.30; Wertex-Volsinio. campo Ramoni, ore 14,30: F. R. Costan- 
tino-AchiUca, campo LL. LL., ore 14,30. 


APFISTI 


li giorno 

■ Oggi, domenica 13 novembre 
(317-48). Onomastico: Ambrosio. 
11 sole sorge alle ore 7,20 e tra¬ 
monta alle ore 16,54. Primo quar¬ 
to di luna il 20. 


Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


Numeri utili 


Mùiei è gallerie 


E POLIZIA STRADALE 


Cifre della città r SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 z\ 


I « Er fontanone » di Ponte Sisto 

« Lunedi fu dato l'ucqua la prima volta alla nuova fontana 
I fabbricata a ponte Sisio in prospettiva di strada Giulia, dove 
I con la cascata che la da alto in un gran nicchio et quindi nel 
I pilo più a basso rendo non solo bellissima vista, ma fa anche 
I vaghi'sinvi mormorio >. Co.si il cronista, annunciava il 28 di¬ 
cembre del 1013 l’inaugurazione di quella fontana che attuai- 
I fnente .si (rota in piazza Trilussa e che i (rasteoerini chiamano 
1 * er fontanone ». 

. Fu il pontefice Paolo V (della famiglia Borghese) che ne . 
I decise la codruzione eseguita dall’architetto fiammingo Gio- 
' vanni Vasonr/o: la monumentale opera, risponde architcttani- 
I camente a quella del Gianicolo che lo stesso papa aveva fatto 
I erigere, si trovava m origine al di là di ponte Sisto, all’inizio 
di via Giulia. Nel 1808, come dice la lapide della parete inter- 
I no € Il Comune di Roma, dovendo allargare l'opposta sponda 
i del fiume dall'inizio della via Giulia .trasferì qui questa fon¬ 
tana. facendola restaurare ». Nella parte alta, invece, la prima 
originaria iscrizione: <t Paolo l', pontefice massimo, l'acqua 
condotta per sua munificenza sulla sommità del Gianicolo. fece 
portare al di qua del Tevere per uso di tutta l’Urbe nell’anno 
1613 (ottavo del suo pontificato)». 

I La vera ragione per cui fu costruito * er fontanone » — 

I stando alla tesi espressa da Cesare D’Onofrio, nel libro « Le 
. fontane di Roma » — fu quella di risolvere in qualche modo 
I il grave stalo di disagio in cui si trovavano i ben 2000 mendi- 

* canti nello « llospitale di Ponte Sisto ». 

I E il problema dell’accattonaggio si trascinava a Roma da se- 
I coli: numerosi editti e grida papali, cercarono di porre riparo 
al grave problema, con severissime minacce, punizioni, casti- 
I ghi ed espulsioni. Fu il papa Gregorio Xlìl — *padre dei 
I poveri e di viscere tenerissime per li medesimi » — che cercò 
I una soluzione pratica: stabilì che la Confraternità SS. Tri- 
I nità dei pellegrini e convalescenti, alla quale donò il mona¬ 
stero e la chiesa di S. Sisto, raccogliesse e curasse tutti i men- 

I dicaiiti. 

I Così, il 27 febbraio del 1581, circa un migliaio di mendi- 
I canti € processionalmentc » si diresse al monastero di ponte Si- 

I sto: €... spettacolo veramente pietoso, meraviglioso et forse 

mai piti visto il simile... erano i mendicanti 850 maschi et 
I femmine piccoli et grandi, quali salendo et calando il Campi- 

I doglio con maggior trionfo che non fecero mai gli antichi ro- 

I mani, giunsero al desiato porto » ~ dice il cronista dell’epoca. 

I ■ Ma r« ospizio » non era dei più adatti: essendo situato € in aria 

* triste »: tanto che il papa Sisto V, continuando l’impresa del suo 

I predecessore, fece creare da Domenico Fontana un grande 
I ospizio ospedale, in fondo a via Giulia, nei pressi di ponte Si- 

L sto. vicino al quale appunto Paolo V fece erigere < er fonta¬ 
none ». ■ 1 - . 


RUGBY 

Cus Roma-Rugby Parma, campo dell’.Acqua .Acetosa, ore 11. 

HOCKEY 

PRATO 

Ex Massimo-Macerata, campo dcH’.Acqua .Acetosa, ore 9. 

BASKET 

Fortitudo 1908 Roma - Rocchetta .Ancona, campo di piazza Adria¬ 
na, ore 11. 


Ieri sono nati 60 maschi e 35 
femmine. Sono morti 30 maschi 
e 27 femmine (dei quali 4 mi¬ 
nori dei 7 anni). Matrimoni 10. 
Temperature: minima 12, mas¬ 
sima 15. Per oggi i meteorolo¬ 
gi non prevedono grosse varia¬ 
zioni (ma sarà possibile qual¬ 
che piovasco). 

Istituto Gramsci 

Domani alle ore 18.30 nella 
sede dellTstituto Gramsci (via 
del Conservatorio 55). la profes¬ 
soressa Rosa Rossi terrà la 
sesta lezione del corso sulla Let¬ 
teratura spagnola fra le duo 
guerre. Tema della lezione: « 1 
"maestri”: Antonio Machado e 
Juan Ramon Jimenez ». 


E VIGILI DEL FUOCO 


Z ALLARME .tiiiii.i. 

m 

I PRONTO SOCCORSO 

= CROCE ROSSA. 

E TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
= ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
: E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


44.4.41 Zi 
44.4.44 =1 


0 


55.38.55 ; 
68.12.91 z 
46.00.94 Z 
46.33.57 = 


Autoemoteca E G A S 


IPPICA 


L’Autoemoteca della Croce Ros¬ 
sa so.sterrà per tutta la giornata 
di domani in piazza del Popolo 
per ricevei e le offerte di san¬ 
gue per gli alluvionati. 

Pos.sonu donale il sangue le 
persone dai 18 ai 60 anni. Per 
1 minori di 21 anni occorre jicrò 
rautorizza/.ionc dei genitori. 


Questa mattina rAutoemoteca 
dell’.Avis sosterrà in piazza Un¬ 
gheria. 

Una mostra su 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE E 


E ELETTRICITÀ’ 


RIPARAZIONI URGENTI 
SERVIZIO NOTTURNO 


57.58.41 
ss»* 57.78.4.41 
• I p I 46.40.00 


Africano - Via Aldovrandi 16 a, 
tei. 879.730. (Bus; 30: tram: ED). 
Dalle ore 9 al tramonto. Lunedi 
chiuso. Ingresso L. 100. Antiqua- 
rium forense e Palatino • Piazza 
S. Maria Nova 43, tei. 670.33,1. 
(Bus: 27. 81. 85. 87. 88). Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13. Fe¬ 
riali L. 200; fc.stivi L. 100. Mar¬ 
tedì chiuso. Arte orientale (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) - Via Meni- 
lana 248. tei. 735.946. (Bus: 15. 
16. 20. 21. 93: tram: 7. 13). Fc- 
riali dalle 9 alle 13: fc.stivi dalle 
10 alle 13. Martedì chiuso. In- 
gres.so gratuito. Arti e tradizioni 
popolari - P.za Marconi 8 (EUR), 
tei. 596.148, 594.601. (Bus: 93; 
metropolitana). Orario invernale; 
dalle lo alle 17. Orano estivo: 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Lunedi chiuso. Ingresso libero. 
Astronomico e Copernicano - Via 
Trionfale 204. tei. 347.056. (Bus: 
23. 45, 47). La visita è consentita 
con speciale permesso della Dire¬ 
zione. Borghese (Villa Borghese) - 
Via Pinciana. tei. 858.577. (Bus: 
3. 39. 52, 53, 55, 56). Orano in¬ 
vernale: tutti i giorni, compresi 
i fe.slivi. dalle ore 9,.30 alle K». 
Estivo: feriale oie 9 13 e 16 18: 
festivo ore 9 13. L. 200: fe.slivi 
L. 100. Burcardo - Via del Suda 
no 44. tei. 650.755. (Bus: 56, (K). 
64. 70. 75, 92). Orario inveì naie- 
dalie 9 alle 13: nei giorni di'-p.iii 
dalle 17 alle 19. Orano estivo: 
dalle 9 alle 13 tutti i giorni. Do- 
nienica chiuso. Ingresso hbeio 
Agosto chiuso. Capitolini e Pina¬ 
coteca - P.za del Campidoglio. 


Via Quattro Fontane 13. telefixio 
474.591. (Bus: 56. 60. 62. 64. 70. 
75). Orario invernale: tutti i gior¬ 
ni dalle 9,0 alle 136. L. 150. Ora¬ 
rio estivo: dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 18. Domenica gratuito. Lu¬ 
nedi chiuso. (Palazzo Corsini): 
Via della Ltingara 10. tei. 652.323. 
(Bus: 20. 21. ‘23. 28, 30). Tutti i 
giorni dalle 9 alle 13. Ingresso 
libero. Nazionale d'arte moderna ' 
e contemporanea - V.le Belle Arti 
n. 131, tei. 802 751. (Bus: 30; 
tram: ED). Feriali dalle 9 alle 
14; festivo dalle 9.30 alle 13. Lu¬ 
nedi chiuso. L. 150. Domenica, 
gratis. Numismatico della Zecca • 
Via XX Settembie 3. tei. 4681, 
int. 605. (Bus: 3. 4. 16. 38. 39. 
77). Solo i giorni feriali dalle 9 
alle 13, gratis. Preistorico dal 
Lazio - V.le A. Lincoln 1, tei. 
5.910.702. (Bus: 93; metropolita¬ 
na). Feriali dallo 9 alle 14; fe¬ 
stivi dalle 9 alle 13. Ingresso 
gratuito. Preistorico ed etnogra- 
flco » PIgorIni » - Via del Collegio 
Romano 26. tei. 683.722. (Bus: 
56. 65. 88, 90, 92). Feriali dalle 9 
alle 14: festivi dalle 9 al'e 13. 
L. 100 Domenica gratis. Romano 
delle Terme • P./a della Reputv 
hhca. tei. 489 319. (Bus: 39. 57. 
64. 66. 67. 77). D.illo 9 30 alle 18. 
L. 260 Domeimlie e festivi dallo 
9 alle 13, gr.itis. lainedi cimi-o 
San Luca - P /a de!y.\ecademia 
di Sali Luca 17. lei 689 243 (Bus; 
53. 56. 58, 66. 71, 77. 78). Lune ii, 
meicoledi e venerdì dalle 10 al¬ 
le l.t. L. 100 Spada . P./,i C.uuv 
diferio 3. lei. 561.158 (Bus: 20, 


tei. 661. int. 3071. (Bus: 56. 57. -n --i ' ' Tm •' 

Zi 60. 64. 70. 75, 88, 90). Tutti i giorni ^ ' n?’,itoo o -n .>ii*''^iV i Vnn 
" dalle 9 alle 14 Martedì e ciovedì dalle 9 30 alle 16 L lOO. 

- ^ gioviu nomenic.i linll,. 0 -.Mf. .•i-ati-; 


Ippodromo delle Capannelle, ore 14. corse al galoppo. Corsa prin¬ 
cipale Premio Tevere di lire 10.230.000, metri 1600. 

AUTOMOBILISMO 

.Autodromo di Vallelunga (Campagnano). ultima piova di Cam¬ 
pionato Italiano classi 600. 700 turismo 1000. 1300 sport e gran Turi¬ 
smo oltre 1600. Mattinata c iMmcriggio gare. 

.-\ Cccchina, alle ore 14,30. (ìymkana aulomoliilistica. 


Villa Borghese E 


MOTO 


S. Cesareo-Montecompati i. gara di velocità in salita, valevole 
come ultima prova di (Campionato laziale. Prove alle ore 8. gare 
alle ore 10.30. 



A cura degli « Amici dei Mii.sei 
di Roma » e sotto il patrocinio 
del Comune e dell'Ente provin¬ 
ciale por il turismo, si sta orga¬ 
nizzando presso il Museo di 
Roma, a Palazzo Bruschi, una 
mostra dedicata a Villa Borghe.se. 
che sarà inaugurata entro il 
me-e di novembre. 

La mostra illustrerà per la ini- 
ma volta, mediante quadri, stam¬ 
pe. fotografìe, libri, ecc.. la for¬ 
mazione della Villa attraverso i 
tempi, lo sue vicende, le opere 
decorative che la adornano, la 
vita che si è svolta nella Villa 
e che cosa essa abbia significato 
per Roma. Una apposita sezione 
sarà dedicata alle opere dipinte 
da artisti contemporanei. 


= ACQUA 


li 


57 78 4 41 

RIPARAZIONI URGENTI . i s s . 57.58‘.41 


E CARABINIERI 




E PRONTO INTERVENTO. 68.66.66 E 

i POLIZIA \ 

E PRONTO INTERVENTO. 55.55.55 E 


Tavola rotonda MiiMiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimil 


I F.III Regolini (ripatuzioni). via 
Pinciana 81. lei 868 379. Valle 
(riparazioni - elettrauto), via 

I Cipriano Facchinetti 15 (ang. via 
Tiburtina). tei. 432.974; Lupaio- 
li (riparazioni), via Vespasia- 
I no 32-a. tei. 315.856; Airò (ripara- 
I ziom- carburatori - elettrauto), 

( via Nemorense 187. tei. 8.319.451: 
Taglioni (riparazioni elettrauto), 
via Marco Aurelio 18 (Colos.seo), 

I lei. T35.317: SantaronI (riparaz. - 
elettrauto e carrozzena). via 
Ugo Bassi 38 (Trastevere), tei. 
I 580.274; Barbieri (riparazioni - 
I elettrauto e carrozzeria), viale 
, Parioli 117-a. tei. 878.486; Prelo- 
I (ani (riparazioni - elettrauto). 
• via Voghera 73. tei 779.068; 

I Vignoli (riparazioni - elettrauto), 
_ viale America 119 (EUR) - tei. 


5 911 746; Barge (riparazioni); 
piazza Addis Abeha I Tele 
fono 831.4755; Officina Peraino, 
via Mattia Battistini 234, tei. 
627.0494. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261, tei. 510.510 - 
512.6.551. Ostia Lido: Officina 
S S.S. n. 393 - Servizio Lancia - 
via Vasco de Gama 64, tei. 
6.022.744: Officina Lambertini A. 

- Staz. Servizio Agip - piazzale 
della Posta, tei. 6.020.909. Pome- 
zia: Officina S.S.S. n. 395. Mor- 
binutì. via Pontina, tei. 910.025: 
Officina De Lellis, via Roma 48. 
Aciìia: Officina F.lli Milli - via 
Giovanni della Penna 56. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina - SS 148 

- Km. 34.200. tei. 910.008. 


Oggi alle ore 10. al ridot- 
to dcH'Eliseo. via Nazionale 183-d 
si terrà una tavola rotonda sul 
tema « I concorsi alle cattedre 
Universitarie»; parleranno i pro¬ 
fessori Ruzzati Traverso, Oresla- 
no, Roncaglia. Tecce. Sylos La¬ 
bini. presiederà il dibattito il 
professor Arturo Carlo lemolo. 
11 dibattito riprenderà mercoledì 
16 alle ore 21,30 presso la sede 
del Movimento Gaetano Salvcmì 
ni. via Pisanelli 2. 

Lutto 

Si è spento il compagno Luigi 
Galeotti, anziano compagno, par¬ 
tigiano e perseguitato politico. 
Ai familiari e ai parenti tutti 
giungano le commosse condo¬ 
glianze dei compagni di Pietra- 
lata e dell’c Unità ». 


VISITE GMIDATE 


Per oggi sono In programma i 
due interessanti * visite guidate » I 
nel corso delle quali .saranno 
effettuate le illustrazioni del Mu¬ 
seo Nuovo del Palazzo dei Con¬ 
servatori c dell’c area sacra » al- 
TArgentina. Per la prima visita, 
che sarà condotta dalla dotto¬ 
ressa Anna Mura, rappuntamen- 
to è stabilito per le ore 10.30 
in piazza del Campidoglio, men¬ 
tre per la seconda, che sarà 
condotta dalla dottoressa Paola 
Zaccagni, l'appuntamento è sta¬ 
bilito, sempre per le ore 10,30, 
in via S. Nicola de' Cesarmi. 


L'« area sacra » dell'Argentina: 

La zona; attualmente circoscritta 
dalle moderne correnti di traffico 
automobilistico, raiipresenta una 
preziosa te.slimonianza di quel¬ 
la numerosa serie di monumenti 
che già dal periodo repubblicano 
SI erano estesi nel Campo Mar¬ 
zio. I quattro tcmi>li che oggi è 
possibile vedere al centro del¬ 
l'area archeologica, non avendo 
svelato ancora con sicurezza la 
divinità alla quale erano dedi¬ 
cati. sono stati indicati con le 
lettere A, B, C, D. 


anche dalle 17 alle 20. Lunedi 
chiuso. L. 200. Domenica dalle 9 
alle 13. gratis. Nei mesi e.-.tivi. 
ogni sabato apertura serale dalle 
ore 21 alle 23.30. Ingresso L. 300. 
Civiltà romana - P./a G. Agnelli, 
tei. 596.135. (Bus: 93. 97: metro 
liolitana). Orario inveì naie: fé 
naie dalle 9 alle 14. L. 100. Do 
meniche d.ille 9 alle 13. gratis. 
('Illuso il lunedi. Diario estivo: 
tutti i giorni dalle 9 alle 14; mar 
tedi e giovedì anche d.ille 17 al¬ 
le 20: lunedi chiuso. L. 100. Fe- 
.stivi dalle 9 alle 13, gratis. Agosto 
chiuso. Criminale - Via Giulia 52. 
tei. 655.137. (Bus: 20. 21. 23. '28. 
30: tram: ED). Aperto solo la 
domenica dalle 9 alle 12. Prezzo 
L. 200. Agosto chiuso. Di Roma 
(Palazzo Braschi) - P.za S. Pan¬ 
taleo 10. tei. 655.880. (Bus; 26. 
60. 62. 64. 65. 70). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14; martedì e giovedì 
eliche dalle 17 alle ‘20. L. 100. 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
alle 13, gratis. Etrusco di Villa 
Giulia - P.Ic Villa Giulia 9. tei. 
3.50.719. (Bus; 1. 26. iiO: tram; 
ED). Orario invernale; dalle 9.30 
alle 16. L. 100. Domenica dalle 
9.30 alle 13.30. gratis. Orario fc 
stivo: dalle 9 alle 13. Lunedì 
cliiuso. Farnesina - Via deila Lun 
gara 2:10. tei. 6.50.565. (Bus; 20. 
21. 23. 28. 30: tram; ED). Dalle 
9 alle 13. FcvUivi chiuso. Ingresso 
libero. Francescano del PP. Cap 
puccini • Via Boncompagni 71. 
tei. 461.073. (Bus; 39. 52, 53. 56. 
.58). Solo i giorni feriali dalle 9 
alle 12. Ingre.sso gratuito. Israe¬ 
lita - Lungotevere Cenci, telefono 
564.648. (Bus: 20. 21. 28, 30. 60, 
75; tram; 13. ED). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 e da-le 16 alle 20. 
Ingresso gratuito. Nazionale di 
arie antica (Palazzo Barberini) • 


Domenica dalle 9 alle 13. gratis. 
Stampe (Farnesina) - Via dell* 
Liing,\ra 230. leV 650.565 (Bvis: 
20. 21. 23. 28. 30). Dalle 9 alla 
13.30. Domenica clmiso Gratis. 
Servizio geologico (Pietre deco¬ 
rative antiche c moderne) - 1. go 
S. Sii.anna l.t. tot 460 982. (Bus: 
37. 60. 77) l.uiifdi. moicolcdi • 
V (’tUM (Il (lidio 9 allo 12 liu;ios>o 
liloio storia della Medicina • 
\'i.ilo liiiivoiMt.i 84 a. ’ol 
m!_ 415 (Bus- H. 9 66. ti.im: 
5. 7). Solo I glorili lo- 1 .ili (la''o 3 
allo I.i Gialis Storico della lotta 
di Liberazione - \ la T.isso li», 
tol. 7.58 81)6. (ltu>- l',. !(•). HI. i(5. 
88; tram: 7). Sali,ito d.illo 17 .il¬ 
io 20; domomoa dallo 10 allo 18. 
Ingro.sso gratuito. Agosto eliiusa 
Vaticani - Viale Valicano, tei. 
698. int. 383. (Bus: .80. (51. 65. 77; 
tram: ED). Tutti i giorni dalie B 
alle 14. Domenica e giorni festivi 
cbiuso L 500 Ultimo sabato dei 
mese gratis. Venezia Palazzo - 
P.za Venezia :t. tei 6)88 805 (Bus: 
55, 56. 57. 64. 65. 70. 88. 90) Or.i- 
rio inveì naie: dalle 9 .80 allo 16. 
I.iinedi cliìuso 1. 200 Fostivi dal¬ 
ie 9.30 alle 13 !.. 100 Orano osti¬ 
vi): dallo 9 al’e 13 e d.ille 15..80 
allo 18. Lunedì clniiso L 200. 


FARMACIE 


Acllia: via delle Alghe 9 Ar- 
deatino: via Aristide l.coiiori 
Boccca: via Calisto li. 6; via 
Baldo degli Ubaldi n. 248 Bor- 
go-Auretio: piazzale (Iiegoiio 

\ II. n. 26. Celio: vi.i S (>ii>v<innl 
I.ater.iiio 119. Centocellc Quarlic- 
ciolo: pi,i//a dei .Muti I; via Tor 
dei .Scliiavi ;t6l): piazza ()u.irtic- 
ciolo 11-12; piazza Roiiclii 2; 
Ma Tor (lei Sclii.ivi 188. ang via 
dei Gerani. Esquilino: v la C.ir- 
i(> Aliieiti) 32: via Emanuele Fi- 
Iiljcrto 126: v ia Principe Euge¬ 
nio .54: via Prinoipe \ti cileo iiri- 
via Mciulana 208. EUR c Cec- 
chignola: v ia (iell‘Acroii;iuti 

ca 11,8. Fiumicino; via Torre 
Clementina 122. Flaminio: v'ia 
Fraca-ssini 26 Garbatella S Pao- 
lo-Crlsfoforo Colombo; via Al. 
Mac Strozzi 7 9. via Chia. 
brera 46: via Carfaro 9; via |_ 
Boninconiri 22; Gianicolense; 
via Fnnioiana 82 Maqliana - 
Trullo: via del Trullo 290. Mar¬ 
coni (Slaz. Trastevere): via .-\vi- 
cenna 10 .mg vi;i E. Eoi mi. Maz¬ 
zini: viale Angelico 79; v i.i .Set 
lombrini .U. Medaglie d'Oro: via 
C. .Stazio 26; largo Igea 18 Mon¬ 
te Mario: via Taverna 15 Monte 
Sacro: piazzale ionio 51- corso 
Soinpicme 2.8; via Gabrio Ca¬ 
sali u. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Al Poenr, I!i Monte 
Verde Nuovo; Circ Gì mirolon 
‘■o 186; via Ilix-capadult 4.5 

MontD via Agostino Do I>ie- 
tis 76; vi.i N.izionjilc 160. 
Nomentano: piazza l.ctce l.t; 
viale XXJ Aprile 42; via l-an- 
ciani 55. Ostia Lido: piazza 
Delia Rovere 2; via Stella IV 
lare 41. Parioli: via G. Ponzi 
numero 13; via di Villa S Filq»^ 
po 30 Ponte Milvio: via del 
Golf 12. Portonaccio: via Tibiir- 
tina .^2. Portuense: via Portuen¬ 
se 425. Prati-Trionfale: piazza dei 
Quinti 1; via Germ.mico 89; via 
Candia 30; via Cre.scenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 24 Preneslino- 
Labicano-Torpignattara: via .\. da 
(.lussano .38; via della -Marranel- 
I.i 4L Primavalle: via F. Borro¬ 
meo 1.8; via P. Maffi 115 Qua- 
draro-Cinecitlà: via t*onzio Co- 
mimo 29; vi.T (iiii.)Cprw> Salvio- 
h 5: via Tuscolana 908; l.i.'-go 
Sparl-ico 9 Regola-Campìtelll- 
Colonna: r-orso \’ill. Eru,imie- 
Ic 170; cor'o Vitt. Em.in)i(*lr .08: 
I.Trgo .\rcnu!a .86, Salario: vuila 
H. .M.irghcnta C3, corso It.dia lOB- 
Sallustiano-Casl.o Pretorio Ludo- 
visi: via XX Settembre Z5: via 
Godo I3;^via .Sistina 29; via Pia- 
monle 95; via Marsala 2(Ic: 
salita S Nicola da Tolentino 19. 
^ Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 S. Eustacchio: via dei 
Portz)ghesi 6 Testaccio-Ostiense: 
via Ostiense 43; viale Aventi¬ 
no 78; via L. GhiberU 31. TL 
burtìno; via dei Sardi 29. Tor 
di Ouinfo - Vigna Clara: via F. 
Galhani II. Torre Spaccata • 
Torre Gala; via del (à>!ombi 1; 
via Casilma. afig. via Tor Ver¬ 
gata, km. 12. Trastevere: piaz¬ 
za S. Man.-» in Trastevere 7; 
V le di Trastevere Ifó Trevi Cam- 
po Marzìo-Colonna; via del Cor¬ 
so 145; piazza S Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di Spa¬ 
gna 64 Trieste: cor.so Tncste 7»; 
piazza Crati 27; via Magliano Sa¬ 
bina 25; viale Libia 114. Tusco- 
lano-Appio Latino: via Orvip- 
fo 39: via Appia Nuova 213; piaz¬ 
za Epiro 7; via Lidia 49; via 
Magna Greaa. ang. via Corfì- 
nio; pia^ <3antù 2: via En- 
na 21; via A Barcarim 22 


I 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì - venerdì alle 21,15 al 
Teatro Olimpico « AlteracUon » 
di Cgisto Macchi dagl. 6). 
lAartcdl e mercoledì rappre¬ 
sentazioni riservale ad Asso¬ 
ciazioni culturali e circoli 
aziendali. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Alle n concerto del nuovo Trio 
Fiorentino. 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle 17,:io concerto di¬ 
retto da Pierre Dcivaux. duo , 
pianistico Jean e Ciaude Fr.in- 
vaix. Musiche di De Falla, 
Fran^aix e Beethoven. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 11 concerto: violini.sia F. 
Uelmerson; clavicembalista T. 
\V. Wonrich. Musiclic Coilpe- 
rin, Vivaldi. Bach. J.S. Bach. 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella San¬ 
toliquido. Orchestra romana da 
camera dir. B. Principe. 


:c: 




TEATRI 


ARLECCHINO 

Mercoledì alle 21,30 C.ia Quer¬ 
cia del Tzisso con • Le donne a 
Parlamento •. di Aristofane, 
con Franco AIoiaL Serena Ben¬ 
nato. Marcello Bonlnl Olaa, 
Uiarcello Di Martino. Lucia 
Modugno. Franco SantellL Re¬ 
gia Sergio Anunlrata. 

BELLI 

Prossima riapertura con: « La 
religiosa > di Diderot, con Zora 
Piazza. Regia F. Tonti Ren- 
dhell. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 C.ia D’Origha-Palmi 
presenta « Due dozzine di ro¬ 
se scarlatte • di A. De Bene¬ 
detti. con G. Mongiovino. G. 
Maestà. A. Moravia, T. Di Lori. 
Regia G. Maestà. 

CAVALIERI HILTON (Tei. 3151) 
Alle 17,30 gli cEnglish Playcrs» 
presentano in inglese: « Oh pa¬ 
pà povero papà » ecc. con Jane 
Whitè. ^ _ 

CENTOUNO (Via EL furba 26) 
Alle 18 : « Direzione memo¬ 
rie • di C. Auglas con V Qaz- 
znlo. M. GuelL G. Pisegna. G. 
Proietti. A- Senarica, T. VallL 
Regia A. Calenda. 


: Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E ' ■ 

LUNGHEZZE D'ONDA t 

. «aUe IgJO alle 12^ 
(DeaMnlcs cecinw) 


Onde corte fSJC Kc. 1131# 

Onde cene ■ 3M KCv f JU 

Onde corte SL« Ke 

Onde corte «lA Ke IJtl» 

dalle cDe 1» 

Onde medie t4C Kc. I3M 
Onde corte 41.8 Kc 73IS 

Onde corte 48.1 Kc «334 

Onde cone 34A Kc f AM 

Onde corte 85.2 Kc IIJI« 

dalle 21.15 alle 21 

Onde medie 24e Kc l.85e 
Onde corte 4t.l Kc 4.834 

Onde corta 41.1 Kc U45 

daU« 14 alle 14J« 
CMtanto alla domealea) 
Onde corte sa^ Kc «AM 

Onde cene «lA R«l BAU 

Onde corta 8a.T Kc «.70 

Onda aacta «LT Kc lLti« 


THE DANZANTE 

Festivi ore 17 alle 
GROTTE DEL PICCIONE 
Orchestra < BEAT » i DAU- 
RIA. L. 850 lutto compr. 
Tel. 675.336. Via della Vite 37 


CENTRALE (Tel. 68T270) 

Alle 17;t0-21.15 Gilberto Casjni 
presenta « The Folkstudio Sin- 
gers » in: « Un negro chiamato 
John Broun > con £. Hawkins, 
J Hawkins. A. Savage, L. 
Trotman. B. Ward; schiavitù, 
lavoro, dolore, protesta, spe¬ 
ranza nel c.vnto negro ameri¬ 
cano. Ultime due recite. 

DEL LEOPARDO (Viale ColU 
Fortuensi. 230 - Tel. 5376304) 
Alle 17.:i0 c.ia del Teatro con 
• Prima del fato » di C. Ite- 
mondi. con C Remondi, Z. Lo¬ 
di. Soko, Regia e scene del- 
Tautore. 

DELLA COMETA 

Alle 17,30 Teatro Indipendente 
presenta Laura Adoni - Renzo 
Giovampietro in: «Medea* di 
Corrado Alvaro. Regia M. Scs- 
parro Musiche R. Blad- Scene 
R. Francia. Costumi di F. Lau- 
rentL 

DE' SERVI 

Martedì alle 21.19 prima C.ta 
dei Possibili dir. Durga con: 
« L'avventura di Prospero > di 
Durga Novità assoluta, con 
Anna Letto. Antonio Iglesias. 
Carla Tato. Gianfranco Mazzo¬ 
ni Regia e scene dell'autrice. 
Costumi Numa 

OlOSCURI 

Dal 25 novembre la C ia del 
Teatro ilei Commedianti dir. 
da Gianniippo Carcano presen¬ 
ta « La contessa » di Maurice 
Druon con Mari.! Teresa Al¬ 
bani. I- Guidoni. E. Roveri, A. 
Venturi. Regia L. Bragalin. 
Scene Vendittclli. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673^ 
Alle 16.30 recital per studenti, 
alle 21,30 C.ia del Porcospino 
con: «L'intervista* di A. Mo¬ 
ravia; « La famiglia normale * 
di D. Maraini; « Tazza * di E. 
Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 

ELISEO 

Alle 17 C.ia Proclcmer-.Alber- 
tazzi presenta- « Come tu mi 
suoi > di L Pirandello 

FOLK STUDIO 

H. Bradlcy presenta; alle 13 
musica afro cubana e comples¬ 
so di c.inti cileni, musica per¬ 
siana Blues. ore 22 : Jazz 
\Vorkshop con il Saval Jazz 
Qu.vrtet. Partecipazione della 
cantante Jo Garceau. 
MICHELANGELO 
Alle 17,30 C.ia Teatro d'Arte di 
Roma,presenta: «Due dozzine 
- di rosé scarlatte > di A De Be- 
' ncdettL con G. Mongiovino. G. 
Maestà. A.. àSorani, T. Di Leri 
Regia G. Maestà. 

ORSOLINE 15 (Tel. GM573) 

Alle 21.30; « I viaggi di GoUI- 
ver * testi e regia di Mario 
Ricci: scene Previtera, con S. 
De Guida. D. Hayes. A. Diana. 
A Campanelli. C Previtera. 
PANTHEON (Via Beato Ange 
heo 32 Tel 832254) 

Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Acceiiella con ; « Plnoc- 
, chio * fiaba musicale di Icaro 
Acccttclla e Ste. Regia 1- Ac- 
cettella. 

PARIOLI 

Alle 17.30 C.ia del Teatro Ro- 
' meo dir. Orazio Costa Glovan- 
giglL con • Doti Giovanni • di 
Molière, con - Raul GraaailU, 
Carla NtcchL 


QUIRINO I 

Alle 17 Vittorio Caprioli pre¬ 
senta Franca Valeri - Gianrico 
Tedeschi in: « C* speranza nel 
sesso? » 3 atti di Saul Bcllow. 
itegia V. Caprioli. Scene c co¬ 
stumi Giulio Coltellacci. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 1630-19U50 Giusi Dandolo. 
Antonio Crasi. M. Grassi Fran¬ 
cia, Vinicio Soda in: « Clizia • 
di N. Machiavelli. Regia S. 
Bargonc. Secondo mese di re- 
plicìie. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in ; 
< Vecchiaia maledetta » di V. 
Faini. Regia C- Durante. 
SATIRI 

Alle 17.45 C.ia del Sagittario 
con « Oggi come oggi • spetta¬ 
colo In bianco e nero di M. 
Costanzo, con M. Macelloni, M 
G. Grassinl. F Bisazza. bL Ca¬ 
stri. Musiche curate da G 
Boncompagni. 

SISTINA 

Alle 17,15-21.15 GarincI o Glo- 
vannini presentano Alighiero 
Noschese in: « La voce del pa¬ 
droni • spettacolo musicale di 
Facle c Castaldo. Musiche 
Bruno Canfora. Coreografie Gi- 
sa Gcert. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Riposo 

VALLE 

AUe 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma- « Dal tuo al mio • di G. 
Verga. Regia Paolo Giuranna. 


AHRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Dalie 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ni per.son.aggi delie fiabe. 
Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
La caccia, con M. Brando e ri¬ 
vista Maria Contes 

(VM 14) DR 

ESPERO 

Ringo il volto della vendetta, 
con A. Stefler .V ♦ e rivista 

ORIENTE 

La spietata colt del Gringo e 

rivista 

TRI ANON 

Gli uomini dal passo pesante, 
con J. Cottcn A ♦ c rivista 
Mariolmo Barberis 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Dollari maledetti A e C la 
Ceccherini 


CINEMA 

Prìme visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Sugar Coll, con H. Powers 

A ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S ^ 

APPIO (Tel. 77V63S) 

Arrivano I m»L con C. M 
Saint 9.^ ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A Tboniand Clomis 

ARISTON (Tèi. 353.230) 

A ng-ovMt di toRora, con M. 

Brande A ♦ 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Spara forte piu forte non ca¬ 
pisco, con M. MastrOlanni 

DR ^4^ 

ASTOR (Tel. 6.'220.409) 

signore it Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4-4 
ASTORIA (Tel. 670.245) 

Ne onore nè gloria (Lost Com- 
mand), con .A. Quinn DR 4 
ASTRA (Tel. 848.3-26) 

Chiuso 

AVANA 

L'armata Brancalconc. con V. 
Gassman SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il papavero è anche un dorè, 
con T Howard A 44 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. Iloffman 

SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
li papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.253) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

CAPRANICA (TeL 672.4^) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VM 18) SA 44 
CAPRANICNETTA (TeL 672.465) 
Alile, con M Calne SA 44 
COLA DI RIENZO (Tel. 330.584) 
Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

IJL battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
I.'armata Brancatcone. con V. 
Gassman S.A 44 

EDEN (Tei. 380.188) 

Cambalirnll della notte, con 
K. Douglas A 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18 ) DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910585) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (V^I 13) SA 44 

EUROPA (TeL 863.736) 

Le piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.461) 

Ilniel Paradiso, con A. Guin- 
ncss 8 .\ 4 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Xe onore ne gloria, con A. 
Quinn DR 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

II papavero è anche nn flore, 
con T. Howard A 44 

GIARDINO (Tel. 831.016) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.743) 
Chi ha paora di Virginia 
fCooir. con C. Taylor 

(VM 14) OR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (GB6.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Wooir. con C. Taylor 

(VM 14) DR 444 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

MAESTOSO (Tel 788 086) 

Il papatero è anche un flore, 
con T Houard A 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Il comandante Robin Crnsoe. 

con D. Van Dyke SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.1^) 
Hotel Paradiso, con A. Guln- 
n«a SA -4 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il sipario strappato, con Paul 
Newmnn G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Gli amori di una blonda, con 
H Brejhova DR 444 

MODERNO 

Sugar Coll, con H. Powers 

A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 

Ne onore né gloria, con A. 
Peppard (VM 14) A 4 

MONOIAL crei. 834.285) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sugar Colt, con H. Powers 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.633) 

Hotel Paradiso, con A Guin- 
ness SA 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

SSS Sicario Servizio Speciale 
con R. Tavlor A 4 

PLAZA (TeL 681 . 193 ) 

Arabesque, ron G. Peck A 4 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.^) 

SSS Sicario Servizio Speciale 
con R. Taylor A 4 

QUIRINETTA (Te). 670.012) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

F.B.I. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 

REX (Tel. 861.1fó) 

Comhatienti della notte, con 
K Douglas A 44 

RITZ (Tel « 0 . 481 ) 

Questa ragazza è di tulli, con 
N. Wood DR 4 

RIVOLI (Tel. 460883) 

Un uomo, una donna, con 1 L. 
Trtntignant S 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Hotel paradiso, con A. Guin- 
ness A 4 

SALONE MARGHERITA ( 671 . 439 ) 
Cinema d'essai; I pugni lo ta¬ 
sca. con L. ( 2 astel DR 4444 


l.e sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi; 

.\ = .Avventnroeo 

C =3 Comico 

D.% «=■ Disegno animate 

DO » Documentarle 

DB Drammatice 

G <** Gialle 

M Musicale 

S a Sentimentale 

SA s Satirice 

SM =3 Stoiico-mitologico 

Il nostro giudizio sni film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

4# #44 ecrezionale 
4 444 = ottimo 
444 = boono 
4# — discrete 
4 » mediocre 
TM 16 a vietale al mi¬ 
nori di 16 anni 


SAVOIA 

li papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy 6 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM H) A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

La strega In amore, con S. Fer¬ 
rati (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Annìbaliano) 
SSS Sicario Servizio Speciale 
con R. Taylor A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

lei 8 3HU.003) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) SA 44 


Seconde visioni 

AFRICA: KIss kiss bang bang, 
con G. Gemma S.\ 44 

AIRONE: Se tulle le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con Raf Vallone A 4 

.Al-VSKA: Nevada Smilh, con 
S. Me Queen (VM 14) A 4 
ALBA: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M 44 

ALCYONE: I nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 18) A 4 

ALCE: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
ALFIERI: Che notte ragazzi, con 
P. Leroy 5 4 

AMBASCIATORI: Rita la zanza¬ 
ra. con R. Pavone SA 4 
.XMBRA JOVINELLI; La caccia, 
con M. Brando c rivista 

IV.M 14) DR 444 
ANIENE; Rita la zanzara, con 
R, Pavone SA 4 

AQUILA: Africa addio 

(VM 18) DO 4 
AR.-M.DO: Arizona Coll, con G. 

Gemma A 4 

ARGO: Rita la zanzara, con R. 

Pavone SA 4 

ARIEL; Io io io e gli altri, con 
W. Chiari S 444 

ATLANTIC: Signore e signori. 

con V. Lisi (VM 18) SA 44 
AUGU.4TUS; I nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 18) A 4 

AUREO: Signore Signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA 44 
AUSONI.^: La cassa sbagliata. 

con J Mills SA 4 

APOLLO: Sette pistole per EI 
Gringo 

AVORIO: Arizona Colt, con G 
Gemma A 4 

CEI-SITO: Tre sul disano. con 
J. Lewis C 44 

BOITO: Tre sul divano, con J. 

Lcwis C 44 

BR.USIL: Le spie uccidono in 
silenzio 

BRISTOL; Arizona ColL con G. 

Gemma A 4 

BROADBAY: RIngo fi volto del¬ 
la vendetta, con A. Steller 

A 4 

CALIFORNI.A; Per 11 gusto di 
uccidere, con C. Hill A 4 
CASTELLO: Io io Io c gli altri. 

con W. Chiari S 444 

CINESTAR: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
1 CLODIO: Vajas con Dtos Grin¬ 
go. con G. Saxon A 4 
COLORADO: II sorpasso, con 
V Gassman (VM 18) S.% 44 
CORALLO; I due sanculotti. 

con Franchl-Ingr.vssia C 4 
CRISTALI.O; Johnn) Oro. con 
M. Damon A 4 

DELLE TERR.UZZE: Tempo di 
massacro, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
DEL VASCELLO; L’ • r m a t « 
Brancaleone, con V. Gassman 
SA 44 

Dl.àMANTE: Fantomas mlna'c- 
cla 11 mondo, con J. Marzia 

A 4 
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DI.VNA: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM 18) A 4 

EDEIAVEISS; Rita la zanzara, 
con R. Pavone SA 4 

ESPERIA ; Combattenti della 
unite, con K. Dougla.s A 44 
ESPERO: Ringo il volto della 
seiideita, con A. Sletler A 4 
c rivista 

FOGLIANO: Arizona Colt, con 
G. Geinm.-i A 4 

GIULIO CESARE; Se tutte le 
donne del mondo (operazione 
paradiso), con R. Vallone 

A 4 

il.XRLEM: Per 1000 dollari ai 
giorno, ron Z. Hatclier A 4 
HOLLYWOOD: Sette pistole per 
E1 Gringo 

IMPERO: Per il gusto di ucci¬ 
dere. con L. Biizzanca A 4 
INDUNO: Che notte ragazzi, con 
P. Leroy 5 4 

JOLLY: 1 nostri mariti, con A. 

Sordi (VM 18) A 4 

JONIO: Arizona Colt, con G. 

Gemina A 4 

LA FENICE: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
LEBLON: Ringo li texano, con 
A. Murpiiv A 4 

NEV.ADA: Nevada Smilh, con 
S. Me Queen (VM H) A 4 
NIAGARA: Arizona CoIU con G. 

Gemma A 4 

NUOVO: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM 18) A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kcndall A 4 
PALLADIUM: Adulterio alt'ita- 
liana. con N. Manfredi SA 4 
PALAZZO: Signore e signori, 
con V. Lisi (VM 18) SA 44 
PLXNETARIO: My Fair Lady, 
con A. Heobum M 44 

PRENESTE; Caccia alla volpe. 

c-on P, Scllcrs C 4 

PRINCIPE: 1 nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 18) A 4 

RIXI.TO: Adulterio all'italiana. 

con N. Manfredi S.A ^ 

RUBINO; Fumo di Londra, con 
A. Sordi S.A 4 ^ 

SPLENDIU: Capitan Neuman. 

con G, Peck DR 4 

SULTANO: Johnny Oro, con M. 

Damon A 4 

TIRRENO: Beau Geste, con G. 

Stockwall A 4 

TRIANON: Uomini dal puso pe¬ 
sante. con J. Cotten e rivista 

A 4 

TUSCOLO: Missione speciale 

I.ady Chaptin. con K. Clark 

A 4 

ULISSE: .\gente «07 Thunder- 
ball, con S. Connery 
1 VERBXNO: Iji caccia, con M. 
Brando (VM 14) DR 444 


Terze visioni 

ACII.I.X; 777 missione Sum- 
mergame 

ADRIACINE: Sette pistole per 
i Me Gregor, con R. Wood 

A 44 

ARS CINE: Sette pistole per I 
Me Gregor. con R. Wood 

A 44 

AURELIO: OSS 117 minaccia 
Bangkok 

AURORA; M6 operazione ater- 
minio 

CASSIO: Tre sul divano 

COLOSSEO: La meravigliosa 

Angelica 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 

DF.I.LE MIMOSE: I 4 inesora¬ 
bili 

DELLE RONDINI: Rita la zan¬ 
zara, con R. Pavone SA 4 

DORIA: Nevada Smith, con S. 
Me Queen (VM 14) A 4 

ELDORADO: Missione speciale 
Lady Chaplln. con K. (Hark 

A 4 

FARNESE : Missione spedale 
Lady Cbapllu, con K. CHark 

A 4 


FARO: Adlos Gringo 
NOVOCINE: Agente 007 Thiiii- 
derball, con S. Conner.v A 44 
ODEON: Agente .lo Walker ope¬ 
razione Estremo Oriente, con 
T. Kcndall A 4 

ORIENTE: La spieiata coli del 
Gringo e rivista 
PERLA: 3S3 operazione Uranio. 

con T. Aldcr G 4 

PLATINO: Yankee, con P. Lerov 
(VM 14) .\ 4 

PRIMA PORT.A: Deteellsc's Sto¬ 
ry, con P. Newni.in G 4 
PRIMAVER.X: I due toreri, con 
Fr.vnclii-InRra.ssi:i C 4 

REGII.LX: Operazione Gold¬ 

man. con A D:iwson A ♦ 
RENO: I due sanculotti, con 
Fr.'inclti-Ingrii.ssin C 4 

ROMA: Kiss Kiss Bang Bang, 
con G Gemma SA 4^4 

SALA UMBERTO: Delitto qua¬ 
si perfetto, con P. Leroy SA 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO; Maciste eroe 
più forte del mondo SM 4 
BELL.\RMINO: 1 4 inesorabili. 

con A West A 4 

BEI.I.E ARTI: Coriolano eroe 
senza patria 

COLOMBO: Sette ore di fuoco, 
con C. Rogers A 4 

COLUMBUS: Capitan Nriimaii, 
con G Perk DR 4 

CRISOGONO: Le armi dell.-i 
tendetta. con G. Barrav A 4 
DELLE PROVINCIE: Il colosso 
di Roma 

DEGLI SCIPIONI : I-à dote 
scende il soie, con S. Grangcr 

A 4 

DON BOSCO: La montagna di 
luce, con R. Harrison A 4 
DUE MACELLI: I cavalieri del¬ 
la tavola rotonda, con R. Tay¬ 
lor A 4 

ERITREA: West and Soda 

DA 444 

EUCLIDE: Giuseppe venduto 

dai fratelli, con B. Lee SM 4 
FARNESIN.X: Due maflosl con¬ 
tro .\l Capone 

GIOV.XNF. TRASTEVERE: I 9 
di Drsfork Cii>. con B Crosby 

A 4 

LIBIA; In ginocchio da tr, eoo 
Ci. Mnr.indi S 4 

LIVORNO: Gli ins incibili IO 
gladialnri SM ♦ 

MONTE OPPIO; Se non avessi 
più te, ron G. Morandi 8 4 

MONTE ZEBIO (ex Pax): Pros¬ 
sima riapertura 

NATIVITÀ': Prigionieri dell'iso¬ 
la insanguinata, con J Hcdicv 

.... ***» ♦♦ 
NOMENTANO; Tento infuocalo 

dei Texas 

NUOVO D. OLIMPIA: Paperino 
e C. nel Far West D.4 4^ 

ORIONE: Gli eroi del West, con 
W Chiari C 4 

PIO X: lOO.tXHI dollari per Rin¬ 
go. con R Harri'on A 4 
PIO XI; Questa pazza pazza glo- 
sentii 

QUIRITI; Erik il siehlngn 
REDENTORE: I sette gladiatori 
ron R Harrison SM 4 

RIPOSO; Rifa la flglla amen- 
rana. con R Pavone M 4 
S\I.\ S. SATURNINO: Shenan- 
doah la salle dell'onore, con 
J Stewart DR 4 

S.\L.\ SESSORIANA: Nessuno 
mi può giudicare, con C. Ca¬ 
selli M 4 

SALA TRASPONTINA; MI ve¬ 
drai tornare, con G. Morandi 

- * ♦ 
S.AIJà URBE; L'isola del del- 

flnl blu. con C. Kaye A 44 
SALA VtGNOI.I: I.a veglia del¬ 
le aquile, con R Hudson DR 4 
S. FELICE: Sani e David, con 
N Wooland SM 44 

S. BIRIAN.A; Texas John, con 
T. Tryon A 4 

S.4VIO: Amar l'invincibile 
SORGENTE: Due maflosl contro 
AI Capone, con Franchl-ln- 
grassia C 4 

TIZIANO: Peter Pan DA 44 

TRASTEVERE : Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA 444 

TRIONFALE; Lord Jim. con P. 

O'Toolo DR 44 

VIRTUS; f tro da Ashiya. con 
R. Widmark DR 44 


ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

*X it.4 ÌAJ' ^ 1 i i-t A 

é 


U 116 


11713) 






u 




















l’Unità/ domenica 13 hovcmbra 1966 


PAG. 11 / attualità 


. • ' t * i 

Nelle vie della città devastata ritorna lo spirito della Resistenza 


Nei giovani che combattono contro i danni deiralluvione 


fa speranza di una rinascita unitaria e popolare di Firenze 


Un futuro che nasce dal fango 


) 

I 


ncontro con Tincubo della città rovinata - Le ruspe raccolgono i brandelli di una vita collettiva lacerata e distrutta 
In ogni piccolo caso uno spaccato della grande tragedia - La rovina delle industrie editoriali - Quale norma- 
ità? - L’iniziativa dal basso e il «senso dello Stato» - I versi di Saba del 1944 e la tragica realtà d’oggi 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 12. 

Dt'fo confessare che quando 
qiunsi a Firenze la sera di mar¬ 
tedì otto novembre, vale a dire 
quattro giorni dogo la rotta del¬ 
l'Arno sul centro storico della 
città e su alcuni dei suoi più 
popolosi e moderni quartieri 
periferici, la mia impre.ssioHe 
fu che la portata del disastro 
fosse stata alquanto esagerata. 

Filtrammo, Savioli ed io, in 
macchinn dallo svincolo auto 
stradale di Firenze Sud, percor¬ 
remmo le zone non colpite del 
(pinrtiere di Gavinana, di Bit 
dia a Bipoli, e trovammo il pri¬ 
mo intaso di traffico all'inizio 
di Ponte San Nicolò, Alcuni au 
listi delle poste incontrati al 
casello di Firenze Sud, ci ave¬ 
vano detto che per arrivare al¬ 
la Casa del Popolo di Rifredi, 
sede di fortuna della Federazio¬ 
ne comunista e della redazione 
del nostro giornale, avremmo 
impiegalo non meno di cinque 
ore. Impiegammo invece, .sì e 
no, un’ora e mezzo e, abituati 
come siamo agli insormontabili 
ostacoli del traffico romano, ci 
persuademmo ancor più che le 
conseguenze dell'allagamento di 
Firenze non dovevano poi es¬ 
sere cosi drammatiche. C'era, 
.sì, un’aria da retrovia nella 
imminenza dello sfondamento 
nemico, un'aria da ripiegamen¬ 
to verso il buio lontano di ter¬ 
ritori dove la guerra tace; 
c’era il tipico caos di gente 
che andava e veniva non si .sa 
bene in cerca di che; c'erano 
.soldafi e poliziotti armati che 
urlavano per indirizzare l’af¬ 
flusso disordinato degli auto¬ 
mezzi: grovigli di macchine 
sconquassate ai margini dei 
viali, pali elettrici abbattuti, 
rami d’alberi .spezzati, intaso 
di rifiuti. 

L'o.scuramento delle finestre 
era interrotto, qua e là, sulla 
facciata dei palazzi dei grandi 
: viali fra Piazza Beccaria e 
Piazza Donatello, dalla incerta 
presenza delle candele. Ma già 
in Piazza della Libertà, tutto 
era diverso. C’era la luce Al¬ 
cuni negozi erano aperti. Il 
traffico snellito. 

A Rifredi. poi. nemmeno la 
traccia dello spettacolo la.scia¬ 
to alle nostre spalle. Mangiam¬ 
mo decentemente al ristorante 
dei « Quattro Mori » e ci con¬ 
vincemmo ancor più che. nel gi¬ 
ro di qualche giorno. Firenze 
sarebbe uscita, dall’arca del 
suo diluvio, essenzialmente in¬ 
denne. 

Un dubbio ci sfiorò quando la 
cameriera del ristorante ci 
proibì di servirci dell'acqua di¬ 
chiarando che te condutture 
erano inta.sate e prive d’acqua 


da tre giorni. Rimanemmo per¬ 
plessi quando, nella impossibi¬ 
lità di comunicare telefonica¬ 
mente con decine di alberghi a 
cau.sa della loro irraggiungibi¬ 
lità, accettammo di passare la 
notte su una brandina im¬ 
provvisata nella Casa del Po¬ 
polo di Rifredi. Ma ci conser¬ 
vammo increduli davanti alle 
affermazioni di una giovane 
.soccorritrice volontaria la qua¬ 
le, augurandoci la buona notte, 
ci disse: <r V'e ne accorgerete 
domani 

Quello che vedemmo il gior¬ 
no dopo, i HO.sfri lettori lo .san¬ 
no. Vale la pena, tuttavia, di 
ricordare non tanto que.sto o 
quell'aspetto della catastrofe. 
quanto di mettere a fuoco, a di- 
.stanza ormai di nove giorni, 
un <t campionamento » delle 
conseguenze che, per essere 
veritiero, è bene sia il più ca¬ 
suale possibile. 

Stamane splende su ^irenze 
un sole tagliente e puro: le im¬ 
magini hanno il pregio della as¬ 
soluta eloquenza. Sul ponte al¬ 
le Grazie sono allineati i ca¬ 
mion ribaltabili che da .li» ore 
hanno incominciato lo scarico 
in Arno dei CiOO mila metri cu¬ 
bi di resti della vita cittadina, 
do.sliriali a ricominciare il pro¬ 
cesso di reinserimento nella 
materia. Le spallette del ponte 
.sono state abbattute: è uno 
spettacolo che provoca un du¬ 
plice e indissolubile senso di 
costernazione e di gioia. La vi¬ 
ta se ne va e, andando.sene, 
scaccia l’incubo della morie. . 

Di che cosa è composto uno 
qiial.sia.si dei grandi blocchi di 
.scorie raccattate con brutale 
violenza dalle ruspe per le vie 
della città? Prendete il taccui¬ 
no e .scrivete; .sarà un utile 
promemoria: un volante d'auto, 
una .spalliera di letto, una cas¬ 
setta di frutta marcia, una ba¬ 
cinella di .smalto, un velo da 
sposa, la tastiera di una mac¬ 
china calcolatrice, un candela¬ 
bro da chie.sa. un cesso spacca¬ 
to, uno .scaffale di biblioteca, 
uno scalino di pietra, un’anta 
di finestra, una filza di libri, 
un mezzo barile di alici, un 
materasso squarciato. Il lutto, 
massacrato, deformato, ma¬ 
sticalo. 

Pensate che. con l’intercam¬ 
biabilità degli oggetti ma con 
la persistente presenza di un 
potente fango unificatore, bloc¬ 
chi di questo genere rispecchia¬ 
no la furia devastatrice delle 
acque su una area di almeno 
cinquemila fra strade, vicoli, 
chia.ssuoli, piazze e piazzette 
della antica città di Cacciagui¬ 
da e di quanto di urbano viene 
costriiendo.si nei secoli, di qua 
e di là d'Arno. 



FIRENZE — Un gruppo di inservienti intento a ripulire dal fango il chiostro di Santa Maria Novella. (Telcfoto AH-«l.’Unitù») 


II che significa che la stra¬ 
grande maggioranza dei negozi, 
delle botteghe, dei piccoli la¬ 
boratori artigiani, delle parroc¬ 
chie, degli oratori, delle sezioni 
dei partiti popolari, e .soprattut¬ 
to delle case d’abitazione poste 
fra i seminterrati, gli ammez¬ 
zati, i primi piani si sono com¬ 
pletamente .svuotati di ogni lo¬ 
ro avere e che la sola pre.sen- 
za umana in e.ssi prevedibile 
per me.si sarà quella di braccia 
che puliscoru}. che risanano, che 
si afferrano al relitto nella .spe¬ 
ranza di ricostruirvi attorno il 
vascello inesorabilmente cala¬ 
to a picco. 

Saliamo le scale di un am¬ 
mezzato di una casa di recen¬ 
te costruzione ben lontano dal¬ 
l’antica città, nel quartiere di 
Gavinana. L’acqua ha lasciato 
il segno del suo livello all’al¬ 
tezza delle immagini sacre in 
capo ai letti. L’appartamento 


è vuoto e vi si entra libera¬ 
mente. Ci affacciamo sul cor¬ 
tile della casa. Da ogni fine¬ 
stra. fino al secondo ammezza¬ 
to, s’iniracede lo stesso pae¬ 
saggio. L’inverno è alle porle. 
Provatevi a mettere in fila uno 
dietro l’altro tutti gli apparta¬ 
menti di Firenze ridotti in ta¬ 
le .stato: ne ricaverete l’imma¬ 
gine di un’interminabile galle¬ 
ria della morte. 

Scendiamo sulle .soglie dei 
grandi magazzini della casa edi¬ 
trice Le Mounier. E’ distrutta. 
Il comple.s.so delle case editrici 
fiorentine forniva il 10 per cen¬ 
to dell’intera produzione libra¬ 
ria nazionale e il 20 per cento 
di quella scolastica. Ridotte, 
chi più chi meno, nelle condi¬ 
zioni di Le Mounier, sono la 
ca.sa editrice Marzocco-Bempo- 
rad e. pur senza avere perso 
il magazzino, la ca.sa editrice 
San.soni. che è però rimasta 


priva di tutto il repertorio dei 
flani per la ristampa delle vec¬ 
chie edizioni. La rete delle 
principali tipografie e zinco¬ 
grafie fiorentine è dwlrnlla. 

Vale la pena di azzardare 
una riflessione di carattere più 
generale sulle prospettive del¬ 
la città. Nel mese di gennaio 
si apre in Italia la campagna 
di adozione dei testi scola.stici 
per il I967-’6S. Ad e.s.sa sono le¬ 
gati i piani di produzione delle 
case editrici. Gli editori scola¬ 
stici fiorentini (vale ripetere 
che M tratta del 20 per cento 
della produzione nazionale in 
que.sto settore) ne resterebbero 
esclusi. Che fare? Essi chiedo¬ 
no al governo il blocco delle 
adozioni. E chiedono anche che 
.sia riaperta la grande que.stio- 
ne del credito editoriale agevo¬ 
lato da tempo po.sta e mai af¬ 
frontata. 

Hanno ragione? Hanno tor- 


Quello che ì » conti >i del governo non dicono 


Nelle più fertili pianure toscane 
quesVanno non si può seminare 

Centinaia di ettari coperti da un metro dì sabbia > Migliaia di mezzadri candidati all'abbandono della terra • Le conseguenze 
dell’alluvione rimettono tutto in causa, a cominciare dal sistema mezzadrile > Le iniziative deirAmmìnistrazione provinciale 


Dal nostro inviato 

FIRE.VZE. 12. 

[Sulla più fertile pianura della 
Toscana quest'anno non si sc¬ 
runa. Un.i coltre di sabbia, tal* 
rolla spe-'-sa un metro, copre 
rcntinaia di ettari di quelle cìie 
frano le zone di co.tura inten 
i\a di onai:);i. frutta e forai 
i: le zone l.mit.ite. « ricche » 

I una recione m cui raincol- 
lira e "emprc p.u panerà. 

Il p.inoraiua v.iria ni poco da 
ina zona all altra; dal Valdarno 
^orentino alla piana attorno a 
àrenze. alla Val.del<a e ad am- 
«c fasce fra S.in:a Croce e 
•oatedera. 

Scc.sa dalla collina alla pia¬ 
tirà per decisione stes.sa dei 
o\emi che hanno visto nella 
oncentrazioDC degli insestimen- 
il mezzo più rapido per farla 
ruttare, l'apicoltura ha subito 
iropno qui una falcidia senza 
irceedenti; nel 1965. un 20'® del- 
I pro\incìa di Firenze era già 
lato colpito da calamità con la 
istruzione del 35S* dei raccol- 
. Ma questa volta la di.struzio- 
e è più profonda, perchè non 
la colpito solo le coltivazioni in 
sedi o il bestiame: ha distrut- 
0 la fcrtibto dei terreni, ha 
olpito la base stessa della pro- 
uzione. il futuro di migliaia di 
imiglie di contadini e mezzadri. 
I «MPiV A jlawna. in am 


bienti più o mene ufficiosi, di¬ 
mostrano qui di non avere al¬ 
cuna base. Nello sforzo di fa¬ 
re uno sconto alla valutazione 
dei danni, il governo .sembra 
prendere in considerazione sol¬ 
tanto l'indennizzo degli effetti 
personali, dei raccolti e del be 
■■t 1.1 me perduto. Non è così; a 
-ono migliaia di ettari che fino 
a len \enivano offerti, sul mer¬ 
cato dei terreni, a tre milioni 
aH'ettaro. e che. allo stato al 
tiiale. non salgono più nulla. Per 
farli tornare in produzione, inol¬ 
tre. non bastano le forze della 
azienda contadina, perchè i pro¬ 
blemi da affrontare travalicano 
la capacità tecnica e i confini. 

Alla Prosinda di Firenze, che 
è alla testa del lavoro organiz¬ 
zato per fronteggiare la situa¬ 
zione. ci SI è resi subito conto 
di CIÒ: e cosi mentre si racctrf- 
gono le denunce aziendali (che 
saranno eseguite da tecnici mes¬ 
si a disposizione dagli enti ioca- 
L) si procede ad un altro gene¬ 
re di ( inventario »: quello del¬ 
le centinaia di fossi e canali, di 
strade ìntcrpoderali. di argini. 
Cile la piena ha cancellato. Si 
cerca di gettare le basi di un 
intervento pubblico capillare che 
\a dalla azienda agraria alla re¬ 
golamentazione di fiumi e tor¬ 
renti. per sostituire un siste¬ 
ma che le inondazioni hanno di¬ 
mostrato di essere completamen¬ 


te incapace di tutelare sia le at¬ 
tività agricole che la sita delie 
città. 

Dopo l'esodo dalla montagna 
e dalia collina, ora migliaia d. 
contadini della pianura sono di 
fronte al dilemma se continu,ire 
(e come continuare), in una si¬ 
tuazione in CUI il loro la\oro è 
privo di qualsias. garanzia. La 
lista dei candidati all'abbandono 
della terra, che contiene già mi 
gliaia di mezzadn per la sca¬ 
denza del prossimo 31 gennaio, 
rischia di allungarsi paurosa¬ 
mente con rapporto di quelh che 
venivano ritenuti gli strati più 
stabili della popolazione agnct> 
la. Di conseguenza, anche l’ab¬ 
bandono delle campagne rischia 
di ricevere un altro colpo di ac¬ 
celeratore, aumentando le condi¬ 
zioni di per,colo per le città, ri¬ 
versando verso le città disastra¬ 
te altri disoccupati. 

n dramma esploso con i’allu- 
viane rimette in causa tutto: in 
pnmo luogo Io stesso sistema 
mezzadrile che. negando una re¬ 
tribuzione degna di questo nome 
ai mezzadri, li spinge ad abban¬ 
donare la terra. 

Non a sono, per ora. propne- 
tarì terrieri t^e abbiano il co¬ 
raggio dì andare a chiedere la 
« parte » ai mezzadri disastrati. 
Ma c'è 11 bestiame da ncom- 
prare; ci .sono trasformazioni da 
fare; soprattutto c'è la necessi¬ 


tà di mettere in condizioni i 
mezzadn di continuare a vive¬ 
re sui poderi — specialmente su 
quelli non colpiti dalla piena, 
dove si può sommare e racco¬ 
gliere — oerchè questa appare 
la condizione prim.! per c(Ki«en 
tire una rapida nprC'.i crono 
mica della regione 

Ha fatto meraviglia, quindi, 
che nella memona presentata 
stamane dagli ufiìci tecnici del 
Comitato reg-mnale della pro¬ 
grammazione. sui problemi eco¬ 
nomici derivati dairalluvione, 
siano chiamati in causa tutti i 
ministeri ma non quello del- 

r.\gricoItura, che è responsabile 
dell'attività che conducono in 
Toscana ben due enti di svflup- 
po (l'EUite Val di Chiana e l'En¬ 
te Mamnma). nonché dei fatti 
e misfatti connessi con l'affida¬ 
mento della sistemazione dei ba¬ 
cini montani ai consorzi di bo¬ 
nifica. Il ministero dell'Agricol¬ 
tura, inoltre, è gestore del Pia¬ 
no Verde o di altri finanziamen¬ 
ti statali che sono fiixH-a serviti 
ad aggravare la situazione con 
interventi casuali, spesso io con¬ 
trasto con l’interesse pubblico. 

C'è inoltre, urgoitissimo, il 
problema delle centinaia di mi¬ 
gliaia di terreni abbandonati nel¬ 
la montagna o in collina. La col¬ 
tre di sabbia che copre le fer¬ 
tili pianure è scesa spesso di¬ 


rettamente da li. Noi compren- 
d.amo che non si può imporre 
ai proprietari la manutenzione 
idrologica e .superficiale di ter¬ 
reni che non danno reddito con¬ 
sistente. m.i è chiaro che bÌM> 
gna procedere al più pre.sfo al- 
l’esproprio. l'na norma in (al 
.«enso c'è nella legge prc-enta 
La nel luglio scorso dal PCI e 
dal PSIUP per le zone a mez- 
zadna. opportunamente amplia¬ 
ta. fino a comprendere tutti i ca 
si della pubblica utilità: questa 
norma appare indispensabile per 
mettere al sicuro la vita stessa 
dei cittadini. Saranno gli enti di 
sviluppo a provvedere alla si.ste- 
mazìone di quelle terre una vol¬ 
ta espropriate, ed eventualmen¬ 
te ad affidarle in coltivazione a 
chi possa e voglia coltivarle. 

L’alluvione ha distrutto, con 
gli argini dei fiumi, le condizio¬ 
ni stesse di una economia agn- 
cola e artigianale oistretta a vi¬ 
vere ai margini della sussisten¬ 
za. Proprio per questo ha pro¬ 
dotto effetti cosi disastrosi: il 
governo non pró lamentarsi se 
in testa a tutti i programmi di 
rinascita c’è ora un atto di ac¬ 
cusa per la sua politica; deve 
preoccuparsi di non ripetere er¬ 
rori die ora tutto il paese paga 
a cosi duro prezzo. 

Renzo Stefanelli 


to? E’ problema da dibattere 
subito. Considerate però da que¬ 
sto angolo visuale tulio la pro¬ 
spettiva della media e piccola 
tndii.sfria, delVartipianalo, del 
medio e piccolo esercente fio¬ 
rentino. Quale tipo di salvatag¬ 
gio. di ricostruzione e di ri¬ 
lancio produttivo si apre da¬ 
vanti ad essi? Ne usciranno 
salve le tradizioni strutturali, 
ovvero saranno divorati dall’in- 
tervento del monopolio e della 
grande speculazione? 

Noi non abbiamo tabù e non 
abbiamo preferenze pregiudi¬ 
ziali (a prescindere dalle allu¬ 
vioni) per la .sopravvivenza di 
una fitta rete di botteghe ali¬ 
mentari in luogo della nascita 
di mercati coììettiri. Ma quali 
dovranno e.sscie le forme eco¬ 
nomiche e sociali di una even¬ 
tuale tra.sformazione di questo 
tipo? Ecco un tema generale 
che già emerge dalla mota e 
dai detriti che ancora assedia¬ 
no le rie della vecchia e della 
moderna Firenze e che la natu¬ 
ra stessa del capitalismo italia¬ 
no non potrà risnlrere .senza la 
prospettiva, come è già stato 
osservato, della riduzione non 
soltanto del capolnngo toscano, 
ma delVintera rcqtone. ad area 
« meridinnaìizzata 

Sia perdonala l’introduzione 
di questioni .simili a chi come 
il sottoscritto è .stato mandato 
qui per tracciare la cronaca dei 
danni e delle perdile del patri¬ 
monio artistico e ciillnraìe del 
la città. Ma il fatto è che. da 
qiial.sia.si parte lo sì e.snmini. 
fi problema dello senniro dì Fi¬ 
renze con la furia della natura 
prospetta un solo tema unitario 
di fondo e riconduce tutti t 
fili del raoionamento. per quan¬ 
to direr.sì e divergenti possa¬ 
no es.sere. ben lontano dalla so¬ 
lita ria di uscita sulla cui lar¬ 
ga civica stia scritto soltanto 
la parola « normalità >. 

Non è a caso che sia stato 
proprio un fenomeno abnorme 
come quello dell'alluvione a 
chiarire come un puro e sem- 
pìire ritorno alla normalità non 
risulterebbe che illusorio inqan 
no e minacciosa premessa di 
regresso. T.a furia delle acque 
non si è infatti abbattuta, come 
troppi hanno scritto, su un pae¬ 
se < fragile y-. bensì su un pae- 
.se le citi tenacissime Te.sì.sten- 
ze con.serratrìci sono giunte ai 
ferri corti con l’e.siqenza di un 
po.s.sente rinnovamento demo¬ 
cratico e cirile 

Firenze sta offrendo in que- 
sti giorni un quadro tipico di 
tale conflitto. Da un lato, la 
pale.se contraddizione fra le 
iniziative dal bas.so (delle Ca¬ 
se del popolo e delle parroc¬ 
chie) e quelle dei poteri costi- 
tutiti; dall’altro lato, l'interna 
contraddizione fra questi stes¬ 
si poteri: capace di adeguar.si 
alle necessità della vita quello 
locale ed elettivo; lontani, len¬ 
ti, estranei persino quelli delle 
autorità centrali e delle loro 
emanazioni periferiche. 

Sarà bene non mandare smar¬ 


rito il diario di questo conflit¬ 
to che già molti accennano a 
voler dimenticare o voler rele¬ 
gare nella zona dei risentimen¬ 
ti nevrotici delle circostanze. 
F.sso dovrà essere soprattutto 
ricordalo agli scrittori della 
Na/iiuu* quando i loro dirigen¬ 
ti e padroni li richiameranno, 
come già sta avvenendo, a fa¬ 
re macchina indietro delle siti¬ 
cele e impegnale denunce dei 
giorni precedenti. 

F dorrà essere ricordato an¬ 
che a coloro che appena spa¬ 
rilo un po’ di fango in più dal¬ 
le .strade del centro obbedirai! 
no allo ricattatoria richiesta di 
fare 'f resjxnisabilmente * qua¬ 
drato attorno alla formula del 
's centrosinistra » identificata 
nel tabù del cosiddetto c senso 
dello Stalo ». 

' E’ .stato messo in luce dogli 
osservatori più attenti che prò 
logonisii dello slancio iniitnno 
del popolo fiorentino nella pri 
ma grande fase della battaglia 
per la .salvezza .sono stali i gio¬ 
vani. Giovani operai r stiiden 
fi. giovani (gà avvezzi alle 
idealità poìiticbe e giovani for¬ 
se assai lontani dal prefigger I 
.si un ideale di lotta. Un gran¬ 
de poeta italiano. Umberto Sa¬ 
ba. nel Inntono 1911 iniziò così. 
aU’indomani della liberazione di 
Firenze dai disastri della giier 
ra, una .sua commo.ssa poesia: 

'< Falce e martello e stella di 
Italia / ornano nuovi la sala / 
ma quanti dolori per quel se¬ 
gno ! su quel muro... ». Egli 
descrìveva una delle prime as¬ 
semblee di gente niiiiidn nel 
Teatro degli Artigianelli. Ave¬ 
va iniuito quel poeta un tratto 
inconfondibile del carattere po¬ 
polare e civile che avrebbe as- 
stinlo in Firenze il movimento 
dei lavoratori e in particolare 
il volto del Partito comunista 
e .seppe festeggiarlo con paro¬ 
le tramandate ormai alla sto 
ria dalla nostra letteratura na¬ 
zionale. Lo .spirito e la lettera 
di quelle parole non apparien 
gono più da oggi soltanto a co¬ 
loro che ii.scirono dalla Resi- 
.stenza per aprire a Firenze le 
vie della libertà, ma anche a 
coloro, .sopratlulto ai giovani, 
che partecipi e prolagoni.sti del¬ 
l’esperienza di que.sto indimen¬ 
ticabile mese di novembre, ver¬ 
ranno numerosi a inaagliardi- 
re, per loro libera scelta, le for¬ 
ze e le idee dei movimenti rin¬ 
novatori. 

Antonello Trombadori 
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I Firenze 

I Sono 1200 
I ì quadri 
I danneggiati 
I dalla piena 


I IRRECUPERABILI TRENTA' 
I OPERE D'ARTE COMPRE- | 
I SO IL FAMOSO « CROCI- ( 
’fLS-SO» del C'IMABUE - 
I IL 2« NOV'EMBRE .SARAN- | 
I NO RLAPERTE IJv SCUOLE I 

I FIRENZE, 12. I 

I L'on. Elkan, sottosegretario * 
I alla Pubblica Istruzione, ha l 
I precisato oggi a Firenze che| 
' la disastrosa alluvione ha dan- 
I neggiato ben 1200 quadri: peri 
I il cinquanta per cento di essi ■ 
I si c può prevedere il recupero ■ 
I ii.tegrale, al termine di lunghi | 
' e delicati restauri >, mentre 
■ gli altri c potranno essere re-1 
I cuperati in percentuale varia-1 
bile». Trenta opere d'arte. 
I invece, compreso il famoso | 
1 • Crocefisso > del Cimabue, so- ' 
I no da considerarsi irrecupe | 
I rabilì. Nella difficile opera di | 
salvataggio sono attualmente 
I impegnate sessanta dille spe-1 
I cialìzzate. ' 

I L'on. Elkan ha dato inoltre | 
I notizia I che il 2t novembre | 
verranno riaperte le scuole a. 
I Rrenze. Verranno intensificati | 
I i doposcuola e i patronati sco^ ' 
I tastici saranno messi in con -1 
I dizione di dare agli scolari | 
' la colazione calda ». E' stato 
I deciso < di impiegare anche | 
I docenti che finora non erano) 
I stati assorbiti dal normale • 
I numero delle cattedre, peri 
' intensificare il recupero delle* 
I ore di scuola perdute », Nella | 
I provincia — ha affermato il I 
sottusegretario — c |« icuole. 
I sono state rfaporte e lo lozioni | 
I riprast, tram» che nello lo-* 
Ijcalità colpito doll'alluvlono >■ | 


Per i notiziari sulPalluvione 


La Rai- TV 
sotto accusa 


Iniziativa dei compagni Lajoio e Nannuzzi presso 
ii presidente della commissione di vigilanza • Si 
chiede una immediata discussione della riforma 


L‘iniiignazii>nt‘ coniro l'ailvggia 
mento inantoniito in qiievti giorni 
(i.u noti/inn radiofonifi e tele 
VISIVI, e in particolaie il.il Tele 
giornaV’. nei eonfiont' (li‘iralln 
\ ione elio ha rovmo-,.inu‘nle eoi 
piti» vaste zone del nostro l’d(''<'. 
continua a «montale-. oMiiupie 
\ m,ino a mano che. coinè in 
nn mosaico, vengono me-sc' in 
s!«*me le notizie pivvementi da 
vane fonti e il cpiadro coinples 
sivo dell.i sci.igma appare* i)iu 
ineciso nelle sue* leali piopor- 
ziom. cpiest.» indign.i/ione. anzi, 
si fa piu vivace: se. infatti, iii 
nn primo momento, erano soprat¬ 
tutto le popolazioni colpite che 
protestavano, direttamente e at- 
travcT.so i loro rappresentanti (ri- 
eordiamo i telegrammi del sm- 
tlaco democristiano di Fnenze, 
Bargcllim, alla R.\I TV e ajla 
commissione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulle teleradiodilTusioni). 
oggi a elevare la loro piotosta 
.sono anche i milioni di tolesiiet- 
latori delle zone immuni d.il di 
sastro, 1 gii.ili si rendono conto 
dì essere stati ingannati e (rat 
lati come miiiotenni hisoimo'i di 
« protezione », 

.Anche Indio Montanelli, ieri, in 
liti editona’e sul « Corric're dcll.i 
ser.i t, ha accusato la RAI TV 
di f maknictta timoratezz.i e. 
costai.indo che alla TV s l aiiten 
tiea tr.igedi.i di Firenze e i)as 

s.ita in s<*( ondo piano iis|m*Mo 
.igli sfo'-zi dei soccoi ritori «• alle 
-;oIh*ciIiidini dii diligenti •. -i 
è chi**sto 4 lino a che ininto qiK* 
.sto auto inganno ,ilihi,i infinito 
siill'inciechhi'e ritardo, siill’m.i 
degiialezza. sulla mancanz.i di 
coordinazione, insomma sul p<‘s 
simo fiinzion.iiiM'nto degli aiuti ». 
In verità, seiiibr.i chiaro che l.i 
^ timoratezza * de la R \I TV e 
li coIiK'vole ritardo degli aiuti 
hanno .nulo esattamente la .ste¬ 
sa matrice: mai, forse-, come in 
questa iK-c<lsi(»ne è apparsa l.irii 
panie l'assohit.i diiK-ndenza del 
l'Ente radiotelc-visivo dii govcr 
no. anzi d.illa F’residenza dc-I 
Consiglio: non a c.iso i « toni » 
della radio e della T\' sono .sta’i 
g l stessi che gh it.ihani hanno 
ritrovato, l'altro giorno, nel di 
scorso di Moro al Senato. 

In questa luce, dunque, si pon 
gono due imperativi urgenti: il 
primo richiede che si esaminino 
subite le re.sponsabiIità dirette 
nella ccmdolta di questi giorni 
dei .serviz.i radiofonici e televi 
sivi; il secondo richiede che si 
passi finalmente, senza più indugi, 
aU’esame delle proposte di nfor- 
ma della struttura delia BAITA' 
strettamente connesse ai rapporti 
tra l'Ente radio*elevisi\o e il 
governo 


Di questi iinijer.itivi si sono 
fatti interpreti, ieri, i compagni 
on Lajolo e Naiuuizzi con due 
iniziative di carattere parlamen 

t.ire .AH'oii. Delle Fave, prcsi- 
(h'iite della commissione jiarla- 
menlare di vigli.inza sulle tele 
r.itluvhITiisioni. Lajolo e .Nannuzzi 
hanno indirizzato iL seguente t* 
legramma: « Poiché l'attcggi.i 
mento deli.i H AI-TV sui gravi 
f.itti che colpiscono il P.iese e 
tale pi-r cui persino sindaci de 
iiHKTistiani e smdaci socialisti 
sono st.iti costretti ad elevare 
pubbliche e reiterate proteste: 
tenuto conto che alla T\' come 
per i fatti di Agrigento anche 
IH*r r.illuvione hanno solamente 
la parola i responsabili indiretti 
o coloro che ìì difendono; i so' 
toscritti parlamentari imfiegn.inn 
i! presidente della commissione 
a sentire alla direzione della 
R.AI-TV quali sono le responsa* 
bi!if.i in modo da poterle chia¬ 
rire alla commissione nella pros 
sima riunione fissata per il pros 
simo giovedì. Ciò determinc‘rà se 
la commissione é in grado di 
assolvere i suoi compiti o se si 
dovrà trasferire i suoi po'eri 
a’ie assemblee parlaiiM-ntan ». 

Il eomp.igno l.ajolo ha anche 
riiliiesto agli on. Sullo e S.im 
martino, rispettivamente presi, 
dente della seconda commissione 
Interni e presidente della de¬ 
cima rommissione Poste e Tele 
eoinunicazioni. che. essendo già 
scaduti i termini fissati dal Pre 
snh-nte della Camera, vengano 
subito poste all'ordine del giorno 
dell.i commissione le proposte di 
legge per l.a riforma della RM-T\' 
presentate a suo tempo dai gruppi 
coniunis'a e socialista. 


Esperti polacchi 
per Parte italiana 

Tecnici e restauratori di ofie- 
re d'arte ctie ricostruirono la 
Città A'ecctiia di Varsavia e di 
(;d.in-*k. distrutte daH'occupazio- 
ne nazista, giungeranno a Fi- 
lenze la-r rnetterii a dis|>osi/.io- 
ne «Iella città. La notizia «'• .stata 
|)iil)l)hcata ieri dal quotidiano 
«Tribuna Ludu ». Altre inizia 
tive dei governo e di specifici 
organismi (lolacchi sono allo stu¬ 
dio per dare all'Italia quanto sa¬ 
rà po.ssibile. 11 nostro corrispon¬ 
dente ci ha segnalato che alla 
.Ambasciata italiana sono giunte 
telefonate di varie fiersonalita 
polacxhe e lettere di cittadini 
che manifestano il loro dolore 
per la catastrofe che ha colpii»» 
il nostro paese. 


I TV PRIMI IN QUIUTI’ 



Moci. «2C» 23 pollici. Dispositivo di sintonia 
a memoria automatica - centratura automatica 
di riga - suono e comandi frontali. L 175.000. 

MAGNADYNE 

KENNEDY:^ 
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Era possibile evitare il disastro: ma i fondi sono stati rifiutati 


* • * 

Emerc«ono nuove gravi responsabilità 

Un terzo deWArno 
per lo Stato non c*è 

Dichiarazioni del presidente del Magistrato del Po e del prof. Villa 
Solo 33 geologi in organico nel servizio statale 


Sui banchi di scuola ab¬ 
biamo appreso che l’Arno na¬ 
sce sul monte Falterona. Ma 
era una c nozione > sbaglia¬ 
ta. Come informa infatti il 
nostro corrispondente da 
Arezzo, l'Arno comincia ad 
esistere per lo Stato italiano 
tra San Giovanni e Figline. 
Il tratto che va dalla Zen- 
na, in comune di Subbiano, 
fino ad un punto Imprecisa- 
to fra i due comuni non è 
neppure classificato. Per 
cui il fiume, in un tratto 
lungo circa un terzo del suo 
percorso, non è controllato e 
sorvegliato da nessuno. Per 
cui i lavori di manutenzione 
degli argini e del letto so¬ 
no affidati esclusivamente 
ai proprietari del terreni 
confinanti. 

Questo assurdo ò certo un 
ca.so limite, o almeno spe¬ 
riamo che sia cosi, ma of¬ 
fre la misura di quanto il 
problema della sistemazione 
idrogeologica del nostro Pae¬ 
se sia trascurato, quando 
non addirittura ignorato. 

Lo stesso Moro, del resto, 
è -Ttato costretto ad ammet¬ 
tere venerdì al Senato che 
«fosse obiettivamente necessa¬ 
rio di più che non sia stato 
sinora realizzato». Ed è sta¬ 
to ancora Moro a riconosce¬ 
re « che il flusso dei finan¬ 
ziamenti è stato più limitato 
e più lento di quanto non 
sarebbe stato desiderabile ». 
A questo proposito, citando 
te.sti ufficiali del ministero 
dei LL.PP.. il nostro gior¬ 
nale ha già rilevato come 
in 13 anni si siano spesi ol¬ 
tre 400 miliardi meno di 
quanto previsto nel pur in¬ 
sufficiente Piano orientativo 
e nella « legge sui fiumi ». 
mentre le esigenze andava¬ 
no cre.scendo Hno al punto 
che l’anno scorso la stessa 
fonte ufficiale considerava 


necessarie ulteriori opere per 
circa 2159 miliardi. 

Ma c'è di più. Ora si co¬ 
mincia ad ammettere che 
gran parte dei pochi soldi 
spesi sono stati oltretutto 
impiegati male. Riferendosi 
ai problemi padani ieri, il 
presidente del Magistrato 
del Po. ing. Rossetti, ha spie¬ 
gato che la causa degli in¬ 
successi registrati nel Pole¬ 
sine < va attribuita solo al- 
i'ahbassamento del Delta, ai 
noto fenomeno dei bradisismo 
negativo registrato nel Po¬ 
lesine. che in un recente 
pa.ssato alterava il regime 
del fiume a.s.sorbendo tutto 
ciò che i tecnici costruivano». 

Il fatto è che il bradisi¬ 
smo, provocato fra Taitro, 
dalla e.strazione di milioni di 
metri cubi di metano, era 
noto da tempo. Nella rela¬ 
zione del ministero del LL. 
PP. del 1902. ad esempio, si 
puft leggere che « il feno¬ 
meno deH'ahbassamento del 
suolo, causa prima dell'at¬ 
tuale situazione di grave pe¬ 
ricolo del Delta, non è del 
tutto ces.sato>. E’ legittimo, 
dunque, ritenere che. in luo¬ 
go di eseguire lavori di ar¬ 
ginatura che venivano rego¬ 
larmente assorbiti dal Po, si 
dovevano predisporre uno 
studio completo della situa¬ 
zione ed una grande opera 
di dife.sa. a cominciare dal 
mare. 

Ora. secondo l'ing. Ro.sset- 
ti. il bradisismo non sarebbe 
più preoccupante e pertanto 
si potrà intervenire « con la 
sicurezza che il lavoro dei 
tecnici non sarà reso più va¬ 
no dalla natura ». E' certo, 
comunque, che se si fosse 
intervenuti in tempo, con pia¬ 
ni organici e con gÙ stanzia¬ 
menti necessari, la situazio¬ 
ne non sarebbe in questo mo¬ 


mento cosi allarmante, né 1 
disastri di questi giorni 
avrebbero assunto proporzio¬ 
ni tanto catastrofiche. Fino¬ 
ra però si è andati avanti 
alla giornata, non certo per 
colna dei tecnici, che vice¬ 
versa non si sono mai stan¬ 
cati di chiedere soldi e mez¬ 
zi. ma di chi ha retto le sor¬ 
ti della nazione senza mai 
rendersi conto che il proble¬ 
ma della dife.sa del suolo 
era ed è preminente e de- 
ci-sivo. 

A riprova di ciò sta il fat¬ 
to che « i tecnici più adatti 
ad affrontare e risolvere 1 
lati idrogeologici del proble¬ 
ma — come ci ha dichia¬ 
rato il prof. Floriano Villa, 
docente universitario di geo¬ 
logia — non sono utilizzati*. 
Basti pensare, fra l'altro, 
che su circa 3 mila geologi 
laureati « almeno 2500 sono 
disoccupati e sottoccupati », 
mentre U.S.A o URSS impie¬ 
gano migliaia di geologi 
< che si sono dimostrati in¬ 
dispensabili soprattulto per 
risolvere i problemi della 
idrogeologìa e della geomor- 
fo'ogia applicata ». 

»ln ItaPa — ha precisato il 
prof. Villa — paese dal ri¬ 
lievo quanto mai accidenta¬ 
to e colpito ogni anno da 
un numero elevatissimo di 
movimenti franosi e disa¬ 
strose alluvioni, il servizio 
geologico statale, dipenden¬ 
te dal ministero dell'Indu- 
strin. ha un organico di sa 
li 3.1 geologi, che. olire ad 
occuparsi dei problemi ine 
renti alla compilazione ed 
al continuo aggiornamento 
della carta geologica d’Ita¬ 
lia, devono rispondere alle 
continue richieste loro rivol¬ 
te dai ministeri dei l.L.PP.. 
dell’Agricoltura e dei Tra¬ 
sporti per risolvere i loro 
problemi geologici ». 


Il miserando stato della protezione civile nel nostro paese 


Nella sola Londra ci sono più 
pompieri che in tutta Italia 

Per sopperire alle necessità straordinarie si « aftittano » vigili del tuoco con contratto di un mese 


GIOVEDÌ' 17 NOVEMBRE 

IL PIONIERE DELL'UNITA' 

Dopo la sospensione della settimana scorsa, U Plortiere dell'Unità riprende regolarmente le 
pubblicazioni. Giovedì prossimo sul numero 44, oltre alle consuete rubriche: 

SCIENZA E TECNICA CONTEMPORANEE . La prima puntata d'uni nuova rubrica, 
un utilissimo aiuto per gli studi. 

LA STRANA FINE DEL CAPITANO JORK . La prima puntata d'un nuovo affascinante 

VINCITORI DEL CONCORSO 
clH CERCA DEL NOME» 


Per una singolare coincidenza 
i problemi della protezione civile 
sono in discussione nella com¬ 
missione Interni della Carriera 
nello stesso momento in cui la 
tragedia che ha colpito intere 
regioni rimette a nudo, con una 
cadenza drammatica, la costitu¬ 
zionale incapacità delle forae po¬ 
litiche governative di ieri e di 
oggi ad affrontare le esigenze 
prioritarie di una società civile 
dal punto di vista del pulrblico 
interesse. 

Ne è esempio clamoroso la vi¬ 
cenda del Corpo dei Vigili del 
fuoco che costituisce l’82 per cen¬ 
to dell’organizzazione per la pro¬ 
tezione civile. 

L'anno scorso il ministro Ta- 
viani riferendo sul bilancio di 
previsione del suo dicastero pren¬ 
dendo lo spunto dai gravissimi 
danni causati dal maltempo nel 
mese di settembre auspicò « un 
ulteriore rafforzamento deli'or- 
ganìzzazione della protezione ci¬ 
vile mercè lo stanziamento di 
maggiori fondi ». .Anche la reie¬ 
zione allo stalo di prensione del¬ 
la spesa del ministero dell'Inter¬ 
no per il 19fi7. riguardante la pro¬ 
tezione civile e i servizi antin- 
cendi poggia le sue promesse 
sulla necessità « di un rafforza¬ 
mento al fine del raggiungimen¬ 
to di una più efficiente organiz- 
7.azione dei .servizi per la pre¬ 
venzione e gli inten'cnti. onde 
adeguarli alla evoluzione della 
vita economico-.sociale del Paese 
c delle sue nuove stnitture >. 

L'incidenza complessiva della 
spesa suH'intcro bilancio degli 
Interni per questi servizi, è di 
appena 2H miliardi con l'aumento 
rii un miliardo circa rispetto al 
precedente esercizio finanziario. 
•Aumento destinato ad esigenze 
fl'islituto c retritiutive che nulla 
hanno in comune con la ricono- 
-sciuta necessità del « rafforza¬ 
mento > dei servizi e della « qua¬ 
lificata preparazione > degli uo¬ 
mini. Insomma, come ha denun¬ 
ziato il compagno Gam^lli in- 
ters'enendo nel dibattito, i < mag¬ 
giori fondi > destinati a questi 
scopi assommano soltanto a... 62 
milioni!, la metà dei quali ver¬ 
rà utilizzata per spese di uffi¬ 
cio per gli ispettorati di zona 
e delle scuole centrali antin- 
cendi. Nel bilancio, tuttavia, vi 
è stata sì una variazione: un mi¬ 
liardo e 335 milioni già destinati 
« all'addestramento e impiego del¬ 
l'unità preposte alla protezione 
civile e al loro equipaggiamen¬ 
to» sono stati eliminati e desti¬ 
nati alla gestione dei mezzi mec- 
canici. L’impegno, dunque, ad 


in edicola 
ogni fascicolo 
250 lire 

un disco omaggio 
con la voce di Lenin 


EDITORI RIUNm 


una « qualificata preparazione » 
e ad un più adt guato < impiego 
delle unità mobiii » è andato a 
farsi benetiire. Come volevasi di¬ 
mostrare >. E proprio in que.sti 
giorni .sono stati affittali con 
contratti di un mese vigili ili- 
scontinui »: persone cioè che 
al momento del loro servizio 
militare scelsero di farlo nei 
ixjinpieri. Que.slo |>erchè il no 
stro Fae.sc iia meno vigili del 
fuoco di quanti non ne abbia 
la sola Contea <li I.ondra 
Nemmeno la tragedia die scon¬ 
volge il Paese lia avuto ragione 
della sordità del governo. La ri¬ 
chiesta del comunista Gambelli 
di modificare radicalmente la 
parte del bilancio per la prote¬ 
zione civile in modo da « con¬ 
cretare entro termini indispen¬ 
sabili la complessa attività di 
assistenza e di soccorso a van- 
tagiiio dei cittadini posti in dif¬ 
ficoltà dal verificarsi di qualsia¬ 
si calamità ». come è scritto con 
categorica ipocrisia nella rela¬ 
zione. questa richie.sta è stata 
respinta. Qual è. oggi, la situa¬ 
zione del Corpo dei Vigili del 
Fuoco, la cui struttura costitui¬ 


sce la base ' del personale 
(VV.FF.. guardie di PS. « unità 
giovani ausiliari ») utilizzato per 
la protezione civile? Accanto ai 
comandi e ispettorati di zona vi 
sono le otto « colonne mobili » 
alle quali è affidato il compito 
di immediato e rapido intervento 
sui luoghi sinistrati. Di ogni « co¬ 
lonna mobile » fanno parte 161 
vigili c anti.sti al comando di 4 
tecnici, con 76 automezzi, motii- 
cicli c natanti dotati di 42 radio 
veicolari. Per « provare » l'effi- 
cienza di questi scr\’izi Taviani 
ha organizzato tre « grandi ma¬ 
novre ». 

Vipili ausiliari, cioè giovani dì 
leva che scelgono dì fare il ser¬ 
vizio militare nel Corpo dei Vi¬ 
gili del fuoco, vigili ai quali — 
come è stato unanimemente ri¬ 
conosciuto — non è material¬ 
mente possibile, nel pochi mesi 
dì addestramento, raggiungere il 
necessario « elevatissimo grado 
di specializzazione » che il ser¬ 
vizio richietie o mezzi, come i 
barclìini, del tutto inadatti. 

Dei 76 automezzi, ad esempio, 
delle « Colonne mobili » quante 
sono le apripiste, le idrovore. 


FERROVIE: QUESTA 
È LA SITUAZIONE 


Questa la situazione delle prin- 7 
cipaii linee ferroviarie danneg¬ 
giate dal recente nubifragio se- 
enndo (pianto informa un comu¬ 
nicato del mini.stcro dei Traspor¬ 
ti: dalle otto di ieri è stato ri¬ 
pristinato il binario pari tra Vi¬ 
cenza e Padova e. in conseguenza 
è stata riattivata la circolazione 
suU’intera linea Milano-Venezia. 
per quanto concerne i treni prin¬ 
cipali. L’altro giorno era stato 
riattivato il binario dispari tra 
Modena e Castelfranco Emilia; 
quindi la circolazione si s\'o!ge 
ora normalmente su entrambi i 
binari della linea Bologna-Milano. 
Sulla Pisa-Roma. viene ancora 
compiuto il trasbordo a mezzo 
di autopullman tra Grosseto e 
Talamone. Alcuni treni della li¬ 
nea Torino-Pisa vengono istra¬ 
dati via Genova-Pìsa-Lucca-Fi- 
renze-Chiusi. 


Due frane 
neirAppennino 
modenese 

MODENA. 12 

Due frane si sono messe in 
movimento oggi suH’Appennìno 
modenese nei pressi di Frignano. 
La prima è in l<x:alità Serra di 
Frignano ed interessa la strada 
comunale in direzione del fosso 
di Gabriello. Si tratta di uno 
smottamento con un fronte di cir¬ 
ca 30 metri die ha interrotto la 
strada per la frazione di Mo¬ 
rano. scavalcando anche un pon¬ 
te del paese. Una casa diretta- 
mente minacciala è stata eva¬ 
cuata. Il terreno si muove alla 
velocità di un chilometro l'ora. 


Iniziativa della Lega per le cooperative danneggiate 


Costituito un Fondo 
tra le cooperative 

Telegramma a Preti per ripristinare la cedoiare 
e stabilire imposte progressive sui patrimonio 


le ruspe, i carri gru? Poche, 
|x)chi£siine unità: rispettivamente 
una. duo. no.ssuna. uno! Gli an¬ 
fibi: due. 

Cosi, si è vi.sto che i Vigili 
del Fikko. prima a Firenze, [wi 
a Grosseto, e così a Belluno o a 
Porto Tollc ad onta del loro .spi¬ 
rilo di abnegazione spinti lino 
al sacrificio (finora sono sci i 
morti e una quarantina di feriti) 
non hanno potuto esprimere tutta 
la loro capacità, non hanno ixi- 
tulo dar fondo alla loro volontà 
di fare di più e fare più pre.slo. 
Non è possìbile togliere quintali 
di melma senza ruspe, senza apri- 
piste, senza automezzi ribalta¬ 
bili: non è possibile risuciAiare 
i milioni di metri cubi di acqua 
che ristagnano negli scantinati 
delle città o ancora allagano vìe 
e pìazae senza una flotta di idro- 
vore. 

Seimila 600 sono ì permanenti 
(e dovrebbero essere ottomila), 
non sono nemmeno quelli previsti 
in organico, coloro cioè, che rag¬ 
giungono una necessaria qualifi¬ 
cazione professionale e svolgono 
continuotivainenle la loro opera. 
-Altri 1.350 sono « temporanei », 
con contratto di 6 mesi, senza 
alcun diritto alla pensione o al 
trattamento dì previdenza. Ed è 
a questi uomini die si chiede, 
se necessario, di morire per sal¬ 
vare altre vite umane. A uomini 
(e famiglie) ai quali la società 
nega un dignitoso rapporto di la¬ 
voro e un sufficiente trattamento 
economico. Poi, nel caso di cala¬ 
mità si fa ricorso ai « disconti¬ 
nui » a persone cioè, che, come 
si è detto, a suo tempo scelsero 
di fare il servizio militare nei 
Vigili dei Fu(x;o. A Firenze ne 
sono accorsi 500. Altri non sono 
voluti partire, rifiutando il « con¬ 
tratto di un mese > che veniva 
loro offerto, senza alcuna garan¬ 
zia per il proprio posto rii lavoro 
al ritorno daU’opcra di solida¬ 
rietà. 

Va riconosciuto, tuttavìa, (die 
Taviani. all'alba di giovedì, per 
c completare gli organici > dei 
reparti inviati da Roma (31 auto¬ 
botti di cui 21 residuate di guer¬ 
ra. 3 Volkswagen, otto Fiat ba- 
rellabili. 6 gruppi elettrogeni. 
nessuna idrovora, perché Roma 
ne ha solo 4!) ha fatto partire 
con due pullman 25 boy-scouts, 
fra i quali il proprio riglìiio- 
lo e la figlia di Moro. Quasi 
che certe trovate pci^no far 
dimenticare responsabilità e as¬ 
senze. 

Silvestro Amore 


li consiglio della presidenza i 
della Lega delle cooperative 
ha deciso di costituire un < Fon¬ 
do nazionale di solidarietà coo¬ 
perativa > allo scopo di contri¬ 
buire alla ricostruzione del mo¬ 
vimento cooperativo nelle zone 
colpite dairalluvione. R con¬ 
siglio della presidenza della 
Lega ha invitalo tutte le azien¬ 
de cooperative e i soci ad mi 
dirizzare, attraverso le Fe- 
dcrcoop provinciali. ì loro con 
tributi a qiie.sto Fondo. 

La Lega inoltre lia invitalo 
il governo e i gruppi parla¬ 
mentari « a predisporre orga¬ 
niche misure die. attraver.so 
interventi a breve termine c 
altri a più lungo termine, af¬ 
frontino i gravissimi ed ur¬ 
genti problemi della sistema¬ 
zione dei fiumi, dei bacini idri¬ 
ci e dei bosclii. La difesa del 
suolo e delle connesse allroz- 
zaliire produttive e sociali dove 
trovare una coliocazione prio 
r ita ria nel Piano quinquennale. 


die andrà in tal senso opportu¬ 
namente modificato ». 

Nel suo comunicato la Lega 
critica gli inasprimenti fiscali 
die colpiscono i consumi so¬ 
ciali c i»poIari. le attività del 
contadini o dei piccoli opera¬ 
tori economici e « ritiene che 
sia necessario ricorrere ad un 
adeguato pre.stito pubblico na¬ 
zionale per far fronte alle e.sl- 
gonze di ricostruzione delle zo¬ 
ne disastrate e alle necessarie 
misure organidie su tutto li 
territorio nazionale di siste¬ 
mazione forestale, fluviale, 
idraulica. Il reperimenfo dei 
fondi necessari a far fronte 
agli onori die il prestito com- 
ixirterà per le finanze pubbli¬ 
che nei prossimi anni venga ef¬ 
fettuato attraverso l'imposta¬ 
zione e la realizzazione di una 
politica fiscale rivolta a col¬ 
pire i redditi non di lavoro o 
derivanti da attività produtti¬ 
ve di piccoli operatori ». 


Significativi aiuti dall'estero 


Da Aberfan vestiti per 
i bambini di Firenze 


Un gc.sto fra i più significativi i 
(iella .solidarietà internazionale è 
venuto dalla cittadina gnllose (li 
AbciTan. dove il mese scorso 220 
scolari, figli di minatori, venne¬ 
ro seppelliti sotto una montagna 
di detriti di carbone. E' appunto 
da questa città che è partito al¬ 
la volta di Firenze un camion 
carico di indumenti per bambini, 
quasi tutti donati dai genitori 
delle piccole vittime. 

La FRANCIA ha inviato due 
tonnellate di plasma sanguigno; 
il BELGIO 24 autopompe: il 
LUS.SE.MBURGO nove gruppi 
elettrogeni, un impianto completo 
l)er il filtraggio delle acque ed 
una autoambulanza con persona¬ 
le; dall'INGHILTERRA è stato 
annunciato l’invio di tende di 
grandi dimensioni, tremila co¬ 
perte e consistenti quantitativi di 
vaccino antitetanico. Gli STATI 


UNITI invieranno mezzi anfibi 
e hanno cliiesto di conoscere qua¬ 
li altri aiuti possono essere in¬ 
viati. La JUGOSLAVIA ha of¬ 
ferto depuratori d’acqua c. se 
necessario, squadre di tecnici 
specializzati. Ila anche annun¬ 
ciato la spedizione di medicinali 
c di coperte per mezzo della 
Croce Ro.ssa jugoslava. Il diret¬ 
tore del Museo di Belgrado ha 
comunicato che con i suoi col- 
laboratori è a disposizione del 
Comune di Firenze per procedere 
ni recupero delle opere d'arte, 
l-a Repubblica di SAN MARINO 
Ila stanziato 10 milioni di lire. 
L'OLAND.A ha prcannunciato l'ar- 
rivo di un aereo carico di ali¬ 
menti per bambini, e di coperte. 
La SVIZZERA ha invialo 500 
tonnellate di foraggio per il be¬ 
stiame destinato al Veneto e al¬ 
la Toscana. 
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FAMIGLIE ANNO ZERO 




etòre, 
ango, 
fame non 
fermano 
le mani 
dì chi 
vuole 

ricominciare, 
da zero. 

Non fermano 
nemmeno 
la piena 
dei sentimenti: 
l’affetto 
per gli 
amici, 
l’ira verso 
gli assenti 


Belluno 








Salvati in elicottero dal paese assediato dall'acqua 

Non sanno più piangere 
i bambini di Cencenighe 


BELLUNO, novembre. « Senti, piccolo, come ti chia- frequente ncfili ultimi anni. 

L’elicottero militare appena mi? » « Dov’è la tua mam- una botteguccia commerciale o 
atterrato sulla pista erbosa del- ma? ». U bambino dal palton- artigiana, oppure una casa con 
l’aeroporto di Belluno aveva cino rosso ci guarda imbam* un appartamento da affittare 
aperto i portelli e tra le brac- botato e resta assorto come se l’estate ai villeggianti. 


frequente negli ultimi anni. 




* ' ^'ytìtr%p~~ A r t| |-|f)(- f i Il ^ vij 
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i 


eia affettuose dei militari pas 
savane le donne incinte e i 


non avesse sentito la doman¬ 
da. guarda sperduto, gira Icn- 


bambini tratti in salso dalla | tamentc la testa da un lato e 
fame e dal freddo di Cenceni- i tace, sciita nessuna reazione. 


ghe, uno dei paesi della provin¬ 
cia maggiormente colpiti dal- 


La crocerossina ci prega di 
lasciarli stare, che tanto nes- 




l’alluvione. Bimbi infagottati c suo bambino parla, nessuno ha 
spauriti, guidati dalla croce- parlato neppure quando si è 
Tossina volontaria signora Bez, staccato dalla madre, lassù a 
approdavano in quel momento Cencenighe; nessuno ha chic- 
dentro i confini del mondo, sto dove lo portavano. 






dopo cinque giorni di allucina¬ 
zioni, vissute senza coscienza. 

attaccati alle gonne delle ma- ^jig madri prima di traspor- sti sacrifici sono stati ora spaz- 
dri terrorizzate, loro coscienti tarli, ma anche loro, trauma- zati via d’un colpo 
di quanto accadeva ma impo- tizzatc dai tremendi giorni pas 

tenti nello ste.s.so tempo di j;atj p (jj,| (tjstacco dei figli. ^ «n *1 r ■ n 

fronte alla furia scatenata de- ^nn si ricordavano più neppure Uqi^ £ jj 1111111 * 0 / 
gli clementi. I militari si eoe- j aomi; o li pronunciavano bai * 

colavano i bimbi fra le brac hettando Tutti i bambini di , 

ria «leherzaeanfi con loro t*li 1 namoi i Molte case .sono crollate — le 

eia. scnerzavano con loro, gii Cencenighe sono .«tati evacuati 

rivolgevano incoraggianti sor- centro deva.stato dove casette degli cmigra- 

risi. Ma i piccoli restavano mancano l’acqua, la luce, le “ molte presentano perico- 

muti. intontiti, con lo sguardo medicine e ì viveri. Sono stati aemll” 

perduto in ' una lontananza sistemati in gran parte al pre- ? scoperchiali. Le acque, 

irraggiungibile. Sorfo antiEcEe eli Poi 


Di molti non si conosce nep- 


Mcntre i manti ingoiavano 
polvere di silicio nelle miniere 
aU’estero, le mogli badavano 
a non spendere un soldo più 
del necessario, (piasi sempre 
ad ossei e autosufficienti per 
sè e per i figli, lavorando il 
campetlo di terra o badando 
ad attività diverse, pur di non 
toccare i sudati ris|)armi del 
marito emigrato, che doveva¬ 
no servire |K'r abbellire la casa 


pure il nome. Lo si è chiesto e per la vecchiaia. Tutti que- 


alle madri prima di traspor¬ 
tarli. ma anche loro, trauma¬ 
tizzate dai tremendi giorni pas 
.sali c dal distacco dei figli, 
non si ricordavano più neppure 
i nomi: 0 li pronunciavano bai 
bettando Tutti i bambini di 






I eia. scherzavano con loro, gli Cencenighe sono .«tati evacuati 


I rivolgevano incoraggianti sor- 


centro deva.stato. 


I risi. Ma i piccoli restavano mancano l’acqua, la luce, le 


irraggiungibile. 


te nell£> Alpi e afficlati alle teralmente.sconvolto.sonope- 

netrate nelle tombe asportL- 


investcndo in pieno il nuovo 
cimitero del paese, riianno let- 


Firenze nella tragedia 


Le madri sono rimaste a Cen- 


do i cadaveri ancora intatti. 


GLI UOMINI, LE DONNE, IRA GAZZI ssssh 

souo zero. ^ aggiunta questa 

OcncBni^nc 0 uno doi pflcsi nuovfl ^r^nclB Ixs^ccììa urovo* 

FIRENZE, novembre. ] do e sua moglie Rosa, giovani qua e pane che daranno poi un lenzuolo, un paletot divenuti senso di responsabilità e in nipote di sette anni, hanno svito- lo danno alle lavoranti: c'è che ha la più alta percentuale ^ maltemtxj ma orovo- 

sposi con tre figli: lui malato anche a lei. Andiamo avanti, dello stesso marrone opaco, ma consapevolezza; sono in prima tato la macelleria dal fango che sempre chi sia peggio, com- di emigrali: il 50% della sua anche da un *modo*^inde- 

di tbc. lei occupata nella la- Passa un ragazzo, che ha per- tesi in ordine su una corda fila, con la volontà di rico- la occupava tutta. L'acqua per mentano. ' popolazione attiva. Molti ritor- «no di conceoire la civiltà Fri 

vanderia all’angolo, che non dut^ padre nel di^^o in- come fossero bucato di ogni st^ire. senza perdasi in chiac- pulire, dove l'hanno attirUa? Unomo riassume il pensiero nano in questi giorni disperati ma s’incanala per le strade 
esmte piu. Arrivati un anno fa trappolato al pianterreno: si giorno- - Su. signorina, torni chtere. cominciando ora- su- € L’Arno ce l'ha data, noi gliela dei suoi concittadini: t Ogni daU’estero e si fanno a Diedi del mondo la foiS-lavoro cac- 

dalla Sicilia, dove non trovava- ferma, poche parole a bassa presto in ospedale. Lei ha il bito, la loro famiglia la loro abbiamo ripresa » e indicano fnmialia nui butta tutta ^ìa n ** nifia °rirnnSI*^*ri^*L 

no lavoro, eram riusciti mn A voce per atre che non potrà fa- lavoro sicura'!^ha Punica cosa città. E’in gamba, àavvero. la una carrozzina àa bambina sul- t'^Spmio^za J^"LÌ'Tnt. “7'= 


_ _ 11 _ _ “j»_i _ L X wauavcii uiii-uixx xxilciìxi* 

cemghe nelle case semidistrut- ^ ^ ^ ^ terrorizzata 

^ quando la ^ ^ 

popolazione potrà rimanere in ^ „ niontagno. in cerca 

tm vkfSAeA Hi ftilfn o ■ 


un paese mancante di tutto, 
isolato dal mondo e raggiun¬ 
gibile soltanto con gli elicotte¬ 
ri. Per di più l’invemo in¬ 


di salvamento. Ora che le 
acque si sono ritirate a Cen- 
ccnighe è rimasto soltanto il 


ritivi, birra, liquori, la macchi- «» tbc. lei occupata nella la¬ 
na del caffè: un negozio di vanderia all'angolo, che non 
fiori: ficus, philodendron. felci esiste più. Arrivati un anno fa 
di stagione: un fruttivendolo: dalla Sicilia, dove non trovava- 
mele, tante mele; un fabbro — no lavoro, erano riusciti non si 
dice lui 1 . all’antica » — con del sa come a mettere insieme co- 


fefro battuto, lampadari, og¬ 
getti d'arte; la bottega di ce- 


mò. letti, fornello a gas e te¬ 
levisore che ora con accani- 


ramiche e poi la lavanderìa, il | mento cercano di far riaffiora- 
fornaio, il vinaio, l’edicola e le i re, inservibili come sono diven- 


bancarelle, insomma il quartie¬ 
re. la vita quotidiana. C’è tut¬ 
to. ma è fango. C'è tutto, ma 
fuori, per le strade. E le strade 
non .sono più tali, vto tetto di 
fiume. tutPùno con le fogne, 
cimitero di gatti, cani, carni pu¬ 
trefatte. pelli da concia. 


tati, pur di non restare fermi. 

Il silenzio di 
Via delle Conce 

< Da dove si comincia? » — 


via acne uonce. oiireiia ive- uku injermiera: passa te uui- jiusc ue« \jcmvHtn. c, pru- meanara luciaa i gruppi jrt- g subito potremo farcela a ri 
rolli ha lasciato .soli in casa ti seduta su una sedia, al buio, nunciata da un commerciante ^goriferi, inutilizzabili, con la costruire ripartendo da zero 

1 due bambini — 2 anni e un nel primo pianerottolo della che con moglie e figli raccoglie cura di sempre. Il padre ha una e potremo dare lavoro ancht 

anno — alVuHimo piano: chiù- scala, a fare un’inutile ma ine- vna per una le tazzine, i piai- altra macelleria, salva, e man- niìnnUrÒ rnminUo Mirimonii 

viiabile guardia alle cose che ti. i vasetti — quattro cassette 


anno — all'ultimo piano: chiu¬ 
se le finestre, chiusa la porta 
e via. per strada, con un grem¬ 
biule davanti e la pala in mano- 
infangata fino ai capelli. « Aiu¬ 
to chi ha più bisogno », dice ap- 


altra macelleria, salva, e man- 


E potremo dare lavoro anche 
alle altre famiglie. Altrimenti. 


giovani che si sposano in gen¬ 
naio-febbraio. quando gli uomi- 


più civile. Dopo, quando c'era 
chi diceva che le casette pote- 


non ha più. 


in tutto — rimasti a testimo- 


* Viaggio allucinante > è il niare l’esistenza di un magaz- i clienti, avranno soldi per com- 
tilnlo del film che program- zino di * decorazione artigiana prore? Ecco il lavoro: il di¬ 
mano alla periferia di Firenze fiorentina ». dopo rallupìone e scorso torna su Questo, sul- 


derà loro la carne: per questo andiamo alla ventura anche noi, 
aiuto, possono ricominciare. Ma div'entiamo a carico ». 


ni sono in paese. Queste sono vano sparire se non si prowe- 
state prelevate dagli elicotteri deva alia loro incolumità, gli 


n futuro € a carico > dei pa 
renti, «a carico 3 della socie- 


Sono passati sette giorni, ma si chiedono —. « Rosa ha 23 pena. Con lei tutti gli uomini von gli < incassi devoluti a to- dopo l esplosione di un deposito 
il tempo si è fermato con gli anni, può ricominciare — com- g jg donne giovani, riuniti in beneficio dei sinistrati ». di carburo. € Il peggio comin- 

orologi cittadini — ore 9 nel menta Renzo Simonini e ag- squadra, cercano di fare firn- U nostro < viaggio allucinante » eia ora. ma non sono le lacrime 

rione di Cavinana — e con le giunge: — ma io che ne ho 47. possibile: a che serve spalare continua, più avanti, più vicino o In commozione che risolvono 
bandiere ancora appese che se- avrò la forza di rimettermi in g spalare fino a far sanguina- fiume, più a fondo nella i nostri problemi », afferma- 
guano una data: 4 novembre piedi? ». Eppure ha avuto la re le mani se mancano ì ca- ^clma e nella realtà. Una don- duro. 

1966, festività nazionale. E’ da forza di mettere in salvo, quan- „ff,„ „gr portar vìa avelie mon- dice: entrate. E noi entria- 

• > a a « ala • I _ _• «_1 • * _*_ _ _ XT _#* a 


legrini. il marito, la figlia e la gedia per le famiglie, divise 

nin/ifo H/i colf® nìnrni in mntn ^ dOnUB I TOgOZZl Ol laVOTO mocl airo,...». J FirtU 


nipote da sette giorni in moto 


e portate all’ospedale di Bel- uomini dì governo lamentava- 
luno. uo la scarsezza dei mezzi a 

disposizione. Poi arrivano ie 
, , ^ alluvioni. Questa non è la pri- 

Mariti emwrati f ® 

gQsj grave. Le case se ne van- 
. ... . no con l'acqua o restano in 

L emigrazione è già una tra- pig^j miracolo, ma la col- 
graia per le famigbe, dii^e p^^ secondo il governo, è sol- 
dira mesi all anno; pct 1 figli tanto del temporale. Invece 


Mariti emigrati 

L'emigrazione è già una tra- 


I 

$ 

M 

* 


allora che le famiglie, le don- do la piena è arrivata, la sua tagne. quei Quintali di orrore? "'o. Un uomo da una finestra. * J__»; « ««; 

tic, gli uomini, i bambini com- famiglia, ma anche i figli di j,, alto, si affacciano i vecchi chiede con diffidenza: chi sie- A adlTI STl0I1l 

battono, da soli contro tl feto- Rosa; ha afferrato — dal pri „ guardare, silenziosi come è ^ "oi lo diciamo, alzando • • , , 

e di marcio che prende alla le- mo piano, badate bene — un silenziosa tutta via delle Con 0^* ?^^bi per vedere lui e. ad S| rìCOIIIinCÌa » 
fa, contro la lava gelida che ha uomo nudo che statua per af- g fg^QQ spegno perfino <' 0 ”* finestra, altri uomini e al¬ 
icoperto la camera do letto, fogare, lo ha rivestito e rifa- jj ;„„ore delle pale. Sopravvi- donne tesi e attenti- vigili ^jggHg g ^^g^g jj ^ 

cucino, gli armadi dei ve- mllato: e adesso corre a por- come se ba.stas.se una parofa ascoltano, approvano e 

liti al pianterreno, al primo e lare il tatle a due vecchi, in improimisata. li sotto, •"badbafo a dar fuoco alle poi- non smettono di disseppeUire le 

"a cuore per peurare aueàe a '.“i ceramici,,, souo uuu rScià oc- 


nella bvauàerio dlslruiu. Do- ^'“Z‘‘"^^'so‘'T"ai^ e*e crcscono MiKa ^dre: per sarebbe ora che chi peccalo 
vano lavoro a 15 lavoranti, ave- risposta, c Aaesso e giorno jg donne che mvecchiano sen- non-ha a nr^o in 


al I IKimiinCIII affidati dall'* affezionala clien¬ 

tela »; tutto ancora sommerso. 
Moglie e figlie gli stanno a tutto « bruciato > dall'acqua. Il 


I vuuu uivuTu u luvurumi. ave- - - - jg gonne cne mveccniano sen- nprrhà A nnrhA in 

vano milioni di capitale inve- — dice una donna — ma la za gioia. TuUi ^i sforzi de^i ™tù di certe decisioni di 
stilo nelle macchine e milioni notte, che orrore! ». Nella notte emigrati dì Cencenighe, cosi ggrte scelte che le famiglie 

“??f nìlLi icgu emigr^H di cencenighe 


vono le persone. Fetore, fango, grati bellunesi, tendono al 
paura, fame non fermano le massimo risparmio col massi- 


Moglie e figlie gii stanno a tutto « bruciato » dall'acqua. Il mani di chi vuole ricominciare, mo lavoro, avendo sempre da- 
fianco. ascoltano, approvano e marito all'alba del 4 ha salvalo da zero. Non fermano nem- vanti la visione del ritorno al 


gran oeiiunesi, lenoono ai dovranno ricominciare daccapo 
massimo rispamiio col ma^i- 3 costruirsi la casa, che i bam- 
mo layoro. avendo sempre da- 5^,33 costretti lontani dalle 


a nuoto tre persone e si ango¬ 
scia perché non è riuscito a tor- 


°r-,'ri. , memoria per rieordarli 1,eanlo aI|-aomo, e Ini to sa. Come nare indieiro aneore 


anta per vedere quanto tempo 60 anni, con una figlia di 42 
ncora dovrà pa.s.sare prima * maiala di polmoni * e un’al- 


he arrivi un camion, una pom- tra ventiduenne, operaia: < tre . . ,. . 

. dei mezzi più adatti di una donnucce soie che s’erano fat- ai tane, 
capa ca.salìnga o di una vanga le qualcosa » spiega una vici- 1 Maria Rossi, infermiera, et 
rovaio per caso a liberarli dal- na. mostrando una scarpa spa- fo fare il giro del .suo appar 
'incubo, a portar via quella iota, un materasso informe, un tomento: « Guardi i fiori della 
arte di Arno e quei rifiuti che pezzo di sedia, le sole co.se ri- tappezzerìa, come sona belli 
rana una volta la loro casa o conoscibili in quel mare di mel — dice. — Fino a quattro anni 


* malata di polmoni » e un'al- P'» 

tra ventiduenne, operaia: * tre ^ "" 


? 

f' 

5 


sola nota più alla che ho sen¬ 
tito — dite che qui siamo ri¬ 
masti soli, con le nostre brac- 


capa ca.salinga o di una vanga le qualcosa » spiega una vici- 
rovaio per caso a liberarli dal- na, mostrando una scarpa spa- 


rana una volta la loro casa o 


Maria Rossi, infermiera, ci gj^g nessuno.' mai nZunn l °of?o denlTra* me 

fa fare il giro del .suo appar nìnmi « ne», d a «iefn naro.'molto denaro. *Tra me 

tomento: * Guardi ì fiori della a nessuno »:'nessuno discoloro L*®m1So^a''dfrc”1j2Lto®e 
tapppzzena. come sono belli gf,g ^ono Stato, ammini.strazio- ^ Questo e 

dice. -Firma mattro anni ^ 


conio all uomo, e lui lo sa. come nare inaielro ancora, a pren 
sa che cosa ha significato rice- dersi sulle spalle un vecchio 
vere il messaggio di un com- che aspettava. Se hanno pane, 
merciante di Sesto Fiorentino. 


meno la piena dei sentimenti: 
l’affetto per gli amici, l’ira 
verso gli assenti. 

Luisa Melograni 


vanii la visione aei riiorno ai madri e che queste dovranno 
propno paese e della meta da ripercorrere il calvario duro e 
raggiungere: la casetta pn^ difficile già sperimentato nel 
pna, un poco di monte per il passato 
pascolo di una bestia da latte; M *41 

oppure, ed è stato sempre più lina IVienin 


basta. 

Via Cimabue. è la strada che 




I loro negozio o tiitl'e due le ma E la macchina da cucire, fa ero vissuta in camera am- fgj.g ijtgiig ufficiale Non è Cimabue. e la strada che 

ose insième. Aiuti, senza la- contorta, ridotta a un rottame, mobiliata e poi finalmente, una la rassegnazione che matura in 

rime, con un furore che mon- che serviva alla donna malata casa mia. di mia proprietà, guesti vicoli e ir auesfe case mommto. l esplosione del 

• -» — --»-■ ------ -——- -«I ^ ' T • corbtiro 6 il booto d€U(i pieno. 


insieme con la fatica, tl per non essere del tutto inatti- 
reddo. la tensione, vanno avan- va Scava, tira fuori, spremi. 


fatta col sangue Mi sembravo gg„ jj ^g gf,g ^ 


m 


i e indietro dalle corti alla strizza, tendi una corda, metti Punto e da capo». * Su coraq- 
trada milioni di volte, soste- a gocciolare in alto: è la vici- gio — la incita un’altra donna, 
endosi con uno sguardo, ap- no ol lavoro, mentre le tre Adriana Manco, facendosi aran- 
ggiandesi rimo all'altro, ri- donne sono fuori a cercare ac- fi tra una tovaglia ricamata- 
utando di arrendersi _ . 

Tutto è all'aperto, nei qtiar- | 

one e le cose: le famiglie e ■Ria L'AUTOVEICOLO INDU- 

STRIALE VOLKSWAGEN 

ui di povera p^. ■■■■ ha il DGso Sempre distri- 

one agiate —. le merci e gli ^ r' _ ^ ^ n. 

ttrezzi di lavoro. in.<teme con DUltO COII eqUlllDriO: SUll aSSe 

li slanci della solidarietà, , i* « ■■ 

mona Anche le piaghe anii- anteriore I autistay SU quello po* 

re'l'"S; '^^;to;e''';rri Steriore il generoso motore 1500 

aii'ojcnnià dallo furia d«je (che COSÌ HOR dìsturba l'autìsta) . 

eque. .4 Borgo Alleari. a pochi . . . 

o.<;si da Santa Croce, quante Al CentrO il CariCOf Che grdVd 

17 ‘nel uQualmeote suì due assi, 

fi** Vlii/vnfi c/iTi/i f ECCO PERCHÈ TIENE TANTO BENE 

fi? Quanti sono i vecchi sen oxr» a * 

a asst.ftenzo? Quante le case UA STRADA. 
inabitabili già da prima? 

Annamaria Donnnii. operaia, 
arilo disnrcup-ito. un fiolio di 
anni, poteva coniare fino ni 

novembre sul proprio lavoro ■ _ 

sulla cosa: ora le resta il la . 

oro. « Per questo, d’ce, sono \ • 

orlunata ». Renzo Simonini. di- M f J W I - i 

occupato, fino ol 4 novembre — Jk- ' . V 

si arrangiava con un camion- j 

ino per traspartu di merci: ^ 

ra ha perso roi-iarieino e ca- ^ 

sa Mn\tro le erer*' nei muri, fa II - 

fan loia d'"itir. fhe -.er firn stia J 

per \,yipiviire rai a’ire il por p J ( 7% ’ iL——' 

tafoql 1 ) e i nvln ni He duerni l 

la. treoìila Si ferma u scffcmi 

lo lire F. li lap'lnU di uno fa- anv 

mitilo di sei /vv'ioie lui. la ' oOA OOA 

moglie due fiali gemelli di 7 ... 

aniii. altri due gemelli di due 0 /e ,00 ponti con rlcarnb.ona.nainntuntl.* 2 provine.», 

«ila • mezzo. Vincenzo Bemar- 


f^ innin mamma *da allora» e non la 

“e^a iJpeSJ^Th'ererJl f"»" « 

&aa';Ù "e'tS^ra.-'lTnSe 

Il mal governo 

il cervello buono, per resi- \ 
« • • • stere ». 

ventenni, amici Annamaria Guidi, una com- 

’ pagna del '44, ha avuto la casa 

SCOnOSCiufl distrutta, ma si dispera perché 

ha avuto distrutta anche la ca- 
AU’angolo. con una foga che ^ di cultura < Antonio Gram 

non conosce il risparmio di * 0 * .* 

energìe, un gruppo di ragazze nomili dei comunisti della zo 
e di ragazzi di sedici, diciotto mi, nuova nuova ten e ora ri- 


Bologna ORA PER ORA IL DRAMMA DEI CONTADINI 


UN LA VORO DA FORMICHE 
NELLA CAMPAGNA ALLAGATA 


BOLOGNA, novembre rono. in bicicletta, ad avvertire . dei vigili de! fuoco, il marescialio ■ Nel campi si sprofonda nella 

Castel Campeggi, una borgata i vicini, i parenti che abitano In I Dante Zini, è morto dopo una j melma fino al gincxsrfiio: dove c’è 

del comune di Calderara, di 150 altre ca«e non molto lontane. E le notte d infemo in mezzo all’ac- | ancora acqua si può andare fino 


anime, idie sorge, si può dire, 
addossata aU'argine di destra del 


galline’’ Fuori nella pioggia a 
vuotare il pollaio, a buttare 1 


Reno, è immerga nel «onno Ma | polli sivaventati net fienile. 


qua turbolenta per salvare la 
gente che si era rifugiata sui 


a che non ti arriva alla coscia 
con gli stivali di gomma. Sono 


siamo alla vigilia della tragedia 


Ali’iina. mentre ancora si fa- si è sperilo appena tornato in ca- 
emare le cose l ac- serma. 

tra I filan degli al- I mezzi di soccorso, inadeguati. 
fragore assordante, non hanno potuto salvare il be- 
: strappa, sradica, stiame Le barche, le chiatte, la 
I contadini hanno maggior parte a remi, erano ap- 


tetti di una fattoria. Il suo cuore là. da giorni, dove è possibile. 


I» 
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0 / e 700 punti Asiittenz» con ricambi originali in tutta la K provincia. 


anni scaraventano in un fam- 
1 bino, ancora pronto ad acca- 
j glierle, valanghe di fango. 
I « Siamo studenti — spiegano, 
• ma soltanto se interrogati — e 
j deU’organizzazione della par- 
! rocchio » Loro, sono amici 
sconosciuti, ma amici, come 
sono amici gli altri ragazzi che 
j sfrecciano dalla casa del po 
polo per parlare soccorsi in 
questa e quella casa, e le ra 
I gazze che al centro di soccor¬ 
so del nostro partito distribuì 
senno i restiti, le scarpe, le 
coperte raccolte, le medicine, 

10 zucchero, i generi di prima 
necessità: e gli allieri uffìcm- 

11 medici che nello stesso cen¬ 
tro si alternano per dare un 
aiuto concreto 1 gioranissìmt. 
una rivelazione: pratici, serti, 
attiri, senza un briciolo di re 
torica nelle frasi o nei gesti, 
ma capaci di tirar fuori con 
amore e dolore i libri seoolU. 
o dì coTtiprendere a vólo che 
cosa serre a una madre per 1 
suoi bambini o di dire la paro¬ 
la‘giusta a una nonnetta che 
chiede di ritrovarle il suo oro- 


Tra gli argini del fiume, in ' tira per sistemare le cose lac- 
terra di Golena (la « barleida » ! qua irrompe tra 1 filan degli al- 


dotta a uno scheletro. E in «erra ai ooiena tia . oar ema » irrompe ira i nian aegii ai 

-li- ...f.e.re«..re «-/-je» i «•.eri comc la chiamano in dialetto) la ben con un fragore a'yiordante. 

quello scheMro ~ ^ » mun ( 33 ,igjj 3 ^ 3,333 campagna, terrorizzante: strappa, sradica. 

e I telai aeue Jtnesxre c e , 3 vece. veglia. E, forse, sulla sconvolge I contadini hanno 

un centro ai soccorso, una lupga nva. non è la soia a stare chiuso le porte perché la corrente | pena suflìcienti per soccorrere le | fascine. 

grande famiglia democratica. 3 , pena, n fiume, stanotte, ha un non strappi e porti via le cose 
Silvano Dami, un altro campa- nmlmmbo cupo, indolito, la tiene che non sono nusciti a mettere 
gno, sollecita gli aiuti: < tutto con l’animo sospeso. £ ne ha vi- in salvo: 1 mobili, gli attrezzi di 
serre — dice — tutto, dalle ste e sopportate di p-cne Ma sta- lavoro. L'acqua sale a vista d'oc- 

magìie ai cibi » E intanto offre notte c’è qualcosa di tragico nel chio: la sentono già frusciare 

queUo che C'è alle donne e ' aria. ^‘ 

e.»ie. rjwwTtrrra im «i Ncssuno II ha awertiti chc I ac Nessuno se lo chiede, ma lutti 
agli uomi ^ qua crescerà paurosamente, peri ci sperano Si stringono 1 bimbi 


chine come le mondariso, a re¬ 
cuperare gli oggetti scomparsi: 
le seggiole, i tavob. i materassi, 
le damigiane, la legna del foco¬ 
lare che si è arrestata contro le 
reti metalliche di recìnziooe. le 


m pena. Il fiume, stanotte, ha un non strappi e porti via le cose 
rimbombo cupo, indolito, la tiene che non sono nusciti a mettere 


persone in pericolo. 


Un lavoro da formiche, ingrato. 


serve — dice — tutto, dalle 
maglie ai cibi ». E intanto offre 
quello che c'é alle donne e 
agli uomini che, sempre in si 
lenzio. entrano, prendono, fir¬ 
mano e vanno. Non c’è bisogno 


che non sono nusciti a mettere I mezzi deire.-erc.to son fatti doloroso nel freddo e nell'unii- 
in salvo: 1 mobili, gli attrezzi di per la guerra, per distruggere, dità della neÙiia che è calata 
lavoro. L'acqua sale a vista d'oc- e qui si sono mostrati, fatte al- sul lavoro alluvionale. Cosi da 


chio: la sentono già frusciare cune eccezioni per dei cingolati 


s^to i piedi. Resisterà la casa? 
Nessuno se lo chiede, ma lutti 


anfibi, inadatti e inadeguali. 
L'acqua si mira lentamente e 


ci sperano Si stringono 1 bimbi | lascia dappertutto fango. Dopo il 


giorni, dalla mattina alla sera. 
A spalare il fango, dove l’acqua 
SI è ritirata, a riempire ceste a 
sporte di panni, di biancheria im- 


colosamer.te nel giro di poche p.ù picxroli in braixio e si sente i pruno giorno que.Ii che avevano 1 bevuta d'acqua e di sporco per 


ore. Che sia una o^eix-cupazione 1 che tremano 


di dire grazie, le parole sono j esagerata? Nella stal.a le muc 
di troppo Arriva un vecchio j che e i vitelli sono legati alla pa 


abbandonato la casa hanno vo trasportarla con la barca a riva 


Il resto, quei che è avvenuto ! luto toiT.arci Da giorni vivono in por lavarla e a.sciugarla. Nella 


compagno e si scusa di non es¬ 
sersi presentato fino ad ora ma, 
s sapete — sussurra — non mi 
rimane ni la casa né la bot¬ 
tega », Un abbraccio cd è lutto. 

Fuori, ancora, nelle vie dove 
la circolazione riprende in mez¬ 
zo alle auto rovesciate e accar¬ 
tocciate. Una donna afferra suo 
figlio e gli grida: • Sei scam 
poto al diluvio. VUOI finire sot¬ 
to una macchina? ». In via Pia 
centina, un grande cartello 
scritto a mano: c Da domoni. a 
denti stretti, si ricomincia ». 
Cesari Cantoni e la sua fami- 


stoia e sono irrequieti. 1 maiali. La pioggia è cessata. Reno e Sa 
nel chiuso grugniscono con la moggia si sono ritirati nellalver 
menti che stnngono il cuore, naturale. Migliaia drettan son< 
E* quasi un presagio che i co- nmasti allagati e migliaia di capi 
ioni Campagna ascoltano. Non c'è di bestiame sono morti aRogati 


ani ora immensa palude scivolano 
smarriti branchi di anatre alfa- 


lempo da perdere. Sotto la piog¬ 
gia battente la p.ccola mandr,a 


poi. è cronaca di questi giorni mezzo all acqua, al freddo, iso ancora immensa palude scivolano 
La pioggia è cessata. Reno e Sa laii. c aspettano la barca dei soc «marriti branchi di anatre alfa- 
moggia SI sono ritirati nell alveo corntori che portano 1 viveri. A mate in cerca di abo; bisogna 
naturale. Migliaia drettan sono un più comodo bivacco, in centn anche far scendere dai rami alti 
nmasti allagati e migliaia di capi di soccorso, preferiscono, nono- degli alberi emersi le galline. Ci 
di bestiame sono morti aRogati stante tutto. La loro casa. pensano le donne. Con fatica, con 

AItn. buttati fuori dalle stalle ET pa.ssata più di una setti- puntiglio tentano di rabberciare 


AItn. buttati fuori dalle stalle 
all'ultimo momento, mentre nuo^ 


degli alberi emersi le galline. Ci 
pensano le donne. Con fatica, con 
puntiglio tentano dì rabberciare 


mana. Gli uomini recuperano le | quella piccola economia dome- 


vien spìnta in salvo suH'argine | lavano in cerca della salvezza, carogne degli animali morti che stica. distrutta da un colpo (Tac- 


alto una deana di metri, in un j sono rimasti infilati nelle lance portano le malattie; a.tn mon qua E quelle poche cose che rie- 

punto che si ritiene sicuro dei cancelli, nei pali delle sopì, tano idrovore, altn riempiono j scono a recuperare sono le sole 

Le donne, m casa, frattanto, nei fili spinati che erano som sarchi di terra per arginare alla } che oggi possono assicurare la 


hanno sveglialo 1 bambini e da 
loro SI fanno aiutare a potiate 
al primo piano sperando che I ac 
qua. se amvera. non salga tanto. 


mcrsi Sono nmasti li appesi, meno peggio le falle, aitri pcn sopravvivenza nel lungo e gelido 
sventrati macabri trofei deU'al sano a recuperare gli attrezzi di inverno che sta per cominciare, 

uvione lavoro. 1 trattori, le moto()onipe. fi futuro è fatto di lun^i mesi 

Le persone sono stale mes.«e in le mo'ozappatrici le erpicainci di freddo, di stenti, di misena c 

salva Da noi. per fortuna, non che dovranno essere smontati di debiti. La vnta potrà e dovrà 

ci sono state vittime umane, pezzo a pezzo e lavali. Ma alla ricominciare, ma non con le ele- 

Pompien. genien. carabinieri si 1 casa ci pensano le donne, gelose mosine. 


SUOI oamoini o ai aire in paro- sc.m.u « “ le provviste e le cose di valore: salva Da noi. per fortuna, non che dovranno essere smontati 

la‘ giusta a una nonnetta che “f™* .** ncomincia ». igacchma da cuare. il ferro ci sono state vittime umane, pezzo a pezzo e lavati. Ma alla 

chiede di ritrovarle il suo oro- Coati Cantoni e la nia fami- (jg stiro, la radio, il iv. la stufa Pompien. genien. carabinieri si casa ci pensano le donne, gelose 

logino, in queìl’infemo. Sono glia, la moglie, il figlio di otto a gas liquido, i fornelli. le pen- sono abbrutiti di fatica per atu- caparbie delle mura domestiche. 

accanto agli adulti, pari in anni, la sorella, U cognato, il tele, fl side, il caffè. Altri cor- tare 1 pericolanti. Un sottufficiale Parlare di taa è parlare di tutte. 


sopravvivenza nel lungo e gelido 
mvrrno che sta per cominciare, 
n futuro è fatto di lunghi mesi 
di freddo, di stenti, di misena c 


Angelo Scaglierini 
















/ 



PAG. 14 / domenica 13 novembre 1966 


La tragedia del 4 novembre e la difesa del patrimonio artistico-culturale nazionale 



LA DENUNCIA DI ARTISTI E STUDIOSI 


Dichiarazioni di Renato Guttuso, Ranuccio Bianchi Bandinelli e del direttore della Pinacoteca di Brera Franco Russoli 

R. Bianchi Bandinelli 


Pubblichiamo oggi alcune dichlarazioni di 
artisti e studiosi con cui essi esprimono la 
loro opinione sui problemi delia conserva¬ 
zione del patnmonio artisticoculturale na 
' zlonale che l'alluvione del 4 novembre scorso 
ha tragicamente riproposto al centro della 
attenzione del Paese. 


Renato Guttuso 



ci ha detto: 


L 


« Ciò che emerge da tanti segni lungo 
questi ultimi anni, ed é ancora confer¬ 
mato dalla recente tragedia, è la costata¬ 
zione che i nostri governanti non amano 
l Italia Si 'ìenloiKt vi inulti divcnrvi allo 
televisione di ministri, capi di partiti, di 
governo, ecc.: discorsi puntuatmente ed 
estenuantemente riferiti, telegrammi dal¬ 
la fraseologia stereotipa, in cui ricorre 
la parola patriottismo: ma, nei fatti, ve¬ 
diamo crollare le nostre città, manomet¬ 


tere I centri storici, andare in briciole le 
nostre opere d'arte Vediamo la verde 
Italia, il Paese lasciato in pasto al ce¬ 
mento che to divora, e cosi via. 

t L’attuale tragedia, dovuta certo a un 
eccezionale nubifragio, avrebbe potuto 
essere assai ridotta se quelle provvidenze 
di cui tanti volonterosi, tanti esperti, 
chiedono l'attuazione da anni fossero sta 
ti prese Coso dire? Co.sa lare? Ripetere 
che i depositari dei nostri musei sono 
malsani e mai protetti? Che con le ope¬ 
re dei depositari si potrebbero creare 
decine di altri musei in varie città d ito- 
Ha? Che il personale di custodia, gli im 
piegati, i tecnici sono in numero irriso 
rio e mal pagato? Che le stesse somme 
previste e stanziate per opere di ri.sa 
namento del territorio nazionale e di re 
golamentazione delle acque (già vergo 
gnosamente minime) non vengono nep 
pure spese? 

€ Il "Cahier de doleance" potrebbe con 
tinuare. Oggi c'è solo da dire che parte 
del nostro patrimonio artistico e culturale 
é distrutto per sempre, e che questa è 
tragedia umana che tocca il corpo fisico 
deiritalia, così come lo è la perdita di 
vita, di beni, di lavoro di tanti italiani 
E non è una consolazione essere co¬ 
scienti del fatto che non tutto è da ri- 
mettere sulle spalle della natura, ma che 
una buona parte è dovuta al disamore 
costante dei governi che si sono susse¬ 
guiti per il volto fisico dell’Italia ». 



CI ha rilascialo questa clichiaiazione: 


* Seliimmenso di.sastro deiralliivione. 
naturalmente il primo pensiero va alle 
sofferenze delle popolazioni, ai pericoli di 
malattie, alla massa di lavoro e di averi 
distrutti, ai campi caperti di fango e 
di ghiaia e resi incoltivabili: tutte queste 
necessità sono presenti a tutti. Ma vi è 
il problema di salvare il salvabile del 
grande patrimonio culturale di Firenze co¬ 
si duramente danneggiato e che è patri¬ 
monio comune di tutti gli uomini civili: 
patrimonio librario e artistico. Confido, 
a questo proposito, che l’Accademia dei 
Lincei, con la sua alta autorità, rivolga 
un appello alle Accademie di tutto il mon 
do per chiedere non tanto fondi quanto 
aiuti di strumenti e di speciali.sti. perchè 
buona parte delle possibilità di salvatag¬ 
gio dipendono dalla tempestività degli in¬ 


terventi. quanto risulta, mancano so 
gratuito gli strumenti materiali per il 
ricupero e il restauro. Certamente, po¬ 
tranno anche esser spostati elementi utili 
dagli uffici di soprintendenza artistica e 
bibliografica delle regioni non danneggia- 
te. Per quanto riguarda l’Accademia dei 
Lincei, personalmente sarei favorevole a 
che venisse devoluto per il soccorso cui 
turale il fondo premi per il 1967, destina 
to alle lettere, che ammonta a 40-50 »ii 
Unni. Ma difficilmente la Fondazione Fel¬ 
trinelli sarà d’accordo Vorrei sperare, 
inoltre, che questo secondo disastro con 
vinca tutti della necessità, da alcuni di 
noi già affacciata dopo il primo disastro, 
quello della guerra, della necessità di 
organizzare la ripresa in microfilm di tilt 
ti i dociimeiiti storici, i codici mano 
scritti, gli esemplari unici che fanno del 
nostro paese un archivio insostituibile 
della cultura e della nostra più profonda 
civiltà ». 


Franco Russoli 


direttore della Pinacoteca di Brera ci ha 
dotto: 


< Il disastro che ha colpito l’Italia ci 
richiama drammaticamente alla coscien¬ 
za della sostanziale unità degli elementi 
umani, sociali, economici, culturali della 
vita di un popolo. Le sorti del patrimo 
Ilio artistico e culturale sono evidente¬ 
mente legate alla struttura organizzativa 


della società che lo conserva: quanto es 
sa è più forte e ragionevole, tanto più 
sarà a.ssicurala la tutela di quella ric¬ 
chezza .storica, che è dell’umanità tutta 
Anche di fronte ad avvenimenti che han 
no come questo carattere di ecceziona 
lità e che sembrano tragicamente stipe 
rare ogni possibilità di dife.sa, bisogna 
sottrarsi all'abbandono e all’alibi fatali¬ 
stico e considerare responsabilmente se 
e quanto siamo preparati come società 
civile organizzata a tali eventi e se e 
quanto siamo preparati alle neces.sarie 
impellenti opere di salvezza, di recupe¬ 
ro, di restauro. Risulterà allora, nella 
sua più palmare evidenza, quanto siano 
insudicienti e inadatte alla reale situa 
zione del patrimonio culturale artistico 
italiano le strutture tecnico amministrati¬ 
ve della sua tutela, nonostaiite il valore 
e l'abnegazione delle persone cui es.sa è 
affidata. Problema che da decenni si va 
denunciando da ogni parte, l provvedi¬ 
menti di riordinamento dell'ammini.stra- 
zione delle belle arti, che sono in corso, 
potranno portare soltanto parziali corre 
zioiìi al sistema. La tragedia che ha toc¬ 
cato a fondo Firenze e l’Italia sia alme¬ 
no una ferita che sveli la troppo opaca 
coscienza degli italiani e delle autorità 
responsabili di fronte alla condizione del¬ 
la nostra ricchezza e storia culturale. Og 
gi si vede, in condizioni tristissime, qua 
le valore abbiano per la vita del Paese, 
economica e .storica, questi beni incom 
mensurabili e insostituibili ». 


Il romanzo cede 


la parola al saggio 


A colloquio con la prof.ssa Vaccaro, direttrice dell’Istituto statale di patologia del libro 


Questa settimana, finalmente, 
po.ssiamo quasi metter da parte 
la narrativa, troppo spesso dila- 
‘Zante nelle edizioni economiche. 
l>er lasciar posto invece a un 
nutrito elenco di opere di saggi¬ 
stica di vario genere, tutte man¬ 
tenute in complesso a un livello 
apprezzabile. 

Tre titoli di stona comparsi re¬ 
centemente. tutti di indubbio in¬ 
teresse. L’editore Sansoni ha pub 
blicato nella pregevole « Bibbo 
teca Sansoni» la Storio dei quoc 
cheri deH’inglese .lobo Sykes 
(L l..tOfl): un’attenta indagine 
sul famoso movimento religioso 
sorto nel XVll secolo esaminato 
in tutti i suoi aspetti ideologici, 
storici, politici, economici, so 
ci.ili. 

Una ristampa non meno inte 
cessante tioviamo nei * Paper 
backs l.orici »: U Schnnbel. Il 
disonore dell'iiorio Dorurnciiti 
.sulle SS II. 1 noni una raccolta 
d' (tocumenti che testimoniano la 
organizzazione e !e atrocità del 
famoso corpo tedesco. 

K sempre in tema di stona con 
temporanea un vobr.r.etto origi¬ 
nale è rompar.so nella beneme 
rita » Knciclooedia tascabile » 
degli Fldifori Riuniti- Aurelio l-e- 
pre 1.0 scolta di Snierno fLi¬ 
re fiOflV. Taiitorc illustra con gran 
de chiarezza la situazmne dei 
p.artifi r>o!ibcÌ neH’Ilalia meri 
'Ionie dono '’R settembre i>er 
•VII solto'ineare il significato fon 
fl.imenlale dell’azione politica av¬ 
viata da To'Zliatti dopo il suo 
rientro in Italia e l’imnortanza 
della « svolta di Salerno » ehe 
portò i partiti alla costituzione 
del governo Badoglio con la par¬ 
te ’ipazione di tutte le forze an¬ 
tifasciste nell’aprile del 1944. 


paziente lettore) di dati su tutte 
le opere dei singoli autori c alla 
raccolta di inteiligenti giudizi 
rinlracciabili nella stona della 
critica: ma g’à il Michelangelo 
lasciava in pai te insoddisfatti 
l>er la qualità a volte scadente 
delle riproduzioni a colon: la me¬ 
desima risona rinetiamo iier 
onesto volume, auguran Ine: che 
qualche sforzo venga fatto per 
migliorare i futuri volumi 

Da segnalare anche il Mi'un'ct- 
»o di ^iario De Micheli Le ovon- 
oiinrd’e orlisliche del nnrce-'nin 
(Feltrinelli. L ROOi una giuda 
prez'osa per chi vo’i'ia chi inrsi 
il pino'-ama dei mm'munti ar¬ 
ti‘•tici del posti o set-o'o 



C’ è qualche speranza di 


salvezza per i volumi 


« 


alluvionati» di Firenze ? 


La tecnica del restauro — Scienza e artigianato — Un mese di lavoro moltiplicato per duecento- 
mila — Lo conservazione di un immenso e prezioso patrimonio oflidatn a pochi specialisti 


LIBRI D’ARTE 

Continuano le pubblicazioni de- 
diente alla storia dell’arte ar¬ 
ricchite ora anche di saggi str» 
rici sui pili importanti movimen. 
ti La bella collana sansoniana 
t 1 Diamanti deirarie » è giunta 
al venliine.sìmo volumetto co' 
Montenna di Franca Zava Boc- 
cazzi fL. .SOO). condotto anch'esso 
secondo i criteri che ben cono¬ 
sciamo (breve monografia, sto- 
-la della critica, illustrazione mi¬ 
nuziosa delle 89 tavole a colori). 
NVi « Classici dell’arfe * dì Riz- 
zoli. dono Michelangelo, eccoci 
ora un Rosch. curato scrupolosa¬ 
mente da Mia CinolH e pre.sen- 
tafo fchissà poi perché!) da un 
raccontino dì Dino Ruzzati (Id¬ 
re 1 099); già a proposito del 
precedente s’olume abbiamo Illu¬ 
stralo 1 criteri informatisi della 
collana, ispirati soprattutto alla 
abbondanza (talora eccessiva e 
tale da soffocare anche il pii) 


DON GIOVANNI 
E GARGANTUA 

Diversi anche i sacci di crit'ca 
IcMeiana Fra questi segnlia- 
mo innanzi tutto Vito ovvculure 
e morte di Don (liovouiii di (ìto- 
\anm Macchia (Laterza. UL Li¬ 
re 900): un originale ed elecan’c 
» excursus t attraver'm la sto'-ia 
(iel celebre personaggio dalla 
commedia dell’arte «il romantic- 
«mo con una particolaie itten- 
Z'one alle sue p’ù sitmficifive 
incarnazioni e ruinca'ii izionr una 
divertita lottu-a condo'ta 'la un 
acgiierntiisiinn conoscito"' del¬ 
le lotterai ire nuvlome che si ri¬ 
solve niiindi ne'h sto--in di una 
‘ li'to'-a con un.i r'cclie//a di ri- 
f.-rimenti e di citazioni che non 
•ostano mai lui puro 'ta'o o'-iidi- 
In ma animino viv-ici*morilu (u'p- 
sta originale storia I.a -.econda 
parte del vnlumettn ò cosfiuda 
da un’antologia di prose e di te¬ 
sti teatrali quasi sconosciu'i del 
XVII secolo 

Raccomandatiile come sempre, 
il nuovo vnlumettn dei » P'’«**ago- 
nisti » nel quale si trm-ann riu¬ 
niti due bei profili di 'bie •v>'»ti 
particolarmente ranpres''"*-itivi 
'lei loro temnn- 'in X'-rnsUi di 
Ouiliano Illuminali '•'m ='i''e 

ti-acce della critica pu’i '-e''e’'te 
ha Lascialo da o’ir'e I,a 'nida 
crociana del * noeta d(*'’T-rno 
nia * per ripresent i’’ci ”i o'-e 'a 
figura ariostesca 'n luft-a •a sua 
ricehez7.a e timnni*à sullo ‘fondo 
della cultura e della societf fer 
rarese. e un Rabe'ais di 
Bonfantinl. che valen'tosi -iella 
sua esperienza di frad-ilfore ta 
lui .si deve la fortunata 'ra ''! 
zinne italiana puhblìcnfa da Fi 
naudi e ripresa in edizime co- 
nomica da Mondadori) é ri'i-'- to 
a concentrare in poche na'.'ine 
una vera e propri.a guida atta 
lettura di Coroontua e Ponto- 
OTiiele. 


a. a. 


«C’è speranza di salvare i 
volumi *’ alluvionati " di Fi¬ 
renze? ». 


< Non lo so. Ancora non è 
possibile dirlo: l’impresa è dif¬ 
ficile e forse c'è ben poco da 
fare. Ma c’è anche un ele¬ 
mento positivo in tanta disgra¬ 
zia: tutti i volumi rimasti 
sott'acqua sono cartacei: non 
sembra vi sia nulla in perga¬ 
mena, sulta quale l’intervento 
è assai più complesso e offre 
minori percentuali di riuscita ». 


« Ma l'eccezionale dramma 
di Firenze può almeno essere 
inquadrato, in linea teorica, in 
un procedimento preciso dì re. 
stauro: ci sono precedenti, in¬ 
somma: esiste una possibilità 
tecnica di intervento? ». 


FIRENZE — Libri accatastati nei corridoi deila Biblioteca Na- 
•lonala ancora sporchi di fango 


« Esiste, certo. Fatta ecce, 
zione per l’inusitata quantità di 
volumi danneggiati, la situa¬ 
zione clinica dei volumi della 
Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze non è diversa, in 
linea di ipotesi, da quella di un 



TRA LE PAROLE 


DELL ’ALLUVIONE 


K' 


Caiasttofe, calamità. PageUo, 
tvenUam. àisastro. rovina, eata- 
elisma: ecco alami dei termini 
che in questi fiomi di lutto affol¬ 
lano i gionuUi: benché insenti 
freq u entemente in un contesto 
che é fatto di « religioso stu 
pore» e che elude ogni piò cir 
costanziaio discorso sulle respon 
sabilità di chi ha in mano il po 
tere. essi dipingono m ogni caso, 
sovrapponendosi o integrandosi, 
un quadro obbiettivamente im 
pressfonante. 

Va tuttavia notato che U let¬ 
tore (soprattutto quando si inemv 
tra con testi di carattere infor¬ 
mativo e non letterana per es. 
con la stampa quotidiana) Sa¬ 
voia con rocchio e con l'atten¬ 
zione oltre le parole designanti 
revento nella sua gtobalitè e ge 
nencità (evento che nel suo com 
plesso é già conosciuto) e s'ap 
punta invece su quanto la pagina 
dice di inedito o di particolare: 
termini del tipo sopra citalo svoi 
gono allora il ruolo di « pun 
telli > necessari di un resoconto 
.che ha altrove le sue zone piò 
a Kn ifl c a nti. o dicono solo con 

S iale argonento abbiamo a che 
re. ci a e r vooo come punti re^ 
mi dai quab ■oofare per co- 
itoa MrioBi; a 


quiodL sia da parte di chi senve 
sia da parte di chi legge, una 
riduzione della propria capemitA 
descrittiva ed espressiva, diven¬ 
tando vocabob tra loro equiva¬ 
lenti. men sinonimi che rinviano 
tutti, e rapidamente, a quel certo 
t oggetto» (ui realtà tale ridu¬ 
zione concerne tutto il ferximeno 
del comunicare, ma nelJ’ambito 
della scrittura giornalistica é 
tanto piu lacilmente constatabile) 
Considerata però in altra sede 
o in altro contesto, ciascuna di 
quelle parole può rivelare il suo 
peculiare significato, la sua par¬ 
ticolare sfumatura emotiva e an¬ 
che la sua specifica storia pas¬ 
sata: catastrofe per es. (testi- 
moniata per la prima volta nella 
lingua italiana nel Seicento) é 
una stice dotta che a viene, at¬ 
traverso Il latino, dal greco hata- 
<trophé (*» nvolgimeiito improv 
VISO e tragico, e anche parte 
della tragedia che racchiude la 
soluzione, per lo piò luttuosa, 
della vicenda): flagello denva dal 
latino flagetlum, diminutivo di 
flagrmm. che significa sferza, staf- 
(Ue (donde Q senso dì tormento, 
afflùone); cataeìismo è a»- 
cfa'esao da ricondursi al greco, 
al furto feotoktyzo (» inondo), 
BM si può rieerdart dw naQ'aM- 


tica terminologia medica il so¬ 
stantivo designava (ironia ama¬ 
ra) la docciatura, fl bagno tera¬ 
peutico: srenfttra è l'ovvio con¬ 
trario di ventura, che discende 
pari pan da) latino ventura ( il 
futuro, voce neutra arricchitasi 
poi di un senso positivo): rovina 
va nconnesso al latino mina, da 
mere (= precipitare); di^a.^tro 
è composto da di.* (prefìsso peg 
giorativoi e astmin (= stella), 
e propnamcnle vorrà dire cat¬ 
tiva stella, sfortuna; calamità ha 
dietro di sé il latino caìamitas. 
che è da avvicinare all'aggettivo 
ineolumis. ma che la lìngua ru¬ 
stica accostò invece a ealamus 
( a: stelo, gambo), interpretandolo 
come «^nno arrecato alle mes¬ 
si ». Infine aUuvione, che ha due 
accezioni fondamentali, quella di 
« stranpamento. inondazione > e 
quella di « accumulo di detnti 
depositati dai corsi d'acqua * 
(donde pianura alluvionale) di 
scende dal verbo latino allùere 
(e scorrere vicino, bagnare). 

Ma la domanda che (%gi ci si 
deve porre é un'altra: sapranno 
i governanti andare, una buona 
vidU. oltre l'accurata cognizione 
del dolore? 


volume che sia rimasto per de¬ 
cenni in un ambiente fortemen¬ 
te umido: lo stato di deteriora¬ 
mento dovrebbe essere, più o 
meno, analogo. Da un punto 
di vista tecnico l’intervento di 
restauro non offre elementi ec¬ 
cezionali. E’, naturalmente, 
questione di mezzi... ». 

Questione di mezzi. Questo 
dialogo lo andiamo svolgendo 
con la professoressa Vaccaro. 
direttrice dcli’Istitiito di Palo 
logia del Libro, che ha .sede 
in un quieto palazzone nel cen 
tro più convul.so di Roma. E' 
l'unico istituto statale operante 
in Italia per il re.stauro del 
libro « malato »; l’unico orga¬ 
nismo in assoluto, anzi, che 
abbia le attrezzature necessa¬ 
rie per svolgere un lavoro me¬ 
ticoloso. all’altezza con le più 
recenti possibilità della scienza. 

AH’Tstituto di Patologia del 
Libro si svolge un lavoro co¬ 
stante di ricerca scientifica, in 
laboratori altamente specializ¬ 
zati: .si studiano i vari tipi di 
carta e dì inchiostri: si espe 
rimentano le diverge condizio 
ni patolngìche in cui può tro 
varsi una pubblicazione, sia 
essa un manoscritto, un incu 
nabolo o una rara edizione, 
anche contemporanea. Si prò 
cede in teoria e si operano 
interventi ad « alfi.ssimo live! 
lo ». quando occorra cioè un 
personale notevolmente qualifi¬ 
calo ed una attrezzatura spe 
cialÌTzata Una clinica speri¬ 
mentale e di lusso, insomma, 
che prende in aira un malato 
alla volta, per operazioni che 
difficilmente pos.sono risolversi 
in meno di un mese. 


« Operare su un libro che si 
trovi — c parlo in linea di 
ipatesi. perché ancora noi non 
siamo stati chiamati ad inter¬ 
venire su Firenze — nelle con¬ 
dizioni in cui dorrebbero es.sere 
quelli della Centrale non è par¬ 
ticolarmente complicato. E’ una 
operazione lunga, si: e che ri¬ 
chiede grande pazienza ed uno 
speciale abilità manuale ». 


può manifestare i suoi effetti 
negativi anche a distanza di 
decenni ». 


Tutto dipende, infatti, dai 
tipo di carta e di inchiostro: 
e se una indagine preventiva 
può e.ssere relativamente faci¬ 
le e .spedita per le edizioni 
contemporanee (o più in gene¬ 
rale per quelle a stampa), as 
sai più lenta e rischiosa è per 
i manoscritti. Ogni amanuen. 
se. ogni letterato usando un 
inchiostro artigianale risultalo 
di proprie personali alchimie, 
costringe volta a %’olta ad accer¬ 
tare l'esatta natura della com. 
posizione. « Ogni testo, insom¬ 
ma, ha la sua cartella clinica 
personale — aggiunge la pro¬ 
fessoressa Vaccaro — per ogni 
volume bisogna ricominciare da 
zero, anche se sono della stes¬ 
sa mano ». E in realtà, come è 
nolo, in fatto di inchiostri — nel 
corso dei secoli — s’è provato 
di tutto, fino ai x'etriolo del '600 
che rendeva il nero più brìi 


lante ma che. nel corso degli 
anni, ha spesso < mangiato » la 
carta con danni assolutamente 
irreparabili. 

A questa prima fase di cssic 
cazionc. disinfezìone. analisi 
segue il momento più delicato, 
dove tutto è affidato alla abi¬ 
lità della mano. 


a Una volta asciugato, il vo. 
lume può presentarsi ancora 
sfogliabile o come un blocco 
I compatto e rigido Questo, con 
I tutta probabilità, dovrebbe es 
j sere il caso della maggior par¬ 
te dei volumi della Centrale. 
Allora occorre un lavoro len¬ 
tissimo e. non si meravigli, è 
spesso necessario bagnare nuo¬ 
vamente U volume per staccare 
le pagine. Sì. proprio, bagnar¬ 
lo: con alcool ma anche con 
acqua. E poi, pagina per pa¬ 
gina. bisogna operare per sol¬ 
fare il foglio ». 


Anche qui i procedimenti 
sono vari. Si può prcxredere 
con tecnica manuale o col re- 


Un lavoro lutto artigianale 
sostenuto dai più moderni moz 
zi scientifici. in.«wnma. 


f. r. 


« Ecco: innanzi tutta bLsoqna 
procedere all’essiccazione del 
volume. Poi, aitando ogni re¬ 
siduo di umidità è stufo eli¬ 
minato. il libro va passato in 
camera di disinfezione. Un 
ambiente sotto ruoto, nei qua. 
le si immette il bromuro di 
metile, in modo do eliminare 
ogni nicrnrganismo. purifican 
do completamente la carta Un 
trattamento semplice ma ri 
schioso: talvolta, senza che vi 
sia possibilità di averne un 
immediato controllo, insieme ai 
microrganismi si pud rischiare 
di intaccare la carta o l’inchio- 
etra, avviando un processo che 



slauro cosiddetto meccanico. 
Nel primo caso si tratta di 
reintegrare il foglio semidi 
strutto e rimettere insieme i 
fogli staccati dopo una analisi 
accurata dei materiali origina¬ 
li e l’attenta scelta di quelli, 
più moderni e resistenti, con i 
quali è possibile sostituirli .sen 
za comprometterne l’integrità 
(l’antica colla di farina, facii 
mente attaccabile da parassiti, 
viene ad esempio sostituita dal 
le più recenti colle sintetiche). 
In altri casi (c siamo al re 
slauro meccanico) possono es¬ 
sere usati i prodotti di pla.stifi- 
cazione per una dife.sa perma 
nenie e più efficace come le 
sottilissime pellicole adesive c 
trasparenti pressate sul foglio 
a copertura definitiva (ma. an¬ 
che qui. lunga e difficile è la 
scelta del tipo di plastica, del 
colore più adatto, della qualità 
di adesivo, della temperatura 
di pressione...). 

« Ogni volume, insomma, ri¬ 
chiede almeno un mese di la 
varo: spesso anche di più ». 

Un mese, dunque, moltipli¬ 
cato duecentomila Ci vorran 
no secoli: o esistono altri isti 
tuli in Italia in grado di ope¬ 
rare come il e Patologico » ro 
mano? 

« Qualcosa c’è, ma non mol- 
j lo. Botteghe private, e saprai, 
tutto te abbazie benedettine: 
Grottaferrata. Monlecassìno. 
Fraglia. Mnnteoliveto E anche 
Noci, in Puglia. Izirorann bene 
e siamo spesso «n cnntalto: ci 
.scrivono, per chiederci un pa 
rere, un esame... ». 


SIBENNE 


LATERZA 


GIORGIO BOCCA 

STORIA DELL’ITALIA 

PARTIGIANA 8«ttgmbr« 1943-Magglo 1945 

Dopo venti anni la Resistenza esce dal mito In 
una storia che ha l'evidenza narrativa del repor¬ 
tage e la spregiudicatezza del giudizio critico 

* Storia e società », pp 680. L 4.000 


JOHN H LAWSON 

TEORIA E STORIA DEL CINEMA 


Una Storia dell'arte cinematografìca nel suoi rap^ 
porti con l’industria e la politica; ed un contri¬ 
buto alla fondazione teorica di un cinema impe¬ 
gnato a conoscere la realtà e ad intervenirvi 

« Bibl di cultura mod » pp 440. ri/., L 4.500 


FIRENZE — Stufanti • aeldati si predigae* ntll'aptra di rac«i- 
para dal vaiumi dalla BIMiataca Nottanale 


Insomma: la chiave resta 
sempre l'Istituto di Patologia. 
E’ da qui che. fin dai pros¬ 
simi giorni, dovrà partire la 
più severa opera di restauro: 
per ì volumi dei fondo Magla- 
bechiano e Palatino e per le 
(dilezioni di giornali dcll’800 
(« «Ma per i giornali — precisa 
la professoressa Vaccaro — è 
probabile che il danno .sia più 
arare: i giornali si sa. son fatti 
in fretta, senza troppa cura... 
anche per quanto riguarda la 
carta e l’inchiostro ») 

La speranza di salvare il pa 
trimonio librario fiorentino è 
dunque affidata nelle mani di 
p(x:hi: troppo pochi. Ancora 
una volta, una situazione ecce¬ 
zionale scopre guai vecchi e 
nascosti; malgrado l'Italia sìa 
uno dei centri bibliografici più 
ricchi ed importanti del mon¬ 
do, per salvare il compromes 
so patrimonio fiorentino do 
\rcmo affidarci più che ad una 
efficiente rete di restauratori 
alla dedizione, alia pazienza ed 
alla fantasìa nazionale. Col ri- 
schio di compromettere anche 
ciò che si potrebbe ancora sal¬ 
vare. 


GIOVANNI MACCHIA 

VITA AVVENTURE E MORTE 
DI DON GIOVANNI 

Un viaggio affascinante alla ricerca delle più 
diverse incarnazioni del personaggio di Don Gio¬ 
vanni: da Molière a Laclos e a Baudelaire, da 
Mozart a Richard Strauss e a Stravuinsky 

• Universale Laterza pp XXIV-352, L 900 


BENEDETTO CROCE 

LETTURE DI POETI 

Alle letture critiche di Calderón e Cervantes, di 
Mallarmé e Verlaine seguono gli scrìtti ■ in pole¬ 
mica contro la cosiddetta poesia pura > 

« Opere di B Croce m edtz economica », pp )20, L 900 


IL SOGNO E LE CIVILTÀ UMANE 


Dal sogno come profezia e rivelazione del sacro 
nelle culture primitive al sogno come oggetto 
d'indagine scientifica nella psicanalisi, attraverso 
saggi di M Eliade. A Brelich R Bastide. E Ser- 
vadio. R Caìilois E Paci ed altri 


Biblioteca di cultura moderna ». pp 300 L 2.500 


CARI A WILLEMSEN 

PUGLIA 


Dario Nateli 


I cartelli, le chiese le torri romaniche nel pae- 
seggio pugliese attraverso una sequenza di Im¬ 
magini suggestive 

e Opere fuori collana » 2* eda. pp 90 con 231 rav» 
fr. L 13.500 


(0N.rBBfett\njg '|rv*« 
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Il dibattito sul 
Teatro Stabile al 
Coflsigfio coffluflofe 


I^turtufi» \SmEGHE 


«NubuccO’ 
aprirà la 
stagione 
alla Scala 


le prime 


• Teatro . Cinema . 

Oh dad, S.S.S. sicario 

poor dad servizio speciale 

Oh dad. poor dad, ecc. eco.. L'agento s|x?ciale Oakes. Puc- 
cloè la commedia di Arthur Ko- ci per gli amici, non è proprio 
pit nota già in Italia (e quivi tagliato per fare il sicario, nono- 
rappresentata) col titolo Oh pa- stante il colonnello Mosting, del 
pd. povero papà, la mamma ti ser\’izio segreto inglese, lo tar- 


a Crenova 


V ' 'v 


\frT AMH 19 appeso nelf’armadio e io mi tassi e lo istighi a commettere 

M irJJAt A cosi triste, ha aperto al alcuni « omicidi * che il neofita 

Nabucco, di Verdi, è 1 opO' Cavaliert-Hilton 'hieatre la sta- dovrebbe tranquillamente dige- 
ra che la sera di mercoledì gione degli English Players, un in nome della regina e la 
7 dicembre inaugurerà la Sta* gruppo di attori americani che patria. Niente da fare: Pucci in- 
gione lirica 1966-67 alla Scala; intendono offrire, alle genti di caricherà un ex-becchino, sotto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 12. 

E’ successo l'altra sera al Con¬ 
tiguo comunale: un fatto signifi¬ 
cativo. sul terreno morale e cul¬ 
turale, che va oltre gli stretti 
confini degli interessi municipali. 
Si discuteva la sovvenzione del 
Teatro Stabile, una sovvenzione, 
sia detto fra parentesi, già ridot¬ 
ta dall’intervento prefettizio dai 
42 milioni del ‘65 agli attuali 30 
milioni. Alzatosi a parlare, il se¬ 
gretario del PLl genovese pro¬ 
nunciava un serrato atto d'accu¬ 
sa alla direzione del teatro, rea 
« di avere turbato i sentimenti 
morali, .sociali e religiosi della 
.stragrande maggioranza dei cit¬ 
tadini >. Con guati opere infer¬ 
nali? voi chiederete. Ed ecco ÌI 
corpo del reato: sono drammi di 
Shakespeare, di Sartre (Troilo e 
Cressida, Il Diavolo e il buon 
Dio) e due commedie nuove, rap¬ 
presentate la scorsa stagione: 
Zip di Quartucci-Scabia, Emmetl 
di Squarzina. Si aggiunga E)opo 
la caduta di Miller. 

A questo punto la situazione 
sfiorava il grottesco. I consiglie¬ 
ri democristiani, scavalcati a de¬ 
stra e presi di contropiede, non 
avevano altra via d'uscita che 
accodarsi al gruppo liberale. Na¬ 
sceva in tal modo un ordine del 
giorno della DC, subito .sottoscrit¬ 
to dai liberali, che affermava: 
« Facciamo voti che il Teatro Sta¬ 
bile nello svolgimento della sua 
attività, .si ispiri od una libera 
ricerca di autentici valori cultu¬ 
rali, nel rispetto dei sentimenti 
e delle esigenze civili, morali e 
religiose della cittadinanza 

/ termini contraddittori e chia¬ 
ramente tarlufe.schì non piacque¬ 
ro naturalmente alla maggioran¬ 
za del Consiglio comunale, anzi 
ad una nuova maggioranza di es¬ 
so Una maggioranza non più di 
centrosinistra, ma formata dai 
socialisti, dai comunisti, dai so¬ 
cialisti del PSIVP. In conclusio¬ 
ne. il documento d.c.-liberale, 
con lo squallido appoggio missi¬ 
no. veniva bocciato con 28 voti 
contro 37. 

Come abbiamo premesso, al di 
là del significato politico del voto, 
che ha configurato una maggio¬ 
ranza di sinistra, va rilevata la 
unitaria battaglia laica (i libe¬ 
rali evidentemente si sono allon¬ 
tanati in maniera lunare dalle 
tradizioni del loro passato cul¬ 
turale e politico), per la libertà 


dell'arte, non in forme astratte 
e teoriche, ma sul piano della 
realtà quotidiana, di fronte al 
problemi concreti del programma 
di un teatro a gestione pubblica. 

Per lo Stabile di Genova, poi, 
il fatto ha un particolare valore. 
E' questo un teatro che vive una 
vita difficile, soprattutto per la 
intransigente opposizione di certi 
gruppi legati alla Curia e alla 
Azione cattolica, gruppi economi, 
camente a.s.sai potenti, che gravi¬ 
tano intorno al cardinale Siri. 
Non appena il teatro, qualche 
anno fa. osò una sortita fuori 
del consueto repertorio € digesti¬ 
vo * o « poetico ». con un'opera 
dì notevole impegno morale e fi¬ 
losofico, Il Diavolo e il buon Dio 
di Sartre, cominciarono a farsi 
sentire gli strilli dei più ottusi 
clericali. Il direttore del teatro 
dovette andare a Canossa, col 
capo cosparso di cenere, e chie¬ 
dere perdono al cardinale, e pro¬ 
mettere di mettere la testa a 
posto. 

La .scorsa stagione, poi. per 
Emmetl di Luigi Squarzina ci fu 
addirittura un procedimento pe¬ 
nale. per € offesa al buon costu¬ 
me e alla religione ». Furono in¬ 
criminati tutti: l'autore, i dirì¬ 
genti del teatro, oli attori e per¬ 
sino il suggeritore. 

Naturalmente tutto onesto non 
può non destare le più gravi 
preoccupazioni. Abolita la censu¬ 
ra teatrale, si è sostituita ad essa 
una nuova e non meno soffocan¬ 
te censura preventiva. Quella de¬ 
gli enti locali, e la più subdola 
e sotterranea censura delle auto¬ 
rità. La questione di fondo si 
pone tenendo fermo il princìpio 
dell’a.s.soluta libertà dell’arte, e 
in.sìeme dell'esigenza che essa 
corrisponda non a preclusioni di 
parte, ma al più largo interesse 
collettivo, che e.ssa si proponga 
il fine della scambio ideale, del 
dibattito e della polemica fecon¬ 
da. In questa direzione è sempre 
andato il nostro discorso critico 
e in questa direzione, ci sembra, 
è anche andato il pensiero di 
Squarzina, recentemente espres¬ 
so nel convegno dei teatri stabili 
a Firenze, 

Purtroppo Id censura € nera > 
ai avverte nel repertorio di que¬ 
sta stagione, una stagione € di¬ 
fensiva >, sul piano economico e 
su queUó artistico. 

' g.g. 




gione lirica 1966-67 alla Scala; intendono offrire, alle genti di 
la concerterà e dirigerà Già* ‘"fi*''®® abitanti o di pa.s- 

nandrea Gavazzeni: Franco niuf 

Enriquez ne sarà il regista, ni nu wqj nanr dnd sf disse 


compenso, di fare i vari f lavo¬ 
retti > che il colonnello. |M?r sag¬ 
giare le sue qualità, gli ha com- 





’imP. 


J; Sans-Gene di Giordano; Salo- Risate ed ai 

'41 I mè di Strauss: tre nuoid bai- colo si replica 

4 l Ietti e cioè Antiche danze e 

,A ^ ‘ e Ofelia dì Mario Pistoni 

</ Ì musiche rispettivamente di 

^ Respighi e di Ciaikovski c Pa- - --- 

radiso perduto di Roland Pe- 
, tit su musica di Marius Con- 

Vedremo presto sullo schermo un Totò del tutto inedito? Sembra stani: fi Trovatore di Verdi: VI 

di si, a stare a questa foto, scattata sul • set s dell'episodio delle Tannhdu.ser di Wagner; Ko- 
« Streghe », diretto da Pier Paolo Pasolini e interpretato anche pancina di Mus.sorg.ski:‘ Fai. | 

da Laura Betti e da Nlnetto Davoli. Ecco l'attore e li regista che staff di Verdi; Cavallerìa ru. DI 

discutono su alcuni particolari di una scena del « si gira i sticana di Mascagni e ii bal- 


uauuica vja, i versione Originale. R'are le sue qualità, gli ha com- 

Enrlquez ne sarà il regista; jji o;, jfgj p^Qf. jgj si dis.se missionato. Tutto procederebbe 

Elena Suliotis, Gloria Lane, ampiamente, airtnlzio del 1964, n meraviglia, se il nostro Pucci, 
Gianni Raimondi. Giangiaco- dopo la cprima» italiana: ha- durante una sua scampagnata 

mo Guelfi, Nicolai Ghiaurov, qui ricordare che si tratta senlimcnfale a Montecarlo con 

Giovanni Foiuni. Mirella Fio- «"a farsa, superflciale ma ab- Ws la segretana del c^nne lo 

rentìni e Piero De Palma eli bastanza spassosa, la cui tro- non fosse scambiato per una 

rennni e Piero ^ Mima git ^ende- spia in piena azione sul punto di 

interpreti: di Nicola ucnois le ^ esplicita la comicità oggetti- compiere chissà quale Impresa, 
scene e 1 costumi. va di certi esemplari del teatro una impresa che avrebbe po- 

Gll altri spettacoli seguiran- dt Broadway calla Willians ». h'io avere consopenze tragiche 
no in quest'ordine; L’elisir Nella parte della terribile ma- Pucci stava quasi per portarla a 
d'amore di Donizetti* Da una triarca, protagonista deiropera, termine, ingannato da un falso 
ca^rdl morii rSacek^r^^^^ abbiamo ammirato Jane White. agente segreto britannico che gli 
casa dt morii di JanaccK. l, in temperamento: consegna un fiicile eon cannoc- 

coronaztone dt Poppea dì Mon. ma anche Jim Young. Marisha chiale por « e.sercitnrsi > con 
teverdi; La bella addormentata Vasek e Cyrus Elias, gli altri proiettili a salve, o meglio per 
nel bosco di Ciaikov.sk!; La vL interpreti principali, ci son som- f‘'*r fuori nientemeno che il co- 
fa breve di De Falla e il bai- brati provvisti d’un buon talen- 
letto di Antonio sulla Fantasia correità e attenta. 

paìaica di Erne.st . Halffter: 

».*. rìlOsi costumi c lo scono (meno 
Fausi di ^iinod. Madame spiritose) sono di Silvano Malta. 


d'amore di Donizetti; Da una 
casa di morii di Janacck; L'In¬ 
coronazione di Poppea di Mon. 


lonncllo. 

Diretto da Jack CardilT. e in- 


Antonio sulla Fantasia temS^o d^ Riri tS Treimr 

Hi Frnesf H.alffter- ® Patrick Latronica: gli spi- lerprciato oa Kon lajior. irei or 

„ "J* ritosl costumi e le scene (meno Howard. Gabriella Liciuh. 


Risate ed applausi. Lo spetta 


f- 


film, tratto da un romanzo di 
Jotin Gardner, vorreblie essere 
divertente, ma raramente riesco 

I a strapjxire qiialclie sorriso di 
cuore. Comunque, lo immagini 
hanno stimolato Tacquisto di bu¬ 
stine di pothcorn. Colore e scher- 
I mo grande. 


Trionfo del cinema 
polacco a Teheran 

TEHER.àN. 12 1 Jack e le sue bambole. L’Olan- 


sticana di Mascagni e i! bal¬ 
letto La strada di Rota; Job 
di Dallapiccola: La mano fe¬ 
lice di Schonberg e il balletto 
Ritratto di Don Chisciotte di 
Petrassi (tutt'e tre In prima a 
Milano). Fuori abbonamento 


Dibattito 

Il film narra di Tom Cooper, 
detto Sugar Colt in quel lonta- 
V0II6 no 1866, la migliore pistola de¬ 

gli Stati Uniti, violento e teme- 
_ I rarìo, giustiziere spietato e pur 

SII « Dal tuo arguto. scanzonato, in eterna 

sfida con la morte da nlfron- 
tar.sì con il sorriso sulle labbra. 
Sugar dovrà far luce su un mi- 
■nHI H stcrioso episodio avvenuto nel 

tormentalo periodo che segui la 
n Teatro Stabile di Roma ha conclusione della guerra di Se- 


Sugar Colt 


saranno ranoresentati Riqolet- “ Teatro Stabile di Roma ha ul-ìiìi Kut.r.« u, oc- 

. jj ir T o ammani enM niin nro ccssiono: UH rcparlo di conlo- 

to di Verdi e La Boheme di indetto Per doinani sera alle ore .Sharp-Shooters» 

Puccini. 21.15, un dibattito su Doi tuo nordì.,ti. durante una marcia 

Il 16 gennaio 1967. nella ri- al wu"o. 1® commedia di Verga raggiungere un centro di 

correnza del decimo anniver- che viene attualmente rappre- smobilitazione, scomparve mi- 
sario della morte di Arturo sentala sulle scene del Teatro stcriosamentc. senza lasciare al- 


----- , - - --- ------—- - - 1 . . ^ 

Un film polacco ha ottenuto da ha vinto una statua d’oro per Toscanini. sarà e.seguita la Valle. Al dibattito che a\Tà luo- cuna traccia tli se. in realtà, 
il massimo premio messo in pa- il miglior film per giovani. Pan. Mptig dn reniti^ di Verdi Eo nella sala stessa del teatro. 1 ,P‘Vte del reparto d tenuto 
ll« dal F»u„l cin.mato8,.nco "'«‘h Sc»ta ospiterà prenderamo parte Mario Guldot- - 

internazionale di Teheran svol- ladra diT;zS^e''Gra‘ì,inr'“ nell'attuale stagione le celebra- Alberto Arbasino e Bruno 


ni uiwainw vnu- cavaci auv»- * j » a va a 

go nella sala stessa del teatro. ,P‘Vtc del reparto ò tenuto 
___ M,..*,. prigioniero da un comandante 


internazionale di Teheran svol¬ 
tosi in questi giorni nella capi- 


per il documentario La gazza 
ladra di Luzzatti e Gianini. 


—------- : - - sudista, abbastanza folle, il qua¬ 

li, Alberto Arbasino e Bruno intende ricattare i familiari 


tosi in questi giorni nella capi- premi sono stati vio- zioni del quarto centenario del- Schacharl: saranno presenti il degli * internati ». die rilasce- 

tale persiana, al quale hanno ti da Israele. Ge^ania federale, la nascita di Claudio Monte- regista Paolo Giuranna, e gli at- rà soltanto sotto pagamento di 

^ ...x 2 J2 _^ vr„*A* «. »_> _•» _ .^ta _9_ Trvtvlt cnmnriA 


partecipato cineasti di 23 nazìo- Canadà e Stati UnitL 
nL D Gran Premio del Festival 
è stato attribuito al film polacco 
Ladri della luna, come il mi- -*■- 
glior film « in senso assoluto > 
presentato al Festival. La Polo¬ 
nia ha vinto anche il massimo 
premio — una statua d’oro — 
per 0 miglior film per bambini. 


« 


GRANDI NOVITÀ' NEL CAMPO EDITORIALE 


EDICOLA 

della serie 


E APPARSA I _ 

la prima monografia della serie 

«I maestri della scultura» 

Questa nuova opera dei Fratelli Fabbri viene ad affiancare la famosissima 
« I Maestri del colore », con un'edizione dì estrema ricercatezza e di basso 
prezzo • Prosegue e si accresce il successo delle opere più recenti: « Mani 
d'oro», «Il piatto d'oro», «Elite», « Tecnirama », «Casa d'oro»: diverse 
negli intenti, ma egualmente valide nella veste editoriale e nella sostanza 


L’autunno segna, tradizional¬ 
mente, il fiorire delle attività 
editoriali che, a Natale, rag¬ 
giungono la loro punta massi¬ 
ma con la corsa alle belle edi¬ 
zioni. In questo fermento del 
panorama editoriale, la Fra¬ 
telli Fabbri assume, coro’è del 
resto nella sua linea, un ruolo 
preminente. 

Basti pensare, al riguardo, 
alla quantità e aU'interesse dei 
titoli messi in edicola in questo 
ultimo perìodo dagli editori di 
via Mecenate. 

L'ultima di tali novità è data 
dalla comparsa, che è proprio 
di questi giorni, de « I Mae¬ 
stri delia scultura ». opera che 
per scrupolosità di ricerca, stile 
dei testi, ricchezza delle illu¬ 
strazioni e complessiva dignità 
di espressione bene si affianca 
a quei < Maestri del colore > 
assurti ormai nei mondo a va¬ 
lore di classico della materia. 

« I Maestri della scultura » 
ha svolgimento monografico, 
ogni dispensa tratta di uno 
scultore sotto il profilo bio¬ 
grafico e critico, con esaurien¬ 
ti note esplicative per ciascuna 
delle opere riprodotte. La car¬ 
ta. la stampa. la scelta delle 
illustrazionj sono perfettamen¬ 
te consone a quello che è l’in- 
dirizzo del Fabbri: il più alto 
livello qualitatiip'o al più basso 
costo unitario. Quando l'opera 
sarà completata — il piano 
editoriale prevede una settan¬ 
tina di monografie — essa ri- 
siillerà. probabilmente, la più 
ricca e completa fin qui rea. 
lizzata, un vero gioiello biblio¬ 
grafico. Perchè in ogni produ¬ 
zione dei Fabbri deve tenersi 
presente, accanto al valore for- 
m.itivo e dì aggiornamento cul¬ 
turale. il pregio intrinseco dcl- 
redizione 

I.a scelta degli artisti cui 
sono dedicate le varie di.cpen 
se corrisponde ad un indirizzo 
non conformi.stico. con un al¬ 
ternarsi di nomi famosi nel tem¬ 
po e di contemporanei, che non 
è certo casuale, ma stabilisce 
ropportunità di raffronti e cer¬ 
tamente crea più immediati in¬ 
teressi di lettura. 

Nè l'organicità dell'opera ver¬ 
ri a soffrirne, perchè oltret- 


tutio organizzando l’opera se¬ 
condo diversi criteri gli indìd 
faciliteranno il reperimento dei 
nomi e dei dati. La prima delle 
monografìe è dedicata a II Pol- 
laiuolo, scultore che se non la¬ 
sciò opere di grandi dimensioni 
raggiunse una pregex’olezza di 
esecuzione che era il risultalo 
dei suoi esordi pittorici ed ora¬ 
feschi. La biografia, lineare ed 
esauriente, e la nota crìtica 
assai perspicua, sono di Marco 
Chiarini. 

La dispensa riproduce i ca¬ 
polavori dei Pollaiuolo, con una 
nitidezza di particolari e una 
smaglianza dì colori che sono 
semplicemente sbalorditive, ta. 
vole ad una o due pagine più 
le riproduzioni in bianco e nero 
che s’accompagnano ai testi. 
Di ogni opera sono indicati tì¬ 
tolo. proporzioni, procedimento 
e significato nell'evoluzione ar¬ 
tistica del Pollaiuolo. si che 11 
tutto acquista tono di rara com¬ 
pletezza. Un’opera preziosa per 
l’amatore, per Io studioso e 
per chiunque voglia arricchire 
la sua cultura e la sua biblio¬ 
teca. 

Questa prima dispensa di 
un’opera destinata al maggiore 
successo viene in un momento 
di grande fertilità produttiva 
dei Fabbri, come s’è detto. 
Elite, presentata In formato ta¬ 
scabile. ma con una preziosità 
che Io rende veramente c il 
più bel tascabile del mondo ». 
come è stato definito sulla 
stampa, è una collana di mo 
nografie dedicate alle arti de¬ 
corative e agli stili, mentre 
Coso tToro, tratta dell’arreda¬ 
mento di stile non solo come 
elemento di conoscenza, ma 
anche — e soprattutto, vor¬ 
remmo dire — di pratica rea¬ 
lizzazione. tanto più che è ac¬ 
coppiata ad un'iniziativa che 
rende possibile l’acquisto dei 
mobili e degli elementi ambien¬ 
tali rappresentati, a condizioni 
straordinariamente convenienti. 

Ad un tìpico concetto di di¬ 
vulgazione al ispira c Tecnira¬ 
ma ». condotta sulla formula 
deH'endclopedla a dispense, tl 
tempo nostro, ch'è fatto di con¬ 
tìnue e rivoluzionarìe scoperte 


e applicazioni tecnologiche, ri¬ 
chiede elementi di comprensio¬ 
ne che un’opera come < Tecnì- 
rama » ampiamente fornisce. E 
lì fornisce in una forma piana 
e agevole che non va mai per 
altro a detrimento dell’assunto 
dell’opera, che è rigorosamente 
tecnico. 

Sensibili alle esigenze della 
donna, i Fabbri hanno poi pre¬ 
sentato di recente c Mani 
d’oro ». una completa e bril¬ 
lante enciclopedia dei lavori 
che — dal cucito al tombolo, 
dall’uncinetto ai tappeti, dalla 
maglia al macramè — La don¬ 
na può compiere per abbel¬ 
lire. in modo personalissimo, 
se stessa e la propria casa; e 
' ancora c II piatto d’oro » che 
non insegna soltanto a cuci¬ 
nare in modo vario e appeti¬ 
toso. ma anche a scegliere i 
rini; ad elaborare menù per 
ogni circostanza, a presentare 
la tarala. E’ anche questo un 
modo di essere civili, di go¬ 
dere il meglio e di fare delie 
economie: perchè non sempre, 
nella riuscita di un pranzo, 
il denaro è el«nenlo determi¬ 
nante. C’è un’arte che ha ori. 
gin! antichissime e che c Piat¬ 
to d’oro» rivela, pagina per 
pagina con tono amichevole e 
sicuro. 

E già si annuncia un'opera 
d’impegno del tutto particola¬ 
re, la cui presentazione, preri¬ 
sta a Roma entro il mese, 
asclrà dai limiti strettamente 
editoriali per rivestire valore 
di un documento lucido e straor¬ 
dinario della nostra epoca; la 
pubblicazione, cioè, dei testi 
integrali — finalmente tradotti 
dal latino in forma definitiva — 
dei documenti conciiiarì. ad 
opera di insigni latinisti, e 
commentati da autorevoli teo¬ 
logi. Opera di estrema comple¬ 
tezza. corredata di un diziona¬ 
rio. per la comprensione non 
solo terminologica ma sostan 
ziale dei passi, di lllustrazinni 
classiche e di documenti foto¬ 
grafici attuali. L'avvenimento 
che ha commosso e interessato 
Il mondo, il Concilio, apparirà 
cod in tutta la sua Imponenza 
prospettiva e in tutte le sue 
profonde implicazioni. 
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controcanale 


tori inlMpretl dello spettacolo. somme. 

1 Franco Giraldi, con Sugar 
Colt, ha tentato di confezionare 
un prodotto commerciale che fos¬ 
se riscattato un tantino per l’im- 
pegno profuso e nella definizio¬ 
ne dell’ambientfe (il lagér del 
prigionieri nordisti, addirittura' 
un € forno» adibito qui soltan¬ 
to alla cottura del pane, il muro 
di paura e di omertà che rende 
muti gli abitanti del paeseUo 
del comandante nordista). Il 
film, a colori, interpretato da. 
Hunt Powers, riesce purtroppo 
soltanto a banalizzare i buoni 
proposito, travolti dalla struttura 
romanzesca del racconto, dove 
abbiamo colto, tra Taltro. una 
sequenza Lspirata a quella, sto¬ 
rica, del film di Dreyer. Il Vam¬ 
piro: ci riferiamo alla «morte 
bianca » nella farina. 

vice 


Questa ragazza 
è di tutti 

Da Proibito, brevissimo atto 
unico (dieci pagine scarse) di 
Tennessee Williams, il regista 
Sidney Pollack è riuscito a ca¬ 
vare un'ora e mezzo abbondan¬ 
te di spettacolo. Nel testo scrit¬ 
to per le scene c’è una ragazzi¬ 
na. Willie. che racconta a un 
coetaneo la triste vicenda della 
propria famiglia, e In particola¬ 
re della sorella Alva. Questa 
Alva diventa, sullo schermo, la 
protagonista; ma le capitano 
cose che forse nemmeno la fan¬ 
tasia del commediografo ameri¬ 
cano. nei suoi momenti più neb¬ 
biosi, sarebbe pervenuta a con¬ 
cepire. Alva abita, con la madre 
e con WiUie. in una locanda per 
ferrovieri, là nel profondo Sud, 
e si comporta in modo riprove¬ 
vole. almeno secondo la morale 
corrente; finché va ad innamo¬ 
rarsi del giovane Owen. giunto 
in quel luogo per licenziare un 
po’ di gente (siamo all’epoca 
della Grande EÌepressione). Poi 
Ovren torna a New Orleans, e 
Alva k) segue a distanza, dopo 
una equivoca rottura. L'amore 
riprende, ma la felicità non può 
durare: in un momento di di¬ 
strazione. infatti, la donna si è 
sposata con uno dd sud anti¬ 
chi corteggiatori, George, e la 
madre, perfidamente, arriva a 
ricordaglielo, e a rivelarlo ad 
Owen. Costui. dimenUoo a sua 
volta dell’esistenza del divmzio 
in America, reagisce malissimo. 
Alva. disperata, fugge sotto la 
pioggia, e si busca una micidia¬ 
le infreddatura. 

Qualche battuta del dialogo 
originale galleggia sparsamente 
sul corso limaccioso della st(via. 
dove di wilb'amsiano ci sono so¬ 
prattutto certi scorci ambientali, 
e il gusto della carta da parati. 
Natalie Wood si batte con co¬ 
raggio contro l’artifidmità e 
Tovvietà. a un tempo, del suo 
personaggio. Gli altri — Ro- 
beri Redford. Charles Bronson. 
Mary Badham — sono appena 
corretti. Ckilore. 

«g. M. 


A Ghuiss 
un fostinl dalla 
coRzoiw froncoM 

PARIGL 11 

Cannes ha decLso di mettersi 
in concorrenza con Sanremo an¬ 
che nel campo della canaane. 

Il celebre < Palais des fé- 
stivals ». caro al prodottoli cL 
nemato^ficì, ospiterà Olfatti Q 
primo festival della canzone fran¬ 
cese, che si svolgerà dai 3Q gen¬ 
naio al 4 febbraio prossima 
Il festival sarà trasmesso In 
mondo-visione. Avrebbero fiA as¬ 
sicurato la kiro partadpaiioDa 
allo spettacolo Frank Sinatra. 
Sammy Daris e numerose altre 
stella del mondo della canzono. 


Il latin lover 
in pensione 

Cera da aspettarselo che la 
presenza a Scala Reale di Fran- 
colse Hardy avrebbe sollecitato 
Castellano e Pipalo a rispolve¬ 
rare tutto il vecchio repertorio 
sulla Ville Lumière, a in.serire 
alcuni elementi campanllLstici, 
ingrediente immancabile dello 
spettacolo fatto alla buona con 
poche ma confuse idee. 

A Peppino De Filippo irri 
.sera hanno affiancato Danti Pa¬ 
rts, attricetta senza molto ta- ■ 
lento con la faccia nrallca- 
mente immobile, e Rossano 
Brazzi dir francamente à ap¬ 
parso mollo male, invecchiata, 
senza sprint, certo non bene 
accriin ai fans di Francohr n 
di Michele, al ntiall nel mlalio- 
re del rasi avrà fatto l’impres- , 
.sione di un latin lover in pen¬ 
sione. imbalsamato. 

La rivrlazionr della .serata 
è .sfata Patto Pravo, alla sua ■ 
nrima apparizione televisiva. 
Una ragazza che sembra ave¬ 
re tutte le dati della shaw-airl 
di classe e che vaaamente ri¬ 
corda la Marlene Dietrich de¬ 
gli anni d’aro, quando ne L’An¬ 
gelo Azzurro faceva Loia-Loia. 
Se Scala Reale puntasse tutte 
le sue carte su personaaaì co. 
si facendoci arazia di tutte le 
melense spìrltosaaninì che son 
capaci di tirar fuori all aufnri, 
diventerebbe una soeltacolo in- 
teres.sanfe, snnrnlliain diven¬ 
terebbe una svettarnln. 

fn fonda la materia prima 
dello sbniv sono le canzoni. 
Scala Reale e.si.ste in quanto 
attraverso le canzoni si orna- 
nìzza la lotteria e allora più 
decentemente sì poteva fare 
una tra.smis.sione di canzoni, 
e.sclusivamente di canzoni, .se 
vogliamo legate da un’idea cen¬ 
trale ma .senza tutti quel can- 
tomi di stupidità che tolgono 
anche lo voglia di pensare ai 
milioni. 

E sì che la televisione ha 
avuto la prova di come certi' 
spettacoli musicali possano n- 
scire daali .schemi stereotipi co- 
.sì prediletti. Nei mesi pa.s.saii 
abbiamo visto due spettacoli di 
Enzo Trapani in cui le canzo¬ 
ni erano presentate abba.stan- 
za hìlelHgerttemente e soprat¬ 
tutto senza trovate dt pessimo 
(fusto. 

' Qui Invece cosa accade? A 
strutit&a che non mu- 
TOlràpfc eprne èiStudIo Uno e sì- 
Mfut'là quaìttà dei vari numeri 
laiOiiStóti o contorno détte can . 





Luigi Tenco (nella foto) è il 
cantante al quale è dedicato 
r« Incontro » di questa sera (ora 
21,15 sul secondo canale tele¬ 
visivo). 

Toni è quanto mai scadente, ài 
pessimo gusto. 

L’idea di legare in qualche 
modo la trasmissione a Parigi 
poteva, anche nel limiti di tm 
cerio cVché ormai sperimen¬ 
tato. riuscire gradevole se in¬ 
vece di limitare il legame a 
halletli sconclu.sìonati e in qual¬ 
che momento persino sgnaiali, 
se invece di imbastire una di¬ 
sputa campanilistica a base 
di Torre Eiffel. Colosseo. Sn- 
phia Loren, Jean Gahin eccete¬ 
ra tra Brazzi e la Paris, .se in¬ 
vece di tutto ciò. dicevamo, 
gli autori dello show ave.s.sero 
pen.sala di creare dei quadri 
da commedia mu.sicaìe classica 
dedicali a Parigi, .se si fosse¬ 
ro poco poco ricordali anche 
di alcuni classici del cinema- 
rivista come Un americano a 
Parigi, se sf fossero ricnrdnfi 
dì tutta la iconografia degli an¬ 
ni d'oto del Mouìin Rotine, del¬ 
la belle époque. Invece sona 
rimasti in una dimensinne pm- 
vinciate delio spettacolo, pochi 
accenni accennati male per 
giunta e poi la predilezione per 
la brutta far.sa di cui In que.ste 
settimane hanno dato larga 
prova. 

Meno male che. duteis in 
fundo, dopo la Pàtty.Prqvo è 
comparsa sul tfldéo .là jffova e 
betta Frangolse 


prograininì 


TELEVISIONE T 


MESSA 'Vv. 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a cura di Renato Vertunni 
RUBRICA RELIGIOSA 

POMERIGGIO SPORTIVO. Riprese di avvenimenti agonistici 

LA TV DEI RAGAZZI: « David Thompson, cartografo > (rac¬ 
conto ocenegg.); # Le avventure de) Gatto Silvestro » 

SETTEVOCI. Giochi nmrir«»_ P r es enta: Pippo Baudo 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

CRONACA REGISTRATA 01 UN TEMPO DI UNA PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT . Hc-tac . Cronache dei partiti • 
Arcobaleno • Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera • CaroeeUo 

IL CONTE DI MONTECRISTO di Alessandro Dumas: « Il 
castello d'If ». Con Andrea Giordana, Sergio Tofano, Enzo 
Taraado. Carlo Ninchl, Giuseppe Paglìartni, ecc. Regia di 
Edmo Fenoglio 

LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati cronache e commenti 
sul principali avvenimenti della giornata. Al termine 
TELEOIOf^ALE delia notte 


TELEVISIONE 2’ 


1t.n CONCERTO diretto da Fernando Frevilali 

21.lf SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,11 INTERMEZZO 

21,15 INCONTRO CON LUIGI TENGO. Prcaenta M. Gonkuti 

22Jt LINGOTTI D'ORO. Racconto scenegg. della eerie « L’ispet- 
' tore Gideon ». Con J. Gregsoo. A. Oavion. G. Baker 


RADIO 


HAI MINAI P 

Giornale radio: • 1115 2g 2t; 
5,15: Musiefae del mattino; 
7/4t: Culto evangelico: 

Vita nei campi; f: Musica per 
archi: 5,15: Dal mondo catto¬ 
lico: 5.SI: Santa Meaaa in rito 
romano; 15,15: ’Trasmissiona 
per le Forae armate; 1t.a5: No¬ 
vità diacogr a flche; ll^àt: 0 cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arteo- 
chino; 12«5t: Zig-zag; 12.55: CSd 
vuol csoer lieto...; 11,15: Cartt- 
tan; 11,11: Punto a vlrgoia; 
1I,II: Musidie dal palcosoeMco 
e dallo aefaermo; 11,55: don» 
per giorno; 14: Ribalta «Teooo- 
ztooe; 14,35: Musica in piazza; 
15,15: Le cantano tutti; 15,35: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 15,15: U mondo del disco 
italiano; 17,31: Concerto Mofo- 
nico; 11,45: Musica da ballo; 
1T,1S: D om enica aport; 1fJ5: 
Motivi In gloatra: 15,51: Una 
canaone al glocno; MtMs Ap¬ 
pianai a...; IMS: GranE auo- 
cesri francesi per orebeotra; 
21: Concerto dd Due Carmi- 
reta • Loranri; tl^i Canaoai 
nuove; a.15: Musica da balla. 


DIFFONDETE 


SECONDO 

Giornale radio: 5,35 7,35 1,30 
5,31 15,35 11,35 11,31 1I.35 1940 
3145 II45; 541: Divertimento 
musicale; 745: Musiche del 
mattino; MS: BbU) viaggio: 
•vfS: U gtoroale delle donne: 
545: Gran varietà: 11: Cori da 
tutto il mondo; 1145: La chiave 
dei successo; 11,0: Voci alla 
ribalta: 12: Anteprima sport; 
12,15: I diacH detla aettlmana: 
13: L'appimtmiMnto delle 13; 
1245: l/elettraahake; 1441: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Abbiamo tra- 
amcM; 1MÌ: Musica e N>ort; 
11: D dacaon; 1545: 1 vostri 
preferiti; 1542: Zig-zag; 1945: 
Punto a virgola; II: Corrado 
fermoposta; 21: Tempo<& jazz: 
21,45: La gloiriata sportiva: 
2145: Poitranissima: 2245: Mu 
sica nella aera. 


TERZO 

15,21: Musiche dt D. Schòn- 
bach; 1545: U ratorgriB; 19: 
Mudche di O. Gabrieli; 19,15: 
Cooocrto (fogni aera; 045: Ri¬ 
vista delie riviste: 2545: Mu- 
akhe di W. A Monrt; tl: U 
gtornale dd terao; 2145: Sette 
arti; 2145: «La Baccanti» di 
T. PtaefiT 
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5 NOVEMBRE — P'irpnzc 
ore 11: tl viaggia in barca 
davanti a Palazzo della Si¬ 
gnoria. Acqua, fango, rovine, 
morti. Torino ore 11: alla 
stazione di Porta Nuova ar> 
riva Moro. Programma In* 
temo per la giornata: visita 
al Centro di addestramento 
5 per Immigrati, Incontri con i 
dirigenti della Cassa di Ri¬ 
sparmio e deiristiluto San 
Paolo, visita al Salone del¬ 
l'Automobile e due pranzi con 
le autorità. Al Centro per 
immigrali Moro fa un HI 
scorso; non una parola sulla 
immensa sciagura ma una 
frase ottimista sulla ripresa 
economica: • Oggi le maggiori 
difficoltà sono alle spalle ■’. 
Moro decide di tornare a Ro¬ 
ma e fa saltare il suo. pro¬ 
gramma. Tutto, tranne la vi¬ 
sita al Salone dell'Automobi¬ 
le e a Agnelli. Mentre Moro 
visita le nuove auto. Il tele¬ 
fono nell'atrio resta staccalo 
per 4S minuti In sua attesa: 
all'altro capo del filo è - la 
Segreteria del Presidente 
della Repubblica. Moro ar¬ 
riva, parla pochi minuti. Poi 
pranza. Alle 15,30 parte per 
Roma da Torino-Caselle. 



4- 

La ' ■ M.r W ' LiA. 

■ M .«rJiv4V'^ 11' ‘ 
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DALLA PRIMA 

za. Il perìcolo di «no degrada- ftorentinì. E jìoichd Qua'clie trt- 
zione c é, contro questo pericolo tore pud essere mtollo a du- 
bisogna lottare risolutamente, tritare delta gravità della situa- 
Son ha nominato i monopoli, ma ziotte, aard bene chiarire come 
la minaccia monopolistica era im- .itanno le cose. E' vera che in 
plicita nel suo discorso. E' chia- certi quartieri non colp ti dalla 
ro che il capitalismo rnonopolisti- alluvione (come Hifredi). la ui 
co .ita già studiando il_ motto di la .sembra normale, anche .■»# 
mettere le mani su Firenze, dì contìnua a mancare l’acqua. E' 
prenderla alla gola, di opprofit- vero che il traflico è ripresa 
lare del disastro per conquistar- intenso, fin troppo iiilciiso. ovun 
la d‘as.salto. per « riempire i mio- (jue riesce a spingere ì suoi len 
li > creati dalla piena dell'Arno (acoli di acciaio, fino a inirat 
con i suoi mezzi polenti, onnien- ciare j lavori di sgombero, no¬ 
tando o riducendo in servitù it no.stanÌe gli sbarramenti della 


»> y - r J 


- s 'r * S A > k » s * -i i. i-, 

■ •.»- • .. ^ v-J'-X ^ .w . • . - 

. ••' ' -», . 4, •; 4 


1 — quattro novembre -k- Nella notte l'Amo infuriato ha scavalcato gli argini.'In un mare 
di acqua fangosa eh» è già la tomba dì molte persone, galleggiano le automobili. 2 — SEI NO¬ 
VEMBRE — Dopo due giorni ecco cosa lascia l’Arno ai fiorentini, ritirandosi nel suo lelfo. Rovina, 
distruzione; non si sa quanti sono i morti, non sì possono valutare i danni, la città à devastata. 
3 — OnO NOVEMBRE — Come un ciclone, come una guerra, la furia dell'Amo à passata so 
Firenze. Nelle vie le auto appaiono accatastate, quasi fuse insieme dalla coltre dì fango. 4 — DO¬ 
DICI NOVEMBRE — Ecco Firenze come appare ancora dopo otto giorni dalla tragedia, dopo 192 
ore. Tutto o il più è ancora da fare; i perìcoli, le minacce per la popolazi^e non sono scemati. 
Firenze ha ancora il volto di una città niorta. 




ceto medio imprenditoriale, ar¬ 
tigianale e commerciante. 


polizia e dei vigili intorno al 
centro storico, egualmente inva- 


* Non valiamo carità — ha ,o da centinaia di macchine. E’ 
detto Bartolini —. Vogliamo un vero che vi sono trattorie, bar. 
forte contributo^ dello Stato alla edicole di giornali, tabaccherie 
ripresa econotnicay. E ha poi attività. E' vero che alcuni 
e^semph/lcato che tale contributo „epojj di profumi e di pellet 
deve e.sprimersi in indennizzi so- (^rip, slranomonle risparm ali 
praKtdlo per la piccola industna, daU'acqua grazie alla resislema 
perii piccolo commercio, per gli Qt/aldip saraoincsrn a vetri 
artigiani (generalmente privi di „a. hanno riaperto i ballcnli. Ed 
/midi, anzi Old indebitati), in ere- che it lavoro di sponihe 

aiti a .sroacnza f a basso ^ ppuljlurn oppfirc p ù in 

interesse, r tn assistenza lecm ^ ordinalo. Ma 

ca in forme di aiuti nelle quali la q„„,o a parlare di ritorno 
potrebbero svolgere un ruolo di alla normalità, ci corre molto 
primo piono le .socicfd a parlari- Firenze offre uno spcUacolo 
pozione statale. rnutrmlitiiinrin Si rnminiiia vpr 


primo piono le .socipin a panari- ^,>01120 o//rp uno .spcllaio/o 
pozione statale contradàitlorio. Si cammina per 

Cerio, dal disa.tfro nasce una ,,j cotour. nel fango, naturai- 
indicazione che 1 piccoli e medi „„ ,„,a pii -sliideiili 

imprendi on debbono saper co ,,p, ,- f^alilei sì .spartiscono i 
g iere. ha soggiunto Barloliiii. Iraendoli 

'^?i« continuore sulla da un grande mucchio (ed à in 

vecchia strada della « frantuma ^,,.^ 1 ,,^," j, numero di lihr, fa. 
none aziendale ». Bisopnerà sin j,,, , vengono fuori e ven 

diare forme di associazione, di „„nJ rigellati con disprezzo nel 
consorzio, di coopcrazione, per Y X,',..iir.. Lm ...• 

..Il ammodernamento democrali. dall nl/ro Inlo. nn ne 


ini ciTTirncHjrrficirnpfiiu fjfMnocraii* ..._. v«tiiii.;#i 

ro. anfìmonoiJoH.-ffiro. non .^ofo t)oz\o stende l uìum 1 

deìVindiistria mo del commercio "«“*• .:Z .\ Lll n ,^' 

e dciragricollnra •''■«^ridono. 


(.‘importanza della conperazio- 

ne ò stata, del resto, dimostra- V'^duon. bombardato fi 


tn, esaltata dallo stesso disa¬ 
stro. Si ^ visto che le coofiera- 


giiriainoci se non si pud sorri 
dcre e scherzare in una città 


.suv. 4*1 r % nrr ir 

live hanno resistito aU'a.ssalto hretize. r'i.ii.i.iii 

della natura meglio degli impren- •''f *' 1."^ * 

dilori individuali. Le forze del "«• d'tarliere di S- 
lavoro devono quindi porsi, fin da !! ripiomba tn pieno di.-toslro. 
adesso — senza trascurare la -'iv chiaro, 

hnltaglia per la soddisfazione dei qui si lavora, in parti 

più urgenti e immediati bisogni colare lavorano sodo i campa 
- il compila storico di .spinge- ( osa del popò o ed i 

re olla riceren di una ri.'il ridi uro- viezzi meccninei inviati dall -ini 
zinne della economia fiorentina, niinistrazionc provinciale di Eé 
rhc .«olvi tntlo ciò che in essa riigia. .Ma la qiianhla di rifiuti 
r‘(' di positivo, di prezioso ma iuipostati di fango da rimuove 
al tempo stesso, la riorganizzi ’c. d enorme, .^i .slcndv in lunghe 
in minio da renderla più rnhn- 1^’ rie latcrnli. d, 

sta. pi» ritnie, più capace di ivga. oslrinscc il passaggio non 


enti e immediati hìsogni volare lavorano sodo i coinpo^ 
impilo storico di .spinge- fo.ui del popò o ed i 

riceren di una ri.'il ridi uro- viezzi meccninei inviati dall 
ella economia fiorentina, niinistrazione prnvincinli- di Ee 


reggere la eniicorrenza dei gì 
ganti dell'industria. 


solo ai veicoli, ma alle persone 
stesse. E si comprende che quel 


ita indifesa al colpi del mallem 


parlando delle fogne e del fan 
go. Le fogne sono iniasale. sia 


nZi ‘^1 dolio .«hi,io che ha formalo slra- 

mezzadria co- n compatti, sia dai rifiuti trasci 
, 5 S(z era prima del 4 norem- „n(j ^/ai gorghi o gettali nei toni 
* /il confndirn donrd ci^.srrc bini dalla oeritr. H/noomo n/ni 
riconosciuto il ruolo principale. Urie, anche perché una nnina 
Alt es.si dovranno essere dati gli pioggia provocherehlie iinoi’i al 
indennizzi ed una adeguata retri lagamenti ed ò chiara che. pri 
nuzinne per le rimesse a coltura, ma o poi. ci saranna altri 
Ad essi dovrà e.t.«erp ricono- piogge, 
scinto, fin da ora. il diritto di Tutto il sottosuolo — ahihizioiii 
accedere direttamente alle fonti ^ cantine — deWarea allnr,oliata 
di finanziamento e di partecipa- due terzi della città, pari a Ire 
zione alta elaborazione dei piani eltari) ù ancora pieno di 

zonali di trasformazione agra- iongo. * hai — ha detto Siieran- 
ria. Sono quéste — espresse In ~ facciamo u lo 

sintesi ~ le grandi linee delle f^^'vrlo fuori con le nostre forze, 
future battaglie che la Camera 1, P'’".'""- ?» uomini validi 

dì lavoro tempestivamente indi ^(it>rcl>bero darsi da fare con !e 

ca ai lavoratori salariati e ai ceti braccia *■ 

jffPfli ragionamento! Da una set- 

o 1 ... Umana la gente non fa altro che 

Perrttangono. certo, in primo .sgomberare rifinii, dai piaulcrre 
piano I problemi più uroenfi. che p pni sotterranei. E’ rhinro rii» 
sono f/nrili che le forze de- anche i mezzi del Coini/ne iigiinn 

mocratiche e d nostro gior un limite. Ma il problema re.^m 

r^j resto Qualcuno deve risolverlo -nwln- 

fin dalle prime ore della rata- perché quel fango, cpn tulio ciò 
■Strofe: vitto, acqua. ca.se.^ Bìso- che ricopre e che marcisi-e. è 
mia as.s'curare — ha ribadito un veicolo di iniezione Spe'aii:ii 
BartoUni--il lavoro a tutti, bloc- ha fatto un debole tentni-rn di 
rondo I licenziamenti e pagando negarlo. l*er * non allaimn-e In 
la totalità del .solàri altroverso popolazione ». si è giuslifirgln .Ma 
la cassa di integrazione, ed altri in fine ha dovuto ammetter,n 
provvedimenti, estesi a tutti co- Perchè allora non si pnteede 
loro che. come gli artigiani e l alla vaccinazione in massa'* b’io 
lavoratori del commercio, ne so- per non allarmare, sia getche 
no per legge, ingiustamente, an- non ó necessario, o non i' indi 
coro esclusi, e che perciò rischia- spensabile. Sta bene, lasciamo 
no di essere ridofÙ al solo sùs- cadere rarpomento, non coni’inli. 


sidio di disoccupazione di sette¬ 
cento lire al giorno. 


è ovvio, soltanto per stunchezzn. 
Un certo miglioramento si prò 


Ma, per quanto riguarda lo Pvr il rifornimento idrico del 

rasa, bisogna porre fine da og- centro, secondo il portai ore del 
gì. insieme con lo richie.Mo di 

olloggiare lutti i sinistrati, ri- aHluiTC o, pmni lenen, del 

correndo anche, dove occorra. T*"" '^"'""' "d'"- 

o requisizione di case e ville in 'rn^ /nnionp^noliM * /****/■*'« 

_;gjA _ *4- roi^ come jonfofir pnooin /it. C 'ò 

d t,LZeZ ' P«‘^« deH oa,.,-dolio 

delle Cascine .sono stali riparati, 
grammi di edilizia polare. 1 f,- sospetta, nonostante il 

nuah. fra lauro, avrebbero una messori. Meglio bollirla, 

funzione importante di -Mim^o i j,- (-ampo di Mar- 

alla rimessa in moto di tutta /g gono tornati a funzionare, /.e 
I economia. 


autobotti, naturalmente, continua 


Riassumendo e concludendo fi no il loro lavoro anche per rifar- 
dibattito. Morello ha fatto .sue. aire le cisterne metalliche con 
e ha sviluppato, queste indica- rubinetti installati nelle pazze 
rioni dandone anche altre di or- centrali. I telefoni migliorano, ma 
dine più nenerale, di rilievo nn- non si ha un quadro preciso, la 
zionnìr. fra cui quella di un vero luce ritorna qua e là. 


e proprio programma di dite 


Un problema grosso, tuttora in- 


so del suolo, a monte e a valle soluto, che anche Unilolini ha 
elei carsi d'acqua, che assicuri messo in rilievo, è quello degli 
per sempre la difesa delle regio- argini rotti e non ancora riparati, 
ni colpite e di quelle minacciate -'i® jfeìTArno. sia della Sieve e 
dalle alluv’oni. dorella, ripren- dell’Elsa. Questo è un « buco * 
dendo il tema della lotta contra incredibile, nel lavoro svolto dal¬ 
la degradazione economica e so^ I* autorità. Speranza lo ha ani 
riaJe. ha inoltre sottolinealo l'est- messo. Bisognerà affrettarsi. * Se 
oenza di tsssìctirare a ciascun piove — ho detto ricomincia 
operaia, o tecnico, a impiegato. 


Tin’ocn,pozione, la più adeguata 
possibile alfe sue capacità prn 
festinnaV. t'attirifà che sia im- 


ll portavoce del Comune ha 
parlato inollre dciros.sisienzo. in 
termini che ci sono sembrati mot 


mediatamente redditizia. Sorella Te.stnttiri Ila detto che ora 
- che arem comn-utn una risila * P""'"»» d ncgoia » bisoonerd 
olle zone più colpite e si erg cominciare ad accertare eh, re 


olle zone più colpite e si erg cominciare ad accertare eh, re 
incontrato con la rire direttrice ^^^^cnte ha bisogno e eh, no. . an 
della Biblioteca nazionale, con entare atmst rul acca 

.1 nnry^ii;«: - parrament, » * Ora - ha detto 


della Biblioteca nazionnìe. con 

•1 sindaco RargeUini e con i rire ,, - • . . 

dindon r-ggorin e Moier. discu Z AITy, /Al l 

f.....!.. nuare a dare cren e medicinali 

u J s C - « '“«»• Perciò, fi Sfa rerconda 

Firenze - ha manifestato am ^ty^iiare la po.ss.hdità d, indi 
mirozione per Io slonc-o con mii condizioni di 

cilladirianza si é gettata nella particolare necessità ». E chi sta 
lotta per .superare un disastra semplicemente in condizione di 
rosi rasfo e ^are. Dis/triro di necessità non particolare? Òli si 
fronte ai quale — no detfo — rifiuterà l'astistenza? E* rjve.stn 
le misiire del onremo tl dima l'orientamento? Son cogliamo 


strano inadegaate. 


crederlo, anche se oli episodi di 


Prima di a.ssìstere all'assem- discriminazione a svantaggio dei 
bica della Camera del lavoro centri di assistenza sorti per ini 
(che si è svolta nella sede prov- ziatiro popolare, tono sintomo 
visoria deirorganizzazione. pres- grave di una sordifd. che è urna 
so la Società di mutuo soccorso no prima ancora che politica, 
di Rifredi), ci eravamo recati Come si vede, non c'è do stare 
a Palazzo Vecchio per la con allegri. Niente olfatto l.'nitimi 


sueta conferenza stampa di mez¬ 
zogiorno. Qui. nel .Salone dei 
Dugento. il mi porimento di rot 


smo facilone, anche se masche¬ 
rato con frasi tortuose, dubitati¬ 
ve e coufelotire. è del tutto fuon 


to è coperto da un sottile strato luogo. Senza contare i problemi 
di fango secco portatoci dagli di prospettiva svi ovoli abbiamo 
stivali di giornalisti, atiessori. sempre in.sistito. al di là dì ouelfi 
consiglieri, deputati, funzionari. — pur acutissimi — deffemer- 
obhiamo incontrato l'ex sindaco genza. 
lyO Pira. « Sessiina discriminozio 

ne — ci ha detto —. La prima __ 

cosa da ricostruire è l'unità. Mon 
importa se ti è comunisti, cat 

tolici o monarchici. Ci un po- ' CmISaS m lAC 

pota ferito, e questo popolo seti- ’ DUllTI Q I Ir v 

za discriminazioni deve ricostruì 
re unito, senza discriminaztone. 

la sua città, che appartiene non 2 ■■■dLP#l 

solo ai fiorentini e agli italiani. . , I . IHVl f I 
ma al mondo». 

Pochi minuti dopo, l'assessore 
Speranza, portavoce del Comune. “ 

fia temito la conferenza stampa. •* alluvioni è salilo a 105. 
Me é emerso m quadro die dif- aeccndo gli uttimi dati pervenufi 
Mim di mcUo^ quello j- aj niinistero degli interni. I et- 


i morti 


tornente ottimistico, sootaazkit 
menta sdrammatittonfe — offer- 


aperti, di cui non si ha tiBtara 


1 la atomane da molli pionioli non \ notizia, aarebbero nova. 


e. imiB. wa. B sy- ^ 


'» *». 
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Un voto di unità 
di chiarezza 
e di speranza 



Le elezioni che .si terranno 
li 27 c 2S novembre a Spoleto 
« ad Amelia hanno una grande 
importanza generale ed a que 
ata consultazione è rivolta l'at¬ 
tenzione di tutta la popolazione 
della nostra regione. 

Spoleto soprattutto e, in mi 
.suro minore ma pur sempre 
significativa anche Amelia, 
hanno subito i contraccolpi del¬ 
la politica di anticomunismo e 
di divisione che c il prodotto 
più notevole del centrosinistra 
K' il momento di domandarci 
cosa ha dato alla nostia regio 
ne, ai nostri Comuni e alle 
nostre popolazioni il centrosini¬ 
stra. Il bilancio è del tutto 
deludente e per certi aspetti 
squallido. Su di es.so i dirigenti 
ed I candidati democristiani e 
della socialdemocrazia tacciono 
e. come avviene in tutte le 
occasioni in cui non si ha d 
coraggio di parlare delle cose 
reali, si ricorre al solito anti- 
coniiinismo o al massimo ai riti 
dell'unificazione che, se hanno 
messo insieme ciò che rimane 
la del Ì’SI con la striminzita 
formazione .socialdemocratica 
uiiibra, ha brillato e brilla per 
il silenzio SUI problemi leali 
della iiostia regione. 

Il centrosinistra ha vanificato 
ogni .seno proposito di pro¬ 
gram inazione economica tanto 
che ormai non si può parlare 
tieni meno più di esistenza di 
quel Piano Pieraccini nato sol 
to l'ipoteca dei grandi iiitere.s.si 


i lavoratori. 

Le forze moderate che .sono 
nella DI' e nel partito unificato 
nella nostra regione si sono 
votate anima e corpo al centro- 
sinistra e alla sua politica, 
quando questa perdeva ogni 
pur modesta spinta riiinova 
trite, si arroccava nel vecchio 
centrismo, facendosi superare 
dagli eventi, dalle spinte nuove 
e sostanzialmente unitane che 
vengono dalla classe operaia, 
dal mondo contadino, da gruppi 
di intellettuali, da vinta parti 
del mondo cattolico e dalle 
stesse alte gerarchie cattoliche 

Al congresso nazionale dei 
Comuni SI e determinata una 
larga convergenza degli aiiinii 
nistratori di tutti t partiti de 
mocratici su una linea di difesa 
e di sviluppo delle aiilonomie. 
sull'esigenza inderogabile di 
una sene di rifai me c sulla 
necessita di effettivi e pia ampi 
poteri agli enti locali e dì una 
loro leale paitecipazione alla 
progniminazione democratica. 
fatto che lespinge la divi''ione 
e ioiiticoinunismo. 

I comunisti umbri indiiaiio a 
tutte le forzi’ democratiche 
qiie.sta pialtaforma e le invi 
timo a rafforzare l'esperieiizii 
Ulularla che ispirandosi agli 
ideali della liesistenza. della 
Costituzione, ha assicurato una 
positiva attività a favore delle 
nostre popolazioni, ha ricercato 
coslantemeiile iiiitesa con tutte 
le forze democratiche e che. 





Continua l’intrigo de per imporre alla città 
una riedizione della « Giunta - pateracchio » 

PSI disponibile 

H Veduta panoramica di Spoleto 

\ 

per un nuovo centro-sinistra col PLI ? 


'nmfi 















La DC non spiega il » perchè » delia espulsione degli esponenti della si¬ 
nistra che combatterono la Giunta-arlecchino e che ora si presentano 
con una lista autonoma - Giubilato il nocchiero delia «barca» cosi 
malamente affondata • Anche il FRI riconosce ora che «con 18 seggi 
su 40 non si governa » - L’unica alternativa democratica indicata dal PCI 





monopolistici all'msegna del > ancorata a principi di onestà. 


più vecchio acceiitranieiito bit | ha saputo tenere lontani dai 
rocratico, incapace di risolvere 1 nostri Coniiini i dilaganti me 
il problema degli sipiilibri le ' todi di corruzione e di nnilgo 
gionali. cieco davanti ad esi j verno. j 

genze foiidaiiientali come quel | I coniiiiii.sti portano iiviinli j 
la della difesa del suolo come! questa politna. difendendo d l 
ha diinosliato la tiagedia che | liuti iinoino ih unita di coiiqni 
vive in questi giorni tanta par ste sociali e civili, di onestà e. 
te del l‘ae.se i* come diniostrano nello stesso tempo, operando 
le vicende ili Terni. Fabro, e per cieiire le condizioni di una 
degli altri centri della regione, nuova unità che è la condizione 
Due anni fa il centrosinistra essenziale per i/ progresso so 
liiliiidò il Piano regionale uni ciale e politico nella nostra re- 
bro ed ora ci piesenta un vuoto gioiie. a Spoleto e ad Amelia, 
assoluto, illiiiniiiato .solo dalla per fare di esso un attivo fat- 
politica che impongoiio le gran- tare di democrazia, 
di concentrazioni monopol>sii I comunisti sono in lotta con 
che. Menu lavoro, più disoc- tutte le loro forze non .soltanto 
capati, più alto costo della vita, per respingere gli atti di aulì 
più forte lo sfrutlamento nel voniuiiisnio e di divi.sione delle 
quadro del più giare atto coni forze popolari, ma anche e 
piiito dal governo contro l'I 'm soprattutto per mantenere aper- 
brio: aver respinto, nonostante tu la prospettiva di una nuova 
I roti unanimi del Parlamento, unità tra tutte le forze d'ispi- 
l'atliioziuiie del Piano umbro razione socialista, capace di 
che avrebbe assicurato nuovo pesare .nel quadro della colla- 
impulso a tulle le attività prò boraz'ione con le forze catloli- 
diillive. che democratiche, per un reale 

Fj se guardiamo alla siliiazio- , rinnovamento della regione, 
ne dei nostri Comuni dobbiamo j / falli nuovi appaiono già nel 
indicare un altro triste bilan- | nostro panorama politico c »eì 
rio del cenlrosinislra nella sua j la stessa battaglia elettorale 
coiiliiina involuzione moderata: ' che vede, a Spoleto, la pre 
si continua a rinviare, come j senza di una lista cattolica in 
hanno fatto i governi del più l aperta polemica con la DC. e 
puro centrismo, l'altiiazione , ad :\melia la presenza di forze 
delle Heginiii e si procede ad socialiste unitarie ,\on è que 
una progressiva limitazione sto solo il seguo d'iiiia crisi 
delle autonomie locali, si spni | che travaglia i partili governa 
ge la situazione verso la para- i tivi. ma uiuhe l'indice d'iina 
lisi ammini.straliva: l’immobili j esigenza di revisione degli 
sino e la grande novità (questa j schemi politici fondali siill'aiiti 
l'originalità del centrosiui > comuniSmo, d'iiii loro supera 











AMELIA invito agli elettori 

- a « provare » il centrosinistra 

Lo «slogan» della DC 
è fuori della realtà 

In effetti gli amerini in sei mesi di gestione commissariale hanno già provato a proprie spese cos’è 
la politica della DC e dei centrosinistra - Quello che di positivo significa l'unità delle sinistre 


stra) costituita dall'avvento 
dei Comiiiissari prefettizi 
Spoleto cd .-Xineha. anche da 
questo punto di vista, costituì 


mento, verso nuore forme di 
Collaborazione e di unità. 

Il voto al PCI non sigiiificn 
rotture e divisioni tra le forze 


senno due casi esemplari del ! di smi.slra. ma unità e collabo 


più clamoroso fallimento delle 
forze del centrosinistra, della 
loro incapacità a presentare 
una qualche positiva prospetti 
va per le nostre sitnazioni loca 
li: l'esscrsi legate all'iiu nshtu 
zionale .antidemocratica con ' 
cezione secondo la ipiale le 
maggioranze degli enti locali 
debbono essere omoiiriiee al 
Fattuale ninggioranza governa 
tira calpestando pspenenze de¬ 
cennali di collaborazione e un 
patrimonio unitario, riportando 
indietro hi situazione di cin- 
quant'anni quando dalla dire 
zinne dei Comuni erano esclusi 


razione: esso (a si che la .stes 
so unificazione socialdemncra 


Ln tonfioiilu «itili* oppti.ilt* 
f.s|MTÌi‘ii/t* p<tlitiih(“ ed aiiinii 
ni'itrative, tra una linea di sini 
-Stia e una linea di e<‘nti(isiiii 
.^tra è pns.sibili* farlii guardali 
do alla lealtà anurina. 

I d«- SI pi «‘.ventanti a «tue.sta 
«'•inipamia elettnraU' « tni In siti 
t'ali : * Per rinnnxaie il C’nniune 
di Amelia prniate la Df e il 
« entiii.simstra •>. Ctinu‘ «lire eia 
unii «* sieuiii, ni.i. fui se. la !)(' 
amministierà bene, lutili iute 


tica non venga utilizzata dai | dei laitiratnri .Ma bi DC' 

gruppi moderali per scopi di ! ^'a liia daln ad .\meiìa un.i 
divi.sione e di arretramento dei | prava diretta, «iincret.i tlt Ila 
lavoratori e della democrazia. , sua iinlitii a. 
ma per un nuovo corso politico j II «('niniissjirin piefetli/iii ha 
fondato sulla coiieorde azione j ammim.stratn .-Xmelia per niiitn 
di tutte le forze democratiche «Iella D( setiuendn la ixilitiea 
Questa volta più che mai. in <irl centitisiiiistra. «lu.ile imi) 
una .situazione di incertezza, di pi «‘ventante del liiuernn tli t t-n 
confusione, di smarriineiitn, il trti.simstra per .snli .sei iiu-vi 
voto di unità, di chiarezza, di Questo bri‘\«‘ arcti di t« mtin i‘ 
speranza per un migliore acre- stato sunici«‘nt(' al Comnn.ssa 
aire é il roto comunista. rio per ailpire i lavoratori, «ili 


|Hisi,i tli f.iniitilui. culi la l.iwa 
sulla nett«‘//a urbana, «tni lt‘ 
sufH‘irrintribu /10111 su tii's ed 
cnertiia «‘lettrie.i « he m atiiiinn 
UtiiKi alla supeitassa ti*''C‘ina 
Ina senipie su ua.s t‘ Iute. K 
pi nn.i aiu tira del Commissariti, 
lurono i eonsmlieri «omunali 
tli‘lla DC a \iil«‘r le sufu reon 
ti ibu/itini 

l-a DC aiulie lu l pnitlriinima 
t‘lt‘tti)r.ile SI pi «stilla i ialTtr- 
mandti |a {lolitiea «lei «onteiii. 
mentii «Iella s(H‘.sa |iubbliea e 
dcllv iinposi/ioiii tìseaii. 

l.<i (iiunia imitai la tli sini'ti.i 


massKcia peiietra/.iiuie iiipila 
li.stica eom«‘ (|uella in atto eoli 
la Immobiliare umbra, e tutto 
«Oli l’aiuto della « pr«i\\idtii 
/a . tioceinativa. 

Dt‘r ({uanto ritiuanla la prò 
tiramma/ioiie urbaiiiviiea. tla 
una parte si «leve ref»istrar«’ la 
■^alvamiaidia del centro storico. 
1,1 |ii«‘venta/ionc del l*iaiio «li 
f.ibiiriea/ione d<i oltre due an 
ni. ad oiMra della Diuiita di 


mando |a {lolitua «lei «onteiii smistidtiH altro l<i maiie.ita 
mento «klla s(H‘.s,i pubblica e! rifoi m.i urbamstn .i. iii asseii/.i 
<l«‘ll«‘ iinpusi/ioiii lìsc.'ili. «Iella quale' la IX’ mette a sae 

l.a (iiunia imitai la tli sini'ti.'i | co le città it.diane, «ome nel 
li<i f.itto «‘v.ittamt‘ntt‘ l'tipisivlo. «<:vo «li .Xarifieiiti». I 

N«iili ultimi <in«iui‘ .nini di at 1 l llirno areoineiito «iell.i DC’ 
tivila li Comuiu- d: .Xmeli.i ha | tuiivmo j. patrimonio artistico j 
i«‘ali//.ito opeie pubbliche (n-r In iiii.i città, come «piella dei 


ceiitiosiiiistra. qu.di‘ r.i|) \ oPi«‘ m«‘//o imli.irdo di Iiii‘. I Ikl.ifii. carica «li storia. l’Kiite i 


ione di incertezza, di jnesentante «lei lioverno «li « i-n 
’. di smarrimento, il tro.simstra per .soli .sei mesi 
iiità. di chiarezza, di t^uissto bri‘v«‘ arco di t« mpo «‘ 
per un migliore acre- stnto sunicii ntc al Commessa 
•oro comunista. rio per ailpire i lavoratori, ab 

„ I _ . artigiani. i contadini, jili oix* 

Rdirdda Rossi rai, con il raddoppio della im 


■ Il ac(|u«‘<lotti. .str<i<li‘. foiiiH-, il <I«1 Turismo, diritto d.ii de. 
lumma/ione. s«iioU- Di «lui'ti. non li.i pr«so alcuna iniziativa 
oltre l.àn milioni sono st.iti «le p« r l.i su,i valori//a/ioii«‘ e la 
stili.Iti alla scuol.i. Il Coiiiune | Sovrinlriiden/a «lei ministero 


I comizi del PCI 


.die i 7 .i .Sj)o.«-:,» ,i 
za t;.inl>.ii(ii .; \o‘ii|Ms:no I.ik.i 
Pavobni del Comiiaio Centr.ilc e 
vie»' dirt'ttiire d. Pmosc.ta. t«‘rr.ì 
un «•orniz.’o |H‘r d ITI II c«>:iii>.i 
giio Pavolmi p.ir!orà asli spole- 
taii sulla .lito.il»- situ.vziooe twìi- , 
tic.i «' .sulla imivirt.inza «k'I voto' 

.Altro avv<ninU‘nto «h nhevo i 
della >{.om,ita «lomav.cali' a Sixv j ^ 
loto s,irà la tavola rot«»Kla or- 
K.iiiizzata iX‘r le «ire I.ilW dal PRI 
a’.l.i S.ila XA'IIl S«'tte.iihre '.il 
Ionia *• 1 prob't'iiii «lolle amniin. 
sT.«/.«>n'. «oni.n.ili con txiriic«»la 
;«• r.for.nH-nto .il Co.ii.jne «i. Spi « 
lem > 

\1! I Mvol.i ro'iosl-i '.ira ;i o-.t. j 
te r. ixt'iro Pan.m o«si o«>:n ; 
pi.:fi \n;«s". Il o Tiisi.icxi. v.n 1 
riil.c.i della lista ««inurii't.i. H.ei ' 


Trevi 


Alienato a prezzo irrisorio 
un terreno di proprietà 
degli Istituti di assistenza 


Lamimnist razione 


>nvi.»;o .a Ior,> ado'.ru' anche i ap^gra non è solo prerocaiiva 


I p>, :,iide‘n.vraiic; .^i.n..ci i ,j .j,|, amministratori de del 
I-i IX . «■!u‘ avov.i d.'OttaM • I • u . n 

p.v.«Nienti d;h.iit.:, p.ibbhci m j ( «'niune. ma anche di quelli 
do'ti celle s..«>r,'e ikinieiiiche da ' dcpli Istituti Riuniti di .A.s,si 
gli stessi retr.ibbhcan-.. ha que I .'lonza e Bem'ficenza di Trevi, 
sta vo’.ia a«'ci':tat»v ; Ci risulta che il Consiplio di 

■Vltr, «sviiizi «lei PCI n«'l!e fra | .amministrazione di detto Knte 
z.oai di .Sjxdeto s; svolperarxio i alumatia una cospicua parte 

o«r Ti'rz.) «'re li «>n i proprietà «lell lstitut.i am 

Sdvm .Antonini. Strettura oro m .vto a. 

se-i Alilo Ca,xin‘ b d.v.mnmtar.o | niim.stratri. oltre Wm mq di 
« S:>il«‘;i'’ 1*1 \(V«> ix'r 1,1 rei.ì ' tt'rreno edificahili’*. ad un pn z 
S-..:a > .v.ir.a oro.ettato oaei a!l«' I zo veramente irri.sono i2St) ìi 


j |>o{x>lar«‘ non .solo h.i rifiutat'» j 
! l appili azmiu- (Ielle sujHriiin 
inbuzioni. ma si è dato sempre i 
uii.i lm(‘;i fise,de che colpisci- i 
riethi t‘d e.sent.i i povi ri. 

C è un il.ito (h«‘ sta <i s:pniti 
(.iri‘ l.i i.ir.ittcristiea «i«‘ll«‘ due 
divt‘rse esperienze, ed è prò ^ 
prio quello rì«‘II,i scuola. 11 C«» 
mur.«‘ ha n'.dizz.ato v«‘nti «“di ! 
fici scol.istici nfiili ultimi l-l an j 
ni Coi soldi ddio St.ito i «Ieri ! 
(al; inv((<‘ h.in.-o riali/z.it.i tre j 
editici pt r pii .isili d mfanz.ia 
I Bene, tutti (|Uf>ti asili s.mo 
I ihiusi, i-d in uno «1, ess. — «fi 
j CUI p.irliamo a p,irt«‘ — invece 
I di ospitarci i bambini è usato 
come allevamento del cincillà 
c. quando «k corre, «i trasforma ! 
in sixie volante della DC. t 
i .Altro areominto della DC è j 
quello dfll.i proiirammazioiie. j 
l.a (Iiunta unitaria di sinistra j 
di .Ameba partc-cipii attivamen | 
te alla elabor.izMne del Pian i l 
umbro, m.i questo e stato mes 
so in friconfiro dal covenio di 
j («nJr.i'ini'tr.i «he inviti pr«‘ 
'Ulta un p an i nazionali (h«‘ 
cozza «.m all iiiTireS'i di .Anic 
ha e dt iri’r.ibna l due s|ru 
menti di qui sia proprammaz o 
ne: la Finanziaria per la pie 


«Iella PI. diretto .sempre dai de. 
ha compiuto una vera s|)oIia- 
ziiiiii dille opere d'arte. Chi 


non iii'oida pii ameiim b.irii 
carvi a difesa della statua di 
Tiberio, mai più lui nata? 

Il Coniiiiie. di coritio. si è 
impt‘piiato amile |K‘r la crea- 
ziom‘ di un museo, nell ex pa¬ 
lazzo della Mutua, m.i non ha 
otitnuto raulori/za/ione depli 
«irpani perif«‘rici dello Stato. 

K rospedali- diletto dai de lia 
una ammini.stra/ione elie in 
<)u«‘sti plorili presenta casi eli 
mt I. tanto elle nelle sue farma- 
(il* si diffondono i volantini 
«hlforali per la riiic'ii «lei 
Silenzi.» -. 

(^utvto il qu.itlro suitetiio 
delle due oppo.sle esperienze 
ameriiH‘. RiMetlano su quc.vti 
f.itli pii elettori amerini; la 
«•ontlusione è di condanna 
afx rta al m.dpovcrno de. di un 
voto ixisitivo al PCI 

Alberto Provantinì 

Nella foto: la Porta Romana 
che introduce ad Amelia 


Scandalo a Porchiano 

Asilo trasformoto in 
ollevomento di cincillà 

Fu costruito con il pubblico denaro - Quando oc¬ 
corre ia DC io usa come sede per le sue riunioni 


Sdvio .Antonini. Slri^mra oro 17 
scn A’.lìo C.«ix’in‘ li div.imivnt.iriO 
1*1 \(V«> ix'r l,i rn.i 
s-.> .v,ir.a prò.l'Italo osiji 
oro lit .1 P,irot 1 o rncm.xio .a'.’t' 
o‘«' 19 .1 P.il.izzjsV.o e Mivrim.io.» 

.\.t XiiK' i.i .il’e ore 19 ro'ii 7 o 
*1 ri'ixi'ì.i .11 f.ilsi dt'll.a DC; :wr. 
ler.in‘Hi . coiivp.v,i?n: Kz:o O.t.i 
V i.ini. s.nd.ieo di c R no 

R«>s.itl. l'.qxV.ivla «l«'l PCI al 
.Amoli.i. Sompro nel Comiaic ii 
■Amelia oggi comizi a Macch e 
(OTT Ifi 'Oli Kinilio Sccc il o Sani- 
bucetole e Collicello tCamieri). 


min diiiunciare lì prO'MV rcpa '«nta un p ani n.a/;‘)rvli (he 
lo icirca .Xtt milumi) fatt.i a dt'i cozza «.m ab iiiuns'i di .Anic 
pnv-ali cittadini. ba «■ dt H'l’r.ibna l due 'iru 

K’ cosi ihc SI cià l'avvio al- monti di qui sia propramm.i/«» 
la spet'ulazione edilizia che ne: la Finanziaria per la pie 
tanti danni ha provtxato e cola industria e Tente di svi 
provoca alla siX'ietà nazionale, luppo acncoltv. servono sol.i a ; 
l-a cosa per Trevi è ancora nutrire il .sottobosco de. Tanto j 
peppiore perché ad avviarla è vero che la Fin.Tn7Ìaria è in j 
è un ente pubblico prepivsto j mano al più grosso industriale j 
all assi.sicnza depli orfani e j dell Tmbna e ha .«carsi fondi. 1 


di .Amelia partecipiì attivamen 1 Dove 1 b.ìir.bmi di 4.> anni «lo 
te alla elabor.i/i-.ne del Piani 1 irovars» assieme, fare la 

umbro, m.i questo e stato m«‘v toJ.eti.vo 

so in friconfiro dal coveniii di a’.’evar..» , « nulla, «iove : ba'n 
« tiiJr. l'ini'tr.i «li«‘ invili pr«‘ bp dovev-n.» tr.iv.ars; a.i 
'Ulta un p’diio n.’i/ionali (he (erta •»-.) jer la refezione o-a 
cozza con eli iiiTi reS'i di .Anic siolct-mo 1«‘ as'cn.hlee della 

ba e dt U'l'r.ibna l due 'tru IX ii.o« ra/i.i Cr.snana quC'to 

menti di qui sia proprammaz «» ''.«ciMe a Ponhiano. la iinpor 

ne: la Finanziaria per la pie ‘ 

, . 1 - . j- - a^iio ca^tnnio con fendi oelln 

cola industria e l‘nte di svi ^ 

luppo a incoio, «^orvono «nio a ì di tanto m tanto una MaMa 
nutrire il sottobosco de. Tanlio | per 1 cincillà e una vede per 
è vero che la Fin.Tn7Ìaria è in j la DC. 

mano al più crosso industriale Dieci anni fa. circa, atlraver 
deU Tmbria e ha sparsi f.indi '« > «cantieri sci.-ola finanziati dal 


re al mq> mentre sul mercato 
corrente detti terreni vengono 
valutati oltre 1 ODO lire .il mq 
Pur non volendo, per il mo 
mento, entrare nel mento del 
la «x'ulatc/za amministrativ .1 
dimostrala dagli amministra 
tori de alTiancati dai fasci.sti 
e di tante altre iptitesi che cir¬ 
colano a Trevi, non possiamo 


dei veci hi indigenti. .Altro f.it 
to grave è che la prefettura 
abbia approvati) la delibera. 

K' veramente grave ed in 
tollerabile l’aver privato un 
«mte a.ssisten/.ialc di una par¬ 
te delle sue proprietà per fa 
vonre dei privati cittadini, né 
CI si venga a dire che la ve.n- 
dita è stata fatta per facih- 
Inre eventuali insediamenti in- 
dustriflli. 


e l ente di sviluj 
ancora non i)pt‘ra. 


-svilupp.) agricolo ! V 

* I pi r la roaiizza/ionc di un 

.pira, a tre mesi 


prc alti'O chi- .1 parroco itspi 
t.iS'C .r. questo edific.o i bani- 
b,ni d Porch.ar.o .Ma 1 .«-.'.o 
nji «' 'tato n-ai ap<‘r:o 

« Ahb an o sc-i prc rich.c-'o. 
>cni anno, ogn: C‘orr.o — 1.1 «h 
i riT.o 1 due consiglieri ctimunali 
rii Porchiano H'naldi Quinto c 
Boccio — che '1 apri'sc l as;!.* 
Ma invece 1 asilo è stato .nperto 
'o!o i*'r !e a"Cb!re della DC 
Poi abbiamo scoperto che v 1 al 
levavano 1 cincillà >. ricavandone 
lauti profitti Ora «ulle mura di 
tufo di questo edificio a due piani 
ri sono le finestre chiuse. 

E' un fatto sc.mdaloso Un fat 
to che si aggiunge a quei rriHe 


l.ii « .imji.igii.i eletloi .ile jit i 
le eli'/Kini .imimmsti aliv e dei 
27 iiovembie <1 Spoli‘li) st.i ogni 
gioiiio (il piu metti lido m luce 
.1 ( os.i min ),t Di-mot 1.1/1,1 Cii 
vii,III.1. Nei SUOI m.milisti es 
v.i i‘ ili I u .it.i <1 (Il i imi e 1(11 
I.itivu d(‘mi)( liilico V lupei.i/iu 
ne politieii eoiidott.i dopo le 
«‘li‘/ioiii di‘l op(‘i .1/10111“ 

elle umilili In volont.i ehi,11 a 
ment(‘ e.spri‘ssa «lagli eliltori 
«“ died(‘ a Spoleto una (ìiunta 
eomuiial(‘ etcìogi iiea (omposta 
da .smdac-o ed assessori si.itu 
liti non da un comune impi* 
gnu politico ma da uno scon 
tin «he li fi‘< e «‘li‘ggeie con 
il enti t io di lla an/i;mità «‘d 
.11 «iii.di si Voli va impili !(' di 
. .immmisti .11 e « s(‘n/.i puti r 

« untai (‘ sii una maggioi an/.i. 
so no pi ogiamili,1 «oiiford.ilo c 
pel sino si'ii/.i 1,1 assegn.i/ioiie 
«il spi i iti(‘i assessoi,iti. 

•Si pi «‘tendeva « lii‘ il PCI ed 
d PSll'P. veisn 1 «inali era 
'tuta proclamata apertaiiiinte 
la più assoluta diserimina/io 
111 “ jiiir riippr(‘.s(‘ntaiido m Con 
.siglii) Culminale fina il .">() pi r 
lenti) d(‘l ( 011)0 i‘l«‘lloral«‘. ai 
1 «(‘ttasseio una simile non so 
! In/ione e con essa anche di 
fmigere d.a usciva lulle vane 
d«‘libera/.iniii ai voti elu‘ !ibi‘ 
rali e missini, onorati dell.i he 
nevnien/a non soltanto diiiio 
(■nsliana. non avi sse. 0 «-onees 
so. I liberali «‘l)ht‘r«> |)oi un 
ruolo 01 gallico nella opeiii/io 
ne elle finì «‘«)m(‘ dovi va fini 
re. un atto di prepoleii/a e di 
diS(riiiTma/ioii(‘ nies.so m es.s«‘ 
re da gente che si arrogava il 
diritto di i.sei citare il potei (‘ 
da iKisi/ioiii (Il minoranza e 
«•on il fantasma di un c(‘nlro 
sinistra tl8 voli su 40) che non 
div«‘iitava m.iggioianza, |mi via 
dt‘lla aritmetii a. neppure con 
r«‘nfnsiasto apixirto del voto 
d(‘l partito (Il .Malagodì. 

Qu(‘sto fu dunqn«‘ il tenta¬ 
tivo demoeralieo! -. Ma I.i DC 
non spiega agli «littori il ■« ()«• 
elu’“ • degli av VI miiu‘ii'i « h(‘ 
esso vueeessiv amente piodiissi‘ 

I.'intrigo defirminò infatti; 1) 
la rottili'.I della stesso DC « on 
respnisiniie d.d p.irtit'i degli 
i‘spon« liti dilla sinivtr.i « ln‘ di‘ 
nuiii iarono e « omh.itt(‘rono 
«niella specie di iiati iacchin e 
« h(‘ oggi partecipano alle «■1(‘ 
/ioni eoli ima lista autonoma; 
2) la Ciubiln/ioi)i‘ del noi «lue 
ro dilla bardi «osi malameii 
ti* affondata. .Manna. (ht‘ i so 
« ialdemcM-ratiei umfiiati non 
I h.mno iimes.so m lista, d.mdo 
«ovi la prov.i (Il non gr<idir(‘ 
(he la L'ente torna con la me 
mona a riflitleie sulle 'ue ge 
.'la nella giunta «geroiitocra 
tira* (gli todbi'r.i. =1 dui. 
un ixi.sto baiie.irio di «ottogo 
vernili; 3) il nconobcimi nto. 
veramente tardivo, fatto in que 
s!i giorni dal PKI «b(‘ « «un 18 
seggi su 4(1 non si gov(‘rna ». 
4i ia nrnnferm.i — dulcis in 
fluido — dilla (li'ponibilit.i dei 
libcr.ili [xr npitere il «min 
I te «'pc iimento ». o'.mnato e 
gradito del resto a tutti 1 < Ix n 
{xnsanli « id alla st.mipa b!a 
'Orata e p,idronal(. 

Ma la IX' non ba oc «hi pir 
vc-dere td in.si.sti‘. I liberali, dal 
canto loro, si mettono in con 
(orrenza con lei a rivendicare 
il mento della ope razione rea¬ 
zionaria. B grave è che entram¬ 
bi contano sulla .. collaborazio 
ne sociali.sta e lo dicono a chia 
re lettere, certamente ineorag 
Ciati, oltre che daj passato, 
anche dalla violenta imposta¬ 
zione anticomunista — .soltanto 
anticomunista —- «he i s<<ial 
dimocratici urific.Ui stanno 
dardo alla loro campagna «Kt 
turale. 

Dilli.andiamo adì «un.'lic.i 
ti * se cui .significhi la confir 
ma della loro di.'ponibilita an 
che per la ripetizione di un 
* centrosinistra » della marca 
già sperimentata, che signifi 
cherebbe consegnare il Comu 
ne all'impotenza ed al servi¬ 
zio dei nemici degli operai, 
dei contadini, dei piccoli opc 


“letloi.ile ])( I t.ino il « lioiitiviiio v- vogliono 

iistialivi- (lei <in/itnt'.o nllendcie r « oiul.m 

iil(‘lo st.i ogni n..i( 21) .nini (Il politK .1 iiiiil.u i.‘ 

t( lido II! lini' d( I '0( ndisii' 
noi I.(/i.i CiI l’uiltnppo 1 .siki.iIisIi non si 
m.milcsti ev .u vedono di ciò e. uniti m 

l(iinni' I' K II list.i «01 socialdeiiioci alici con 

)v lupei.i/in I (|u<di hanno 1 li(|n(‘fatto < il 

itt.i dopo Ir Imo partito, annunciano che si 

opri. 1 / 10111 “ b.ilteiamio per il i li utiii si 

loiit.i « 111.Il a lustra »: esulta II Messaggero 
dagli «“li ttori s( rivendo a grossi titoli che 

I una (Inulta la lista dei s()ciali.sti confer 
ma «omposta ma la volontà (Il chiudere a 
sessnri si.itu sinistra ». Si. la stessa « volnii 

(limine impr f.i » dei dorotei. dei liberali, 

da uno semi della .stampa padronale! C'è 

eleggeic con di die meditare per gli elei 
an/i;milà ed tori, per i lavoratori, anche 
a impone di i.ittoliei, per tutti gli sixileti 
sen/.i putir m che non vogliono altri espi- 
maggioi;m/,i. 1 imenli t geroiitocralici > e di 

« oiKord.ilo (“ nuovo il commissario preb'lti 
asscgii.i/ioiic ZIO e che temono altre awen I 


luK 1 “ l.iisc (Il ■ ( (“litio Sin stra 

(l( st I .1 >. 

\ (iiK v,( in.III!IVI ( . .1 i|ui‘'la 
( ( ( it.i p ilitu .1 'I ( miti <ip|X) 
IH limito (iinuinisia ,1 vot.ira 
pi I un |)i ogi amm.i di 1 l'i.i'ci 
l.i (“ |i( I lina ammmisti .i/ione 
(Il moiiatic.i (• popolale 11 vo 
lo al PCI è 1,1 V 1,1 suina per 
evitale che a Spoleto si ripe 
t.i. dopo le elezioni «Il novem¬ 
bre. la eoiigiura aiitioperaia di 
(lue amii fa. F,' anche la via 
diretta per dimostrare Iti vo 
loiità umtiiria degli elettori e 
per richiaimire airumta di ellis¬ 
se chi ha preferito, nel recen 
le p.issalo, i voti dorotei e 
liberali a «luelli delle forze po 
liolari. espressione chiar.i e 
geniiina della volontà democra 
lic;i di Spoleto 

Gianni Toscano 


Il comprensorio 
Spoleto-Norcia 
non vuole morire 

I problemi dello sviluppo economico occupazic- 
naie • L’importanza della Spoleto-Norcia nel qua¬ 
dro comprensoriaie - La smobilitazione confer¬ 
mata dalla risposta del sottosegretario socialista 


Do|x> 1.1 gueir.i. negli .uni. 
(Imi dell.i niO'tni/ione. 'i guai 
(l.iv.i .1 SiKik'to eume .il |k»!o di 
sviluppo (il lutto il V.I'tO (OHI 
p-eii-iino (In* .ibbi.iKi.i 1 nii 
mero'i t’omiini «iell.i munt.ign.i 
tiiiii ,1 Non i.i (he (oiiiprende 
(’jiMiiello e ('.(''el Kit,(Idi e ( li.- 
'1 «“''elide veivo Trevi. .Monte 

f. ilto e («lino deiri mbri.i 

Infatti .1 lenti'Mi.i si «ont.i 
v.ino (ili Opel,11 e le opei.iie die 
d.ii Coiiiniii Iiiintiofi si lecav.ino 
.1 l.ivor.ire nelle mmieie di .Moi 
gn.iiio. :ill(“ Cena iilerie di S .An 
gelo, .il balxiran'rio di B.iiallo. 
<il Cotonificio ali.i .S\FF\ e .il.’.i 
P,metto e Pctrelh 

.M.i le 'iK'r.iii/e (il f.ire di Sia» 
Icto .1 te:itro ;li .wiluiiiio del 
V.I'tO tonipr» .“l'O.'.o «adderò. n*“ 

g. i .inni ( iruiii.uiT.-i < 0:1 |! primo 

.itt.iKo .ili iK'( tio.izione «),». r.u.i 
'fé.-’,ito (i.u!.i Tcr'ii » .il.f C. 
ineritene 1011 il p'e'C'to de.!’.un 
mixlera.(mento degl. im;>..iii;i e 
l.( nefe''.t,i (il ridurre i < o-t 
.S‘-gu rono te m,i'';cci“ rid“i/;o-ii 
(Il [H-r~«i!iaI(' rflle mmie.’e d. 
.Nforgn.ino f.no .dia to'ale ih .1 
vur.i. Perfidi fuior.o 1 ii((i'. 

zi.imenti di r.i! >}>'•«-',) gì i,i an't 

(o.murii'ta af.i<iti .il I-,i'oor.itoriO 
(il Ba .((IO. mc'itre 1 (xtupa/io'te 
femminile fj f.ili idi.it.i « on le 
(entin.ii.i di li( en/i.imi-nt 1 ,il C.» 
tonifiiìo Noti meno gi.i'.e e '• t 
to I,i“:.t((o ,il! ixc i;m/ o'.f o.k- 
la.i r.,>ri “'0 1 .mno -co" - » i o-i i 

2 t '0 1 (.enzi.1t, .i.l.i dtii-a .M.ille.i 
b.le e 1 4 ") ! ien/i.muT.'i <:i :e 
(en“i> cfTett'i.i: d.ir.i S\FF\ 

Epp.iri-, r.o'rti't.cri li-.i-len/a 
ri; (pie-’e pe-aiit. n.'.tilaz.oni « . 
h te daH’eco.iom.a 'politina n 
«on.-eg.ienz<i della jolit.ca di ai 
band*>no de. Co-.err.! rierrwxri 
.‘■iian: nei confronti dcìl'L'mbr’.a. 
1 dirigenti do-otei della Denxi- 
crazia Cr.sttan.a .accu'.ano i co¬ 
munisti di avere .«acnficato laro 
gli interessi della popolazione di 
SpoT-to rei 18 anni che hanno 
arrmini^trato .1 Cornane! 

I d,.’-;gen:i democristiani di 
rrx'.Ticano eh* 1 rat .r.ih irgam; 
di Spoleto CO’: z': .ib'm'i «i.'i 
Co-r n del con pr< n» i-.o tr.j-o 


.imi. m.iii'tri o“i Semi ( -“.l'.i « ,1 

guai niorO'.imeiite battuta 11 Mittove 

110 di giet.iiM» 'oei.il.'t.i al .Mnii'te.o 

tom dei 'l'r.i'jxirti. on I.iiidu. ne* 

mi ! iv|M>!ideie .il Sen.ilo .id im.i ni .1 
l.ign.i Intel i-og.i/ione. h.i li'tu.ilmeiitc 

rende detto i \on apimrc giicli/iia’o 

:• (hi- l'nlhiriiie per lo prevista -osti 
Ionie tiizioiii’ (Oli autoservizio della 

lerroi la Spoleto Sort ni \on c'è 
ont.i dubbio che limi 1 olla iimc.ssa tn 

e che huorni et In lenza lo slrailn. il 

iv.oio srrnzio auiomohih.sliio, oltre ad 

■Mai arrecare tm'cconoiiua ni bilan 

'1 .An CIO dello .Stato potrà essere più 
nano, utile .. ì 

;• .il.’.i Ciò e l.i riprii..« ihe 1! iintro 
= .ni''i.i V .iole .iggiingiie in 
I Si»*) .litio .inello .ill.i f.itemi di 'ino 
> del b.Ii'aziom ilie mip: .giona.io 1 eto 

>. n*“ nonna del iii igmerAKio .Sjxilefo 

primo Norcia all.i rlegr inazione nono 

c r.ir.i imi.i. 

f C, La jcrroi lO t homo h-Ulug 
.i’.im mento I rc-’-t o"n ri"a di 

liti e ^ Spoleto (“ a. siif/i lonir.iici co’i 
< O't I Comuni della parie ir.o'ilo a 

“i/io-ii del comprcn-or’o l..i -mi -op 

e li. p'i'-'ione .11 centiii rebbi l-i -.xi 
ih.i 'tauin'o (1(1 tr.iff.ii .er-*» ,i!lr; 

111 (e. lentri della legio.ie. «lot.i'i di 

an't niagg ori ri-op'»* etonormcne ed 

•itor.o o( c ip.iZiori.ili \ ri le-'o 
l/■, 0 '\i^ rrento gli -()<».itin! non -i o,> 

on le ) ixinzori') r rag.oni di campa 
il C.i I ri.à . “i,.! ja r nat'iral, e-.genz.e 
1 1 (il (o'tirit '«iprav V tv e.n/a 
o.K- J I (onveg-'o di .\r.rcia e par 
(,)-i I ' 'o dall'm iinme riconO'C.n.entO 

.ille.i (ine 1.1 fir.-o. , 1 . re I.i ‘..1 arri, 
n re I ‘a loue/.*»)*- « I.n : f.'zinne del 
F\ jt“a.(.,itr' <1’."^' “v.n.'xi 1 1 .pzo un 

deri/a • c cr.u. in .)-<i ,)a‘“'.igg o n.<i"‘.i“o 

ni ' . I r.ijipre'i'nta ,.n .i .tentilo (!•> .1 
va n rrinto d .ngt-gner.-i f>-"o..i:ie 

il an che min =i deve .disperdc-e e 

rwxri (he 'jxtta a!.o S'.vto di 'alva 
nbrra. guardare come an’opera d'arte 

IX-pKe e oe un C'emp.o oberante delle 

i c(v capacita creative dell' ingegno 

) laro u.m.ano. 

me di Ma ■« q.K'to solido p'into n: 

h.nnnj apjiocgio della d.ff-a deil.i fer 
rov.a «■ stato agg.unto che il 
di ( o'T'pre.'V'O'io Spol*“to .N’orcia ron 

■gam; 'v-jole morire, v.io'e reagire fe" 

1 d.'i I tna'r.er.’i' al p'ix* "•! d, riecad ■ 
(r.)-o • mer.-o ♦ ro-’om.c*» « d. '.«mola 


, , , . • . , I 0 inianzi.s r,ra il primo iruvio 

del decreto istitutivo, perche! lotte, delle iniziative della 


VI è la solita lotta tra 1 partiti 
del centrosinistra per la divi 
.siorie delie poltrone. 

Il prodotto di quc.vta situa 
zinne’ resrime di .sottosalario • 
nelle pici ole industrie evivtenti, 
come alle Manifatture .Amen 
ne. e mancato sv duppi indù 
.stnalc; neH’agncoltura una 


popo'azione di Porchiano che n 
vendicai,! la cre.nzione di que-to 
centro vcola“«t>co Uf-dificio fu 
nioc.'O a di.sposizìonc del pret'* 
Pc- realizzarlo m’ervenoe anche 
il Comiire |x>jxt!,i'-e che contri 
hi.i in diverv) modi, c pi r la co 
jM'rtura deirodificio e per la m 
'truzinne del tetto In tutti que 
.sti anni la popolazione ha scm- 


che stanno a dimostrare il mal i ratori «vconomici. Perché a que 
governo dcnxxristiano. dei de sto dovrebbe obbiettivamente 
ricali, ad al c<^«empo le gravi servire la loro disponibilità. 

ress^nsabihta perché è por questo che il PS. 

lo Stato che ron «i permettono ' , ^ . 

ne.opure d, controllare - clonore esperien 

Sul grave fa'to deirasdo di unitarie, vtc'nc' pubblicamt’n 
Porchiano debbono rendere con te trattato dai suoi c alleati ■» 
to i Ministeri ccxnpetenti. gli uf- di oggi come una specie di par 
fici penfenri dello Stato, il pre- tito mentecatto, accusato di 
te. Ma deve ^v^attutto render calpestare nel pas 

ne conto la DT é chiaro 

che quando DC c soci insul- 


(-'Cr./ia]’] r.n>,*re'f r.tsi’i n.i 
;0't’ e.. !.!\fi-** n'r (('n’i.na..' n 
4 >,x“r.j f ri o>'r.i.«-. chr“ -(>'.•» 
-!<iii '“X'zz.iti ap;/i“-:o drù.t'- ';i..s 
b'.t.!/on. mii^'r’i.t v.'»!.'.' o 
tx^rre-^c da l.iro z,v.crn 

Proprio per qjar.'o .ncc.ide .t !.i 
ferrov ,a S;>olcto No-mia -i e ri.ir- 
cesa la polemma =ii'.!e smobil.ta 
zioni. I «(x alisti CI accasano d. 
speculazione e di falso allarmi 
sino o megho che ci rallegna 
mo della politica * del tanto pog¬ 
gio. tanto m.eglio ». 

I comunisti non >ono abituati 
a rallegrarsi delle sciagure che 
«mlpiscono la gen«e. Nel caso 
specif.co della ferrovia Spoleto 
Norcia la generale reazione è 
't.ata provocata dai decreto mi- 
ni'te-ia'.e del 21 agosto 19&4 che 
in pratica dispcxie la «tia 'os-i. 
t izione con il seri izio a itomo- 
hilistico. appena le cond/.onl 
della s*',ida lo permetteranno. 
1.1 d ver'.! interpretazione che 
hanno tcnta'o di dare i <.>.'“..il:':i 
con 1.1 pubblicazione dcli'a'iihi 
c la lettera della spgrelena del 
vice pre.videnle del Consigl.o dei 


ii.O’Tii Q.-.rd e 'ta*.i “nimata 
i.i r.««i-"’.i d. ('aho-art- un 
p-an.i c.et.,' re.n'.i.'.a'.c «he p in 
t ’ ai al. inc’fmt-n'i» 'le'lt atti 
\ '.1 ' lvi>.n.i-’ora'.!. b» a’. ia'VC’iO 
de! 'tir’.-m.i a-.v.ato >1! paro -e 
i g ri.,, f -'ic-l con ; icv'r 

di C’avcia e rii No'r.a. n.a che 
offre .im.i.f })Os-, hil.ta [.er la 
cre.izione di ccntr. di ncez'O’-.e 
estivi e-d invernali, come è stato 
iniziato a Forche Canap.nc. 

l-a presentazione di «i.ie.sto 
piano organico di .sviluppo di 
tutto li comprensorio costnnge 
rà gli organi della programma 
zione. il ministero dei Traspo.-ti 
c la stc-'sa amministraz.e»ne fer 
roviaria a ncfxisidcrare la fun¬ 
zione riell.i f*“rrovia Spoleto N’or- 
c a non .n concorrenza c,in i 
traffia stradali, ma come un 
punto fermo rii 't.ih '..‘a dei tra 
'porti me-ci e viaggnton In¬ 
tanto e ce.-to che li’ elezioni dei 
27 novembre «i presentano come 
-in momento unportantc di que 
sta battaglie.; 


Alfio Caponi 
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Panorama elettorale dove si vota il 27 novembre 




Andrìa : forte movimento il programma dei 


PSI'PSDI invitati a lasciare i Lavori Pubblici 


CAGLIARI: LA DC 
VUOLE PIENO CONTROLLO 


unitario per battere b DC /“ * nel SEnoiE edilizio 


Una nuova sconfitta democristiana impedirà ai padronato agrario di conquistare posizioni poiiti- 
che di potere — Le responsabilità della DC e del PSI per la gestione commissariale 


Industrializzazione, porto e sviluppo edi¬ 
lizio i principali problemi da risolvere 


Nostro servizio de lui portato il F.si bottoscrivoiio un prò- so anno, con c\ irk'ntc contrad- 

• ^ a termine con successo l’ulti- ttrarnma per una giunta popo- dizione lon (|Uanto afrermato 

ANDKIA. 12. „)i, (jper-iizione ai danni della lare ed unitaria. Al bilancio |)oclii mesi prima, il l’si tota 

Non potevano mancare da città, la consegna cioè del Co di previsione per l’anno 19(M contro il bilancio della giunta 

parte della Oe andrie.se. a me/, mune al Commissario, ed ai problemi [Misti da ([ue- comurfista aprendo la strada 

zo del ([uolidiano governativo K’ una stona che vale la sta giunta la De non lui nulla al Commissario prefettizio, 
barese, un elogio ed un atte [K-iia raecontaie perché dinio da proporre, da suggerire, da K' quanto basta alla De per 






Se ì socialdemocratici non accetteranno l’ultimatum, si farà la crisi 
Brotzu e i doroteì puntano sul monocolore? • Giunta de con l'appoggio 
dei MSI a Oristano - Gestione commissariale a Quartu e Domusnovas 


zo del ([uotidiano governativo 
barese, un elogio ed un atte 
stato di riconoscimento al Com- 


stra quanto contributo dà la 


missario prefettizio al quale la DC al logoro trasformismo me 


presentare come alternativa. | chiedere a gran voce quello 
I consiglieri de. dai bandii , che da lenijMi. dal giorno stes 


tri 


De. con raiuto del l'si. colise- I ridionale e al nudeostume [Mi di opixisizione. sanno .solo ta- so in cui si insediò la giunta 

gnò iieH'agosto scoi-so il Co- litico. K' una storia che limi cere. Non jKis.sono non appro popolare, andava arcliitettan 

mune di .Andria. La vocazione tiaiiio agli ultimi tre anni, ma vare il piano di zona della do: lo scioglimento del Con 

podestarile e commissariale (Uà per Andria c* la storia di seni legge 107 per lo .svilupixi del sigilo comunale e la nomina 

democristiani di Andria è* ab- pre [ler quanto riguarda la De. l'edilizia economica e popola- del Commissario prefettizio .K’ 
bastanza nota e non v’è quin- Ha inizio alla line dej l!» 0 ;f re (K' il primo comune della il periodo della rottura delle 
di da stupirsi. Dopo aver ope- quando, dopo 11 anni di mal- regione pugliese ad applicare giunte po|)olari di Siena. Ka¬ 
raté [ler tre anni |xr impedi- governo democristiaiin. le for- la legge). Ma si oppongono velina. Porli, e il grave atto 
re le realizzazioni della giunta ze popolari ritornano al Conni- aH’approvazione delle contro- del Psi si inquadra nella poli 
Pei Psi [iriina e comunista do ne. Nel gennaio 1%) il Pel ed 


«1^ 




San Marco in Lamis 

li centrosinistra si è 
dimostrato incapace a far 
progredire il Gargano 

Il programma elettorale del PCI 


deduzioni della Giunta ai ta- tiea nazionale della destra so¬ 
gli operati dal prefetto al hi- cialista. 

lancio. Nel 19(55 la giunta Pei II cin(|ue agosto la giunta 
Psi imixista i grossi [iroblcmi comunisfa ripreseiita il bilan 
amministrativi della città, al- ciò |xt il 19(5(5, dopo aver cer 
Ironia la politica delle entrate calo in tutti i mudi un incoii 
revisionando i ruoli delle ini tro con il Psi (> con la stessa 
ixiste di famiglia, aumentando j De allo .scopo di evitare l’ar ; 
la tassazione a carico dei gros rivo del Commissario. Il F’si : 
■’i pioprietari, e cancellando 1 non modiliea la sua op()osizio 1 
diverse centinaia ili parlile di 1 ne al bilancio. I vc'iiti voti ( 
piccoli coltivatori, artigiani e comunisti, contro i 17 della De. i 
piccoli imiirenditori. La Giiinla Psi c Msi. non bastano a sai I 
dclilK'ia la municijiali/zazione vare il Comune dal commis 
del servizio di risco.ssione deile sario. Di con.scgueiiza si luin- 








Il Va 



imposte di consumo. 


no le dimissioni della giunta 


GALLIPOLI — Un tugurio del quartiere denominato « Bari 
vecchia ». Aida Campeggio, madre di otto bambini (un nono 
sta per venire alla luce) è costretta a vivere con la sua 
numerosa prole in una sola squallida stanza 


Nostro servizio 

S. .MAKCO I.\' L\.MI.S, 12 
.San .M.irco in un mos 

so ciMUriL ilei Gari'.ino, iiooo 


lo svihiiipo della zootecnica. Di 
<|iii 1.1 neccss.tà d: attuare la 
(ondizinne e'.'.eii/iale (ht una 
tale {X>litic.i: (l.ire l.i terra ai 
contadini, o’ojtr.iiuinare (*.l ,it 


lato d<i cn-ca 20 mila abitanti, mare opere di bonifica: 2 ) [mi- i Ceci Con.salvo. Quando si au 

il 27 e 211 novembre pros.'^inio taro avanti un pnKesso di in | [imiti con.sentiti al 

.sarà cliianiato ad eloagere la diistrializzaziooe che puliti cs | i,ì|.,„cì„ comunale la’giornata 

nuova amnimistra/ione comuna- senzialinente sullo svilupixi del- . ■ • - .lic.w.eTiniH si 

lo do(x. quattro anni di governo le ri.Mir.se agricole e della baux - 

da parte del contro-sinistra. te nel (itiadro di un piano più un cotpo. n^n aerali cne 

II I*CI. che è predente in (|ue- uenerale <Ii in(lustriali//a/iono hanno bisogno di una vasta fa- 

.st.i consultazione con un<i prò del metano; 2 ) turismo [iio- scia di di.soccu|)ati per inipor- 

pria li.sta die ra[lpre^enta .gli graminato e ciMirdinato con tutta re i loro salari che sono Ion¬ 


ie già abbastanza perché la comunista o 1 appello (lei Pei 
De cominci a strepitare. K elettori perche si inizi la 

non poteva essere altrimenti affinché ad Andria siano 

essendo questo partito la [liii '''/'Cttc .subito le nuove clezio 
diretta espressione deH'agraria !"■ Qi'csta lotta si svolge tutti 
e della destra economica an ! comizi, cortei, po 

driese. Applicando la legge lfi7 Azioni insieme all appello alla 
per l'edilizia economica e [xi I Popolazione a dare vita ad un 
i [xilare e la legge 2 - 1(5 sulLin j unitario movimento 

I cremento di valore delle aree H^'Po'are per ricacciare indi(>- 
edificabili. la giunta ha colpito * agraria aridriesc c la De 
t agrari come Ceci Ginestrelli e duesla é l’espre.ssione 

Ceci Consalvo. Quando si au 1^'^' u'cctla. 
menta nei limili con.sentiti al ||a|o PalaSClanO 


.strati --(iciali del paese p.ù bi- 
.sogimsi. in questi giorni ha pre¬ 


la zona deirintero (larg.mu: - 1 ) [ani da quelli contrattuali. 


attua/ionc di un piano di edili- 


s(Nitato il suo progranima i cui z'a ix>()olare e di opere pubbli- 
punti di maggiore impegno .s<l- che eaiiacc di a.ssicuraro a tut- 


m>: I) collocazione dei prodot¬ 
ti (leiragricoltura .saininardie- 


ti una casa decente. 

Questo [irogramma è .stato ac- 


II Psi, che è sottoposto a 
continue pressioni da piirte del¬ 
la De. inserisce a questo punto 
una nota polemica nel violento 


Stamane a Foggia 
manifestazione 
per il metano 

FOGGIA. 12. 

Si svolge domani, domenica, la 
manifestazione popolare indetta 


.-ic puntando in [irimo luogo .sul- colto favorevolmente .n tutti gli scontro tra Pei e De. iticri- manifc.stazione popolare indetta 

ambienti ciundim. dato che naiido nei fatti gli accordi uni- dal PCI sui problemi deirutiliz- 
■-- rammini.strazione di oentro-sim- dettero vita alla giun- zazionc deiracqua e del metano 

I f i ta popolare. Comunque nei pri- ".^1 quadro di una programma- 

Laterza postare alcun problema di .jfij „„ i iqa:; cn richio democratica. Un corteo 

loroecrt Hltaditm dimA;lrondo gennaio Ut». SU ncniC- In i-io nin Ai 




Necessario un 
organico 
programma di 
opere pubbliche 

Nostro servizio 


teresse cittadino, dimostrando i i o • -i r- • r 

■si asservita alle cricche locali " consiglio eo- Poggia, quindi in piazza Ober- 

o delia zona gargamea. Ne è niiinalc conferma la maggio- dan parlerà il compagno onore- 
iin (‘sempio il rifiuto da parte ranza popolare. Ma due mesi vole Michele Magno. 

(iella DC di apiilicare la legge dopo si verifica l’uscita dalla 

n. 1(57 por l edilizia poptilare e il giunta dell’unico consigliere so- ' “ 

Mlxilaggm alla comunità mon- cialista che riveste la carica 

tana del G.irg.ino. dj sindaco. Il gesto è ac- rGStC a 6 ll Ulllta 

presenta per i ' lavoratori e gli compagnato da una dichiara- • | _ 

«‘letto.'! di S.in .M.iroo in Lamis Zinne (Icll e.v vice sindaco in Ilei LcCCvSw 

un momento dt^cisivo por la bai- ‘^ui si «ifferma che I astcìisio f.ECCK f’ 

taglia .ill.i arretratezza ccouo- ne sulla nuiiiiii:i della nuova .Ancora Peate dcirÙnità nella 
mica e sociale c nello .stesso giunta (che è composta ora di [irovincia di Lecce. Nei divenni 
tcnijK) rapili esenta un momento, conseguenza solo da comuni- centri — grandi e piccoli — fol- 
altrcttanto decisivo, della lotta j| scopo di evi- cittadini e di lavoratori si 

dell intero Mez re il commis.sarki prefettizio, '-accolgono attorno al ntistro gior- 
zogiorno alla servile politita di unrv.r-i r-lu. Domenica 13 .se 

.abbandono delle classi d rigenti M ‘ancor.i clic svolgeranno due: a Coperti- 

italiane po.ssibilc un altra mag- ncH’.Arnco. e a Supersano. 


•/ione dem(x;ratica. Un corteo 
[lorcorrerà le vie più centrali di 
Foggia, quindi in piazza Ober- 


A I..iler/.<i dal Ioni.ino liM52. italiane 


tan.i del G.irg;:no. 

Il volo del 27 (lovenibro rap¬ 
presenta per 1 ' 1.1 voratori e gli 
eletto.! di S.in .M.iroo in Lamis 
un momento dt^cisivo per la bal- 


Feste dell'Unità 
nel Leccese 

f.ECCK, 12 . 

■Ancora Feste dell’Unità nella 


altrettanto decisivo della bitta j^g j| scopo di evi- 

iH>r ,1 riscatto de I intero Mez re il commis.sarki prefettizio, 
zogiorno all.i servile politica di n n - 


L.A'rEKZ.X. 12 alibandono delle cl.issj d rigenti 


Il Psi riconosce ariconi che 
non é po.ssibilc un’altra mag- 


anno in coi fu eletto r.iltualc II PCf si impegna anche a lot- gioranza. Nel luglio dello stes- * nel Ba.sso Salcnlo 
Consiglio con una maggioran/.,i tare per la costituzione delia 

a.ssoliita per il centro-sinistra comunità nxintana del Gar.gano ____ 

uioltj fatti .sono accaduti I.i cui con potori di elaborazione di 
imiKirtanza e gravila hanno cer- piani democratici di sviluppo: a 

tamenfe fatto ricredere i citta- lottare per la trasformazione A lorvfi 

(tini sulla capacita politica dei dell'attuale Con.sorzio por :I nii- ^ 

parliti ai [jotere. II centro smi- olov industriale di Foggia in- 

.stra di temi» a disposiz'one ne Consorzio fra tutti i comuni del- 

ha avuto a siifficien/a [kt al» I,i provincia avente per compito x 

Imzzare. se non proprio rcaliz- Tattrezzatur.! di .servizi, opere c I N 

/are un piano di opere pubbli ,)j impianti delle arce di in Ub I fi III 

che che il Comune l.iertino da -ediamenti industriali delle lo- i L.|lu|1ll l_M Ili ■ 

tien lungo tempo vanamente at c.ilità che .saranno presceitc. ■ MI ■ V W 

tende. . Per quanto riguarda l'a.grico'. 

Insensibilità per i .servizi a tura i comuni.sti .si impegnano ! ^ 
carattere sociali'. dis|x>ti.smo e a costituire una azienda .specia- |fM%| ^"|f f| | ^*| ^ 

vm.onta di mantenere il piXere \e agro-silvo pa.sto.-ale i cui iif- ||||| Ball fi I b bl bJ 

ad (vgiii costo .sono st.it c le prin f,(>, attrezzature serviranno ■■ H I B ■! 1^ 1 ■ B I B m 

(•pali caratteristiche dei partiti gncho come assistenza a tutti i " 
di maiiiiionin/.i v soputlulto dj coltivatori diretti: ad elaborare 


1 ^ervi/i 


PERCHÈ LA DC NON 
VOLEVA LE ELEZIONI 


(|uel!o democristiano, tanto (ia 
rendere l’imixvrtante Comune un 
centro d. emigrazione eon il piii 
alto indice di « cv.isioni 

.\mministr.it iV.uiicntc L.iterz.v. 


piani di .sviluppo agriixjlo delle 
var.e zone; a provv(?dere alla 
costruzione di strade rurali, di 
acqued«>;ti. elettrodotti di inti'- 


Nostro servizio 


CflIETI, 12 . 


ad ogni sopruso e calpe.sta la 
democrazia quando il suo siste¬ 
ma di poti'rc ó minacciato. .A 


Keccntcmeiitc anche alla Ca- | anno dallo .scioglimeli- 


p.iese ri. idimcn ^'s.e rurale: a far interionire il mera dei Deputati .si è parlato /^el Consiglio, e^sa ha (en- 

p.(.i i< Il i.imtm.i. » (M., i.,.iio Com.ine pc." le tra.sfo.-mazioni a. Palella Kisixxidondo ad una ancora una volta di sfuggi¬ 
lo. e st.ito como.el.imente ‘.vi __ . , _ « aiiiia. m.siHMiueiiuo au una _ _ _ _. a. . 


lo. è st.ito civnpat.unente p.i 
ralizzato per cin ogni nrovvi 
denza .ii cittadini è st.it.i rego 
larmcnte igixirat.i mentre piin 
toalmente in questo jkt.ikìo d 


agrar.e c«»'i la partecipazione a 
c«>n'Orzi di miglio.-amento agri- 
Loio. 


interrogazione del compagno on. 
Di Mauro e di altri dciiolati civ 
munisti abriizze.si circa la man- 


Note,o.c importanza assumo- «-ata inclusione rii qiie.sto Conni 


re alle sue gravi re.sponsabilità 
Ma. infine, il 27 novembre anche 
a Paicna si voterà. I.a pr(?s.«io 
ne e I niizialiva del PCI hanno 


che nn'amministrazione di cen- L-llì""’' HK-aie. rro gire una grave auermazione. 

tro-sinistra non è la piò idonea f 'nfj'tti dis^ che in cas, co- 


per amministr.ire un C(»nnire. 
Soprattutto quando, [loi. nel caso 
di Laterza, allo riimiss.oni dei¬ 
runico consigliere .socialdemo¬ 
cratico. succede il ricami».o di 
un consigliere del .MSI, Nè d'al¬ 
tro canto ta fusione .socialdomo 
ciatica può rappresentare una 
v.ilida aitcrnativ.i al’o .--tr.i;».» 
tere della fX'. 

l-itcrza ha ’o.sog:» »ii una a.ii 
m.nistraz i»nc di .'.ai.'lr.i, van.» 
ce d. rosp;ngere il n\x;op«>'s» 
de; ixitcre dcil.i PC. Per q-.-i';-' 
è n(\-esv.irio nec.uc i! voto a.'.i' 
nr e ai .su(». a’.à’.Ui evi aiiU'c.i j 
tate i coti co.r.iimsti, j 

Ui ni.oc.i .imm.n .i/i.riv', | 

ivr 1 cv»munist:. (iocra oltre tot 
to adoiX'rar.s! jxr un p.ano or¬ 
ganico dj (»pere pubbliche fra 
Cui la costniziv»ne rii una caniav 
nabile che permetta a! traffico 
delLa via .Appia di non attraver¬ 
sare il paese; il i»:cnz:amcn:o 


tati con serietà c con la mass;. me quello di Falena il commis- 


zioni con due liste differenti, 
ciascuna delle quali rappre.senta 


Nastro servizio 

GALLIPOLI. 12. 

Il programma p(»htieo-ammini- 
sliativo die la sezione eomuni.st;i 
di Gallip{»!i Ila eialwrato e solto- 
|)osio ai corpo elettorale ixt !e 
l»rossime elezioni :’el 27 novem ' 
hre, è un dixiimento assai im 
ixntantc e per due motivi pnn 
cipah; uiiiaii/itutlo iK'relu* costi 
tiiisce una esposizione i»rganica 
e concreta — anche se necessa 
iiK'nte .sintetica - cibile direttrici 
di fondo da seguire se si vuole 
indirizzare ki cittadina jomea 
sulla via della rinascita econo 
mica o sixiale: in secondo luogo 
;x‘rcli(’‘ tale pro.gr.imina sia 
in ordine alle pii»,'Miste imiiH* 
ritate, che in orriine ai problemi 
t a lunga scadenza — è ix'r 
buona parte il risultato (li una 
vasta c democratica c(»nsiiltazio 
ne popolare, e contiene [lercii'» 
una serie di indicazioni e di prò 
po.ste avanzale da i»iù i»arti del 
i’opiniore pubblica, da artigiani, 
intellettualr;. pescatori, studenti. | 
donne lavoratrici. 

Questa città — afferma il pro¬ 
gramma — è certamente fra le 
più colpite dalia politica antime- 
ridìonalista del governo: inoltre 
l’ottusità o il clientelismo dei 
gruppi dirigenti locali facenti 
capo alla DC e ai suoi alleati 
di ieri e di oggi, hanno sempre 
impedito che si guardasse ai pro¬ 
blemi cittadini con sensibilità c 
impegno politico. Tre .sono i per¬ 
ni centrali del [irogramma. e 
— di conseguenza — (*0113 bat¬ 
taglia politica del [*CI: indu¬ 
strializzazione, porto, etiilizia. Tre 
[irobleiiii. o più esattamente tre 
nodi drammatici, dalla cui .solii 
zione positiva dijiondono in gran 
parte le possibilità di sviluppo 
di Gallipoli. 

INDUSTRIALIZZAZIONE — Si 

tratta di una esigenza primaria 
elle non può essere più oltre tra¬ 
scurata: il Comune deve imix*- 
.gnarsi ad assumere ogni valida 
iniziativa in questa direzione. La 
rallimentare politica dei « poli di 
sviluppo » non può che determi¬ 
nare un mutamento (’eili indirizzi 
governativi di politica economica, 
al fine di bliK'care la fuga dei 
lavoratori e dei giovani ver.=o 
l'e.stero. E' ncces'ario pertanto 
un piano organico di industria 
Itzzazione. sostenuta dallo .Stato, 
che si leghi strettamente alle ri 
sorse disponibili e al tipo di eco¬ 
nomia prevalente: Gallipoli ha 
bi.sogno — ed h.i diritto, dopo 
tante promesse non mantenute — 
di un valido in.sediamenlo indu¬ 
striale che — utilizzando anche 
i fondi già stanziati per il man¬ 
cato stabilimento Brecia — si col 
lochi in questo quadro e dia l^i- 
voro alla manodopera d;-vponibiIe. 

PORTO — Lo s-. iluppo del por¬ 
to è legato alla industrializza¬ 
zione e alia rinascita deU'eco- 
nomia provinciale, che è innanzi- 
futto rinnovamento strutturale 
deH agricoltiira. II porto — una 
vo’ta fiorente — è oggi pressoché 
de-'erto. nè ;I Con'orzio preposto 
alla sua tutela e valorizzazio-ne 
è stato dalla DC messo in con 
dizioni di operare E' nei:essar;o 
rampliamcnto e :1 potenziamen 
to de'lc .strutture portuali siste 
mando le banchine, installando 


moderne attrezzature di carico 
e scarico, riorganizzando gli im¬ 
pianti ausiliari c di servizio. Rile¬ 
vante importanza — puro nella 
prospettiva dello sviluppo turisti¬ 
co — assiiine la [xissibilità di 
coilegamcnli fra Gallipoli e gli 
altri l’aesi mediterranei. 

EDILIZIA - E‘ que .sto. certo, 
uno elei rir.imiiii maggiormente 
-en'iti (la.’ila i»opolazion(*. Mentre 
la città nuova si espantle in modo 
incontrollato, .secondo gli interessi 
(li alcuni privali, oltre il 70 ixt 
cento (Ielle aliitazioni riolla città 
vecchia è inabitabile, iierchc si 
tratta di « case " malsane, anti 
igieniche, pericolanti e su|x?raf 
follate. 

I.a DC c i suoi alleali non 
iianno m,ii impo'talo una seria 
azione in riuesta direzione, nx'n 
tre inutilizzati restano j suoli 
acquisiti aMa 1(57. I.e proposte 
contenute nel programma a [ini 
posilo (klI iKiilizia sono numerose: 
ai elab{»rar(‘ un Piano Regola 
tore e un Regolamento edilizio 
moderni, chi' stabili.scano una 
giusta espansione urbani.sticoetli- 
lizia, fermando la mano agli six?- 
ciilatori prima die sia irrepara- 
liil-nMintc compromesso il patri¬ 
monio paesaggi.stico c monumen¬ 
tale della città: b) approntare 
un piano quinquennale di edilizia 
economica c [lojKilarc sovvenzio¬ 
nata. urbanizzando ed utilizzando 
le zone della 167; c) risanare 
l’antico (x?ntro storico: d) pro¬ 
muovere una severa inchiesta per 
accertare abusi e violazioni c per 
punirne i res()onsabili; e) costi 
tiiire una -t Consulta edilizia po 
polare »>. ed investire costante- 
mente il Consiglio comunale di 
ogni lottizzazione o costruzione 
di rilevante importanza. 

.Molto altre proposte sono con¬ 
tenute nel (irogramma de! PCI: 
valorizzazione delle spiag.ge, svi¬ 
luppo della ricettività turistica, 
costruziore dello .stadio comunale, 
costruzione o completamento de¬ 
gli edifici per lo scuole elemen¬ 
tari. .A proposito delle munici¬ 
palizzazioni e di gestioni, si avan 
za la proposta di gestire diret¬ 
tamente i .servizi di autolinee 
urbane, di ri.scossionc delle im¬ 
poste di consumo, di nettezza 
urbana e dol’e pubbliche affis¬ 
sioni: importante la proposta di 
affidare la gestio.ne della tonnara 
ad una cooperativa da costituirsi 
fra gli attuali pescatori fonna- 
rnti. Una più equa tassazione e 
it miglioramento di ogni altro 
servizio cittadino Istrado, rete 
idrica e fognante, illumin.iziore' 
sono gli impegni che concludono 
il programma. 

Si tratta — come «i vede — 
di una piattaforma concreta, re¬ 
sponsabilmente e denxxratica- 
menfe elaborata, che affronta i 
grandi temi dello sviluppo sonza 
tuttavia tra’asciare le esigenze 
■mmcdiale. Ma la sua attuazione 
— conx* è giustamente detto nel¬ 
la preinessa — è subordmat.n al- 
! np.noggio e alla solidarietà che 
gli eletto"! sap'anno da"e al'a 
’ sta riel PCI. E q.x-sfap.xigg'O 
e qi.x'sta solidare'à — n giudi¬ 
care dai consensi c dalle appro¬ 
vazioni che si vanno manifestan 
do — non potranno mancare. 

Eugenio Manca 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 
CVios (’ niiiriiihili.'iiiio uri (io 
renio rcfiionak’. aiirrtiira a (Ir- 
stra uri ('i)iuuur di Sassari, ap 
pufiaio (ìirhiaratii dei fascisti a! 
Coinuiir di Oristano, iirstioiir coni 
mis.sarialr a Quartu r Domusiin- 
ras. d’rriiir di mitri a'uza iiiap- 
piuraiiza. stato di crisi at conili 
rie di Copliori; (;iu'.>Io il /olb- 
mciitare hilaiirio del emiro siili 
sira in Sarde una 
Lo .siluazionr i’* assolutarnmte 
disastrosa iicpli Enti locali, do 
re la Democrazia eri.sliaiia — 
pur di uou perdere neppure tiu 
arammo del suo potere — butta 
a mare oh alleali del centro.siili 
.sira per aecellare. in forme più 
o meno palesi, l'appouaio di mis¬ 
sini. mouareli’ci e liberali. Dove 
I demoensliaui di sinistra, irer 
seonoiiirare l'aeeento del coni 
inissario. tentano ima naturale 
apertura rerso tutti- le forze an 
tonoinisticlie. compreso il l’CI. 
ecco che interi enoono subito i 
notabili locali e reoioriah pri 
imporre, eon la minaccia. la 
ebinsnra a sinistra. Quando l'in 
tereento iiesante non ha acuto 
esito, .sopraaiiinnne l'e.spuìstone: 
coinè accaduto a (ionne.sa e ad 
As.semini per alcuni consiylieri 
comunali della mapoioranza pas¬ 
sati all'opposizione dopo aver de 
nunziato pubblicamente l'assohi 
ta carenza delle amministrazioni 
di centro sinistra 
Se nei piccoli e medi centri 
la situazione si appraca di piorno 
in piorno. allreltantn difrieile si 
presenta nel enpolnopo dello Re 
pinne, .-t Ciiplinri. dopo l'uiii/i- 
eazione soeialdemocrnt'ea. i de 
moeri.slipiìi rop'iono ridimensiona¬ 
re la consistenza del partito uni¬ 
ficato nella Ci’imta. l d.c. soslen- 


pono che i socialisti unificati ] 
pretendono * di più di Quanto lo 
ro spetti V, E'd appinnpono: « Se 
insisleraniio ulteriormente sulle 
attuali posizioni, ci sarà la crisi ». 

Soeiali.iti e socialdemoeratici de 
lenpono eomplessiramente .7 sep 
III nel Consiplio eomnnale ed han¬ 
no. olire la canea di eiee sin 
daeo detenuta dal prof. Ues 
sanaij. tre assessorati importan¬ 
ti: lineilo ai Lavori rubbìici. ti¬ 
tolare l'inp. Antonio De Fraiaf 
Quello dcll’lpiene c Sanità, tifo 
lare il prof. Ottavio Businco; 
quello delle Fmauze. titola 
re lo ste.sso professor Dessanatj. 
Tanto i potere » non è gradito al¬ 
la destra dorotea dominata dal 
dott. (iarzia. presidente del CIS 
e sepretano del Comitato cit 
tadnii). Epli ha recentemente 
cnneiicatn i ihripenti democri 
stiani di Caphari. compreso il 
sindaco lìrotzii. 

Dalla r'iiniiine sarebbe uscito 
iliie.sto ultimatum : il FSl-FSDI 
unificati devono lasciare l'As.scs 
sorato ai t.(ii'f>ri /’iiblilici. ni cui 
■ rei là collocato il democristiano 
.\lnrtas. in cambio dcR'As.iiS'-o 
rato ai sereizi teciiolnpici Ci so 
no stati alcuni c scambi di idee » 
tra pii esponenti dei due partiti, 
clic però non hanno condotto od 
un accordo. 

I socialisti restano fermi sulle 
precedenti posizioni; i democri¬ 
stiani si dimostrano ancora più 
ostinati: vopliono a Inlli i co¬ 
sti controllare « in loto » i fila 
Ili urbanistici nepando al parti 
lo unificato perfino ima aenerica 
snpereisimie in pnel delicata set 
lare Evidentemente Apnpenlo 
non ha insepnatn iiiiila: in DC 
intende avere ancor più te ma 
III III pasta ni ini campo, quel¬ 
lo rleiredihzia. che anche a Ca- 
l (/Ilari è co! 111(1 di irregolarità e 


speculazioni. 

Dagli eventi di questi giorni 
si evince, pertanto, che intorno al 
i monopolio * dei potere i de 
mocnstiani fanno quadrato. Es¬ 
si piiirano che il rniipasto ri 
Sara con matematica sicurezza e. 
^e I .socKiiisIi 11(111 iasceraiiiio 
l'a.ssessorato chiave per quello 
.subalterno, si aprirà addiritlii 
ra la crisi. Ciò non dovrebbe 
comportare a’cun miPamcnIo ai 
vertici: ovvero il prof Brotzu 
è ancora * l'unico sindaco dispo¬ 
nibile » sia col centro sinistra, 
sia co! centrodestra, s-a con un 
eventuale monocolore appopp-ato 
esternamente da, snrd’si’ 

A parte le differenziaz'ow feen 
tro-sini.stra. centrodestra, mono¬ 
colore). qiielln che è sempre 
emersa ed emerpe ancora al Co 
mime di Caplian è la politica 
tradizionale di Biotzii e della de- 
.-.lia de. alUi qiia'e ri l'Sl of¬ 
fre l'araHii r la eope'inra 

l'ila miì’tica che lia innlo >1 
Comune m misi; one siibalter-ia 
risprthi al'e forze ,’coiiomiehe 
doìii’iianti. I ornine mo’iopoli--fi 
ei prirati. ab speculatoli sulle 
alee fabbneabili. i profittatori 
del .scltoie eoinmerctale. Su que¬ 
sto tasto (così come vanno fa¬ 
cendo I rornuni.sti). deve balte 
re il nuovo {Kirtito tinificalo. e 
non sti'la distribuzione dei posti 
dt potere. 

SeV'nbimn caso ì''nvo'uz'one 
sarà ancora più arrenbiata .Vel 
[ primo caso è nrrrssar-o irnrn 
re li eorapiì o d n-'-'re da' a 
I maiiP'oranza <• '•oi-a'-c 'more 'or 
me di nn-’à an'oi'oini -’-'-a imr 
denunziare e ferma'- !• ni re 
epemnii’cbe /Iella DC e riel'e 
forze di destra che la sosten- 
nono. 

Giuseppe Podda 


REGGIO CALABRIA 


Violate le nerme edilizie 
dal 70 per cente dei pregetti 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 12 

Ormai non vi sono più dubbi: 
a Reggio Calabria si c costrui¬ 
to nella < libertà > più assoluta. 
Su 1.200 progetti, già esaminati. 
lx*n il 70 per cento ili essi presen¬ 
tano gravi violazioni alle leggi 
(Il costruzione iinlisismica, al re¬ 
golamento edilizio comunale (xl 
a quello sanitario. Si è insomma 
autorizzato lo scempio urbanisti 
co in zone v ordì di « enorme va¬ 
lore p€TC.''aggi.stico ». si è consen¬ 
tilo uno sviluppo disarmonico ed 
irrazionale dei nuovi agglomera¬ 
ti urbani. Grazie alle complicità 
politiche di vaste clientele denxv 
cristiane ogni ostacolo è .stato 
rimosso: sono soife cosi mostrini 
se co.struzioni nonostante il pare¬ 
re negativo deirufficio sanitario. 
L’ampiezza dei cortili, stabilita 
nell’art. M del regolamento edi¬ 
lizio comunale, in una mi.suia. 
comunque. * non inferiore alla 
quinta [iurte della superficie coni 
ple.ssiva dei muri verticali che la 
recingono» è stata, spe.sso ridot 
ta. ari un ventesimo; i balconi 
di numerose costruzioni sporgono 
sul suolo stradale ad una altezza 
che. sjK's-Kj. co.-.tituisce un ser.o 
pericolo per i pedoni nonostante 
l’art. 29 del citato regolamento 
prc-scriva j>er i « balconi e cor¬ 
nici » una aUezza non inferiore a 
3 metri. 

Una saggia cd » opportuna > 
politica di alienazione di .suoli 
comunali di rilevante valore sta 
alla baso della frenetica (kì indi- 
scriminata attività di costruzione 
edilizia: persino strade comunali, 
divenute dopo il piano regolatore 
de! 1912 beni patrimoniali, sono 
-State iilecitamcntc alienate prò 
Vorando gravi strozzature al traf 
fico ed aumentando notevolmente 
i disagi dj quanti 'C re serviva 
no Un ultimo gravis^jnio esempio 
è la <• soppressione » della stra 
delia Caserma alla Borrac^ il cui 
fratto terminale è sfato * gene 
rnsamente » concesso alla rii’.'a 
I.acaria lazzaroni che ha. così. 


potuto costruire un grosso edifi 
ciò completamente a ridosso rii 
altri. Chi ha fatto il regalo? Nes¬ 
suno sa dirlo. L’ufficio tecnico 
comunale riconosce che ancora 
non é .stato « portezionato » l’at¬ 
to di vendita. La ditta Lncnna 
— che. peraltro, .sempre dallo 
ufficio tecnico comunale e. na 
turalmente. dagli amministratori 
comunali de del tempo, aveva c.t 
tenuto di sbarrare con In co.stru 
zione di un altro palazz.c ''ampio 
e rettilineo viale .Amindola — 
non solo ha costruito iì grosso 
edificio come se la stradclla fos 
.se già di Mia proprietà, ma ha 
chiu.so. recentemente, il traffico 
con due cancelli. 

Ne.ssuna autorità riesce ad op 
porsi aH’arbitrio della ditta die 
accampa diritti sulla stradella 
comunale trasformata in r como¬ 
do * interspazio. Se. infatti, la 
proprietà della stradella non ver¬ 
rà alienata, l’intera costruzitxie 
sarà illegale perché 1 ’ allinea 
mento deiredifirio dovrcblie ar¬ 
retrare di ben sei metri. 

Ecco un tipico e.sempio di co¬ 
me si ammini.stra a Reggio Ca 
I.-ibria; si costruisce nella i!lc 
g.lillà più completa, sj favonsd» 
no gli intcrc.ssi di costniziime si n 
za scrupoli, si accatastano gli 
edifici l’uno all’altro contravve 
pendo ad ogni norma tecnica e 
sanitaria. 

Ora i dem(x:ri=tiani vogliono 
.sfuggire alle loro responsabi¬ 
lità: minacciano e ricattano gli 
alleati PST-PSDI unificati. !>r>n(» 
•«■tremare» i debolissimi repiih 
blicam. promettono di agire con 
le < mani pulite » per il futuro, 
ed intanto, frastornano ropinionc 
pubblica c(xi una artificiosa e 
contrastante campagna i 

Corto. Id minaccia che gro--r 
srcicta hnanziaric si impadrop’- 
scano. nel volgere di pochi anni, 
dei 4 mila alloggi dell’ex ente 
edilizio, è presente e reale. 

Enzo Lacarìa 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


ALHAMBRA 

Il nostro raro .tiihn 
GOLDONI 

■Johiiiis Viima 
MARCHETTI 

l.'ii nume (Il dollari 
METROPOLITAN 

Spara forte, più forte... non 
eapisei» 

SUPERCINEMA COPPI 
Tramonto di un Idolo 
ASTRA 

Il rolonnello Vnn Rjan 

FIAMMETTA 

I quattro tlcli di Katie KIdrr 
ITALIA 

•loliniis' Oro 

EXCELSIOR (Falconara) 

I.a tempesta 
PRELLI (Falconara) 

Mv fair I.adv 
ROSSINI (Senigallia) 

I.a raduta delle aquile 


BARI 


lìia 


prefettizio è più efficiente ^ politiche hanno re- 


Roberto Consìglio 


Muro Lucano 


del Consiglio comunale. 

I» verità è che la DC ricorre 


cato danni irreparabili al paese. 

^ oggi Falena vcxle sempre 
più aumentare rcmigrazionc c 
peggiorare il tenore di vita dei 
.suoi abitanti la responsabilità 
è della DC. che si è dimostrata 1 
solamente capace, pur avendo 
la maggioranza, di regalare il 
(ornane al (XMnmi.ssario. Falena 
è nei comprcnMino del Sancrtx 
.Avemmo, cioè in una delle zone 
m §• m fi f depre>*=e di quest'.Abruz/o 

I JM a ggt condannato al sottosviluppo dalla 

LU HjtU Ilei I Jl V III (Xìlitica delia DC c del centro 

'ini.'tra. l.a piaga dell emigrazio 
_ duramente il [mese 

vita democratica di partito a ! 

La campagna si è spopolata: gli 

.Arrtf ■ del PSI, i- me e elMImenle. de la!, Cerde- 

nclmente c a,I ultimo momento, j ne ra.--quate e òicihano Antonio gì 255 Scxio tutti lavoratori (die 


Milk redutatì in pnvinda di Bari 




delle reti d: illiiminaz.one. ìdn I hanno presentato la lista dei prò nellorainr. 


ca c fognante; l amplmmonto Pf candidati per le elezioni am- 
delle strade di campagna; la mtnistralny del 27 novembre. La 


al 265. Scxio tutti lavoratori (die 
hanno dovuto la.sciare le loro 


acquisizione d- aree fabbricabiii lista, però, composta in origine della diver.sa decisione dellas- j l'incuria degli amministratori de. 
alle coivperative; rislituzione rii dal numero massimo di venti semblea di sezione, sostenuta, con la distruzione dei boschi e 


Decisione, quella di Matteotti, case in cerca di occupazione. 
che è venuta dopo che. a seguito .Anche Pabitato è in pericolo: 
della diver.sa decisione delYas- l'incuria degli amministratori de. 


un po-»to d: [ironto sixcor-o de 
h.tamentc .itirezz.ito. .1 ix»:en 
zi.iTiento e lo •«viluppi'» ridi'fs1 
Iiz ,» '«o’.i'lic.i I'.ib«»li7 o-ie dei 
le iiiiixxte da tutti 1 ccihti .1 
Largo eon'iiiiH» o l'apii.’v.iz.o.ie 
nella p; i>;»»rz.ona!e progres^-.v .a 


neil .1 iiiqiosiaziono (iella ta".! fido accettare la decisione del 


di fa’ii e'ent.inrio i pciol 

ródditi. 


candidati, è stala ridotta a IS I pare, da alcuni dirigenti della |a mancanza di oPcre di dife«a 
dalla commtstsione elettorale | Federazione provinciale di Po (fel suolo, ha avuto come con-^e 
manda mentale, perchè gli altri 1 -.'nzi raffilale capolista Car- ceenza la frana del dicembre 
due avevano presentato la pr<> 1 .i-era .etteralmente sot 1964 

pria rinunzia alla candidatura trailo alla disponih-hrà de! r [1 \o*o a! PCI. il 27 novembre. 
Perchè tali rinunzie? Perche n -: co di sezione le avvenute sognerà una svolt.a al Comune 
1 due socialisti non hanno co d, rand-dn’ura Falena. Con es«o i cittadini 

Ima accelfare la decisione del ^ H'ranno basta alla DC ed esprj 

Vf, Qtifsto non e un mapnifi- f/vlrtnti Hi Kj»ttrrc.i 


l'on. Mat’coiti. espres.sa con due 


Nino Fretta | 


elepranmi. di imporre, contro esempio di democrazia intcr- 


!a diversa decisione di una as- na di partilo, d, eia tanto par 
semblea di Eezioiic, che la Usla lana i dirigenti socialisti? 


II vo'o a! PCI. il 27 novembre, 
so.gnerà una svolt.a al Comune 
di Falena. Con es«o i cittadini 
diranno basta alla DC ed esprj 
mcranno la volontà di battersi 
l»er im avvenire migliore. 





BARI. 12 

P'o.cvie con ir.tenj.ta '.n p"(v 
v;ncia di Ban la campagna di 
tosse.-a.mento e d: rccljtame.v.o 
Prf.T.'.o ;>••• ì%i S'i'ìo -:a 
le g.a d.^'.r.'nj.'.e ««..e «ez.on. 

5 537 tessero. Da un primo eie.n 
co ,s. può già dire che amu'xin 
tano a circa m.IIe 1 recluta::, 
in maggioranza giovan:. .Nella 
c ttà di Bar: j tesserali per il 
1967 sono g.à KXW. me.ntre di¬ 
verse socx) le sezioni che han¬ 
no già -Superato il 50 per cento 
dell’obiettivo, come Carrassi. S, 
Spirito, Dimitrov. Fesca. Han¬ 
no superato il 50 per cento an¬ 
che diverse sezioni della pro¬ 
vincia. come .Acquaviva. Sanni- 
caniro. Terbzzi. Tari. La se¬ 
zione di Poggiorsini ha raggi un. 
to o superato il 100 per cento 
reclutando 12 nuovi iscritti. 

Sello foto: la manifestazione 
pubblica per il tesse.-amento al 
Panilo die si è «volta nei gior¬ 
ni scorsi a Bi.sceglie ove già 140 
compagni hanno rinnovato la tes¬ 
sera. Fra g.omi a Bi.sceglie sa 
rà inaugurata la nuova sede del 
partito. 


TEATRI 

PETRUZ2ELLI 

rnmpagnia di riviste Dome¬ 
nico Modiii;no e Delia Scala 
in « Itinaidn In campo > di 
r:.vrini-i c Cinvannini 

PICCiNNI 

• t.r notti bianche > di Do- 
stoievski. con la compagnia 41 
prosa no$etti-l.azzarini 
CI.VE.M.A 

GALLERIA 

Diieitii nel mondo 
IMPERO 

EI Rojo 

MARGHERITA 

.\ Sud Ovest di Sonora 
ORIENTE 

Il comandante Robin Crutoà 
SANTA LUCIA 

Come rubare un milione 41 
dollari e vivere felici 
ODEON 

lui cadala delle aquile 
PALAZZO 
Viva Maria 
ADRIATICO 

L'n dollaro bucato 
ARMENISE 

OA» Operazione Luna 
LUCCIOLA 

Quattro dollari di vendetta 
MARILON 

A-3S3 passaporto per l'Inferno 
MARILON 

Per qualche dollaro In piu 
REDENTORE 

l.a lama scarlatta 
SPLENDOR 

rentomila rinllari per Ringo 
JOLLY 

10 la conoscevo bene 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

11 comandante Robin Cmnoà 
ARISTON 

Requiem per un agente segreto 
EDEN 
Vpotron 

FIAMMA 

Il sipario strappato 
MASSIMO 

S S S. sicario servizio speciale 
NUOVOCINE 

Alile 

OLIMPIA 

La battaglia del giganti 
SECO.NDE VISIONI 

ADRIANO 

Sette pistole per I Mac Gregar 
ASTORI A 

Istanbul. licenza di aaelAare 
CORALLO 

I.e piacevoli mM 
DUE PALMI 
E1 
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Alla provincia di arcì\/\a 

Pesaro non basta un Pesanti interrogativi sulla 

bilancio «qualunque» ■„f„ nr.par 


DC-PSI 

A conclusione della seduta del rebbero solo con gli interessi 
7 novembre, il presidente della della for/a dominante del cen- - . •, ... .. , , , ,, , 

Provincia si c formalmente im* trosinìstra: In DC. SCnSBZIOIIB (16113 ClttSOinSIIZS PBT 16 pUDDlìCnB 3C* 

pegnato a convocare, entro la I comunisti vogliono ricor- j iii n • • n*» s. t 

settimana clic inizia, la seduta dare, alla vigilia del voto sul CUS6 uBlI 6X 3SS6SS0r6 G3Sp3rìnÌ * PÌU CllB ITI3Ì 
del Consiglio provinciale di Pc- bilancio, clic gli interessi della . i*.. u* * i ax* • r • a i 

saro per esaminare il bilancio Democrazia Cristiana in questo ' n6C6SS3rì3 UH ÌnCril6St3 pr6t6ttlZI3 * ESÌStOnO l6 
preventivo del 1966. A tale im- caso non solo non collimano - j «a J 

pegno si è giunti dopo un di- con quelli delle popolazioni ma torz6 p6r d3r6 vit3 so un3 nuov3 m3ggior3nz3 

battito politico, provocato dalla neanche con quelli delle forze 
iniziativa del gruppo comunista di sinistra, PSI-PSDI compresi. 

tendente a verificare, sulla base Nel contesto di questa situa- . . ANCONA, 1- mobilismo, i molteplici c gra- 

del fatto che il centro-sinistra zione e di questi chiari orien- giunta di centro sinistra vi problemi della zona. Si trat- 

non ha la forza necessaria per tamenti ciascuno è chiamato ad Arcevia deve andarsene, ta delle stesse forze — in pri- 

approvare il bilancio, le possi- assumersi le sue responsabilità. Non ha più la maggioranza e mo luogo i comunisti, che han- 

bilità di formare upa nuova mag- Si sappia che non solo non democraticamente deve pren- no qui quasi la meta dei seggi 


Le sviste del <> Messaggero » 

Ignorato lo scempio 
edilizio di S. Benedetto 

Un’3pp3SSion3t3 lettere del sindeco di Acquevivs 
Picene • Respinte le eccuse del quotidi3no romeno 


gioranza, basala su un accordo farebbe onore ai socialisti il dcrne atto c decidere di con 


no qui quasi la metà dei seggi 
in Consiglio comunale, ed i 


ANCONA. 12. 

Il siiuhico (li Aciiuaviva Picena. 


K' (li ieri poi la notizia sui 

programmatico di tutte le forze ricorso al pateracchio, al tpia- seguenza. Tale realtà non può gruppi cattolici più aperti cd II siiulaco di Ac(iuaviva Picena, piorrali che per il Coinuiic di 

di .sinistra, di cui il partito co- lunquistico «cartello» sulla de- più essere nascosta dagli arbi avanzati — che sono stato in- P™/- diario Malaiyia. ci ha in- Ascoli Piceno la Commis.sioiie 

monista è colììixinemc essenziale, qualificazione del bilancio c dei trii: neirultima riunione del sieme protagoniste della batta- ^'i'nlrale jwr la Pmama locale 

* *. _ ... ... ... f'lxAFr/3 I n/* fi F r > >/> f* /*/HI f fif ^«*1» /1C_ n I ^ .1 


11 dibattito ha messo in luce ^'loi orientamenti, ma non c 
non solo le contraddizioni esi- ‘Icbbono essere dubbi che i 
stenti airinterno delle forze po- prezzo politico di una scell. 
litiche che compongono il cen- dettata solo ilalla incapacita d 
trosinistra, ma ha riproposto al- uscire dal mito delle formuli 
rattenzionc del Consiglio le prò- potrebbe essere molto alto. Non 
spettive che, in definitiva, pre- •‘'iiinro più all ejroca della « cacci, 
valgono gli orientamenti ovvia- streghe», e 1 anticimumismr 
mente più conservatori della De- provincia dove i comu 


suoi orientamenti, ma non ci Consiglio comunnlc. com'ò no glin contro la fallimentare ge 
debbono essere dubbi che il to. sindaco ed assessori hanno stione del centro sinistra, 
prezzo politico di una scelta sospe.so ta seduta per impedi- Da rilevare che ad Arctvit 
dettata solo dalla incapacità di re la verifica della maggio 
uscire dal mito delle formule ran/a. 


cisare inesattezze e confutare as- ha autorizzato il mutuo ad iute- 


Da rilevare che ad Arctvia 
hanno avuto vastissima riper¬ 
cussione neiropinione pubblica 


siamo più all’ejroca della « caccia I DC P.SI è stato inferto dal de- 
alle streghe», e rantiemmmismo j niocristiano Attjinasio (laspari- 


II colpo finale alla giunta gli articoli sulle vicende del 
C P.SI è stato inferto dal de- Comune apparsi su VUnità. 
ocristiano Attanasio (laspari- Abbiamo pubblicato intcgral- 


serzioni appar.se su alcuni servi¬ 
zi pubblicati da 11 Messaggero 
inerenti aU'attività della piiinla 
comunale (sindaco socialdemo 
crafico. assessori comunisti e so¬ 
cialisti) da lui presieduta. Pubbli¬ 
chiamo delta lettera ampi stral- 


prazione d(‘l bilancio 196(1 per 
un importo di oltre 5)3.ODO.000. 
Per il Comune di Acipiariva è 
necessario il mutuo a copertura 
del disavanzo economico bilan 
do me di circa IS.OOO.OOO. Co¬ 
me si vede, Acipiaviva non è un 


mocrazia Cristiana. 

A pochi giorni dalla discus¬ 
sione su un bilancio che ormai 
non solo non c più preventivo, 
ma neanche consuntivo, le pro¬ 
spettive che stanno di fronte alla 
giunta possono cosi riassumersi; 

J ) dimissioni e commissario con 
elezioni a primavera; 2) accet¬ 
tazione del voto determinante 
dei liberali. Ora, se entrambe le 
soluzioni rientrano nella tradi¬ 
zione della DC pesare.se, dilli- 
cile c per il PSI-P.SDl unificati 
trovare una giustilicazionc. Nel 
primo caso perché l’indicazione 
di una giunta di sinistra da pre¬ 
ferirsi ai commissari è chiara¬ 
mente indicata persino dai do¬ 
cumenti e dalle dichiarazioni uf¬ 
ficiali; nel secondo perché uffi¬ 
cialmente, sia pure « separati » 
i due tronconi dei due partiti 
si sono espressi contro un con¬ 
dizionamento di tale natura. 
Qualcuno ha ventilalo nel di¬ 
battito anche l’ipotesi di un 
commissario che — nel solco del¬ 
la peggiore tradizione politica — 
approvi un bilancio e riconse¬ 
gni lo squalificato potere al già 
squalificato centro-sinistra. Ma ci 
rifiutiamo di prendere sul se¬ 
rio una simile ipotesi. 

Il Partito comunista ha invece 
sottoposto aH’attcnzionc del Con¬ 
siglio c dei parliti di sinistra 
l’altr.i .soluzione: discussione at¬ 
torno ad un programma concre¬ 
to fr.t tutte le forze di sinistra 
che dispongono di 18 consiglieri 
su 30, e sulle basi di questo pro¬ 
gramma, nella piena autonomia 
ideologica di ciascuna parte, im¬ 
postazione e voto sul bilancio. 

Qualcuno potrebbe illudersi 
che sia una soluzione politica 
quella che il centro-sinistra si 
presenti al bilancio chiedendo 
un voto « amministrativo » a tut¬ 
ti i partiti, dal PLI al PCI. Se 
fosse maturata una idea di que¬ 
sto genere, con la speranza, ma¬ 
gari animata dalla positiva in¬ 
tenzione di evitare il voto libe¬ 
rale e di fare accettare alla DC 
il voto comunista, è Ixme che 
si disilluda subito: li Partito 
comunista è iinà grande forza 
politica, il primo partito del¬ 
la provincia di Pesaro: non si 
tratta con tiucsta forza — co¬ 
me supponiamo con qualunque 
altra forza politica che abbia di¬ 
gnità di se stc-ssa — da posi¬ 
zioni di sotterfugio. Oltretutto 
la provincia non ha bisogno di 
un bilancio « qualunque ». I la 
bisogno — c urgente — di un 
fìnte che esca dalla paralisi at¬ 
tuale per essere in grado di 
affrontare i gravi, urgenti inde¬ 
rogabili problemi che gli stan¬ 
no di fronte e che si chiamano: 
programmazione regionale c com- 


in una provincia dove i comu- ni cho fino a pochi giorni or- monte la coraggiosa lettera del- 

nisti sono il 38ì'ó degli clet- .sono faceva parte della giun- l'c-X assessore Gasparini. In 

tori, è insensato. Si dà il caso ta stessa. Si sa che Gasparini es.sa vi sono molti punti che do¬ 
cile la fine del centro-sinistra in è .so.stenuto fuori o dentro il vrehbero interessare il prefet- 


ci. Da premettere che l'autore caso sinpolo: ijua.si tutti i Co- 
depli articoli — Giuliano Silve- muni della Provincia, deìle Mar- 
stri “ si è mosso sulla base di che c d'Italia sono da conside- 
un dissidio fra Giunta comuna- rarsi deficitari, 
le e segretario comunale. 

Scrive il sindaco Malaigia: € Ci 


provincia e la formazione di una Consiglio da altri democristia- to. Non crediamo cho si debba ha sorpreso l'apprendere dal fan- ACQU3VÌV3 Ò C3ITlbÌ3t3 

nitrMrn r'f\rricfs/xn#l/\. tii KTnl 1 nmtiir»ìm Ir» dir» rii. ollrkmlnm finr'nrfl nnr sinriro /!• ttn. I " 


nuova maggioranza corrisponilo- ni. NeH’annunciare le sue di- attendere ancora per aprire 
no al dato di fatto reale e dia mi.ssioni l’e.x asse.ssore ha un’inchie.sta. 

'il!#» f/irv#* f» mio. CF'ri M/i iin:i lotinrn r-nci itili. I Nollo lettera SÌ parla di in¬ 

teresse singolo ed individuale 
lires aleute suirinteresse pub- 
blico. che viene miscono.sciu- 


no al dato di fatto reale e dia mi.ssioni l’ex asse.ssore ha 
modo alle forze vecchie e mio- scritto una lettera che costitiii- 
ve del movimento ojier.iio e ile- see una sera e propria, pe- 


mocraiico di misurarsi, fuori del- 


see una sera e propria, pe 
santissima requisitoria nei con 


le pastoie imposte da quella fe- fronti dell'Amministrazione co 
derazione di p.irtiti che è la mimale. 


viene misconosciu- 


D(], con i piobicmi che la mo¬ 
derna vita economica e sociale 


Pri\o di maggioranza. C'in p.ilesi ingiustizie nella appi 


tasioso cronista di avere alte no- ^ 

iSaS^S/Sf ^‘i^lHl^nir^n Considerando il triste paiiora- 
Aeguaviva il caos politico ed am- de. Comuni italia- 

ministrativo". Prima di tutto l'J' 

precisiamo che .se ci fo.ssero ^ “ ro.sce e floridi prospetti- 

stati duci personaggi dalU, nostra 'T' 


vita economica e sociale dannato dagli stessi che furono ( azione della tassa di famiglia 


ti. dopo circa 20 mesi -— <r PCI- 
PSI-PSDI lutti insieme appassio 


pone. i suoi fautori il centro sinistra di assurdi contributi (luando «afameiite » fcome .scrit'e II Mes- 

Senza presunzioni, senza prc- deve abbandonare la direzione non vi sono soldi per iiagarc -‘^nfigoro) a scoinodarc il Prefetto 
costituiti interessi, senza voler riel Comune. Il dibattito svolto gli operai, di giavissime infra- I esonero del segretcìrio co- 

«Iettare a nessuno le sue esciti- si tu-H'iiltiina. incandescente zioni contro il patrimonio arti- 


to. di lavori non regolari, di simi c=^ 

irilosi iii^iusli/ie nella appli- dopo circa 20 iiir.vi — «PC/- fu/iti! inHìpntfwatìiì tn 

azione della tassa di famiglia. PSl-PSDl lutti insieme appas.sio W';«'do .Wfi «f/r, om 
li assurdi contributi (lUando natamente » (come scrive Ì\ Mes- io piu (lana u.c. .'se il lo- 

"«""«ii-. « «oiil siiiosili roi«a «'s 


sive scelte, il Partito comuni- riunione del Consiglio comuna- stico. di anarchia nel .settore 
sta invita, ancora una volta le ! le ha dimostrato cho ad Arce- edilizio, ecc. 
forze di sinistra ad un esame via esistono le forze per dar A proposito di patrimonio ar- 
obbiettivo delle sue proposte, vita ad una nuova maggiorali- tistico risulta che ad Arcevia 


Emidio Bruni 


za sulla baso di un programma .sono stati abbattuti due pre- 


forse alludere ad altri sindaci e 
amministratori che in tempi non 
tanto lontani non ebbero certa¬ 
mente bisogno, dopo una situa¬ 
zione insostenibile come la no¬ 
stra che dura da tanto tempo, di 


cho affronti, dopo anni di im- zio.si portali: uno gotico cd uno ilelihere consiliari, ma soltanto 

rinascimentale. Erano tangi- /«r /ore ha- 


Civitanova Marche 


Fanno lezione 
nello scantinato 


bili ed alti segni dcirantica ® «‘'O'-efari 

storia della cittadina. Sul fat- *' *' 

to è stata inviata una petizio¬ 
ne al sovrintendente ai mona- «Qj S6ntÌ3niO de! DUrì» 
menti. Ma ancora i cittadini “ 

debbono^ ricevere risposta. Se questo punto il sindaco di 

non lo è stato per i portali il Acriitaviva Picena respinge fcr- 
Comune. invece, si è mostrato inamente (e cita date ed autoriz- 



zelantissimo nel « caso » del 
fabbricato Carboni - Impiglia; 
ci sono s’oluti cinque mesi al¬ 
la giunta per concedere la li¬ 
cenza di costruzione. 

Nella sua lettera l’e.x asses¬ 
sore Gasparini afferma cho il 
suo elenco-denuncia potrebbe 
continuare. Si può ignorare 
tutto questo? Giriamo l'interro¬ 
gativo al prefetto. 


Nuovi incarichi 
nello Federazione 
di Ancona 

ANCONA. 12. 

Nell'ultima riunione congiunta 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di Con¬ 
trollo. sono stali esaminati, tra 
gli altri, alcuni problemi riguar¬ 
danti rinquadramento dcH'appa- 
rato federale e del Comitato cit¬ 
tadino del PCI di .Ancona. 

In considerazione deilimpof’- 
taiiza che riveste quest'ultimo 
organismo e nella nece.ssità di 
dar vita alla commissione agra¬ 
ria provinciale, sono stali decisi 
i seguenti spostamenti di quadri 
dirigenti: il compagno Salvie .An- 


zazioni) l'inveritiera accusa de 
Il Mc.ssaggero circa due delibero 


del "nulla di fatto" lasciataci 
dai locali democristiani. 

Abbiamo ben conosciuto e tut¬ 
tora conosciamo il travaglio del¬ 
la preparazione dei bilanci, le 
restrizioni e i .sacrifici che dob. 
biamo imporre alle nostre inizia¬ 
tive per rimanere entro i limiti 
di striminziti stanziamenti c tal¬ 
volta persino le ansie di non po¬ 
ter corrispondere gli stipendi al 
personale dipendente: e sappia¬ 
mo che la nostra finanza defici¬ 
taria non è conseguenza di sper¬ 
peri e di cattiva amministrazio¬ 
ne. Le ragioni di questa deficien¬ 
za finanziaria vanno, prima di 
tutto, ricercale nel carattere po 
vero dell'economia di Acquaviva 
Picena. Il nostro Comune, infat¬ 
ti, con un reddito prevalenle- 


pcr due licenze di costruzione 1 mente agricolo, con tie.ssuna 


che non .sarebbero .state approva¬ 
le dalla Prefettura. La smentita 
dii il destro al prof. Malaigia 
di fare giustamente dei ri feri 
menti alla impre.v.-ionante situa¬ 
zione edilizia della vicina San 
flevcdelta del Tronto, ammtni- 
strrda da una giunta di centro 
sinistra dopo alcune esperienze 
* centrisle ». 


dustria, abbi.sognevole di vaste 
riforme in agricoltura e di tante 
opere necessarie, che la D.C. in 
12 anni non aveva pensato di fa 
re. non poteva far meno di la 
vori pubblici urgenti e noi ab 
biamo dovuto ricorrere a con 
trarre mutui con Istituti di ere 
dito, sopportando oneri gravosi 
perchè non c’era da far altro 


* •9* :''^”banio dei puri — .seri- yp a, volevano realizzare le ope- 
ve tl sindaco — di fronte a tutto re che la popolazione da tempo 
do che avviene fuori delle nostre giustamente reclamava. Con ciò. 


vecchie quattro mura e senza 
andare proprio lontano ci piace 


credo, di aver dato una risposta 
esauriente alle molte dance e 


citare San Benedetto del Tronto, calunnie propagate dai nostri av 
Dovrebbe .sapere, essendo lei si- rersari e raccolte dall'articoli 
gnor Silvestri un sambenedette- tin imm dnriimnninin in mn 


se. che sono state costruite de¬ 
cine e decine di piani senza li¬ 
cenza o con licenza scaduta op¬ 
pure con licenza di costruzione 
rilasciata contrariamente al Re¬ 
golamento edilizio, al piano di 
Ricostruzione e al -Piano Rego¬ 
latore generale. 

Per meglio documentarsi, la 
pregherei di leggersi la relazio¬ 
ne della Commissione d'inchiesta 


versari e raccolte daU'arlicoli 
sta. così poco documentalo in ma 
teria da ignorare questi attuali 
e scottanti problemi, propri di 
tutti i Comuni italiani. 

E ora signor Silvestri continui 
pure a .scrivere dò che vuole, ma 
non dica .sempre male per par 
tito preso, perchè qiialco.sa di 
hello e di buono ci dovrà pure 
cs.serc... Spenda qualche parola 
sulle no.stre tante realizzazioni 
che vanno dal completamento del 


^dle violazioni edilizie in San 1 Pelei tradotto rurale all'amnifxler- 


Benedetto del Tronto — tanto 
per parlar chiaro “roba da 
Commissione MartuscclU” — vio¬ 
lazioni ripetiamo con le e.sattc 
■sue parole “compiute in spregio 


namento dell'impianto elettrico 
nell'interno del jiae.se. all'apcrtii 
ra di strade in molte zone prima 
sprovviste, alle .strade asfalta 
te in paese e persino in campa 


.scv:ni. dal Comitato cittadino | fvggi e al più minuto senso j p^o. i cui lavori per l'importo di 


CIVITANOVA MAliCHE. 12 no. debbo rilevare, che n tui- P^J-'^serà a dirigere la costitu^ 

Sulla situazione scolastica di ^ niente e stato fatto per Rolanda Marconi, dalla 

Civitanova Marche varie sono cambiare questo deplorevole Commissione organizzazione 
state le segnalazioni di lamen- stalo di cose ». 
tele giunte e al nostro giornale j-c «mie *lcl Liceo in qiie- 


morale, che pure, di tanto 


tanto, per lo meno, dovrebbero pria in questi giorni. Venga pu 


arrossare il volto anche di per¬ 
sonaggi" come lei che è un de¬ 


stato di cose ». passato al Comitato cittadino; 

Lo aule del Liceo in qiie- a dirigere la CommissiOTC orga- 
.stionc si trovano nel niù as- iiizzazione è stato chiamato il 


ed ai consiglieri provinciali co- -stione si trovano nel più as- iiizzazione 
munisti. Lamentele per la loro abbandono. Vengono ini- 


mocristiano e per giunta dirigen- con la popolazioine. senta “tulle 
le di una sezione di S. Benedetto: le campane" e potrà co.sì con 
I) perchè non ha denunciato statare #1’ persona come Acqua 


inefficienza, per la carenza del- 


prcnsoriale, agricoltur.i c mon- le attrezzature scolastiche e. 


lagna; università, viabilità, tu- in diversi casi, per la inagibi- priyo tii acqua corrente, di ri- 
rismo, sanità, che rapprcscn- lilà delle aule. finitura degli intonaci (il che 

tano altrettanti nodi attorno a E' questo il caso del Liceo rende particolarmente freddi 
ctii per incapacità o per prc- scientifico (sezione distaccata gli ambienti), con gran parte 
cÌ 5 c scelte politiche non vi è di Civitanova). oggetto anche delle opere murarie incompiu- 
stato alcun impegno degno di di una interrogazione del com- le impianto di termosifone 

questo nome da parte del cen- pagno Ciavattini. rivolta al pre- inutilizzabile perchè non porta- 
tro-sinistra. sidente dell' amministrazione ancora a teimine. E sem- 

Una giunta di sinistm in Pro- provinciale, e con la quale il che non \n siano a tut- 

vincia su tali basi non è solo la consigliere comunista afferma J decisioni per completare 

proiezione logica di una realtà fra l allro: c In relazione a m'' L'iyon. 
politica c sociale che ben si al- quanto ebbi occasione di rife Sarebbe opportuno I mterven- 


parUle"ai “Da ' studentT ie 'ie- 

ziom in uno scantinato umido. ^ volto nominerà il 

privo di acqua corrente, di ri- proprio responsabile tra i suoi 
finitura degli intonaci (il che componenti. 


Paolo Guerrini. già re- j fatti commessi in S. Benedetto? 


2 ) perchè non è intervenuto 


per eriiore che ciò ^^^^e alimentando una cittadino bella 


proiezione logica di una realtà fra l allro: c In relazione a tajj Livori, 
politica c sociale che ben si al- quanto ebbi occasione di rife Sarebbe opportuno I interven- 
linca .alle situazioni di collabo- rirvi a voce e nono.stante ci ‘lei medico sanitario comu- 
razionc che queste forze hanno sia stata una profonda mera- r*‘ile ix'r stabilire se lo scan- 
già a Pesaro, Fano c in altri 18 \iglia da parte del presidente linaio pu (le.ssere usato per 
Comuni della provincia. Se prc- deiramministrazione provincia «'‘“Li -scolastica. Noi crediamo. 


Comuni della provincia. Se prc- deiramministrazione provincia 
valessero orientamenti diversi, le. per la denuncia circa lo 
non si potrebbero sicuramente stato malsano dei locali in 


aula scolastica. Noi crediamo, 
per la .salute degli studenti, 
che ciò non sia possibile. 


Riunione in 
prefettura per 
gli aiuti agli 
alluvionati 


S 1 -.n^ ì:o dv'l prcfcltti d; .An¬ 
cona SI è tenuto .slamane m Pre- 


sotto VAmministrazione del suo 
partito e a danno della sua città? 

E ora viene a fare il super¬ 
critico. il censore del nostro 
Comune, che in questo campo 
ha tutte le carte in regola: e an¬ 
zi, se lo vuol sapere, proprio la 
nostra amministrazione ha dato 
il mandato agli avazeati Pasqua- 
lini - Moriconi di citare il Con¬ 
sorzio Idrico del Piceno affin¬ 
chè. al più presto, tolga il par¬ 
titore-serbatoio. fatto installare 
nel I9.ig nel Maschio della For¬ 
tezza Medioevalc dall'allora am¬ 
ministrazione d.c.. senza nemme¬ 
no una delibera consiliare o di 
Giunta, profanando in tal modo 
un monumento nazionale del 1200. 
caro a tutti gli Acquarivani 

Certamente se avessimo com- 


riustifìcarc con gli interessi del- | cui i ragazzi sono costretti a | Nella foto: la scuola sistema- feltura un convegno dei rappre- piuto noi ciò, sarebbero piomba¬ 
le popolazioni ma si identifiche-1 studiare per cinque ore al gior- 1 ta nello scantinato. sentanti degli Eoli locali, degli te sulle povere nostre spalle de¬ 
operatori economici, dei sindaca- cine di querele o di esposti, per¬ 
ii. delle autorità militari, delle chè deve sopere, signor Silve- 

amministrazi^ dello Stato, per stri, che i nostri avversari poli- 

coordinare razione di soccorso lìei sono di questa pasta: non ac- 

per le popolazioni duramente col- r^tfnn/% in ftiwf-tw^winm^ wm rnymn 

pile dalle recenti alluvicni. 


$.> Benedetto del Tronto 


L’ospedale civile 
con le finanze in cri 


Per il rinnovo del Consiglio comunale 


Presentate sei liste a 
Coreglia Antelminelli 


Nostro servìzio 

COREGLIA A.. 12. 

.Alle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio coinuiiale di Co¬ 
reglia Antelminelli partecipe¬ 
ranno, per la prima volta ben 
sci liste che si presentano nel¬ 
l'ordine seguente: PCI: MSI; 
PLI: DC; PSI-PSDI; PSIUP. 
Bi.sogna tenere conto che que¬ 
sta è anche la prima volta che 
a Coreglia le elezioni si svol¬ 
geranno col sistema pro|X)rzio 
naie. Sino a quelle precedenti 
lo seontro si era avuto sein 
pre fra due raggruppamenti 
politici: quello de e quello del 
In sinistra unita (eomimisti e 
socialisti). 

I! fatto che in questo turno 
elettorale ei siano sei liste è 
motivo di serie preoccupazioni 
IK-r In DC la quale già nel cor¬ 
so della preparazione della li¬ 
sta ha dovuto superare non po¬ 
che difficoltà a causa delle so¬ 
lite beghe interne; ora ri.schia 
di perdere voli a destra per la 
presenza ufficiale dei fascisti e 
dei liberali. 

Si dice anche che la DC. nel¬ 
la previsione di non riuscire a 
conquistare la maggioranza 
dei seggi, abbia preso contatto 
con il PS unificato per un'even 
liiale giunta di eentrosini.stra. 

Si tratta sempliecmcnle di 
v(xi ma che non sono lontane 
dal vero. Il PS unificato prò 
prio nel Comune di Coreglia ha 
visito assottigliare le sue fila. 


Montevarchi: 
documento 
C6IL-CISL-UIL 
per gli aiuti 
agli alluvionati 

MONTFA'ARCHl. 12. 

Nei giorni scorsi si sono riu¬ 
nite le segreterie della CGIL. 
CISL e UIL per prendere in esa¬ 
me iniziative e richieste da avan¬ 
zare perchè siano ripristinate le 
attività danneggiate dall'alluvio 
ne che si è abbattuta sulla zona 
di Montevarchi nella notte tra il 
3 e *1 novembie. 

Le organizzazioni lianno innan¬ 
zitutto rilevalo la gravo entità 
dei danni subiti da privati citta¬ 
dini. commercianti, esercenti e 
dalle piccolo e medie indu.strie 
esistenti nella zona; dì conseguen¬ 
za oltre 1.000 lavoratori .sono ri¬ 
masti senza lavoro. A questi biso¬ 
gna aggiungere le centinaia di 
lavoratori che prestavano la loro 
opera a Firenze e rima.sti an- 
ciressi senza occupazione. 

I tre sindacati hanno pertanto 
chìe.sto che siano attuate tutte le 
misure iiossibìli per facilitare la 
ripresa delle attività produttive. 
In particolar modo c.ssi chiedono 
— olire alla applicazione della 
Cassa intcgmzione — il pronto 
rì.sarcimento dei danni subiti dai 
cittadini e rattuazione di tutte 
quelle opere atte a garantire la 
incolumità dei cittadini, delle co- 
.se pubbliche e private. Un do¬ 
cumento conlcncnle le ricbie.ste 
dei tre sindacati è stato inviato 
alle autorità rii governo, a parla¬ 
mentari e associazioni. 


essendo stato abbandonalo da 
numerosi iscritti che si sono ri¬ 
fiutati dì presentarsi candidati 
ed hanno abbandonato il Par¬ 
tito. Uno dei dirigenti socialisti 
più qualificati in quel Comune 
era il maestro Simoni il quale 
già dallo scorso anno non ha 
rinnovato la tessera jx'r prote¬ 
sta contro la socialdemocratiz- 
za/ione del vecchio partito so 
cialista. L'allonlanamento del 
Simoni ha provocalo l'abban¬ 
dono del partito di altri iscritti. 

La DC dal canto suo presen¬ 
ta lina lista di candidati che 
sostanzialmente comprende i 
\eeebi dirigenti deirainmini- 
stra/ione con la rieoiiferma del 
ratinale sindaco Pietro Mazzo¬ 
ni il (piale è riuscito così a \ in- 
cere le resislen/e all'interno 


del suo partito che avrebbe vo¬ 
luto chiamare altri uomini alla 
gestione del Comune. 

Ecco la lista dei candidati 
del PCI che come è noto oc- 
cupa il primo ixislo: 

Mondili Renato; Ripali Gio¬ 
vanni; Marchi Giuseppe; Mo¬ 
scardini l.eonildo: Liicclìe.%i 
Emo (indip.): Occhi Michele 
(ìiulip.): Giatinellì Otello; Ria¬ 
ni .Amelisso; Simonetti hann 
(indip. : Pe.scalori Dolores (in 
(lip.) .•Vpo.stiiii Iacopo; Fornii 
Verano; Rossi Pietro (indip.); 
Marchi Pietro; Valente Gin 
\anni: Micheli A’asco (indip ); 
Rioni Carlo; Valente Rolando; 
.Marroni Romolo; lialdard 
Narciso. 

Liborio Guccione 
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oltre 30.000.000 sono iniziati pro¬ 


re ad ammirare il nostro Cimi 
fero, i nostri bei giardini: parli 


viva si sia trasformata in 0 anni 
di nostra amministrazione e .stia 


tici sono di questa pasta: non ac- 

-_-, - - , cettano la discussione, non fanno 

te dalle recenti alluvicm. I a gara con noi per vedere chi 
Il Prefetto, nel corso del suo I meglio riesce a risolcere i pro- 


ANCON.A. 12 so l'ospedale sono l'IN.XM. la 
In una pesante situazione fìnan- (tossa Slutua Coltivatori Diretti, 
(ìtria è venuto a trovarsi Vospe- l'IN.AIL c la Cassa Mutua .Arti- 
dale civile di S. Benedetto del giani. La situazione è talmen- 
Tronto il quale non riesce più te difficile che il presidente del- 
• tener fede ai suol impegni ver- ramministraziooe («pedaliera si 
■e i propri creditori ed anche è visto costretto ad inviare ap- 
Ttrso il personale dipendente. pelli telegrafici al presidente del 
La situazione dell’ospetJale, che Consiglio dei Ministri; al mini- 
non beneficia di alcuna fendi- stero degli Interni, al ministero 
ta patrimoniale, si è aggravata del Tesoro, al ministero della 
in questi ultimi tempi per il man- Sanità e del I.avoro. reclamando 
calo saldo da parte degli enti un tcmix'stivo intoncnto. 
mutualistici, delle rette di rico- Da rilevare oltrclutto che il 
vero, per prestazioni specialisti- nosocomio sanbcnedcttc.sc n<xi 


in crisi 

I * 

Sì è dimesso 
il sindaco de 
di Tolentino 

ANCONA. 12. 

I! s.rklico d.c. di Tolentno, 


breve intervento, ha sollecitalo 
tutu i (TonvxnuU ad ad<>perarsi af¬ 
finchè gli aiuti predisposti dai 
vari enti vimgano sollecitamente 
ro'.tra;: alla Pre.sidcnza del Con 
siglo dei Mini.^tri (per gl; aiuti 
in denaro) ed alle zone colpite 
(per i M\eri. vestiario, med;ci- 
nali. ecc.). 

Il sndaco del Co.njne di .An- j 
cona. (k>po aver riferito che altri j 


blemi del nostro paese, non di¬ 
scutono su come mif^iorare le 
condizioni di vita dei lavoratori. 
So! Essi, usando gli strumenti 
peggiori della lotta politica, fan¬ 
no soltanto la guerra con le car¬ 
te bollale: sono pii uomini dalla 
denuncia facile. 

Per quanto rìouorda poi il 


accogliente, frequentata da molti 
turisti italiani e stranieri e or¬ 
mai già lanciata nella via del 
progresso turistico. Possibile che 
proprio lei veda lutto nero? 

Non saranno però certo i suoi 
“servizi p(irticoÌari“ a far cam 
biare opinione alla maggioranza 
degli Acquavivani che ci seguo¬ 
no con simpatia! ». 


Fermo: assolti 
due mezzadri 
che avevano 
opplicato il 
nuovo contratto 

FERMO. 12. 

La causa penale che vedeva 
accusati i mezzadri Lanctotu 
Vittono. Pagliaretto Giulio. Pa 
gliaretto Ugo ed .AIess:ani Ga 
br;e’.e. tutti di Poda.'o. si è r: 
.«xilta con la loro completa asso¬ 
luzione. n capo di imputarone 
(xn cui erano stati tramenati m 
Tnbiuiale da! loro concedente, 
era quello deU’appropriaz.onc .n 


cona (k>po aver riferito che altri del suo articolo tn cut af- aggravato. .Motivo; la ven 

d^mSr^Ufango. ^ Shunta omm,n«trator, i ^ 3, i ■ di besiume 

. '1.^: hanno assunto impepni di mutui ^ 


A* ■ ' 1 A* 146 muti* 

ai quattro mviaU len. e relauvo , ^ . . 

peritale xao partili aUmaw Jl" 

fua voiu d, FiSi». ha *1» i"? 


che Tammànistrazione comunale, 
per decisione dei gruppi consi¬ 
liari. ha predisposto un cooiitato 


hanno assumo impepni oi muiui effettuata a suo tempo dai mez- 
con rate «fesfinzionec/ie si prò- j quali, confando sulla 

trarranno sino m 2001 , ha cen- e.satta interpretazione della nuo- 
frato in pieno lOTpoinenlo, met- legge sai patti agrari, aveva- 

tendo u diio suUa puiga mean- poi inviato ai proprietari k> 

crenita di tutti i Comuni Italia- spettante «42 per cento, 
ni. Afa a signor Silvestri non u Tribunale di Fermo ha sta¬ 


di cooixlinamento di tutti gU aiti- ^ rigm^ ^nve^n mm u Tribwwle di Fermo ha sta- 

ti che vciTBnoo dalld popolazkv crrcni pero di^ tn/ilorc io «csto I hilito che il fatto non costituì- 

ne anconitana. Detti aiuti a sua la sabbia: senza ondare sce reato. E* fuor di dubbio che 

volta saranno convogliati dirct- lontano cioè, in comuni co- la sentenza rappresenta, nella 

tornente al ctmtro della Cr<x:e Roma etm 8S2 miliardi di de- pesante situazione determinatasi 
Ros.sa Italiana. ma rimanendo nella sua nelle nostre campagne dopo la 

.A sua volta il presidente del- 5- Benedetto, vada a chiedere al uscita della nuova legge, un fat- 

(iTo. |jcr presiazKxu speciaiisii- | nosocomio saiujciicocnc.sc noo •• ■... .. . . la CRI di .Ancotva ha sotto.inea- ^ poaitiso. 

che ambulatoriali. La cifra che può nemmeno contare - come che rogge ina Giunta di centro- to che stante il grande materia Benedetto ha pure mutui (scaden- Ln commento p.u ampio sulla 
il nosocomio sanbenedettese de- tanti altri ospedali — su ce.spiti sinistra, ccn una leUera indiriz- le da far partire nella g.'omaia h al contratti sentenza sara possibile e oppor- 

' - ■ — - di oggi (1.30 letti ed altrettanti per 1.600.000.000 ai lire circa, tino quando si potrà prendere 

materassi, duemila capi di vestia- con (piota annuale di ammorta- visione del testo completo. Da 

rio. ecc.) la kìcale CRI si tro- mento, per inferesri e capitale, notare che il dibattimento è sla¬ 


ve ancora inca.ssare si aggira di terreni e su altre rendite. Si- zata al prefetto di Macerata, ha di oggi (1.30 letti ed altrettanti 
attorno ai ITO milioni di lire che. nera ha fatto fede ai suoi impc- rassegnato le dimissioni dal suo materassi, duemila capi di vestia- 


per un ente con un bilancio an- 


Ma adesso la situazione mandato. 


rio. ecc.) la locale CRI si tro- 


nuo di circa 300 milioni, non è sembra precipitare e si farà in 
cosa da poca sostenibile se non interverranne 

Gli Enti che si trovano In par- fatti decisivi a migliorare I# 
■oilofo BitiiuioM debitoria ver- stremata finanze dell'ospedale 


sembra precipitare e si farà in- Il sindaco, dott, Roberto Massi va in difficoltA per trasportare di J50.000.000 — con mutuo a to condotto dallo stesso Presxkn- 

sostenibile se non interverranno non ha, tuttavia, nella sua lette- direttamente il detto materiale copertura dei disacmzo crono- te del Tribi*ja> di Fermo, dot¬ 
fatti decisivi a migliorare le ra precisato i motivi che lo otóe sane alluviwte, per la mico biUmeìo 1906 di oirea S90 tiK De^ Ltau. JXfen deva 1 met- 

stremate finanze dell'ospedale banco indotte a dedMoc. oarenaa dei metm di aaooacM. rnStoni. rave. LibaratL 


Una c( cossetta » 
per il Vietnam 
dei ferrovieri 
di Siena 


SIE.N.A. 12. 

Il Comitato direttivo provin¬ 
ciale del Sindacato Ferrovieri 
Italiani di Siena aderendo una¬ 
nime all'invito del Comitato di 
assistenza sanitaria al popolo 
del Vietnam, ha lanciato fra i 
ferrovieri una sottoscrizione per 
l'acquisto di una cassetta sanita¬ 
ria destinata ai combattenti della 
libertà del popolo. 

I ferrovieri senesi sensibili ai 
problemi della pace in pochi gior¬ 
ni hanno raggiunto tale obbiettivo. 


schermì 
e ribalte 


PISTOIA 

LUX 

Le piacevoli notti 
GLOBO 
Sngar Colt 

CINEMA d. POPOLO (Pieve a 
Nievolc) 

Quattro dollari di vendetta 
VITTORIA (Spazzavento) 

Per qualche dollaro in più 

AREZZO 

SUPERCINEMA 

l.a hatiaalia del sisanii 
CORSO 

DJanRo spara per primo 
OOEON 

OSS-1I7 minaccia Bangkok 
UNIVERSALE 
La caccia 
f>ETRARCA 
M.M. Molo SS 

SIENA 

ODEON 

Le piacevoli notti 

MODERNO 

t.a battaglia del Mods 
SENESE 

I sette monaci d'oro 
METROPOLITAN 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
SMERALDO 
Una donna per RIngo 
IMPERO 

Agente *71 miMione Bloodr 
Mary e ««mp. di rtvlstu Sor¬ 
rentino 

ASSw SPORT. TORRENIIRI 
■Ita. la flgttn aaurlcau 


i GRUPPO EDITORIALE | 

CERCA 

I Produttori e Esattori | 

I Rivolgetevi presso \ 

{editori riuniti! 

f Corso Gramsci, 52 - PISTOIA | 
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f Dancing GIARDINO D'INVERNO 
I POGGIBONSI 

I Pomerìggio danzante con il complesso di 

f BRUNO E I JET'S 

y. 


, TUni I GIORNI FESTIVI POMERIGGI DANZANTI 


LA PRIMA - LA MIGLIORE - L'UNICA 

LA COPERTA 
ELETTRICA 

D' ESPERIENZA 
ULTRADECENNALE 

GARANZIA 
ASSOLUTA 

PER LA VOSTRA 
SICUREZZA, 

PER UN LIETO IN¬ 
VERNO, 

RICHIEDETE! 
PRETENDETE! 

ELETTROPLAID!!! 

di CESARE CHITI — FIRENZE 

VIALE MANFREDO FANTI 6» — TELEFONO 57Z3ia 


TERMDSIFDNE CDN 
ACQUA RISCALDATA 

elettricamente 

calore 
ìnor consomo 

N iente caldaia 
'<»nte bmclatore 

C A T E M 

FABBRICA lampadari 
off. coAtr elettromeccanicbc 
Vi* del Tastale. 19 • Tel. 32473 
LIVORNO 

INTERPELLATEa 
Imrleremc cetelegM 
cea i M etluI pretti 
• OeecTirtewl lecfiidw 

















































